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«So che ci sono divergenze 
sul matrimonio gay, ma 
sono certo che tutti siamo 
d’accordo sul fatto che i 



nostri fratelli gay e le nostre amano e hanno il diritto a 
sorelle lesbiche hanno il non essere discriminati», 
diritto di fare visita in Dal discorso di Barack ° bama 

alla Convention democratica 

ospedale alla persona che Denver, 29 agosto 


Gelmini: via 87mila insegnanti 

Il ministro dell’Istruzione «benedice» i tagli di Tremonti. I sindacati: sarà scontro 


Commenti 



Il caso Rachida Dati 

Onora 
la Madre 

Concita De Gregorio 


Consumi, le famiglie hanno perso in pochi mesi il 3 per cento del potere d’acquisto 


■ Senza neppure battere ciglio 
(figuriamoci una protesta) la mi¬ 
nistra airistruzione Mariastella 
Gelmini ha accompagnato la scu¬ 
re calata da Tremonti sulla scuola 
pubblica. I conti al governo non 
tornano? C'è da tagliare le spese? 
È logico, ha spiegato Gelmini a 
Radio Anch'io, far dimagrire la 
scuola di tutti. Una bella sforbicia¬ 
ta che, spiega senza fare una pie¬ 
ga la ministra, cancellerà 87mila 
posti nei prossimi tre anni. «Ben 
il 7% della spesa» sottolinea con 
un certo orgoglio. 

In calo i consumi degli italiani. Il 
potere d'acquisto, secondo la Co- 
op, è calato del 3%. 

alle pagine2e3 


L’INTERVISTA 

Massimo Cacciari 

«A QUESTO PD 
SERVE SUBITO 
UN CONGRESSO» 


Pivetta a pagina 6 


Lo scandalo Ssis _ 

Gli «abilitati» 

SENZA FUTURO 

Maristella Iervasi 

S ul comodino la Critica del¬ 
la ragion pura di Kant, ac¬ 
canto alla macchinetta del caffè 
un memorandum tenuto fer¬ 
mo da una ranocchia-calamita: 
«9 settembre, incontro con il su¬ 
pervisore per il tirocinio. 2 otto¬ 
bre: manifestazione nazionale 
dei sissini del IX ciclo: Ro- 
ma-Miur». 

E giù in basso, l'augurio di un 
amico: «Credici, sei già un prof. 
La giustizia vincerà». Patrizio 
Giustetto, 29 anni, torinese, è 
uno degli 11.830 studenti uni¬ 
versitari delle scuole di specializ¬ 
zazione per la formazione del¬ 
l'insegnamento secondario 
(Ssis). Il prossimo maggio otter¬ 
rà l'abilitazione in Filosofia. Il 
suo sogno, fin dalla maturità 
classica. 

segue a pagina 3 



ST. PAUL 

La Palin 
esibisce 
il figlio 
down 

IL NUMERO DUE di Mc- 
Cain, a St.Paul, sfodera 
grinta e retorica. Si pre¬ 
senta come una mamma 
- lavoratrice ma tace i ta¬ 
gli dei fondi per l’assisten¬ 
za alle ragazze madri. Pri¬ 
ma dell’abbraccio con il 
candidato repubblicano, 
agita sul palco il più picco¬ 
lo dei suoi bambini, affet¬ 
to da sindrome di Down. 

Rezzo a pagina 12 


Foto di Charlie Neibergall/Ap 

Alitalia, bluff di governo anche sui posti di lavoro 

Sacconi promette «solo» 3250 esuberi. In realtà i lavoratori che rimarranno a casa saranno più del doppio 


Destra divisa _ 

Voto agli immigrati 
Da Berlusconi 
arriva lo stop a Fini 



Lombardo a pagina 4 


■ Il ministro Sacconi dice che i 
lavoratori che rimarranno sen¬ 
za un posto saranno solo 3250. 
In realtà sommando i dipenden¬ 
ti di Alitalia a quelli di AirOne si 
arriva a più di 22mila. E la nuo¬ 
va società di Colaninno e soci 
ne riassumerà solo 14.250. 
Quindi saranno più di 7mila 
quelli che rimarranno senza la¬ 
voro. Rossi a pagina 13 

L’ARTICOLO 

A Ventotene 

La realistica 

UTOPIA 

di Spinelli 

Fernando A. Iglesias a pagina 27 
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Bioetica _ 

Veronesi: ridare 
dignità alla morte 

■ «La morte della persona 
coincide con la morte di un or¬ 
gano preciso, il cervello. Quan¬ 
do non c'è più attività cerebrale, 
non c'è più nulla di quello che 
caratterizza la nostra vita uma¬ 
na: non c'è più pensiero, né me¬ 
moria, né emozioni». Così il 
professore Umberto Veronesi ri¬ 
sponde all'Osservatore Roma¬ 
no. E sul testamento biologico, 
Veronesi oggi senatore del Pd e 
ministro ombra alla Sanità, spie¬ 
ga che serve per ridare dignità al¬ 
la morte. 

Landò a pagina 8 


Chi Ferma 
1 Trapianti 

Giovanni Berlinguer 

I progressi rapidi e tumultuosi 
della biologia e della medicina, 
che aprono nuove strade alla co¬ 
noscenza e al miglioramento del¬ 
la vita, portano con loro molte in¬ 
certezze, speranze, discussioni. So¬ 
prattutto in Italia, c'è una forte 
tendenza a restringere gli spazi 
delle libertà personali: lo ha dimo¬ 
strato la legge sulla procreazione 
assistita, che ha creato più ostaco¬ 
li che possibilità; lo sottolinea 
l'abuso del direttore sanitario del¬ 
la Lombardia, Carlo Lucchina. 

segue a pagina 27 



Foto di Lucas Dolega/Ansa 


S arà un limite, ma mi sfugge 
del tutto la ragione per cui 
dovremmo sapere chi è il padre 
del bambino di Rachida Dati. Sa¬ 
rà un eccesso di discrezione, ma 
mi fa impressione vedere sulle 
prime pagine dei giornali le foto 
di Josè Maria Aznar (un ex pri¬ 
mo ministro belloccio, certo di¬ 
pende dai gusti, comunque un 
uomo dotato di potere oltreché 
di moglie in carica) associato, 
anzi sovrapposto con indelebile 
allusione all'immagine del mini¬ 
stro di Giustizia francese e del 
suo ventre rotondo. Sarà po¬ 
chezza, sarà anche demagogia 
che è ormai l'etichetta per ogni 
sussulto di residuo buon senso 
ma mi pare che altre emergen¬ 
ze, altre drammatiche perma¬ 
nenze meriterebbero lo spazio 
dei nostri quotidiani. Poteva es¬ 
serci chiunque, in quella foto so¬ 
vrapposta. D'Alema, Schroeder, 
Putin ma perché non l'idrauli¬ 
co, il vicino di pianerottolo, 
l'amico d'infanzia. Ecco: perché 
non l'idraulico? Ma è ovvio: per¬ 
ché ogni donna che acceda a un 
posto di potere deve essere 
l'amante di qualcuno. È così ras¬ 
sicurante: conferma l'ordine na¬ 
turale delle cose. Amante di 
Sarkozy, per esempio: la soluzio¬ 
ne più facile. Che altro motivo 
avrebbe avuto il primo ministro 
di Francia di nominarla mini¬ 
stro se non per ripagarla dei suoi 
favori? Del resto da noi non si 
usa così? Dati ha detto: "La mia 
vita personale è molto complica¬ 
ta". Come quella di chiunque, 
del resto. Poi: "Non sono mala¬ 
ta, continuerò a lavorare". Tra¬ 
dotto: sono fatti miei e sto benis¬ 
simo, che c'è da fare oggi? A no¬ 
me delle migliaia di donne che 
entrano in sala parto da sole, mi¬ 
lioni. A nome di chi non ha mai 
visto Aznar. Coraggio, è sempre 
stato così e non può che miglio¬ 
rare. Possiamo farcela. 
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Voglio scoprire i Numeri della Paura 


Carlo Lucarelli 

io nonno e mia nonna li¬ 
tigavano sempre per l'ac¬ 
qua minerale. 

La compravano a casse, ogni 
mese, e la mettevano in canti¬ 
na. Più o meno a metà mese 
mia nonna cominciava a dire 
che non ce n'era più abbastan¬ 
za e che bisognava ordinarne 
ancora, mentre mio nonno so¬ 
steneva il contrario. 

Litigavano per un po' e poi fini¬ 
va sempre nello stesso modo: 
mi mandavano giù a contare le 
bottiglie presenti, le divideva¬ 
no per i giorni rimasti e così sa¬ 
pevano se la cantina era «mez¬ 
za piena» o «mezza vuota» (di 
solito aveva ragione mio non¬ 
no). 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


La Tribù Linear e ccqp 
Puoi risparmiare fino al 40%* sull’RC Auto. 


L’autodeterminazione 

SI PARLAVA DELLA VITA E DELLA MORTE (cioè praticamen¬ 
te di tutto quello che abbiamo o non abbiamo al mondo) l'altra se¬ 
ra a Primo piano. Conduceva, con la solita fermezza, Bianca Ber¬ 
linguer, che però, a tratti, non poteva evitare di apparire sgomenta 
di fronte alle pur abili argomentazioni della sottosegretaria Roccel- 
la. Una signora che conosciamo (televisivamente s'intende) per le 
sue precedenti battaglie antiaborto e che non arriva certo dall 1 
avanspettacolo, come altre che, infatti, sono diventate subito mini¬ 
stre del governo Berlusconi. Ma un punto del suo discorso (ribadi¬ 
to più volte) ci ha lasciato di stucco: quando la sottosegretaria ha 
criticato l'autodeterminazione che, secondo lei, non può essere 
criterio assoluto per decidere delle proprie condizioni di sopravvi¬ 
venza. Ma, se non è la persona a decidere della sua vita, chi deve 
essere? Lo Stato? O, peggio, la religione? O, peggio ancora, il par¬ 
tito di maggioranza, cioè il suo boss Berlusconi? Perché, se è co¬ 
sì, vedrete che, prima o poi, voteranno l'immortalità ad personam. 


In regalo fino a 2500 punti 
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mtfTN UNIPOL I . ,, n ì 

LIMI GRUPPO HI £1 filli 

lg»l FINANZIARIO faSSUffiB 

Per i Soci delle Cooperative che hanno aderito. 

*Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da 
nel mese di novembre 2007. 


l'Unità + € 7,50 libro “Bruno Trentin. Dalla guerra partigiana alla Cgil”: tot. € 8,50; l’Unità + € 7,50 libro “Il socialismo dal volto umano”: tot. € 8,50; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 






























































IN ITALIA 


2 l’Unità 

venerdì 5 settembre 2008 


I SOLDI EIA SPESA 


Tutto è peggiorato nel giro di pochi mesi: 
colpa dell’inflazione in decisa ripresa, 
delle tariffe in salita, dei salari sempre al palo 


Netto il calo delle vendite al dettaglio, 
comprese quelle di generi alimentari: 
il consumatore costretto all’autoriduzione 


D portafoglio di famiglia s’è perso A3 per cento 

Di tanto è calato il potere d’acquisto dall’inizio dell’anno. La conferma dall’indagine Coop 


di Luigina Venturelli / Milano 


sumo. Il restante 70,6% è inchio¬ 
dato a spese obbligate e servizi: il 
40,5% se ne va in rate del mutuo 
o affitti, bollette della luce e del 
gas, costì fissi bancari e assicurati¬ 
vi, spese sanitarie, il 30,1% spari¬ 
sce in altri consumi e servizi, dai 


PAURE La situazione è precipitata nel giro di 
pochi mesi. Dall'Inizio dell’anno ad oggi le fa¬ 
miglie italiane hanno subito una perdita del 
3% del loro potere d’acquisto, sconfitte dal¬ 
l’inflazione in decisa 
ripresa, dalle tariffe 
che non danno tre¬ 
gua, dalle buste pa- 

ga che restano sempre uguali a 
se stesse, unico ricordo di un pas¬ 
sato nemmeno lontano. 

Da tempo si assisteva a una len¬ 
ta e costante contrazione dei 
consumi, ma le cifre diffuse dal- 
l'Istat nelle ultime settimane 
hanno segnalato un'improvvisa 
accelerazione: le vendite al detta¬ 
glio, comprese quelle dei beni 
alimentari, sono diminuite a giu¬ 
gno del 3,4% (nello stesso mese 
del 2007 crescevano dello 
0,7%). Adesso si spiega il perchè, 
e il rapporto causa-effetto non 
potrebbe essere più limpido: tra 
la fine del 2007 e l'intero 2008 - 
racconta il rapporto Coop che sa¬ 
rà presentato oggi a Milano - si 
stima una perdita di potere d'ac¬ 
quisto compresa tra il 2% e il 
3%, che grava soprattutto sulle 
famiglie più numerose e sui ceti 
meno abbienti. 

Dunque i consumatori non si so¬ 
no messi a dieta, come qualche 
spericolato nutrizionista aveva 
azzardato, né hanno deciso di ri¬ 
sparmiare sul canello per tenere 
qualche spicciolo sotto il mate¬ 
rasso, magari intimoriti dalle fo¬ 
sche prospettive economiche. 

Semplicemente si ritrovano più 
poveri, i soldi che hanno in ta¬ 
sca oggi sul mercato valgono me¬ 
no di un anno fa: non è una scel¬ 
ta, è un dato di fatto con cui fare 
i conti. 

Per far tornare i bilanci casalin¬ 
ghi si taglia dove si può, su quel 
29,4% della spesa che - secondo 
le elaborazioni su dati Istat effet¬ 
tuate da Centromarca, l'organiz¬ 
zazione delle industrie italiane 
di marca - ancora rientra nel po¬ 
tere decisionale delle famiglie, 
vale a dire i prodotti di largo con¬ 


trasporti alla retta dell'asilo ni¬ 
do. Nel 1991 gli italiani dedica¬ 
vano il 39% del loro potere d'ac¬ 
quisto ai consumi commercializ¬ 
zati, alimentari e non, mentre 
nel 2006 la loro possibilità di de¬ 
cidere e comprare si era già ridot¬ 
ta di dieci punti percentuali. E il 
prossimo aggiornamento dei nu¬ 
meri rischia d'essere anche peg¬ 
giore. 

In questa situazione pure le 
aziende di produzione e distribu¬ 
zione sono in trincea, costrette a 
litigarsi quote di un mercato che 
si riduce. Da un lato ci sono le 
grandi marche, i prodotti dai no¬ 
mi famosi che in Italia domina¬ 


no il 70% delle vendite, ma che 
nel primo semestre 2008 hanno 
perso l'l,5% del teneno. Dall'al¬ 
tro lato ci sono le private label, i 
prodotti con le etichette della 
grande distribuzione che copro¬ 
no una quota del 14%, ancora 


Per non mettersi 
a dieta, preferiti 
i marchi «privati» 
rispetto a quelli 
più reclamizzati 


contenuta rispetto ai paesi del 
nord Europa (nel Regno Unito si 
va oltre il 41%), ma in costante 
crescita. Il resto tocca alle produ¬ 
zioni locali e agli hard discount, 
le catene che propongono nomi 
ignoti e prezzi bassissimi, ma 
che si stanno evolvendo in soft 
discount con Einserimento di al¬ 
cuni brand più appetìbili. 

Il consumatore italiano, infatti, 
si sta dimostrando più esigente 
rispetto agli altri. Anche in tem¬ 
pi di crisi cerca un buon rappor¬ 
to qualità prezzo, soprattutto su¬ 
gli alimentari: si spiega così il suc¬ 
cesso dei marchi privati, più con¬ 
venienti dei conconenti di fama 


e con caratteristiche simili di 
qualità e sicurezza. I mille pro¬ 
dotti a marchio Sma del gmppo 
Auchan, ad esempio, hanno re¬ 
gistrato nel 2007 una crescita 
del 7,85% sull'anno precedente, 
assicurando agli acquirenti un ri¬ 
sparmio medio del 30%. E gli ol¬ 
tre 2.700 prodotti a marchio Co¬ 
op possono vantare nel primo 
semestre 2008 una crescita di fat¬ 
turato del 14% con un rispar¬ 
mio medio del 24%. In tempi di 
crisi le famiglie cercano soluzio¬ 
ni alternative. Se destinate a con¬ 
solidarsi o meno, lo si capirà 
quando il potere d'acquisto ri¬ 
prenderà fiato. Si spera. 



DINAMICA DELLA SPESA 
DELLE FAMIGLIE IN ITALIA IN % 


Prodotti di largo consumo 

- Non alimentari 

- Alimentari 


Spese obbligate 
e servizi diversi 


Altri consumi 


Un carrello vuoto all'Interno del reparto ortofrutticolo di un supermercato nel centro di Roma Foto Ansa 


1991 2006 

Elaborazioni Centromarca su dati istat 


SONDAGGIO 

Reddito disponibile 
italiani pessimisti 

Americani e europei, e tra 
questi in particolare italiani 
e francesi, sono convinti 
che il loro potere d'acquisto 
abbia accusato un calo ne¬ 
gli ultimi tre anni. Italiani e 
francesi sono anche quelli 
più numerosi a segnalare 
che la flessione avvertita 
del loro potere d'acquisto si 
traduce «in una netta ten¬ 
denza a consumare di me¬ 
no». È quanto emerge da 
un sondaggio di Harris Inte- 
ractive-France pubblicato ie¬ 
ri in Francia. 

Gli italiani sono i più severi 
sulla loro evoluzione del po¬ 
tere d'acquisto, con il 90% 
sicuro di dispone di un mar¬ 
gine finanziario sempre più 
ridotto negli ultimi tre an¬ 
ni. Seguono con una per¬ 
centuale dell'88% i france¬ 
si, per i quali il potere d'ac¬ 
quisto è da mesi la loro prin¬ 
cipale preoccupazione. 

A far le spese della tendenza 
a ridune le spese sono pri¬ 
ma di tutto la cultura e il 
tempo libero mentre il set¬ 
tore alimentare è meno toc¬ 
cato. 

Il sondaggio è stato effettua¬ 
to tra il 2 e il 14 luglio in Ita¬ 
lia, Francia, Germania, Spa¬ 
gna, Regno Unito e Stati 
Uniti. 


L’altra feccia della crisi: non tutte le aziende reggono il colpo 

Grande distribuzione e grandi marche si contendono a colpi di marketing un mercato più piccolo 


/ Milano 


Sulla borsa pesano 
soprattutto mutui 
affitti, costi bancari 
e bollette 
di luce e gas 


CONTESA Quando la torta 
si fa più piccola, si affilano 
le strategie per conquistare 
le fette ancora sul piatto. 
Grandi marche e grande di¬ 
stribuzione se le contendo¬ 
no a colpi di comunicazione ed 
innovazione. 

Le oltre duecento aziende di fa¬ 
ma riunite nell'associazione 
Centromarca aggregata a Con- 
findustria (si va dalla Barrila alla 
Lavazza, dalla Mattel alla Do- 
mopak) hanno mantenuto gli 
investimenti pubblicitari, scelta 
non scontata in tempi di contra¬ 


zione: più 0,9% nel primo seme¬ 
stre 2008 sullo stesso periodo 
del 2007, dicono gli ultimi dati 
Nielsen. «Chi si ferma è perdu¬ 
to» spiega il presidente Luigi 
Bordoni. «La pubblicità è essen¬ 
ziale per vivacizzare il mercato e 
sostenere il tenore dei consumi, 
ma serve anche operare nella 
massima efficienza in produzio¬ 
ne e in filiera». Migliore logisti¬ 
ca, imballaggi più essenziali, 
macchinari più precisi e, soprat¬ 
tutto, contìnua innovazione 
sul prodotto. Non a caso, negri 
ultimi anni sono scomparsi de¬ 
cine e decine di marchi: restano 
i più forti, la razionalizzazione 
delle aziende produttrici passa 
anche dalla loro concentrazio¬ 


ne in poche potenti industrie. 
In grado di stanziare budget mi¬ 
lionari per assoldare star del ci¬ 
nema che bevono un certo caf¬ 
fè o usano un determinato 
shampoo. 

«II discorso non si esaurisce tut¬ 
to nel prezzo come fatto totaliz¬ 
zante» sottolinea ancora Bordo¬ 
ni. «II consumatore italiano è 
esigente e avveduto, valuta nel 


Chi può, punta 
alla razionalizzazione: 
logistica efficiente 
imballaggi economici 
automazione 


complesso anche la qualità, la 
sicurezza, il servizio, la presenza 
del prodotto. E continua a com¬ 
prare grandi marche». Insom- 
ma, le etichette di fama non cor¬ 
rono rischi strutturali. Passata 
la congiuntura difficile torne¬ 
ranno a conquistare cuore e por¬ 
tafogli delle famiglie. 

Le previsioni della grande distri¬ 
buzione, invece, sono diverse: 
«Gli italiani stanno diventando 
più pragmatici, da consumatori 
diventano compratori esperti 
ed avveduti che guardano al rea¬ 
le valore delle cose» afferma il 
direttore del prodotto a mar¬ 
chio Coop, Domenico Brisigot- 
tì. II che, eccezion fatta per i pro¬ 
dotti di marca davvero inimita¬ 
bili, dovrebbe portare alla modi¬ 
fica strutturale delle abitudini 


di spesa nazionali verso stan¬ 
dard da paesi anglosassoni, do¬ 
ve i marchi privati delle catene 
d'ipermercati minacciano la su¬ 
premazia dei brand. La quasi to¬ 
tale assenza di spese pubblicita¬ 
rie e la flessibilità della produzio¬ 
ne senza costì fissi (le aziende 
produttrici possono cambiare 
di anno in anno, a seconda del¬ 
l'efficienza) fanno la differenza: 


Si muovono 
le grandi catene 
distributive 
utilizzando 
le proprie filiere 


«Tuteliamo il potere d'acquisto 
delle famiglie e garantiamo ele¬ 
vati standard di qualità» sinte¬ 
tizza il presidente Coop, Aldo 
Soldi. 

Sugli stessi toni anche Lorenzo 
Bertini, direttore commerciale 
Sma: «La convenienza dei pro¬ 
dotti a marchio deve sempre es¬ 
sere accompagnata da un livel¬ 
lo qualitativo eccellente e da 
una politica di sviluppo degli as¬ 
sortimenti orientata all'innova¬ 
zione». E la comunicazione si fa 
direttamente sul punto vendi¬ 
ta: nei supermercati della cate¬ 
na del gruppo Auchan, ad esem¬ 
pio, sono stati predisposti punti 
di degustazione dei prodotti a 
marchio, per orientare il cliente 
in termini di qualità. 

I.v. 


L’analisi 


Oreste 

Pivetta 


PANE & BENZINA Sembra insuperabile la forbice che divide l’andamento dei prezzi delle materie prime da quello dei prezzi al consumo 


L’immobilità del rincaro e l’eterna legge italiana della speculazione 


L a saga familiare dei prezzi che salgono 
contìnua da un anno. Fino a quattro 
mesi fa i telegiornali di casa Berlusco¬ 
ni ci ricordavano ogni giorno che 
non c'era rimedio alla fame della quarta settima¬ 
na: cioè l'italiano medio, lavoratore dipendente 
pensionato commerciante, non tirava a fine me¬ 
se. Riemergeva dagli stenti la settimana dopo. 
Da quattro mesi i telegiornali di casa Berlusconi 
trascurano l'argomento, preferendo il lindore 
napoletano o i miracoli di Alitalia. Ma i prezzi 
salgono. Esattamente tredici mesi fa, a fine lu¬ 
glio, comparve sui quotidiani italiani (prima ar¬ 
rivò il nostro) il titolo sul pane a prezzo d'oro. 
Cominciava la penuria di grano. Del barile di pe¬ 
trolio già si parlava. Se ne parla dalla grande crisi 
degli anni settanta, quella che indusse all'auste¬ 
rità, che da molti venne interpretata come la 
possibilità di riesumare dalla rimesse patrizie la 


canozza a cavalli, da alcuni come l'ammoni¬ 
mento a rivedere in generale i modelli consumi¬ 
stici che governano il mondo, dai più come una 
brezza maligna che prima o poi sarebbe calata e 
certo non avrebbe potuto interdire la spensiera¬ 
ta pratica dello spreco. I prezzi sono continuati 
a salire senza che niente cambiasse. In Italia, sia¬ 
mo campioni nel lasciar le cose come stanno. 
Aggiungiamo, per meglio aggiornare lo scena¬ 
rio, la crisi dei mutui subprime, che s'è sempre 
detto non avrebbe gravato sui mutui delle case 
nostre, ma che alla fine qualche ritocco all'insù 
l'hanno imposto, tanto perchè non ci sentissi¬ 
mo isolati, fuori dal consorzio civile. Intanto il 
barile di petrolio saliva, per fine luglio, a 150 dol¬ 
lari, il record, e il grano continuava la sua mar¬ 
cia dorata, mentre gli esperti rincuoravano ricor¬ 
dando la bontà e la forza dell'euro sul dollaro, 
bontà e forza che svanivano all'improvviso alla 


pompa di benzina o davanti al bancone del for¬ 
naio, al tocco magico dei petrolieri e dei panet¬ 
tieri. Al ritorno delle ferie, magari tagliate o di¬ 
mezzate, perchè dalla vita non si può avere tut¬ 
to e non si possono tenere insieme le ferie di 
una volta con i salari bloccati da un decennio 
(ma questo è un primato pressoché nostro), ci si 
è accorti dai titoli dei giornali che il petrolio gior¬ 
no dopo giorno era in calo e persino il prezzo 
dei cereali tendeva al ribasso, con percentuali 
italiane chiare nel segno, tanto rispetto a luglio, 
quanto nei confronti del semestre precedente, 
al punto che s'aprivano le ostilità tra agricoltori 
e commercianti: «Adesso - si diceva da un lato 
del fronte - nessun alibi per i rincari ai negozi». 
Solo che in Italia, più che altrove, il mercato 
non vale, o non vale quanto il mercatìsmo di 
Tremonti, e s'impugnano invece come randelli 
sui consumatori leggi assai strane, in base alle 


quali l'aumento che s'è dato non si cancella più. 
Come la lettera scarlatta del grande Nathaniel 
Hawthome. Vale per la benzina, vale per il pa¬ 
ne. L'utente paga, ovviamente, e, semmai, il 
malcapitato dipendente a reddito fisso, che 
non può trovare vittime su cui rivalersi, taglia, 
come si legge dai dati statìstici, dai sondaggi. 
Non potrà tagliare la bolletta dell'elettricità, 
non taglierà il pedaggio autostradale (con soddi¬ 
sfazione patriotìca sapendo in questo caso di 
contribuire al bilancio di Atlantìa e quindi per 
questa via al salvataggio della compagnia di 
bandiera), non potrà ridimensionare il canone 
di locazione e neppure la rata del mutuo, ma a 
qualcosa dovrà rinunciare. 

Una spiegazione a compenso di tanto sacrificio 
la meriterebbe: perchè petrolio e grano si vanno 
"raffreddando", mentre benzina e michetta o 
rosetta continuano a scottare? Le risposte si pos¬ 


sono trovare. In primo luogo le mancate libera¬ 
lizzazioni e le mancate riorganizzazioni: i petro¬ 
lieri che sono un cartello ben saldo, la rete di di¬ 
stribuzione che non è razionale, è pletorica e an¬ 
tiquata, le filiere (da produttori a consumatori) 
che sono lunghissime e complicatissime, i tra¬ 
sporti che vanno su gomma e pagano dunque 
pedaggi e carburanti... Ci sarebbero buoni moti¬ 
vi per rimpiangere le lenzuolate liberalizzatrici 
di Bersani, ma siamo un paese di elettori senza 
memoria. Qualcuno ha pure sospettato una pre¬ 
ventiva vendetta alla Robin tax tremontiana. È 
tutto vero, è tutto possibile in una paese prigio¬ 
niero di lobbies o, altrimenti, di piccole mino¬ 
ranze cattive, anaffone ed egoiste, potenti o 
marginali, ciascuna all'opera per lucrare qualco¬ 
sa oltre il lecito che il mercato e la libera concor¬ 
renza dovrebbero consentire. La modernità fini¬ 
sce sempre a colpi di speculazione. 
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ISTRUZIONE 


Il ministro ha spiegato la sua scuola a 
«Radio Anch’io». Non una parola a difesa di chi 
ci lavora, ridotti ad un semplice «costo» 


I Cobas fissano il primo sciopero il 17 ottobre 
Panini, Cgil: dice cose infondate su tutto 
sulla scuola elementare sconfessata dai dati 


Gelmini tira dritto, 87mila prof a casa 

Promessa ribadita in diretta radiofonica. I sindacati si preparano alla mobilitazione 


■ / Roma 


HA PARLATO dai microfoni di Radio an¬ 
ch’io snoccialando una per una le scelte di 
politica scolastica scritte nel decreto. Ha 
smentito il blitz sul maestro unico sostenen¬ 


do che «le proposte 
erano le stesse» di 
quelle presentate a fi¬ 
ne agosto. Neppure 

per un attimo ha difeso la scuo¬ 
la che dovrà governare: il mini¬ 
stro Mariastella Gelmini ha 
«sposato» la scure Tremonti sul- 
Tlstmzione senza battere ciglio. 
Senza minacciare le dimissioni 
come faceva persino Letizia Mo¬ 
ratti. «L'obiettivo del governo 
Berlusconi - ha detto ai telespet¬ 
tatori di Radiouno - è raggiunge¬ 
re il pareggio di bilancio entro il 
2011». Della serie, perché mera¬ 
vigliarsi se la scuola e chi la fre¬ 
quenta (studenti, insegnanti e 
bidelli) ne faranno le spese? «Si 
parla tanto di tagli alla scuola - 
ha precisato la ministra -. Ma 
siamo soddisfatti così com'è?. È 
un taglio che vuol dire 87mila 
posti in meno in 3 anni, il 7% 
della spesa, ha sottolineato sen¬ 
za un fremito. E subito si è alza¬ 
to di parecchio il tiro di scontro 
con le parti sociali. Tant'è che 
Enrico Panini, segretario della 
Flc-Cgil dice: «La Gelmini tenta 
di rassicurare, in realtà alimenta 
ulteriormente Eesigenza di una 
forte e dura iniziativa di mobili¬ 
tazione e di lotta». Mentre il Co¬ 
bas fissa il primo sciopero: 17 ot¬ 
tobre. Contro il maestro unico. 
Microfoni aperti, oltre 3000 
e-mail dei radioascoltarori. Que¬ 
siti nel merito vengono posti 
anche dal professor Giuseppe 
Bertagna, dal ministro ombra 
Maria Pia Garavaglia e dal re¬ 
sponsabile della Uil-scuola Mas¬ 
simo Di Menna. In tutt'Italia, 
genitori e insegnanti sono con 
Eorecchio incollato alla radio. 
Ma la Gelmini sembra muover¬ 
si come un'elefante in una cri¬ 
stalleria. «Non possiamo far fin¬ 
ta che le cose funzionino e con¬ 
dannare il paese ad una scuola 
senza futuro. Se essere conserva- 
tori vuol dire tornare alla scuola 
del decoro e dell'ordine, allora 
io sono una conservatrice - dice 
-. Perché sono per una scuola 
che tratti i ragazzi non come sca¬ 
tole vuote. La qualità non si mi¬ 
gliora con più ore di lezione e 
più soldi». E subito dopo «attac¬ 
ca» la compresenza in aula per 
la restaurazione. «Strana scelta 


quella del modulo alle elemen¬ 
tari - ha aggiunto la responsabi¬ 
le dell'Istruzione -: fu introdotta 
nel momento in cui diminuiva¬ 
no gli alunni». Per poi senten¬ 
ziare: «L'Italia è diventata il re¬ 
gno dei progettifici e della mul- 
tidisciplinarietà. Occorre torna¬ 
re invece ad insegnare bene la 
matematica, l'italiano: poche 
cose ma bene, come accade ne¬ 
gli altri paesi del mondo. I no¬ 
stri insegnanti lo sanno fare». 
Dunque, ecco pronta la sua ri¬ 
cetta per dimagrire con grande 
benificio sul risparmio: maestro 

Il ministro lapidario 
sul modulo 
«Fu introdotto 
quando diminuivano 
gli alunni...» 


Ma per lui, come per tutti gli al¬ 
tri specializzandi del corso bien¬ 
nale 2007-2008, l'accesso alle 
graduatorie è negato. 

Oltre limila aspiranti docenti 
sul binario morto. Che salgono 
a 17.830 neo prof nel limbo, se 
si sommano anche i circa ómila 
aspiranti maestri elementari e 
docenti d'arte e musica tagliati 
fuori dall'«elenco» delle gradua¬ 
torie su supplenze e cattedre. 

Le Ssis furono istituite nel 1990 
(con la legge 341) e sono presen¬ 
ti in tutt'Italia, una per regione. 
Sono a tutt'oggi l'unica via per 
ottenere l'abilitazione all'inse¬ 
gnamento. Gli Atenei organiz¬ 
zano corsi biennali con diverse 
classi di abilitazione. Un concor¬ 
so che non è all'acqua di rose: 
solo chi passa la prova di am¬ 
missione ha l'obbligo di fre¬ 
quentare per un biennio il cor¬ 
so della classe prescelta: circa 
1.200 le ore di lezione con tiroci¬ 
nio nelle scuole e laboratori. 
Una media di 35 esami e un co¬ 
sto a testa per studente che si ag¬ 
gira sui 3mila euro a biennio. Fi¬ 
no all'ottavo ciclo tutto più o 
meno fila liscio. Poi, gli intoppi 
e il limbo per gli aspiranti prof. 
A farne le spese, gli ammessi al¬ 
l'ultimo biennio ancora in cor¬ 
so. 


unico. «Perché pagare 3 inse¬ 
gnanti per una scuola primaria 
che funziona bene con uno so¬ 
lo? - ha sottolineato più volte il 
ministro -. Noi vogliamo garan¬ 
tire libertà di scelta alle fami¬ 
glie. Si toglie solo la compresen¬ 
za degli insegnanti in classe, ma 
non verrà meno il tempo pie¬ 
no. Anzi, lo aumenteremo e lo 
miglioreremo senza spendere 
più soldi. Il governo Berlusconi 
si rende conto che molte madri 
lavorano». E la domanda di Ma¬ 
rio da Arezzo che si professa di 
centrosinistra e vuole sapere co¬ 
me il ministro intende «selezio¬ 
nare» gli insegnanti della prima¬ 
ria, resta inascoltata. La Gelmi¬ 
ni preferisce rispondere al quesi¬ 
to sul sostegno, promettendo 
che il rapporto resterà quello di 
un insegnante ogni due alimi 
diversamente abili. Per Panini, 
segretario della Federazione dei 
lavoratori della conoscenza, la 
Gelmini «dice cose non vere». 
Tempo pieno: «in realtà lo can¬ 
cella». Maestro unico: «Infonda¬ 
ta l'esigenza pedagogica: le inda¬ 
gini internazionali danno risul¬ 
tati opposti a ciò che sostiene la 
ministra». E ci va duro anche 
Francesco Scrima, il segretario 
della Cisl-scuola: «Giù le mani 
dall'elementare. Quella riforma 
non è nata da politiche occupa¬ 
zionali». ma.ier. 



Il ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini Foto di Marco Merlini/LaPresse 


FESTIVALETTERATURE A MANTOVA 

Pennac: i ragazzi non sono 
consumatori di griffe 


■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 


Daniel Pennac, insegnante per 
tre decenni e grande scrittore ses- 
santaquattrenne con le stimma¬ 
te dello scolaro disadattato che 
fu, sorriso in mite autodifesa, oc¬ 
chiali di sghimbescio, nel suo ulti¬ 
mo libro «Diario di scuola» (Feltri¬ 
nelli), spiega al Festivaletteratura, 
ha voluto raccontare la paura. «È 
la paura che oggi giustamente in 
Europa ci attanaglia, benché da 
sessantanni non viviamo più 
guerre. Perché abbiamo creato 
un sistema economico incontrol¬ 
labile. Ed è dalla paura che nasco¬ 
no le ricette autoritarie» dice. 
Cioè, in classe, divise, voti, sette 
in condotta. «L'unica autorità 
del docente possibile, mi dice la 
mia esperienza, è invece quella 
intellettuale e quella dell'esem¬ 
pio. Ho autorità se comunico 
amore per la mia materia, se non 
sono assenteista e se restituisco 
puntualmente i compiti scritti. 
Autorità significa reciprocità. 


Ma, andando oltre, quest'autori¬ 
tà dove trova giustificazione se le 
cariche più alte dello Stato razzo¬ 
lano altrimenti?». Già. Pennac, al 
quale spieghiamo che la parola 
d'ordine oggi in Italia è «tutta col¬ 
pa del Sessantotto», ribatte: «Le 
classi dirigenti evidentemente si 
passano la parola. Durante la 
campagna per le presidenziali in 
Francia ho ascoltato gli aspiranti 
alle più alte cariche dello Stato di¬ 
re lo stesso: la scuola francese è 
un disastro per colpa di un avve¬ 
nimento di quarantanni fa. Che 
straordinaria gag comica! Per ciò 
che ricordo, benché ormai sia 
vecchio, il Maggio '68 aveva due 
obiettivi, combattere il consumi¬ 
smo e riavvicinare le persone. Og¬ 
gi la realtà inaudita che i professo¬ 
ri si trovano a fronteggiare, il prin¬ 
cipale nemico, è la mercificazio¬ 
ne di bambini e adolescenti, co¬ 
stretti a desiderare scarpette, ap¬ 
parecchi elettronici, scemenze. Il 
Sessantotto? A vedere il presente, 
piuttosto, sembra che non ci sia 
mai stato». 


IL CASO Scuole di specializzazione sospese e così la formazione delle graduatorie 

Scandalo Ssis, dodicimila abilitati 
Ma non insegneranno mai 

M di Maristella lervasi / Roma / Segue dalla prima 


L'amara sorpresa ad iscrizione 
effettuata dopo l'uscita del IX 
concorso (l'ultimo bandito) e 
dopo una prima spesa tra i 40 e i 
100 euro solo per partecipare al¬ 
l'ammissione. «La frequentazio¬ 
ne alla Ssis abilita ma non garan¬ 
tisce l'inserimento nelle gradua¬ 
torie permanente diventate nel 
frattempo ad esaurimento», 
c'era scritto nel bando. Una di¬ 
scriminazione bella e buona ri- 

17.830 neo prof 
nel limbo, 

se si sommano anche 
i circa 6mila aspiranti 
maestri e altre figure 


spetto ai precedenti corsi bien¬ 
nali di formazione, che cade sul¬ 
la testa di chi vuole intraprende¬ 
re la carriera di prof. 

Ma cos'era accaduto? 2007 go¬ 
verno Prodi, ministro dell'Istru¬ 
zione Giuseppe Fioroni, del¬ 
l'Università Fabio Mussi. Si vo¬ 
gliono eliminare le graduatorie 
permanenti e riscrivere un nuo¬ 
vo sistema di reclutamento per 
i docenti. Dopo le proteste e le 
manifestazioni, le graduatorie 
non vengono abolite ma «chiu¬ 
se» col lucchetto e trasformate 
ad esaurimento. Nel frattempo, 
del nuovo sistema di recluta¬ 
mento non c'è traccia. Tuttavia 
nell'estate viene ancora una vol¬ 
ta attivato un nuovo corso Ssis, 
il nono, e analoghi: Scienza del¬ 


la formazione primaria per i ma¬ 
estri, Cobaslid per l'arte e didat¬ 
tica della musica. Risultato: ad 
oggi ci sono oltre 18 mila futuri 
insegnanti nel limbo. Non solo. 
Si stabilisce per decreto anche 
l'attivazione di un nuova sessio¬ 
ne Ssis per il 2008-2009, la deci¬ 
ma. Il tutto perché è allo studio 
una riforma. Ma poco dopo, il 
governo cade. 

Berlusconi IV risale Palazzo Chi¬ 
gi. In Viale Trastevere siede l'av¬ 
vocato Mariastella Gelmini che 
non fa nulla per sanare la posi¬ 
zione dei sissini del nono ciclo 
ad un passo dall'abilitazione. 
Esprime solo un pesante giudi¬ 
zio: «Le scuole di specializzazio¬ 
ne - dichiara - sono solo fabbri¬ 
che di precari» e sospende il de¬ 


creto sul X° Ssis per altri limila 
posti. Poi manda in Gazzetta Uf¬ 
ficiale le disposizioni urgenti in 
materia di istmzione e universi¬ 
tà, in cui ci infila anche il mae¬ 
stro unico per la scuola prima¬ 
ria. Niente, non una riga per le 
Ssis. Continua ad ignorare chi è 
finito nel limbo. 

Michelle Di Giusto frequenta il 
secondo anno del biennio del 
nono ciclo Ssis per la classe di 

Tutti quelli 

finiti sul binario morto 
hanno speso 
tremila euro 
Per niente 


concorso di lingua. Vonebbe in¬ 
segnare spagnolo e invece è co¬ 
stretta fare lezione di italiano 
agli immigrati per pagare l'affit¬ 
to di casa. «Lavorare e fare la 
Ssis è faticoso. Pago 1500 euro 
di tasse all'anno all'Ateneo di 
Torino - racconta -. Negli altri 
paesi le Ssis non sono così care e 
durano appena un anno. Nei 
periodi bui, tra costi di libri, di¬ 
spense, spese per i laboratori, i 
miei genitori mi aiutano. Ma 
non posso continuare a pesare 
su di loro». Anche lei, come Pa¬ 
trizio Giustetto, verrà a Roma, 
per protestare sotto il Miur e il 
ministero dell'Istruzione. «Non 
avevamo scelta - racconta -. Per 
chi vuole intraprendere la car¬ 
riera di prof l'abilitazione è fon¬ 
damentale. La Ssis resta l'unica 
via obbligata. Ma è un'ingiusti¬ 
zia tagliarci fuori solo perchéè 
arriviamo dopo gli altri 8 cicli. 
Non c'è stata alcuna riforma sul 
reclutamento, abbiamo fatto 
gli stessi sacrifici, lo stesso per¬ 
corso di studi, le stesse scelte per 
un futuro in cattedra. Eppure a 
noi ci viene negato il diritto di 
autoconsiderarci docenti - con¬ 
clude -. La nostra abilitazione 
deve avere effetto retroattivo. 
Anche per noi l'accesso alle gra¬ 
duatorie. Apritele!». 


Sabato 6 settembre ore 18.00 

Sala Dibattiti "Giorgio La Pira" 

Enrico Mentana intervista 
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NODI DI GOVERNO 


Il premier non è l’unico a gelare il presidente 
della Camera. Il ministro dell’Interno Maroni 
è categorico: sono fermamente contrario 


È l’ottava visita del presidente del Consiglio 
a Napoli per fare un punto sui rifiuti: con i sindaci 
restano i problemi sulle discariche 


Voto agli immigrati, Berlusconi liquida Fini 

«Il suo un parere personale, non è nel programma». E sul tifo violento dice: tornerà lo Stato, come con i rifiuti 


M di Natalia Lombardo inviata a Napoli 

IL VOTO agli immigrati? «Non è nel nostro 
programma, quella di Fini è un’opinione per¬ 
sonale»: così Silvio Berlusconi gela, da Napo¬ 
li, l’idea che il presidente della Camera aveva 


già espresso e ha 
confermato in questo 
giorni, in sintonia, tra 
l’altro, con la propo- 

sta di Veltroni. Il premier inoltre 
spunta le armi al leader di An spe¬ 
dendogli una freccia fabbricata in 
casa: «Lo stesso capogmppo dei se¬ 
natori Pdl - Gasparri - il partito in 
cui, come sapete, An è confluita 
in un gmppo unico con Forza Ita¬ 
lia, si è detto contrario». Messo 
nelFangolo l'alleato, Berlusconi 
ha deciso di usare per il tifo violen¬ 
to la stessa «tolleranza zero» adot¬ 
tata e minacciata nella lotta ai ri¬ 
fiuti contro chi si opponeva al¬ 
l'apertura di discariche. «Spiace 
che una minoranza di violenti ab¬ 
bia deturpato ancora l'immagine 
di Napoli. Comunque anche qui 
tornerà lo Stato». Nessuna trasfer¬ 
ta organizzata per i tifosi del Napo¬ 
li, ma ognuno è libero di prendere 
il treno singolarmente. Infine sal¬ 
va il «collega» presidente del Na¬ 
poli: «Non si può esercitare una re¬ 
sponsabilità oggettiva per la socie¬ 
tà di calcio». 

Tornato a Napoli per l'ottava vol¬ 
ta in quattro mesi per tenere il 
punto sulla questione rifiuti, du¬ 
rante la conferenza stampa nel cir¬ 
colo ufficiali di Palazzo Salerno si 
è compiaciuto del parere positivo 
che la Ue ha dato sulla politica ita¬ 
liana sui rom. Anzi, «non avevo 
dubbi che sarebbe stato questo il 
responso dell'Europa», ha vanta¬ 
to Berlusconi. E sul voto agli immi¬ 
grati ha gelato a distanza Gian¬ 
franco Fini: «non mi risulta che la 
concessione del voto ai cittadini 
stranieri sia all'ordine del giorno 
in Parlamento», che già se la deve 
vedere con il suo partito, il no di 
Gasparri e la conferma negativa 
da parte di La Russa. 

La chiusura da parte del premier è 
rafforzata dagli alleati di governo. 
Il ministro dell'Interno, Roberto 
Maroni è categorico: «confermo 
la mia contrarietà netta al voto 
agli immigrati. Non è nel pro¬ 
gramma di governo». Fini riceve 
siluri anche da Destra. Francesco 
Storace già affila le armi: se doves¬ 
se passare una simile legge «sarà 
una ghiotta occasione per un refe¬ 
rendum». 

Riguardo alla questione Alitalia, il 
premier ha liquidato le critiche di 


D'Alema e Bersani sulla costituzio¬ 
ne della cordata come «afferma¬ 
zioni alle quali non rispondo, so¬ 


no destituite di fondamento e si 
commentano da sole». 

Sui rifiuti invece Berlusconi è un 
po' meno trionfalista, la città è an¬ 
cora pulita, anche se qualche cu¬ 
mulo di spazzatura c'è. Il punto de¬ 
bole è la raccolta differenziata, 
che i napoletani dicono si sia fer¬ 
mata, anche perché i comuni non 
sarebbero in grado di organizzar¬ 
ne lo smaltimento. Berlusconi è 
vago, si limita a sponsorizzare gli 
stessi spot che ha promesso. Ma 
sui dati non dice nulla, né fissa sca¬ 


denze per miracolistici cambia¬ 
menti di abitudini. Ringrazia le re¬ 
gioni che hanno accettato la 
«monnezza» campana (blanden¬ 
do così il sindaco di Milano Leti¬ 
zia Moratti) e ha avvertito ancora 
del pericolo di altre emergenze in 
Italia. A ottobre ci sarà la vera sfida 
con la popolazione campana, 
quando dovrebbe partire la disca¬ 
rica di Chiaiano. E ieri la riunione 
in Prefettura con i sindaci non è 
andata liscia: «Abbiamo avuto un 
rapporto civile, anche se i sindaci 


hanno posto i loro problemi in 
modo appassionato». Problemi su 
alcune discariche (Andretta e Ser¬ 
re), tanto che il premier ha ipotiz¬ 
zato «una rinuncia, individuando 
siti alternativi». L'altro obiettivo è 
l'apertura del termovalorizzatore 
di Acena, per il quale anche Berto- 
laso è vago sulla gestione non an¬ 
cora assegnata, ma «l'importante 
è completare i lavori, poi la gestio¬ 
ne ci sarà». Il commissario per i ri¬ 
fiuti attribuisce il blocco di Acena 
ai «mancati pagamenti dei fomi- 


II brutto cubo bianco di marmo della 
Questura, sotto il bmttissimo gratta¬ 
cielo di «laurina» memoria che scon¬ 
cia via Medina, è inaccessibile. «Ta¬ 
bula rasa », azzarda in latino un gen¬ 
tile ma irremovibile poliziotto. Per i 
funzionari vige la consegna di un as¬ 
soluto silenzio. È un momento diffìci¬ 
le. Sono arrivati gli ispettori da Ro¬ 
ma. Qualche poltrona importante 
traballa. Ma dalle porte sbarrate fil¬ 
tra la solita indiscrezione. Il che vuol 
dire che il questore , Antonino Puglisi, 
dovrebbe restare al proprio posto. 
Però quello che è accaduto domenica 
tra la stazione centrale di Napoli e lo 
stadio Olimpico di Roma, gli inciden¬ 
ti che hanno fatto da contorno alla 
partita, e ancora materia di contesa. 
Anche se l'equazione tifo-camorra 
trova proseliti sempre meno convinti. 
Né bastano a rilanciarne le azioni i 
duecento e passa pregiudicati indivi¬ 
duati tra le schiere di tifosi napoleta¬ 
ni. Nella città avvolta dalla caligine, 
che nasconde il maestoso Vesuvio, le 
chiavi di lettura rimbalzano come 
palline da ping-pong. « Camorra non 
deve diventare una parola magica», 
polemizza Maurizio Braucci, scritto¬ 
re, uno degli sceneggiatori di «Gomor¬ 
ra», il film tratto dal best-seller di Ro¬ 
berto Saviano. «Certo, è presente nel¬ 
la società, quindi anche nel tifo. Ma 
non c'entra con gli incidenti di dome¬ 
nica. Lì trova sbocco una condizione 
soprattutto maschile dei ceti me¬ 
dio-bassi, e molto giovanile. A Napo¬ 
li, datilstat, la disoccupazione giova¬ 
nile è al cinquantasei per cento, spa¬ 
ventosa. Una crisi identitaria si as¬ 
somma a gravi problemi economici. 
Ma i tifosi, oggi, non sono che una ro- 
tellina nella gigantesca macchina cal¬ 
cistica che produce miliardi». 
Semmai, Braucci è più interessato ad 
analizzare i rimandi tra curve e socie¬ 
tà. «La cultura anti-polizia - argo- 


tori», così ne approfitta Silvio, che 
ne dà la colpa solo ai magistrati, e 
non alle società della Impregilo. 
La tolleranza zero è sempre una 
minaccia, ma i toni sono più per¬ 
suasivi. Se prima ai bordi del «cra¬ 
tere» di Chiaiano paventava mili¬ 
tari, ora mostra «rendering» visio¬ 
ni computerizzate di «manti erbo¬ 
si» da mettere come tappi alle di¬ 
scariche traboccanti. Dalla «mon¬ 
nezza», insomma, possono nasce¬ 
re «parchi e aree per il giuoco e per 


menta - è nata proprio all'interno de¬ 
gli stadi. E dallo stadio si riverbera 
nella città. Perché lì, tra i gmppi, si 
formano dei codici, che diventano 
poi regole generali». 

LI mare, incorniciato dalla porta-fine¬ 
stra, rifulge di scaglie dorate. Il sole si 
arrampica sulle pareti di libri che sof¬ 
focano il salone. L'avvocato Gerardo 
Marotta, presidente dell'Istituto Ita¬ 
liano per gli studi filosofici, una can¬ 
dida corona di capelli bianchi, lo 
sguardo vivacissimo, conia una mas¬ 
sima di sapore classico: «Da una par¬ 
te la violenza scatenata, dall'altra la 
sapienza disarmata». Poi spiega: 
«Siamo assediati. L'Istituto è un ba¬ 
stione che raccoglie i giovani per for¬ 
marli. Ma la realtà della città è un'al¬ 
tra. Si è formata una borghesia che 
prospera sulla gestione dei rifiuti, par¬ 
lo di miliardi, e non paga le tasse. Un 
ceto di matrice camorristica, o co¬ 
munque contiguo alla camorra. La 
mia opinione sui fatti di domenica? 
Un diversivo, per stornare l'attenzio¬ 
ne dal problema dei rifiuti e dall'Im- 
pregilo». Su uno degli scaffali asse¬ 
diati di libri spicca una statuina da 
presepe. È lui, l'avvocato, effigiato da¬ 
gli artisti del presepe di via San Grego¬ 
rio Armeno, in posa da principe del fo¬ 
ro. Membro di diritto del pantheon 
napoletano. Al suo fianco, tre giova¬ 
ni discepoli. Discutono il rapporto 
Censis sulla società mucillaginosa. 
Nicola Capone, trentenne, docente di 
storia e filosofia in scuole della sper¬ 
duta periferia, commenta: «Il dato 
paradossale è che questi ragazzi, gli 
ultrà, a loro modo combattono la mu- 
cillagine da cui siamo circondati. So¬ 
no gli unici che vi si oppongono, con 
un'identità di gmppo forte. Dicono: 
professo', per me il tifo è una fede». 

I rifiuti. Un piccolo corteo attraversa 
piazza Matteotti. Bandiere rosse, 
qualche immagine di Che Guevara, 


co di Silvio. 

Abbandonata dopo l'estate «fami¬ 
liare» l'invisibilità, Berlusconi fa 
un supplemento di campagna 
elettorale. Così ieri è uscito dalla 
Prefettura in tenuta casual e si è 
concesso per pranzo una pizza da 
«Brandi», il ristorante che vanta 
l'invenzione della Margherita per 
la regina, con relativo bagno di fo¬ 
tografi, dai quali si è fatto immor¬ 
talare con una coppia di sposi: lei 
in bianco lungo, lui, piccoletto, 
con scarpette argentate. 


bandiere gialle. Disoccupati di Scam- 
pìa. Chiedono di essere assunti per la 
raccolta differenziata. Cinquecento 
euro al mese. Sperano che i loro slo¬ 
gan arrivino alle orecchie di Berlusco¬ 
ni, che in quel momento raggiunge 
piazza Plebiscito. 

Napoli mucillaginosa e post-indu- 
striale ha un'economia polverizzata, 
interstiziale. Che si innesta anche 
sul business calcistico. Gestita dalla 
camorra. Per anni, spiega un vecchio 
cronista, i club dei tifosi hanno vissu¬ 
to alle spalle della società. Stilavano 
elenchi fasulli di soci, con nonni de¬ 
funti e zii d'America. Chiedevano ed 
ottenevano dalla squadra biglietti 
per quei soci. E li passavano ai bagari¬ 
ni. Una miniera d'oro. Che a un certo 
punto si è esaurita. Qui potrebbe ricer¬ 
carsi una delle ragioni del malumore 
di alcune frange di tifo. Che ingrassa 
anche sui posteggi di Fuorigrotta: cin¬ 
quemila posti macchine lottizzati da 
posteggiatori abusivi. Introiti alle stel¬ 
le. Nel primo pomeriggio, si raduna¬ 
no i tifosi con le sigle delle curve a ri¬ 
dosso delle mura grecoromane di 
piazza Bellini. Telecamera della Rai, 
una trentina di persone. Poco spazio 
per il folclore. Qualche giovanotto 
dalla muscolatura esuberante, qual¬ 
che basetta più lunga, un paio di cra¬ 
ni rasati. Distribuiscono un volanti¬ 
no in un disinvolto italiano. Rilancia¬ 
no le accuse. Alla Questura, alla 
Digos; alla Polfer. Soprattutto a Tre¬ 
nitalia, che avrebbe messo in vendita 
biglietti a mota libera. «Se non ci fos¬ 
sero statigli ultrà a controllare, pote¬ 
va scapparci anche il morto». La cali¬ 
gine è scomparsa. I tifosi promettono 
che rifonderanno i danni effettivi: 
«Ma 500.000 euro per un treno vec¬ 
chio?». Dai muri, ogni tanto, occhieg¬ 
giano sigle storiche: Blue Tiger, Ma- 
stiffs, Vecchi leoni. Ora appare an¬ 
che il Vesuvio. Netto. Sembra voler 
avvisare: qua da un momento all'al¬ 
tro salta tutto in aria. 



lo sport», è l'immaginario bucoli- 

IL REPORTAGE Dietro alla violenza dei tifosi le speculazioni e la criminalità 

Ultra, disoccupati e caos 
La Spoon River di Napoli 

M di Giuliano Capecelatro inviato a Napoli 


L’INTERVISTA 


ANTONIO INGROIA 


Il sostituto procuratore a Palermo: «Invece di intervenire sulla carriera dei magistrati perché non ci si occupa di lavorare all’antico progetto di un testo unico anti-mafia?» 


«Davanti alla mafia ancora in espansione, la politica è ricaduta in un lungo letargo» 


■ di Saverio Lodato / Palermo 


Si sa: la storia di Paler¬ 
mo e della Sicilia, negli 
ultimi decenni, può es¬ 
sere raccontata come 
una dolente via cmcis 
fra una lapide e un'al¬ 
tra. Forse anche per que¬ 
sto qualcuno vonebbe 
rimuovere, a Comiso, il nome di Pio La 
Tone. E il tutto nei giorni del ventiseiesi¬ 
mo anniversario della strage di Via Cari¬ 
ni, in cui furono assassinati Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carraro. 
Ne parliamo con Antonio Ingroia, sosti¬ 
tuto procuratore a Palermo, che spesso 
nelle sue indagini si è trovato ad incro¬ 
ciare quel groviglio di interessi in cui la 
mafia si limita a fare la sua parte, insie¬ 


me ad altri comprimari. 

Ingroia, il 3 settembre 1982 una 
mano anonima, in via Carini, 
vergò una frase che fece il giro 
del mondo: «Qui è morta la 
speranza dei palermitani onesti». 
Oggi qualcuno prova a fare 
scomparire il nome di Pio La 
Torre. 

«Ma dietro quell'anonimo c'erano an¬ 
che indignazione e rabbia. Da quell'indi¬ 
gnazione nacque la primavera palermi¬ 
tana, che fu politica e giudiziaria. Che 
produsse una nuova tensione civile e la 
rapida approvazione della legge La Tor¬ 
re per la quale fu necessario l'assassinio 
di Dalla Chiesa non essendo stato suffi¬ 
ciente quello dello stesso La Tone. An¬ 


che dal punto di vista simbolico, i due 
nomi sono collegati. Da quegli eventi 
nacque la stagione dei pentiti - Tomma¬ 
so Buscetta in testa -, e il maxi processo». 

Quella primavera non appartiene 
al passato? 

«Infatti seguirono lunghi letarghi, sta¬ 
gioni di veleni, denigrazioni contro ma¬ 
gistrati e pentiti fino al bmsco risveglio 
dal letargo rappresentato dalla stragi del 
'92 e del '93. Altra rabbia, altra indigna¬ 
zione, altra rassegnazione, un'altra bre¬ 
ve primavera. Oggi siamo di nuovo in 
pieno letargo, dell'informazione, della 
politica». 

Perché giunge a questa 
conclusione? 

«Basta sfogliare la gran parte dei giornali 
e seguire la tv e il dibattito politico del¬ 
l'ultimo anno per rendersene conto». 


Quelli che considerano lo 
stalliere mafioso Vittorio 
Mangano un eroe... 

«È il letargo della memoria: cercare di far 
passare un condannato per mafia come 
un eroe - dimenticando che magistrati 
che dalla mafia furono uccisi proprio su 
quel mafioso avevano indagato a lungo 
-, ne è un esempio. In altri paesi, di fron¬ 
te a simili affermazioni, sarebbe scoppia¬ 
to il finimondo. Non mi pare che in Ita¬ 
lia sia accaduto granché». 

Quelli, appunto, che vogliono 
togliere il nome di La Torre 
dall’aeroporto... 

«Questa vicenda fa il paio con l'idea di 
togliere il nome di Falcone e Borsellino 
dall'aeroporto di Palermo avanzata da 
qualche uomo politico...». 

Quelli che, intenzionati a 


ridimensionare il ruolo della 
magistratura, si dicono ispirati 
dal Falcone-pensiero... 

«Ulteriore dimostrazione che chi que¬ 
ste cose dice pensa di avere a che fare 
con un paese in totale letargo. Ma c'è di 
peggio. Quando mi riferisco al letargo, 
condiviso da politica e grande informa¬ 
zione che vedono solo l'emergenza del¬ 
la cosiddetta criminalità di strada, mi ri¬ 
ferisco al fatto che il potere della mafia, 
soprattutto al sud, è tutt'ora in espansio¬ 
ne. E non si tratta di mafia invisibile. Mi 
chiedo, come mai siano passati quasi 
sotto silenzio l'uccisione in Campania 
degli imprenditori che si erano ribellati 
al racket, e gli omicidi della 'ndranghe¬ 
ta in Calabria. Come mai ancora oggi è 
lo strapotere della magistratura l'emer¬ 
genza e non lo strapotere di tutte le ma¬ 


fie?». 

Non mi pare che abbiamo parlato 
molto di Dalla Chiesa. 

«Forse non ne abbiamo parlato in modo 
celebrativo. Ma è proprio pensando a 
uomini come Dalla Chiesa, Falcone e 
Borsellino che mi pongo la domanda: 
non sarebbe più urgente, invece che in¬ 
tervenire sulla carriera dei magistrati e 
sulle intercettazioni telefoniche, lavora¬ 
re all'antico progetto di un testo unico 
antimafia? E magari anche a un testo 
unico della legislazione antiriciclaggio, 
visto che, proprio per gli uomini che ab¬ 
biamo ricordato, il vero nodo da tagliare 
è sempre stato quello fra mafia ed econo¬ 
mia? Come si vede, il letargo dell'attuale 
stagione forse non è del tutto innocen¬ 
te, del tutto disinteressato... ». 

saverio. lodato@virgilio. it 






























IN ITALIA 


l’Unità 5 

venerdì 5 settembre 2008 


FEDERALISMO FISCALE 


Sindaci e amministratori prudenti 
Non viene specificato il «tributo federale» 
da mettere sulle costruzioni 


Chiamparino: accanto ai principi ci metta i numeri 
Domenici: «Non vogliamo restare in una 
situazione sospesa dopo l’abolizione dell’lei» 


La cornice c'è, e a parte qualche 
sbavatura non è che sia poi così 
male. Peccato che manchi il qua¬ 
dro. Roberto Calderoli ha mostra¬ 
to ai rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali l'ultima versione della bozza 
sul federalismo fiscale. Il testo mes¬ 
so a punto dal ministro per la Sem¬ 
plificazione legislativa fa riferi¬ 
mento a una tassa sulla circolazio¬ 
ne dell'auto e a un'accisa sui car¬ 
buranti a favore delle Province, 
prevede «una adeguata autono¬ 
mia impositiva» sugli immobili 
per i Comuni, una tassa di scopo 
per finanziare le opere pubbliche, 
nuove norme per Roma capitale, 
fiscalità di sviluppo per le imprese 
e finanziamenti per sette città me¬ 
tropolitane. Di cifre e percentuali, 
però, non se ne parla. 

Ecco perché Sergio Chiamparino, 
presente nella delegazione del- 
l'Anci ricevuta al ministero, è ri¬ 
partito da Roma non negando 
che si siano fatti «passi avanti» ma 
aggiungendo che a questo punto 
«il problema è politico». «A fianco 
ai principi vanno messe delle cifre 
e ci auguriamo quindi che la di¬ 
scussione prosegua con il ministe¬ 
ro dell'Economia», ha sottolinea¬ 
to il sindaco di Torino, che è an¬ 
che ministro ombra per le Rifor¬ 
me per il federalismo. 

Il punto è che nella bozza presen¬ 
tata ieri ai rappresentanti di Pro¬ 
vince e Comuni non soltanto 
non viene specificato quale sarà la 
tassa immobiliare su cui potran¬ 
no contare i sindaci per arrivare a 
quella «autonomia e responsabili¬ 
tà» sul piano fiscale e finanziario a 
cui si tende con il federalismo: 
«Abbiamo parlato genericamente 
di una sorta di tributo federale su¬ 
gli immobili, si tratta adesso di en¬ 
trare nel merito e di vedere che ca¬ 
ratteristiche e anche che consi¬ 
stenza di gettito dovrà avere», ha 
fatto sapere il sindaco di Firenze 


Calderoli presenta la sua bozza 
Ai Comuni tasse sugli immobili 

■ di Simone Collini / Roma 



Il ministro per le Semplificazioni, Calderoli, con il presidente della Regione Sicilia, Lombardo 


I PUNTI CHIAVE 


Alcune delle novità della nuova bozza sul federalismo 
fiscale del ministro per la semplificazione, Roberto Calderoli 

■ Istituzione di una commissione paritetica per l'attuazione 
del federalismo fiscale, al fine di acquisire ed elaborare 
elementi conoscitivi per la predisposizione dei contenuti 
dei decreti legislativi 

■ Possibilità alle regioni di istituire nuovi tributi comunali 
e provinciali. Erogazione di un finanziamento 

alle città metropolitane in modo da garantire loro una 
più ampia autonomia di entrata e di spesa 

■ Il finanziamento è previsto per le città con più di 350 
mila abitanti: al momento, sarebbero dunque sette 

le città metropolitane (Roma, Milano, Firenze, Bologna, 
Torino, Napoli e Genova). 

I comuni e le città * * 

metropolitane, avranno 
inoltre un’autonomia 

impositiva sugli immobili ♦ i* 

compresa quella sui trasferimenti 

della proprietà e di altri diritti reali - . 

■ Le province italiane avranno ~ \ 

una tassa propria che 

riguarderà la circolazione, 
senza escludere una accisa 
sui carburanti. Possibilità 
anche di una tassa di scopo 
in pa rticolare sul turismo. 


Possibili agevolazioni per le nuove 
imprese, supportate con "forme 
di fiscalità di sviluppo" 

P&G Infograph 


Leonardo Domenici al termine 
dell'incontro con Calderoli. Al di 
là del merito, anche sui tempi 
manca chiarezza: «Noi abbiamo 
chiesto che questo nuovo tributo 
sia anticipato il più possibile per¬ 
ché non è la legge delega a dover¬ 


lo istituire ma i decreti attuativi», 
ha detto Domenici a nome del- 
l'Anci, «non vogliamo restare in 
una situazione sospesa come ora 
perché, paradossalmente, con 
l'abolizione dell'Ici siamo tornati 
in una situazione di finanza deri¬ 


vata e di maggiori trasferimenti 
erariali». 

Il timore dell'Associazione dei Co¬ 
muni è che il governo voglia ap¬ 
provare in tempi rapidi la legge de¬ 
lega sul federalismo (timore suffra¬ 
gato dal fatto che Calderoli inten¬ 


de portare la bozza in Consiglio 
dei ministri prima ancora che si 
riunisca la Conferenza unificata 
Stato-Regioni, il 18 settembre), 
per poi far passare chissà quanto 
tempo prima di approvare i decre¬ 
ti delegati che garantiscono agli 


enti locali autonomia fiscale. Un 
assegno in bianco al governo i Co¬ 
muni non intendono firmarlo, so¬ 
prattutto dopo aver visto com'è 
andata a finire con il mancato in¬ 
troito dell'Ici sulla prima casa, an¬ 
cora non sostituito da un'entrata 


equivalente. Per questo l'Anci sta 
ragionando se condizionare il pro¬ 
prio via libera alla bozza Calderoli 
all'assicurazione che il nuovo tri¬ 
buto federale sugli immobili sia 
approvato subito con un decreto 
attuativo. Quanto alle Regioni, 
che secondo la bozza dovranno 
gestire il fondo perequativo per 
Comuni e Province per il finanzia¬ 
mento di «funzioni da loro già 
svolte», daranno il loro parere in 
un incontro con Calderoli fissato 
per la prossima settima. 

Il punto che ha invece già innesca¬ 
to un'accesa polemica riguarda le 
città metropolitane. È in questa 
parte del testo che compare l'uni¬ 
ca cifra, dove si dice che possono 
godere di una più ampia autono¬ 
mia di entrata e spesa soltanto i co¬ 
muni capoluogo con più di 350 
mila abitanti. Criterio che fa rien¬ 
trare Roma, Milano, Firenze, Bolo¬ 
gna, Torino, Napoli e Genova, ma 
che lascia fuori Venezia e Bari. 
Due città che tra l'altro figurano 
nella lista a cui sta lavorando il mi¬ 
nistero dell'Interno. «Che l'impor¬ 
tanza metropolitana di una città 
possa essere decisa esclusivamen¬ 
te sulla base del numero degli abi¬ 
tanti sarebbe una idiozia che non 
merita commento», ha già man¬ 
dato a dire il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari. E quello di Bari 
Michele Emiliano ha sottolineato 
la contraddizione tra quanto scrit¬ 
to da Calderoli e quanto assicura¬ 
to dal ministro Maroni a luglio: 
«Dei ministri padani non c'è da fi¬ 
darsi». In serata il ministro per i 
Rapporti con le regioni Raffaele 
Fitto ha tentato di mettere una 
pezza: «Nessuna cancellazione, le 
città metropolitane erano e resta¬ 
no nove». Così, invece che smen¬ 
tirsi l'un l'altro due ministri leghi¬ 
sti, si sono contraddetti i due rap¬ 
presentanti del governo che stan¬ 
no lavorando alla riforma. 


NON È SOLTANTO LA STORIA DI UNO SCRITTORE CHE HA DECISO 
DI UCCIDERSI PERCHÉ ANCHE L’ULTIMA DONNA L’HA LASCIATO, È MOLTO DI PIÙ. 


Le chiavi 

del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


In edicola il 9 settembre 
in occasione del 100° anniversario 
della nascita di Pavese 
a soli 8,50 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 

a cura di 

MARZIANO GUGLIELMINETTI 
e LAURA NAY 

CESARE PAVESE 
IL MESTIERE DI VIVERE 

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 


























IN ITALIA 


6 l’Unità 

venerdì 5 settembre 2008 


L’INTERVISTA 


Il sindaco di Venezia va all’attacco: 
che si chiariscano leadership e programmi 
e poi a confronto al più presto possibile 


Se non si cambia rotta il rischio di un disastro 
Europee e amministrative passaggio decisivo 
Il punto fermo: non si può tornare indietro 


«Amarissime constatazioni», si 
commenta Massimo Cacciari, sin¬ 
daco di Venezia, dopo aver spiega¬ 
to che fare il sindaco è il peggiore 
destino che possa capitare a un 
animale dotato di ragione, che il 
molo è decaduto, la responsabili¬ 
tà dimezzata, l'autonomia precipi¬ 
tata. E dopo aver spiegato che mili¬ 
tare nel Pd rischia di riservare delu¬ 
sioni pesantissime, sconfitte a rot¬ 
ta di colla, a cominciare dalle euro¬ 
pee: «Se siva avanti così...». 

Non salva nessuno il sindaco Cac¬ 
ciari: «Anno dopo anno dobbia¬ 
mo gestire tagli su ogni voce di 
spesa, tagli che non sono stati 
compensati da maggior autorità 
soprattutto in campo impositivo, 
malgrado la continua richiesta di 
organizzare tasse di scopo, di po¬ 
ter usufruire di imposizioni parti¬ 
colari, specifiche, per ogni singola 
realtà, per esempio tasse di sog¬ 
giorno per città di particolare vo¬ 
cazione turistica, come Venezia. 
Tutto ci è stato impedito, fino alla 
beffa di sottrarci anche la gestione 
dell'Imposta comunale sugli im¬ 
mobili. Becchi e bastonati. Perchè 
una imposta comunale che è tale 
in tutti i paesi d'Europa, sulla qua¬ 
le già avevamo scarsa autonomia, 
perchè c'erano già stati imposti pa¬ 
letti di ogni genere, una tassa fon¬ 
damentale sulla prima casa ci è sta¬ 
ta sottratta, facendoci tornare al¬ 
l'arcaico sistema dei trasferimenti, 
che non copriranno mai le entra¬ 
te che avevamo previsto». 

Si consoli, Cacciari, sta 
sorgendo il sole del 
federalismo. 

«Per ora si va in una direzione op¬ 
posta a qualsiasi federalismo e op¬ 
posta a ogni autonomia. Ciò a pre¬ 
scindere da centrodestra e centro- 
sisnistra, perchè la linea nei con¬ 
fronti dei comuni è identica da 
quando faccio il sindaco, cioè da 
quasi vent'anni. Il bidone dell'Ici 
ci era stato apparecchiato dal go¬ 
verno Prodi. Si continua. Si pesta 
sui comuni. E avanti popolo. La 
chiacchiera sul federalismo è in¬ 
versamente proporzionale alla 
prassi federalista». 

Il Partito democratico non 
l’aiuta? 

«Per me sindaco non conta nien¬ 
te. In questa fase. Il Pd sta nella 
mia maggioranza e mi vota le deli¬ 
bere, talvolta a malincuore. Que¬ 
ste non sono neppure critiche, so¬ 
no amare constatazioni. O il Pd 
scende in campo con posizioni se¬ 
rie e coerenti su questi temi, auto¬ 
nomie locali, responsabilità, fisca¬ 
lità, eccetera, oppure che ci sia o 
non ci sia a me non cambia». 

Ma il Pd ha aggiunto qualche 
cosa di suo nella situazione 
drammatica che lei, sindaco, 
illustra? 

«Assolutamente no. Era uguale 
con Margherita e Ds, uguale con 
l'Ulivo, uguale prima dell'Ulivo, 
uguale dopo l'Ulivo». 

Durissimo... 

«Ma che si vuole? Sulle questioni 
del federalismo fiscale stiamo lì a 
vedere nero su bianco che cosa ci 
propone Berlusconi? È possibile?» 

No. 

«Ma, allora, il giorno dopo l'inse¬ 
diamento del governo ombra si sa¬ 


rebbe dovuta leggere la proposta 
del Pd... Ti pare che si possa aspet¬ 
tare che cosa decideranno gli altri 
sulle Regioni a statuto speciale? Ti 
pare che siano gli altri a doverti di¬ 
re che cosa poi tu dovrai risponde¬ 
re sul tema del riassetto del servi¬ 
zio sanitario? Quanto vuoi che si 
possa reggere al Nord, di fronte al¬ 
la Lega o al Pdl, se ti sbattono in 
faccia le voragini nei conti della sa¬ 
nità in Campania, nel Lazio, in Si¬ 
cilia? Su questo e su altro non ho 
udito la voce del Partito democra¬ 
tico. Mi sarà sfuggito qualcosa...». 
Insomma, mi pare di capire 
che sarebbe urgente un 
congresso? 

«Urgente, sì. Ma un congresso che 
si faccia con linee politiche chiare, 
con conenti vere e leader veri che 
sappiano dire di strategie, non 
con i nostalgici di una cosa stra- 
morta come l'Ulivo o con le vec¬ 
chie nomenclature del Pei. Se la 
scena dovesse essere quella, me¬ 
glio soprassedere. Sarebbe indi¬ 
spensabile che fossero in campo 
programmi e leadership alternati¬ 
vi, riconoscibili e proiettati al futu¬ 
ro. Il congresso ha un peso se ci so¬ 
no Obama e Hillary Clinton...». 
Non se ci sono Veltroni e 
Veltroni... 

«Non avrebbe senso un congresso 
così. All'unanimità di facciata. Si 
dovrebbe discutere tutto con estre¬ 
ma chiarezza, alla luce del sole, 
senza sotterfugi, nel partito che 
immagino. Un partito per cui si 

«Un parto tardivo 
ma ugualmente 
non si è discusso 
per chiarire 
idee e progetti» 


Viaggio nel Pd 

con sindaci e governatori 

Autunno alle porte e il 

Partito democratico è al giro di 
boa. Alla ripresa della stagione 
politica, acque agitate tra 
scadenze, priorità da stabilire 


e dibattiti sulle prospettive per 
continuare la costruzione del 
partito nuovo. L’Unità ha 
iniziato un viaggio nel Pd 
cominciando con i pareri di 
sindaci e amministratori. 
Finora abbiamo pubblicato le 
seguenti interviste: Sergio 


Cofferati, sindaco di Bologna, 

10 scorso 28 agosto; Leonardo 
Domenici, sindaco di Firenze, 

11 29 agosto; il 31 agosto a 
Sergio Chiamparino; infine 
Maria Rita Lorenzetti, 
governatore deH’Umbria il 3 
settembre. 


fanno le primarie, naturalmente. 
Un partito in cui si possano affer¬ 
mare posizioni di maggioranza e 
le minoranze applaudano il vinci¬ 
tore, come insegna Hillary Clin¬ 
ton. Se si vuol essere un partito se¬ 
rio». 

E a proposito di urgenza? 
Quanti mesi? 

«L'urgenza è tremenda. Conti¬ 
nuando così per un anno ci gio¬ 
chiamo il partito democratico, 
che è stata la nostra grande speran¬ 
za, la mia almeno. Continuando 
così in asfissia, in afasia, diciamo 
pure afasia e non asfissia, arrivere¬ 
mo esausti e siccome ci sono tra 
un anno scadenzine da niente co¬ 
me le amministrative e le euro¬ 
pee, immagino il disastro. Si per¬ 
de proprio, stavolta. Sarebbe una 
sconfitta vera, perchè l'altra volta 
non è stata una sconfitta. Il Pd ha 
solo subito senza motivo la sindro¬ 
me della sconfitta. Perchè abbia¬ 
mo letto quel risultato come una 
sconfitta? Perchè, mancata la vit¬ 
toria generale che avrebbe coper¬ 
to tutte le magagne, ci siamo ritro¬ 
vati nudi, senza una linea, senza 
una strategia, senza un gruppo di¬ 
rigente. Per questo ci siamo visti 
sconfitti. Ma gli elettori avevano 
apprezzato la scelta di Veltroni di 
andare, così, da soli...». 

Un partito senza linea, senza 
strategie, senza gruppo 
dirigente. Un partito nato male, 
allora? 

«Nato tardivo, non prematuro, 
perchè l'esigenza, nell'ambito del- 

«Le divisioni non 
devono spaventare 
Abbasso Veltroni 
o Viva Veltroni: 
è la stessa medaglia» 


la sinistra italiana, di una forza po¬ 
litica di questo genere era avverti¬ 
ta da anni da tutte le persone di 
buon senso. E' stato un parto tardi¬ 
vo, non prematuro come dicono 
gli imbecilli, e per quanto tardivo 
non s'è certo giovato di un con¬ 
fronto senato, nel merito, sui 
grandi temi politici, economici, 
istituzionali e, aggiungerei, etici. 
Si è sempre tentata l'unità, attra¬ 
verso operazioncine di mediazio¬ 
ne». 

Le differenze vissute come un 
incubo? 

«Come se tra i democratici o tra i 
repubblicani negli Usa non vi fos¬ 
sero differenze colossali. O dentro 
il Labour o i socialdemocratici te¬ 
deschi. Ci dovremmo scandalizza¬ 
re perchè nel nostro Pd non van¬ 
no tutti d'accordo? No, ma biso¬ 
gna lasciare che le divisioni vanga¬ 
no a galla. La conente non ha mai 
fatto male a nessuno, è aria, muo¬ 
ve la polvere, il vento fa bene». 
L’aria ferma ammorba... 

«Un puzzo pestilenziale... Un ven¬ 
ticello fresco invece rinnova, met¬ 
te in moto le cose, le agita, le fa vi¬ 
vere. Fa schifo il puzzo che sale da 
un profondo passato immobile». 
Da che cosa si ricomincia? 

«Si ricomincia dal fatto che la scel¬ 
ta del Partito democratico è irre¬ 
versibile. Non si toma alle mega¬ 
coalizioni, ai pastrocchi infernali, 
che ci hanno condannato alla 
sconfitta. La scelta veltroniana è ir¬ 
reversibile. Punto. Chi non ci sta, 
se ne vada. Su questa base si co¬ 
struisce un serio dibattito congres¬ 
suale. I leader che hanno qualco¬ 
sa da dire lo dicano con documen¬ 
ti, chiari leggibili, univoci. Sim¬ 
plex sigillum veri». 

Siamo arrivati al suo 
Wittgenstein. 

«Prima possibile. Congresso a gen¬ 
naio, a febbraio. Una buona rin¬ 
corsa prima del voto». 

Rifondazione la lasciamo 
dov’è? 

«Rifondazione sarà un problema 
successivo. Se l'elettorato dà fidu¬ 
cia a noi forza di governo siamo 
pronti sulla base del nostro pro¬ 
gramma a fare come avviene in 
Germania: una coalizione di go¬ 
verno. Al'elettorato mi devo pre¬ 
sentare come una forza politica 
omogenea e credibile, con un pro¬ 
gramma assolutamente non pa¬ 
sticciato, non equivoco. Dopo di 
chè, sulla base di questo program¬ 
ma, accolto dagli elettori, posso fa¬ 
re benissimo una coalizione di go¬ 
verno per realizzarlo». 

Questo dipenderà anche dalla 
legge elettorale. 

«Questo dipende dalle legge elet¬ 
torale, ma in generale, cultural¬ 
mente parlando, la distinzione 
fondamentale è tra coalizione po¬ 
litica o partito politico e alleanza 
di governo». 

C’è troppo Veltroni nel Pd? 

«L'eccessiva presenza di Veltroni 
non fa altro che coprire le timidez¬ 
ze e i ritardi nell'affrontare i pro¬ 
blemi, le titubanze, la mancanza 
di visioni strategiche. Ci si copre 
tutti con Veltroni, chi gridando 
Viva Veltroni, chi urlando Abbas¬ 
so Veltroni. La stessa cosa, due fac¬ 
ce della stessa medaglia». 



Il sindaco di Venezia, Massimo Cacciari Foto Ansa 


LEGA 


«Consiglio dei ministri» padano a Treviso 


ROMA E stato un mini consiglio dei ministri quello che Lega in Festa ha riunito 
ieri sera a Treviso sul Pra dea Fiera per l'annuale festa della Padania. Tre ministri: 
Umberto Bossi, Roberto Maroni, Luca Zaia, un sottosegretario, Francesca Marti¬ 
ni, sei parlamentari, decine di sindaci guidati da quello di Treviso Giampaolo 
Gobbo 'scortato dal prosindaco Giancarlo Gentilini e quello di Verona Flavio 
Tosi. Poche parole per tutti per lasciare lo spazio al segretario Bossi che ha ridotto 
al minimo il proprio intervento. Zaia ha ricordato come l'agricoltura del suo di¬ 
castero «oggi difende solo una multinazionale quella dei contadini». Maroni, 
che ha incontrato prefetti e questori di Verona e Treviso parlando dei temi della 
sicurezza ha ribadito la volontà del governo di rendere reato l'immigrazione 
clandestina. «Su questo non torneremo indietro - ha osservato Maroni -, persino 
qualche rappresentante del Vaticano ci ha criticato». 


PPL 


Vertice notturno in via del Plebiscito 

ROMA I vertici di Alleanza nazionale e di Forza Italia si sono riuniti ieri in casa di 
Silvio Berlusconi per una cena di lavoro. A via del Plebiscito sono arrivati alla spic¬ 
ciolata i principali esponenti di An: il reggente Ignazio La Russa, il ministro delle 
Infrastmtture Altero Matteoli, il ministro delle Politiche comunitarie Andrea Ron¬ 
chi, il presidente dei Senatori Pdl Maurizio Gasparri e il vicepresidente del gruppo 
alla Camera Italo Bocchino. Ad attenderli, con il presidente del Consiglio rientra¬ 
to nel tardo pomeriggio da Napoli, gran parte dei vertici di Fi, che hanno tenuto 
una riunione col premier prima di incontrare gli alleati: Nicolò Ghedini, il coordi¬ 
natore di Fi Denis Verdini, il ministro dei Beni culturali Sandro Bondi, il capo¬ 
gruppo alla Camera Fabrizio Cicchitto e il vicepresidente dei Senatori del Pdl Gae¬ 
tano Quagliariello. All'ordine del giorno della riunione la costruzione del nuovo 
partito unitario del centrodestra, ma anche i temi dell'attualità politica. 


Cacciari: «Pd senza strategia 
Correnti e subito congresso» 

■ di Oreste Pivetta /Milano 


Le interviste 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Udc, Unione dei Cuffari 


L 9 aspetto più avvincente di 
questo fantastico 
"dialogo sulla giustizia" non 
sono le idee. Ma le facce. L'altro 
giorno, per esempio,nell'alto 
simposio organizzato dall'Udc 
per "avvicinare Pd e Pdl sulla 
Giustizia" (come se non fossero 
già abbastanza vicini), la 
densità di inquisiti e 
pregiudicati era lievemente 
superiore a quella del treno 
degli ultràs Roma-Napoli. A 
capotavola troneggiava il 
segretario Lorenzo Cesa. E' lo 
stesso Cesa che nel '93, 
quand'era consigliere 
comunale a Roma, fu arrestato 
per tangenti: le andava a 
ritirare per conto del suo 
spirito-guida, l'allora ministro 
dei Lavori pubblici Gianni 
Prandini, detto "Prendini" per 
le sue arti prensili. In cella a 


Regina Coeli, Cesa confessò le 
mazzette che il pm gli 
contestava, poi lo richiamò per 
confessare anche quelle che il 
pm non aveva ancora scoperto. 
Il verbale si apriva così: "Ho 
deciso di svuotare il sacco". 
Espressione che parrebbe 
eccessiva anche a Pietro 
Gambadilegno e alla Banda 
Bassotti. Infatti, dopo aver 
svuotato il sacco e averla fatta 
franca per il solito cavillo (dopo 
una condanna in primo grado 
a 3 anni e mezzo), il Cesa 
divenne deputato e poi 
segretario dell'Udc, per meriti 
penali. Ora organizza simposii 
sulla riforma della Giustizia: 
come se Hannibal thè 


Cannibal presiedesse seminari 
sulla gastronomia. Quello 
dell'Udc era nobilitato, 
oltreché da Cesa, da Michele 
Vietti (già artefice della 
depenalizzazione del falso in 
bilancio), Gaetano Pecorella 
(l'avvocato del premier, ormai 
disoccupato dopo il lodo 
Alfano) e Luciano Violante (nel 
suo ultimo travestimento di 
dialogante con Berlusconi). 
Pare che Pecorella e Violante si 
ritroveranno presto alla Corte 
costituzionale, e c'è da 
augurarsi che il Parlamento 
provveda alla svelta, prima che 
Violante dichiari al Foglio che 
Previti non era poi così male o 
proponga, su Panorama, un 


monumento equestre a 
Dell'Utri, o magari si faccia 
intervistare dal Giornale per 
proporre di "fare le riforme con 
Berlusconi": tipo portare i 
politici nel Csm da uno a due 
terzi,limitare le intercettazioni 
("divenute stmmenti di lotta 
politica o denigrazione di 
persone estranee") e vietare ai 
pm di prendere 
autonomamente le notizie di 
reato se non gliele porta la 
polizia (cioè il governo che la 
controlla). Anzi, come non 
detto: mi dicono che 
l'intervista al Giornale con 
quelle proposte demenziali 
Violante l'ha già rilasciata 
l'altroieri. E fortunatamente 


Veltroni ha fatto sapere che 
"quella di Violante non è la 
linea del Pd". Anche perché le 
proposte 

Berlusconi-Ghedini-Violante 
sono incostituzionali, dunque 
richiederebbero una riforma 
della Costituzione. Che 
abbisogna dei due terzi del 
Parlamento, altrimenti sarebbe 
sottoposta al referendum 
popolare confermativo, senza 
quomm, e rischierebbe di 
saltare come la devolution nel 
2006. Ecco perché i 
berluscones, pur con la 
maggioranza bulgara che si 
ritrovano, insistono per il 
"dialogo" col Pd e i loro house 
organ intervistano i Violante e i 
Latorre un giorno sì e l'altro 
pure. Tornando al simposio 
Udc, mancava - per impegni 
improrogabili in qualche 


retrobottega di Bagheria - 
l'azionista di maggioranza 
dell'Udc, Totò Cuffaro, 
condannato in primo grado per 
favoreggiamento di alcuni 
mafiosi e dunque promosso 
senatore: peccato, la sua 
presenza accanto ai suddetti 
giureconsulti avrebbe dissipato 
gli ultimi equivoci. Udc, com'è 
noto, non è l'acronimo di 
Unione di Centro, ma di 
Unione dei Cuffari (oltreché dei 
Casini e dei Cesa). C'era però il 
maestro di Totò, Calogero 
Marinino, imputato a Palermo 
per mafia e dunque senatore 
Udc, che ha preso posto 
accanto al cosiddetto ministro 
della Giustizia, Angelino Jolie. 
Poco più in là c'era Ciriaco De 
Mita, salvato dall'amnistia 
dell'89 dalle conseguenze 
penali dei finanziamenti illeciti 


alla De durante la sua 
segreteria. Mancava Andreotti, 
ma c'era la sua avvocata Giulia 
Bongiomo, reduce dalla 
kermesse mpestre di Enrico 
Letta. E c'era pure Gianni De 
Michelis, da poco approdato a 
sinistra, che dall'alto delle due 
condanne per tangenti parlava 
anche lui da esperto: "Quelli 
dell'Anm - ha detto soddisfatto 
- li ho visti sulla difensiva 
rispetto al passato, i giustiziaci 
sono all'angolo, Di Pietro è 
fuori dallo Zeitgeist, dallo 
spirito dei tempi: è il momento 
buono per fare un passo 
avanti". Mancava solo 
qualcuno che, come Totò nei 
"Soliti ignoti", rammentasse ai 
presenti come si scassina una 
cassaforte e donasse loro il 
gadget della manifestazione: un 
grazioso grimaldello da tasca. 
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IN ITALIA 


l’Unità 7 

venerdì 5 settembre 2008 


«L’Italia sta male, è impoverita, serve qualche II leader invita a guardare a quel che fa 

seduta in meno di autoanalisi, un po’ Di Pietro. Che critica l’alleato e su tutti 

più di disvelamento degli errori del governo» i temi, dai diritti all’immigrazione sta con la destra 


Big nel vertice Pd? Veltroni prende tempo 

D’Alema si propone, altri vengono proposti. Il segretario: il partito va innaffiato, non segato 



di Bruno Miserendino / Roma 


PARTITO che «deve darsi una mossa», «par¬ 
tito fru fru», «Pd che ancora non c'è», «errore 
essere andati con Di Pietro», e persino, a sen¬ 
tire Parisi, «leadership da cambiare»... Il cata¬ 
logo è questo e do¬ 
mani a Firenze, assi¬ 
curano, Veltroni ri¬ 
sponderà. Sì, la festa 

nazionale, che volge al termine, è 
il luogo giusto per sancire la fine 
di questa difficile estate politica 
del Pd e poi il segretario è il primo 
a saperlo, tanto che per la verità 
lo dice da tempo, senza alzare la 
voce: il partito ha bisogno di una 
regolata, «un drizzone» direbbe 
Berlusconi, e deve davvero darsi 
una mossa, come ha detto l'altro 
ieri Massimo D'Alema. Lui, il se¬ 
gretario, non alzerà mai la voce, 
anche se molti gli consigliano di 
farlo, ma lo dirà chiaro e lo ripete¬ 
rà a tutte le grandi feste settembri¬ 
ne a cui parteciperà: questo Pd de¬ 
ve smetterla una volta per tutte di 
piangersi addosso, deve apparire 
più unito e più limpido sui grandi 
temi, deve dare risposte più preci¬ 
se. Da Formia, ieri sera, il segreta¬ 
rio ha dato un'anticipazione di 
quanto dirà a Firenze: «Attenti, il 
Pd è un germoglio, va innaffiato, 
non segato, anche perché non c'è 
un'altra pianta...». Consiglio ai di¬ 
rigenti: «L'Italia sta male, è impo¬ 
verita, serve qualche seduta in me¬ 
no di autoanalisi, un po' più di di¬ 
svelamento degli enori del gover¬ 
no». 

Sarà perché la situazione è seria, o 
perché il segretario preferisce sem¬ 
pre vedere il bicchiere mezzo pie¬ 
no, ma anche la sferzata di D'Ale¬ 
ma dell'altra sera, Veltroni non 
l'ha letta come un attacco alla sua 
leadership. Anzi, tra i veltroniani, 
le parole dell'ex ministro degli 
esteri sono sembrate più una ri¬ 
chiesta di coinvolgimento, che 
una critica diretta. Conferma ve¬ 
nuta ieri sera dallo stesso D'Ale¬ 
ma: «Tutti devono dare una ma¬ 
no, il mio molo lo devono stabili¬ 
re Veltroni e i dirigenti del parti¬ 
to, io non voglio dare fastidio, vo¬ 


glio aiutarli». Indicativo il com¬ 
mento di Giorgio Tonini ieri mat¬ 
tina, ancor prima che parlasse l'ex 
ministro degli esteri: «E' positiva 
la disponibilità espressa a Firenze 
da Massimo D'Alema a impegnar¬ 
si in prima persona per il rafforza¬ 
mento del Pd». Come dire, «ben¬ 
venuto nel partito democratico». 
Qualcuno, tra gli stessi veltronia¬ 


ni, l'ha letta più maliziosamente: 
«D'Alema ha capito che la Fonda¬ 
zione non gli basta, e cerca un 
molo nel partito...». Poiché le ma¬ 
lizie sono come le ciliegie, ecco 
che qualcuno ha respinto al mit¬ 
tente anche le perplessità di D'Ale¬ 
ma sull'alleanza con Di Pietro, 
che col senno di poi si è rivelata 
perigliosa. «Strano - dicono i vel- 



Massimo D’Alema e Walter Veltroni Foto Ansa 


troniani - l'idea di andare alle ele¬ 
zioni con l'ex pm sarà pure stata 
del segretario, ma la scelta non è 
stata partorita in una notte, nei fa¬ 
mosi caminetti di alleanze si par¬ 
lò e nessuno disse no, nemmeno 
D'Alema. Se lo pensava, che era 
un errore, certo non lo disse chia¬ 
ramente...». 

E tuttavia, nel coordinamento di 
ieri, non c'è stato accenno di pole¬ 
mica. Anzi. A quanto pare Fassi¬ 
no, ma anche Rosy Bindi e Anna 
Finocchiaro hanno chiesto un 
coinvolgimento pieno negli orga¬ 
nismi dirigenti di tutte le persona¬ 
lità politiche del partito, a comin¬ 
ciare da D'Alema e Rutelli, com¬ 
preso Arturo Parisi. La proposta 
venà esaminata, anche se la solu¬ 
zione non è facile. Veltroni l'ha 
congelata, sostenendo tra l'altro 
che gli organismi, a cominciare 
dal coordinamento, sono appena 
insediati. Peraltro il vecchio cami¬ 
netto dei big era stato molto criti¬ 
cato, rifarlo adesso non è facile. 
Ma il tema ormai è all'ordine del 
giorno e qualche idea di dove col¬ 
locare l'ex ministro circola già. Il 
segretario, ovviamente, non è in 
astratto contrario al coinvolgi¬ 
mento di tutti, anche se il rischio 
è sempre lo stesso, ed è stato lo 
stesso capogruppo alla Camera 
Antonello Soro a evocarlo: dietro 
una richiesta di collegialità si na¬ 
sconde talvolta l'idea di commis¬ 
sariamento. E questo, pensano i 
suoi uomini, sarebbe un danno 
per tutti. 

Veltroni prende tempo sul pun¬ 
to, promette una gestione più in¬ 
clusiva e tutti, per ora, hanno con¬ 
venuto su un punto: ogni forza 


va coinvolta, bisogna dare una ri¬ 
sposta forte alle preoccupazioni 
del popolo del Pd, emerse duran¬ 
te le tante feste sparse in giro per 
l'Italia. «Queste manifestazioni - 
dicono - sono state tutt'altro che 
un flop, ovunque la partecipazio¬ 
ne è alta, ma militanti e simpatiz¬ 
zanti, questo sì, sono sfiduciati e 
temono che il partito si impanta¬ 
ni in lotte intestine e rese dei con¬ 
ti, mentre invece dovrebbe dare 
un colpo di reni e fare un'opposi¬ 
zione più incisiva». Senare i ran¬ 
ghi, far crescere la pianta, è la pa¬ 
rola d'ordine. Anche l'ormai certo 
spostamento a gennaio della con¬ 
ferenza programmatica (che Vel¬ 
troni aveva definito «congresso 
tematico») non vuole essere, nel¬ 
le intenzioni, un modo per evita¬ 
re un confronto interno difficile, 
ma un tentativo di non disperde¬ 
re gli sforzi, che al momento so¬ 
no puntati alla riuscita della mani¬ 
festazione del 25 ottobre. «L'obiet¬ 
tivo - dice Tonini - è imprimere 
una sferzata alla linea politica e al 
radicamento sul territorio, orga¬ 
nizzando meglio la nostra opposi¬ 
zione e strutturando di più il parti¬ 
to». In poche parole su tanti temi 
il Pd appare più indeciso di quan¬ 
to lo sia realmente, come sulla giu- 


Veltroniani 
critici: «L’ex ministro 
degli Esteri ha capito 
che la Fondazione 
non basta...» 


stizia, sul federalismo o persino 
sulla questione Alitalia, dove la 
sortita del governatore Marrazzo 
ha creato qualche sorpresa. «La 
vera svendita l'ha fatta Berlusco¬ 
ni, l'ha data gratis agli stranieri, 
questa è la verità», ha ribadito ieri 
sera Veltroni, e il segretario è con¬ 
vinto che alla fine questa realtà 
apparirà chiara anche agli italia¬ 
ni. E per intenderci, si diceva ieri 
al Pd, non può avvenire che la 
questione giustizia sia definita 
dal Peli come «un banco di pro¬ 
va» per la nostra opposizione ri¬ 
formista: «sono loro che dopo de¬ 
cine di leggi ad personam devo¬ 
no dimostrare che si occupano 
dei problemi generali, non noi». 
E quanto a organizzazione inter¬ 
na e collegialità Veltroni apprez¬ 
za l'invito a comandare «col petto 
in fuori» che gli viene da Marini. 
«E finalmente finita quest'idea 
del partito fru-fru, che per me - ag¬ 
giunge l'ex presidente del Senato 
- è stata una sofferenza, non nego 
l'importanza dell'immagine, però 
la ricchezza di un partito è la con¬ 
tinuità della sua militanza». L'in¬ 
tervista di Marini, che tra l'altro 
critica D'Alema per l'enfasi data al¬ 
la sua Fondazione, non viene af¬ 
fatto letta come un attacco, ma 
anzi come una sollecitazione da 
raccogliere in pieno. Insomma, 
l'estate sta finendo e Veltroni è 
convinto che senando i ranghi 
uscirà fuori il vero Pd. Intanto, ha 
spiegato, sta uscendo il vero Di 
Pietro: lui attacca molto noi, ma 
quando si tratta di diritti e di im¬ 
migrazione, sta con la Destra. Ci 
pensino gli elettori di centrosini¬ 
stra. 


Francescliini: «Alleanza con C as ini e Ferrerò, io dico no» 

Firenze, dal vice-segretario apertura a Vendola: «Nel Pd c’è grande spazio per un’ala sinistra» 


di Andrea Carugati / Firenze 


D'Alema: «lo 
non voglio 
dare fastidio, 
voglio 
aiutarli» 


«DARSI UNA MOSSA? Ci 

sono decine di migliaia di 
persone che da mesi si dan¬ 
no una mossa per costruire 
il Pd, a livello nazionale e lo¬ 
cale». Dario Franceschini 

arriva alla festa del Pd di Firenze 
dove ancora risuona Finvito ri¬ 
volto due sere fa al partito da 
Massimo D'Alema. E gli rispon¬ 
de, punto per punto. A partire 
dalla proposta dell'ex vicepre¬ 
mier, rafforzare il governo del 
Pd, mobilitando le sue personali¬ 
tà a partire dallo stesso D'Alema. 
«Perché non lo chiamate?», gli 


chiede Bianca Berlinguer. E lui: 
«Dire che D'Alema non abbia 
peso nelle scelte del Pd mi pare 
un po' avventato...». E il capo¬ 
gruppo Antonello Soro gli fa 
eco: «Il partito ha già un gover¬ 
no forte». Franceschini invita i 
big ad avere «più generosità», a 
«passare la palla» perché se «tut¬ 
ti vogliono fare gol alla fine non 
si vince». «C'è bisogno che tutti 
si rimbocchino le maniche, a co¬ 
minciare dai dirigenti nazionali, 
dedicando più tempo a lavorare 
e meno a criticare». Anche per¬ 
ché, ricorda, «abbiamo fatto un 
percorso straordinario a grande 
velocità. Solo un anno fa fui 
chiamato qui a inaugurare la fe¬ 
sta dell'Unità e sembrava una 


grande novità: oggi invece sia¬ 
mo qui tutti insieme alla prima 
festa del Pd: di strada ne abbia¬ 
mo fatta...in meno di un anno 
abbiamo costruito il partito rifor¬ 
mista più grande d'Europa insie¬ 
me a quello di Zapatero», ricor¬ 
da con una punta di orgoglio. 
Sul congresso spiega che sareb¬ 
be una «perdita di tempo per¬ 
ché nessuno contesta la linea e 
la leadership di Veltroni». Ma se 
qualcuno volesse tornare a met¬ 
tere insieme delle coalizioni con¬ 
tro Berlusconi allora il problema 
ci sarebbe: «Perché quella sareb¬ 
be la fine del Pd, alla stagione 
del tutti insieme contro qualcu¬ 
no non si toma, se qualcuno lo 
vuole allora si fa il congresso». 
Chiaro il riferimento a D'Ale¬ 
ma, che proprio qui aveva parla¬ 


to di un «nuovo centrosinistra» 
da costmire guardando alla sini¬ 
stra radicale e anche all'Udc. Il 
numero 2 del Pd lo dice esplicita¬ 
mente: «Se si pensa di mettere 
insieme Casini e Ferrerò io dico 
no, a quello non ci torniamo». E 
comunque «non mi sembra il 
momento adatto per pensare al¬ 
le alleanze per il 2013 e Casini, 
io lo conosco bene, si farà corteg¬ 
giare da noi e dalla destra per 4 
anni e poi sceglierà alla fine se e 
con chi allearsi». E la sinistra ra¬ 
dicale? Franceschini spiega «che 
lo spazio politico che avevano 
immaginato non esiste», ma lan¬ 
cia un amo alle aree più 
'moderate', a partire da Vendo¬ 
la: «Nel Pd c'è grande spazio per 
un'ala sinistra...su questo dovre¬ 
mo fare un ragionamento vero, 


senza fretta». Quanto all'allean¬ 
za con Di Pietro nel 2008, Fran¬ 
ceschini ricorda «che fu una scel¬ 
ta condivisa da tutti, non un col¬ 
po di sole». Uno stop anche alla 
proposta di Anna Finocchiaro, 
che proprio a Firenze nel dibatti¬ 
to con il leader Udc aveva aper¬ 
to all'ipotesi di reintrodurre le 
preferenze alle politiche: «Cam¬ 
biare l'attuale legge elettorale è 
giusto, ma per far scegliere i de¬ 
putati dai cittadini non ci sono 
solo le preferenze, ma anche i 
collegi uninominali: con le pre¬ 
ferenze i costi delle campagne 
elettorali lieviterebbero a dismi¬ 
sura». Sulla giustizia: «Credo 
che una volta ottenuto il lodo 
Alfano e magari un provvedi¬ 
mento sulle intercettazioni, a 
Berlusconi non freghi nulla dei 


tempi dei processi. Ma noi ci 
confronteremo un Parlamento, 
diremo i nostri no e i nostri sì 
perché un grande partito non 
ha paura del confronto». No al¬ 
la separazioni delle carriere «co¬ 
me la intendono loro», ma l'ipo¬ 
tesi che il Parlamento possa indi¬ 
care le priorità dell'azione pena¬ 
le «non è un tabù». «E non è ve¬ 
ro che sulla giustizia il Pd ha due 
linee». Una battuta anche per 
Romano Prodi, che ha auspica¬ 
to un ritorno dell'Ulivo: «Il Pd è 
figlio dell'Ulivo e nona caso 
quel ramoscello è nel nostro 
simbolo: l'alleanza del 1996 e la 
lista unitaria del 2004 sono stati 
passaggi transitori per arrivare al 
Pd. E quando c'è un figlio picco¬ 
lo bisogna pensare a lui, non al 
genitore...». 


Alla Festa democratica 600mila visitatori: «Obiettivi raggiunti» 

Il numero 2 del Pd: «Per la petizione “Salva l’Italia” raccolte finora 1,5 milione di firme». Di cui 90mila alla Fortezza 



Uno stand alla Festa Democratica di Firenze Foto di Giovanni Andrea Rocchi 


■ / Firenze 


La prima festa nazionale del 
Pd, che si chiuderà domenica al¬ 
la fortezza da Basso di Firenze, 
ha già raggiunto quota 600mi- 
la visitatori. «I risultati che ci po¬ 
nevamo sono stati ampiamen¬ 
te raggiunti», si rallegra l'orga¬ 
nizzatore Lino Paganelli. E 
snocciola numeri: lOOmila co¬ 
perti nei 20 ristoranti, 39mila le 
persone che hanno partecipato 
ai circa 100 dibattiti che si sono 
tenuti, 90mila i cittadini che 
hanno firmato la petizione «Sal¬ 
va l'Italia» tra i vialetti della For¬ 
tezza. «I dati di metà agosto par¬ 
lano di circa 1,5 milioni di fir¬ 
me raccolte, ma vanno aggior¬ 


nati», dice il vicesegretario Da¬ 
rio Franceschini. «Siamo soddi¬ 
sfatti - spiega Paganelli - anche 
perchè la festa nazionale si in¬ 
quadra in un insieme di appun¬ 
tamenti che hanno animato 
3mila luoghi in Italia». Quanto 
ai bilanci economici, «è presto 
per fame, ma di fronte a una 
spesa di circa 4 milioni di euro 
ritengo che chiuderemo in pa¬ 
reggio». 

Tra i dati positivi ci sono anche 
i 37mila libri venduti in questi 
primi dieci giorni, in testa «La 
solitudine dei numeri primi» di 
Paolo Giordano, ma nella top 
ten ci sono anche «La nuova 


stagione» di Veltroni e l'ultimo 
romanzo di Franceschini. E pro¬ 
prio il vicesegretario parla di co¬ 
me si sia serenamente risolta 
una questione che aveva molto 
fatto discutere nei mesi scorsi: 


il nome della festa. «Abbiamo 
fatto una scelta di buon senso, 
chiamare democratica la festa 
nazionale e lasciare libertà ai 
singoli territori: la maggioranza 
delle feste si sono chiamate de¬ 


mocratiche, ma la cosa più im¬ 
portante è che ovunque i nostri 
militanti si sono mescolati per 
organizzarle». Alla festa hanno 
partecipato sette ministri del 
governo Berlusconi, oltre al pre¬ 
sidente della Camera Fini: Bos¬ 
si, Bondi, Tremonti, Calderoli, 
Frattini, Matteoli e Vito. Ma an¬ 
che numerosi leader delle altre 
opposizioni: da Di Pietro a Casi¬ 
ni, Ferrerò, Tabacci, Vendola. 
Infine i media. 470 i giornalisti 
accreditati, 52 le tv locali che 
hanno diffuso i principali dibat¬ 
titi attraverso il collegamento 
con Nessuno tv: 5 milioni i con¬ 
tatti ottenuti dalle trasmissioni 
prodotte dalla festa. 

a.c. 
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BIOETICA 


«Quando non c’è più attività cerebrale, non c’è più 
nulla di quello che caratterizza la nostra vita umana: 
non c’è più pensiero, né memoria, né emozioni» 


«La mia proposta precisa che, se il paziente non vuole 
essere tenuto in stato di vegetazione permanente bisogna 
interrompere ogni intervento esterno, non solo le terapie» 


Il Pd che si divide sul testamento 
biologico, il Vaticano che pren¬ 
de le distanze dall'Osservatore 
Romano sulla morte cerebrale, 
la Regione Lombardia che conte¬ 
sta la decisione dei giudici sul ca¬ 
so Englaro: benvenuti nel caos. 
O forse benvenuti in Italia. Per¬ 
ché negli stessi giorni in cui la 
Spagna, in Andalusia, si prepara 
a varare una legge per "il diritto a 
una morte dignitosa" (come fan¬ 
no da tempo Francia, Inghilter¬ 
ra, Danimarca, Germania, Stati 
Uniti, Canada) da noi si litiga 
senza decidere nulla. Davvero in 
Italia è così difficile affrontare i 
temi che riguardano la vita e la 
morte? Davvero è così comples¬ 
so discutere di leggi che, più di al¬ 
tre, toccano la coscienza di ogni 
singolo cittadino? 

Umberto Veronesi, ex ministro 
della Sanità, oncologo e oggi se¬ 
natore del Pd, non ha dubbi: "E' 
quello che accade quando si mi¬ 
schiano i moli, quando si con¬ 
fonde il campo della bioetica 
con quello della scienza. Quan¬ 
do chi parla non sa e chi sa non 
può parlare. E questo avviene 
perché non esiste una legge che 
dica, chiaramente, quali sono le 
regole". 

Il caso dell’Osservatore 
Romano è esemplare: con un 
articolo pubblicato martedì 
scorso la storica Lucetta 
Scaraffia, vicepresidente 
dell’associazione Scienza e 
Vita e componente del 
Comitato Nazionale di 
Bioetica, sostiene che la 
dichiarazione di morte 
cerebrale non è più 
sufficiente per affermare 
che la vita è finita. 
Un’affermazione 
impegnativa, in aperto 
contrasto con i criteri alla 
base della medicina dei 
trapianti. 

«Il punto è che la bioetica do¬ 
vrebbe disinteressarsi delle mi¬ 
nuziose definizioni degli eventi 
che la scienza porta con sé. Defi¬ 
nire quale sia il vero momento 
della morte è molto difficile. Un 
tempo si diceva che un cuore 
che batte era segno di vita. Da 
quarantanni sappiamo che 
non è così. Se prendo un cuore 
umano e lo metto in coltura, 
cioè in condizioni adeguate, con¬ 
tinua a battere anche al di fuori 
del paziente. Lo stesso per un re¬ 
ne: se lo collego a una macchina 
continua a filtrare sostanze tossi¬ 
che e a produrre urina. Agli orga¬ 
ni non interessa da dove arriva il 
sangue, se dalle vene del pazien¬ 
te o da una pompa artificiale: ba¬ 
sta che continuino a ricevere os¬ 
sigeno, acqua, sali minerali. Da 
un punto di vista biologico que¬ 
sti organi sono vivi, ma questo si¬ 
gnifica che la persona che li ha 
donati è ancora viva? Direi pro¬ 
prio di no. La morte della perso¬ 
na coincide con la morte di un 
organo preciso, il cervello. Quan¬ 
do non c'è più attività cerebrale, 
non c'è più nulla di quello che 
caratterizza la nostra vita uma¬ 
na: non c'è più pensiero, né me¬ 
moria, né emozioni. Questo 
non l'ho stabilito io, ma il famo¬ 
so Protocollo di Harvard». 

Una delle obiezioni a questa 
impostazione è che esistono 
casi di risveglio da situazioni 
di coma. 

«Anche qui regna la confusione. 
Il punto chiave è il concetto di ir¬ 
reversibilità. E questo spetta alla 
neurologia non alla bioetica. So¬ 
no i neurologi che devono dire 
se una persona in coma si trova 
in una situazione transitoria, dal¬ 
la quale potrà riprendersi, oppu¬ 
re se ha imboccato una strada 
senza uscita. Esistono definizio¬ 
ni standard condivise da tutti i 
medici: un paziente può ripren- 
derdsi bene da un coma se si ri¬ 
sveglia nel giro di 15 giorni, il ri- 


«La bioetica 
dovrebbe 
disinteressarsi 
delle minuziose 
definizioni» 


Veronesi: testamento biologico 
per dare dignità alla morte 


sveglio diventa invece raro quan¬ 
do passano da un mese ad un an¬ 
no e quasi impossibile oltre un 
anno. Nel secondo caso si parla 
di stato vegetativo persistente, 
nel terzo di vegetativo perma¬ 
nente. Sono i neurologi, che in 
base alle loro conoscenze devo¬ 
no riconoscere le differenze tra il 
secondo e il terzo caso, capire 
cioè se siamo in una situazione 
permanente e ineversibile». 
Come il caso Englaro? 
«Certamente. Perché se è quasi 
impossibile il risveglio dopo 
uno o due anni, figuriamoci do¬ 
po 16 come la povera Eluana. 
Una vicenda drammatica che 
ha mostrato l'importanza di 
una legge che non c'è: un vuoto 
che tutti vedono e tutti denun¬ 
ciano ma che va colmato nel 
modo giusto. A fine luglio, pri¬ 
ma che chiudessero le Camere, 
ho presentato un progetto di leg¬ 
ge sul testamento biologico mol¬ 
to semplice ma molto chiaro in 
cui si permette a una persona, co¬ 
me diceva Luca Goldoni, di "de¬ 
cidere, quando c'è ancora la lu¬ 
ce, di andare via quando la luce 
non ci sarà più". La mia propo¬ 
sta, che si aggiunge a quella già 
presentata da Ignazio Marino, 
va proprio in quel senso. E fun¬ 
ziona così: una persona conse- 

«Il caso Englaro è 
l’emblema di quel 
che accade 
quando non c’è 
una legge» 


■ di Luca Landò / Milano 



Umberto Veronesi Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


gna un testamento a una perso¬ 
na di fiducia, un familiare o un 
amico intimo. Il quale è il tutore 
della volontà di quella persona: 
se a questa accade qualcosa, è il 
fiduciario che va dal medico a di¬ 
fendere, con la forza del docu¬ 
mento firmato, le volontà del pa¬ 
ziente che si trova in uno stato 
vegetativo permanente. Questa 
volontà riguarda anche l'interru¬ 
zione dell'alimentazione e l'idra- 
tazione artificiale e prevede an¬ 
che l'obiezione di coscienza da 
parte dei medici. I quali, tutta¬ 
via, sono tenuti a trasferire il ca¬ 
so a un collega». 

Con questo testamento il 
caso Englaro non sarebbe 
nato. 

«Sì, perché la mia proposta preci¬ 
sa che, se il paziente non vuole 
essere tenuto in stato di vegeta¬ 
zione permanente bisogna inter¬ 
rompere ogni intervento ester¬ 
no, non solo le terapie, ma an¬ 
che l'alimentazione e l'idratazio- 
ne». 

Proprio quello che la 
Regione Lombardia ha detto 
di non voler fare. 

«E quello che avviene quando 
non c'è una legge: ciascuno fa co¬ 
me vuole. Con il paradosso che 
se i genitori di Eluana andassero 
in Germania o in Svizzera il pro¬ 
blema non si ponebbe». 


«Aggiungo che 
la legge deve essere 
buona. Altrimenti 
è meglio lasciare 
le cose come stanno» 


L’INTERVISTA 


IONA HEATH 


«Tutto è troppo assegnato ai professionisti, agli esperti, Le persone non hanno parola» 


«La gente ha diritto a dire come vuole morire» 


■ di Maria Serena Palieri inviata a Mantova 


«La Chiesa cattolica, forse, fa bene a 
invitarci a riflettere sulla definizione 
di morte e di morte cerebrale. Ma de¬ 
ve sapere che apre una problematica 
incredibilmente complessa. Ci obbli¬ 
ga a riconsiderare il concetto stesso di 
tecnica e tecnologia. La diagnosi di 
morte, infatti, chi la effettua? I medi¬ 
ci. Bisognerà risolvere eventuali con¬ 
trapposizioni tra etica e scienza. Sa¬ 
pendo anche, per esempio, che in que¬ 
sto campo esistono delle gerarchie 
che si seguono. Il caso più evidente è 
quello di pazienti in età pediatrica o 
molto giovani tenuti in vita benché 
in condizioni fisiche disastrose. Per¬ 
ché si fa? È ovvio...». Meno ovvio, ag¬ 
giunge Iona Heath, è quest'altro esem¬ 
pio: «Il cinquanta per cento dei malati 
di demenza senile, negli Stati Uniti, so¬ 
no condannati a morire col tubo del¬ 
l'alimentazione in vena. Ecco dove sia¬ 
mo arrivati. Il decorso della demenza 
prevede che negli ultimi stadi il pa¬ 
ziente dimentichi di nutrirsi, poi di¬ 
venti impossibilitato a farlo, perché i 
muscoli dell'apparato digerente smet¬ 
tono di funzionare. Il corpo umano, 
di per sé, insomma aiuterebbe. Ma la 
gente non ha il coraggio di farsi senti¬ 
re. E la Chiesa, poi, non può conside¬ 
rare il concetto di morte cerebrale in 
sé, in modo isolato. Essa è una sfaccet¬ 
tatura di uno spettro di eventi che noi 


chiamiamo morte». Iona Heath è au¬ 
trice di un libro breve e intenso, "Mo¬ 
di di morire" )Bollati Boringhieri, pp. 
116, euro 10, a cura di Maria Nadotti) 
scritto con l'obiettivo di ridare umani¬ 
tà alla più umana delle esperienze, il 
morire appunto. Uno scopo persegui¬ 
to usando molte espressioni di chi ha 
saputo trovare le parole per dirlo, nar¬ 
ratori e poeti, da Samuel Beckett a Jose¬ 
ph Conrad, da Lev Tolstoj a Susan 
Sontag, all'amico John Berger che le 
ha donato per la postfazione un illu¬ 
minante racconto )la brutta morte 
fuori posto, in ospedale anziché in ca¬ 
sa, di un anziano montanaro svizze¬ 
ro). Heath è membro del Council of 
thè Royal College of General Practio- 
ners e presiede il Comitato Etico del 
"British Medicai Journal", ma la rifles¬ 
sione che ci consegna è quella elabora¬ 
ta di giorno in giorno in trentatre an¬ 
ni di esperienza come medico di base 
a Kentish Town, in zona Camden, 
una delle più povere di Londra. 

L’ 11 Osservatore Romano" sostiene 
che a quarant’anni dal Rapporto di 
Harvard ciò che sappiamo sul 
confine tra vita e morte è più 
complesso. E’ vero? 

«Non sono un'esperta di morte cere¬ 
brale. Però ritengo di poter criticare la 
ricerca smodata di una definizione. 
Come si fa a dare una definizione del 


'punto' esatto in cui bisogna spegnere 
il pulsante? Se il confine si spinge sem¬ 
pre più avanti, non lo troveremo mai. 
E finiremo per fare del male al nostro 
prossimo. Nessuno, cui venga chiesto 
mentre è in buona salute se vorrà vive¬ 
re da vegetale, risponde di sì. A parte 
quei tre o quattro matti che vogliono 
addirittura essere ibernati. Trovare un 
'punto' è impossibile. Esistono poi 
una serie di considerazioni emotive, 
quando si decide se tenere in vita un 
paziente o no». 

Ha usato, prima, la parola 
"coraggio": la gente, ha detto, non 
ha quello di farsi sentire. Perché? 
«Chi dovrebbe averlo, il coraggio? I 
medici un tempo erano visti come 
dèi, ora non più, ma il vuoto non è sta¬ 
to riempito da nessuno. Il medico 
può arrogarsi il diritto, da divinità soli¬ 
taria, di staccare la spina? O tocca ai 
parenti il compito crudele? Nella so¬ 
cietà qualcuno li aiuta? E' bene che i 
medici non abbiano più il ruolo di de¬ 
positari unici del sapere. Ma conosco 
il caso di un alcolista che, caduto, si è 
rotto la testa, è stato operato, poi è sta¬ 
to messo dal chirurgo di fronte a que¬ 
sto dilemma: 'Vuole una protesi di pla¬ 
stica o di titanio?'. E' finito per strada, 
a chiedere ai passanti 'Come la voglio 
la protesi? Meglio di plastica o di tita¬ 
nio?'. Sarebbe bastato che il neurochi¬ 
rurgo gli desse un consiglio». 

Lei parla insomma di buon senso. 


Perché non si usa più? 

«Ci sono le professioni. Ci sono gli 
esperti. Tu, persona comune, non hai 
parola. E il sapere collettivo, così, si 
perde. Io sto per diventare nonna e ve¬ 
do mio figlio ossessionato, preventiva¬ 
mente, su come dovrà nutrire il suo 
bambino. Gli americani non vanno 
più nei boschi a passeggiare se non 
hanno scarpe, berretto, giubbetto spe¬ 
cialistici. E, se torniamo al tema della 
salute e della morte, c'è da chiedersi 
chi, in tutto questo, così fabbrica sol¬ 
di». 

Negli ultimi trent’anni l’opinione 
femminile ha preso coscienza della 
medicalizzazione progressiva della 
gravidanza e del parto. E si è 
battuta per riappropriarsene con 
naturalezza. Crede che, 
all’opposto, la morte oggi ci chieda 
lo stesso cammino? 

«Assolutamente sì. Parto e morte han¬ 
no molto in comune. Il dolore, per 
esempio, che ti fa apparire desiderabi¬ 
le ciò che arriverà dopo. Non ho una 
visione romantica del dolore, ma cre¬ 
do che gli analgesici da un lato diano, 
dall'altro tolgano. Tolgono esperien¬ 
za». 

Lei ha una fede religiosa? 

«Non credo in una vita dopo la mor¬ 
te. Sono sedotta dal potere che ha l'im¬ 
maginazione umana di creare forme 
diverse di eternità. Forse è questo che 
le persone chiamano Dio». 


Emigrare per morire... 

«È assurdo. Eppure dico che piut¬ 
tosto che avere una cattiva leg¬ 
ge, che impedisce di affrontare e 
risolvere i problemi, è meglio 
continuare come adesso. Piutto¬ 
sto che avere una legge che in¬ 
gabbia e imbriglia, come la legge 
40 per la fecondazione assistita, 
è meglio lasciare le cose come 
stanno». 

Una delle critiche mosse dal 
mondo cattolico è che il 
testamento biologico 
potrebbe aprire le porte 
all’eutanasia. 

«Sono due argomenti totalmen¬ 
te differenti. Il testamento biolo¬ 
gico riguarda una persona che 
non è in più grado di esprimere 
le sue volontà. L'eutanasia è l'op¬ 
posto: riguarda il malato termi¬ 
nale che, in condizioni ineversi- 
bili di guarigione e destinato a 
morire in breve tempo, chiede di 
essere sollevato dalla sofferenza. 
È quello che avviene in Olanda 
dove è stata definita una legge 
che autorizza, in casi precisi di 
malattia terminale, di riconere al¬ 
l'eutanasia. Ogni anno in Olan¬ 
da ci sono 10.000 malati termi¬ 
nali che chiedono di poter inter¬ 
rompere la propria vita. Di que¬ 
ste richieste ne vengono accolte 
2-3000 l'anno: le altre vengono 
rifiutate perché non esistono le 
condizioni (il paziente non era 
terminale o la sua volontà era in¬ 
fluenzata da uno stato depressi¬ 
vo) o perché nel frattempo il pa¬ 
ziente è deceduto. Questo è quel¬ 
lo che avviene in Olanda, dove il 
tema dell'eutanasia è stato accet¬ 
tato dall'opinione pubblica». 
Una volta lei disse che negli 
ospedali italiani l’eutanasia 
si fa ma non si dice. 

«Non lo dico io, lo dicono gli 
esperti di terapie palliative, soste¬ 
nendo che c'è un tacito accordo 
per affrontare i casi più disperati 
di sofferenza. E di solito la solu¬ 
zione è quella del "Paziente ingle¬ 
se", come in quel film dove un 
malato gravissimo, non poten¬ 
do nemmeno più parlare, fa un 
cenno all'infermiera di aumenta¬ 
re la dose di morfina. E' quello 
che si chiama il "doppio effetto", 
cioè l'uso di farmaci analgesici a 
dosi sempre maggiori: il primo ef¬ 
fetto è togliere il dolore, il secon¬ 
do quello di accelerare la fine». 

In questo modo però il peso 
della scelta è tutto sulle 
spalle del medico. Non 
sarebbe meglio una legge 
come in Olanda? 

«Non lo so e a dirla tutta non mi 
interessa. Un po' perché l'Italia 
non è preparata a un passo del 
genere. E un po' perché mi trovo 
d'accordo con Montanelli che si 
diceva a favore dell'eutanasia 
ma non ne voleva parlare per¬ 
ché "questa burocrazia della 
morte mi dà un po' fastidio". Di¬ 
ciamo che non sono favorevole 
all'eutanasia, ma sono favorevo¬ 
le a discuterne. La morte è un 
evento altrettanto importante e 
necessario della nascita. Anzi, è 
un dovere. L'organismo nasce e 
deve morire per far spazio alle 
nuove generazioni. Dobbiamo 
affrontarla con serenità, la mor¬ 
te. Io dico sempre che vonei go¬ 
dermi la mia morte perché è un 
atto di cui sono consapevole e 
che accetto: ho tanti figli, ho tan¬ 
ti nipoti e capisco che devo met¬ 
termi da parte e lasciare spazio 
agli altri. Questa è la consapevo¬ 
lezza che permette di discuterne 
liberamente. Se invece la morte 
viene vista come la massima pu¬ 
nizione, come "il peggiore di tut¬ 
ti i mali", allora si finisce per ri¬ 
muovere il problema senza mai 
affrontarlo. Ma si commette un 
errore: perché in questo modo si 
perde un aspetto importante del¬ 
la propria esistenza. E si rischia, 
come diceva Evtuschenco, di 
"morire prima di morire"». 


«Il concetto 
di irreversibilità 
Questo 
spetta 

alla neurologia» 
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Agguato nel Nuorese 
Due fidanzati 
uccisi davanti casa 

Irgoli, la coppia colpita con fucili a panettoni 
Nel paese, in due anni 4 omicidi senza colpevoli 


M di Davide Madeddu / Cagliari 

UCCISI DAVANTI alla porta di casa. Mario 
Mulas e Sara Cherchi stavano scendendo 
dall’auto per entrare a casa quando, l’altra 
notte, sono stati investiti da una pioggia di 


pai lettoni sparata a 
media distanza. Spa¬ 
ri per uccidere. A Irgo¬ 
li, il paese della Baro- 

nia ; dove negli ultimi due anni ci 
sono stati quattro omicidi senza 
colpevoli, è di nuovo emergenza. 
E paura, per quello che, sino a 
questo momento, appare un 
omicidio senza motivo. Questa 
volta a finire nel mirino degli as¬ 
sassini sono due giovani fidanza¬ 
ti. Mario Mulas, 36 anni, titolare 
di un'avviata carrozzeria al cen¬ 
tro del paese (nell'edificio adia¬ 
cente la sua abitazione) e appas¬ 
sionato di motociclismo e Sara 
Cherchi, 28 anni, maestra impe¬ 
gnata a seguire un corso nella 


scuola elementare del paese e 
componente del gmppo folclori¬ 
stico. 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne effettuata dai carabinieri, i due 
fidanzati stavano scendendo dal¬ 
l'auto, parcheggiata davanti alla 
casa in cui vivevano in via Gio¬ 
vanni XXIII quando da una tren¬ 
tina di metri sono partiti i primi 
due spari. Mario Mulas, investito 
dalla pioggia di pailettoni è cadu- 

Mario Mulas 
36 anni e titolare 
di una carrozeria 
è morto 
sul colpo 


to a tena. Subito dopo altre due 
fucilate, sparate sempre con car¬ 
tucce caricate a pailettoni, han¬ 
no investito Sara Cherchi, china 
sul corpo del fidanzato. Nell'arco 
di pochi minuti, sul posto sono 
arrivate due ambulanze del 118. 
Lo staff medico che ha soccorso 
Mario Mulas non ha potuto far al¬ 
tro, dopo un primo intervento, 
che constatare la morte del car¬ 
rozziere. La seconda unità del 
118 ha invece caricato la giovane 
maestra sull'ambulanza per poi 
proseguire la sua corsa verso 
l'ospedale San Lrancesco di Nuo¬ 
ro dove è stata ricoverata in sala 
rianimazione. A tarda notte, do¬ 
po aver valutato anche l'ipotesi 
di un intervento chimrgico i me¬ 
dici del nosocomio nuorese han¬ 
no dichiarato clinicamente mor¬ 
ta Sara Cherchi. Per i medici sa¬ 
rebbe stato troppo difficile rag¬ 
giungere i panettoni che la giova¬ 
ne aveva in testa senza provocare 
ulteriori danni. Dopo la lettura 
dell'elettroencefalogramma piat¬ 
to i genitori hanno espresso l'in¬ 
tenzione di voler donare gli orga¬ 
ni. E mentre gli uomini dei repar¬ 
ti investigativi e quelli della scien¬ 
tifica cercano di ricostruire l'esat¬ 
ta dinamica dell'omicidio gli in- 



La casa dove sono stati uccisi i fidanzati di Irgoli Foto di Massimo Locci/Ansa 


quirenti stanno cercando di sco¬ 
prire anche il movente che, alme¬ 
no per il momento, resterebbe 
un mistero. 

I carabinieri di Irgoli, assieme a 
quelli di Siniscola e della compa¬ 
gnia di Nuoro stanno cercando 
di capire se ci possa essere anche 
un eventuale legame tra la cate- 

Morte cerebrale 
per la fidanzata, una 
maestra di 28 anni 
I genitori hanno deciso 
di donare gli organi 


na di fatti criminosi che si sono 
registrati nel paese negli ultimi 
tempi e l'omicidio. Al vaglio de¬ 
gli inquirenti anche l'arresto del 
giovane carrozziere avvenuto nel 
1999 a seguito di una rapina falli¬ 
ta. Mario Mulas rimase incastra¬ 
to nella porta girevole della ban¬ 
ca. Elementi importanti, come ri¬ 
marcano le forze dell'ordine che 
però indagano a 360 gradi per cer¬ 
care di trovare spiegazione e col¬ 
pevoli. Il duplice omicidio di ieri 
fa salire a undici il bilancio delle 
persone uccise dall'inizio dell'an¬ 
no nella provincia di Nuoro. Una 
sorta di triste record per l'area del¬ 
la Sardegna centrale dove, nel 
2007 si sono registrati 11 omicidi 
e nel 2006 nove. 


Verona, lastra 
cade dalla gru: 
operaio muore 
Due i feriti 

■ Un operaio brasiliano è 
morto e due sono rimasti feriti 
in un incidente sul lavoro av¬ 
venuto ieri a Pacengo, località 
nel comune di Lazise (Vero¬ 
na), sul Lago di Garda. Tre ope¬ 
rai sono rimasti schiacciati sot¬ 
to un pannello di ferro del pe¬ 
so di 600 chili che è crollato a 
terra. I tre stavano lavorando 
all'interno di un cantiere edile 
dove si sta costruendo un com¬ 
plesso residenziale. Una gru, 
secondo una prima ricostru¬ 
zione dell'incidente, stava sol¬ 
levando una piastra d'acciaio: 
la catena che la reggeva ha ce¬ 
duto ed il pesante pannello è 
finito addosso ai tre operai. 
Claudio Miro Gresele, brasilia¬ 
no, 38 anni, residente a Vero¬ 
na, è morto sul colpo. Feriti 
Andrea Frigo, 30 anni, nato in 
Brasile ma cittadino italiano, 
che abita a Verona, e Marco 
Venturelli, 43, residente a Bus- 
solengo. Entrambi sono rico¬ 
verati, rispettivamente al¬ 
l'ospedale di Borgo Trento e al¬ 
la Casa di Cura «Pederzoli» di 
Peschiera. Il cantiere è stato 
posto sotto sequestro per le in¬ 
dagini che sono effettuate dai 
Carabinieri di Peschiera e dai 
tecnici dello Spisal dell'Ulss 
22 . 

Intanto, oggi a Catania si svol¬ 
geranno i funerali dei due ope¬ 
rai delle Ferrovie morti l'I set¬ 
tembre nella stazione di Mot¬ 
ta S. Anastasia, travolti dal tre¬ 
no mentre erano al lavoro sui 
binari. Le esequie di Giuseppe 
Virgillito, di 33 anni, saranno 
celebrati alle a Motta S. Anasta¬ 
sia, nella stessa Chiesa Madre 
dove nel prossimo ottobre si 
sarebbe dovuto officiare il suo 
matrimonio. 


Lo lascia e si fa 
suora, striscione 
d’amore 
in convento 

■ Aveva sognato per loro due 
un amore eterno, poi improvvi¬ 
samente si è trovato di fronte a 
una scelta irrevocabile e il loro 
amore è diventato inaccessibile 
e proibito. Ma prima di arren¬ 
dersi alla vocazione, alla chia¬ 
mata divina, della ragazza che 
da mesi amava, ha tentato di ri¬ 
portarla a sè con un gesto del 
quale ora tutta la cittadina di 
Cassino parla. E la storia d'amo¬ 
re di un ragazzo ligure ha assun¬ 
to così i tratti di una trama da ro¬ 
manzo. I protagonisti della vi¬ 
cenda sono Daniel Briatore, 
operatore ecologico, e Patrizia 
Masoero, studentessa, entram¬ 
bi ventenni. Il loro amore era 
nato ad Alassio quando aveva¬ 
no 14 anni. Sono stati fidanzati 
sino a qualche mese fa quando 
lei ha detto ai genitori «mollo 
tutto e vado in convento». Lui, 
il giovane innamorato di 20 an¬ 
ni, è partito da Alassio per rag¬ 
giungere Montecassino nella 
speranza di riconquistare la sua 
amata entrata in convento in 
Ciociaria, nel monastero che si 
trova a pochi chilometri dall'Ab¬ 
bazia di Montecassino. Daniel è 
arrivato dinanzi al convento 
delle suore francescane nei pres¬ 
si dell'Abbazia di Montecassi¬ 
no, e dopo aver ricevuto molti 
«no» alla richiesta di vederla, ha 
affidato il suo messaggio d'amo¬ 
re a uno striscione affisso pro¬ 
prio davanti all'ingresso del con¬ 
vento: «Non volevo portarti via 
ma solo parlarti perchè ti amo», 
ha scritto. «La nostra sorella ha 
ormai deciso il suo percorso, lei 
non vuole che lui venga qui»: 
così una suora dell'istituto fran¬ 
cescano dell'Immacolata, a Cas¬ 
sino, ha stroncato le speranze 
del giovane ligure. 
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SESSIONI DI LAVORO PARALLELE 


Maurizio Martina - Segretario regionale PD 


DalPingiustizia egualitaria alla valorizzazione dei talenti. Investire sul sapere. 
Introduce Roger Abravanel - Autore di “Meritocrazia” 

Dal glolocalismo alPEuropa delle regioni. E lo stato? 

Introduce Piero Bassetti - Presidente Globus etLocus 

Dalle infrastrutture alle piattaforme di sviluppo locali e (inter)nazionali. 
Introduce Fabio Terragni - Presidente Pedemontana 

Verso Expo 2015 . Da Milano alla città globale. 

Introduce Filippo Penati - Presidente Provincia di Milano 


DalPambiente come vincolo alPambiente come risorsa. 

Eco-business e nuovi stili di vita. 

Introduce Marzio Galeotti - Università degli Studi di Milano e Bocconi 

Dalle vecchie tutele alla nuova cittadinanza. 

Il welfare alla prova della società. 

Introduce Claudia Fiaschi - Presidente CMG 

Dai flussi migratori alle politiche per una piena cittadinanza. 
Introduce Laura Zanfrini - Università Cattolica del Sacro Cuore > 
Fondazione ISMU 
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Con Riccardo Sarfatti e Luciano Fasano 


Coordina Daniele Bosone 
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Il pronunciamento 
dopo la condanna 
di Strasburgo e le ripetute 
richieste di «chiarimenti» 



PIANETA 


Manovre del governo italiano 
tra le molte contraddizioni 
dell’esecutivo Barroso 
Il caso Tajani e Alitalia 


Rom: dietrofront di Maroni e la Ue dice à 


Secondo il commissario Barrot le misure su schedature e impronte non sono «discriminatorie» 
ma dalla relazione segreta del ministro sarebbero scomparsi i provvedimenti più odiosi 


di Paolo Soldini 


UN FANTASMA si aggira per l’Europa. È la 
relazione che il ministro dell’Interno italiano 
Roberto Maroni ha inviato il T agosto scorso 
alla Commissione Ue sulle sue contestatissi- 
me (in patria e fuori) 
misure anti-rom e sul¬ 
la base della quale il 
commissario alla Giu- 

stizia Jacques Barrot avrebbe de¬ 
ciso che le misure stesse - parola 
del suo portavoce (italiano) - 
non sarebbero «discriminato¬ 
rie». Il ministro si è messo subi¬ 
to a cantare vittoria, ma ha 
provveduto a bloccare ogni in¬ 
discrezione sulla relazione, per¬ 
ché si tratterebbe - così ha soste¬ 
nuto la sua, di portavoce - di un 
«testo riservato». Il silenzio sarà 
rotto certamente, nelle prossi¬ 
me ore, da fonti di Bmxelles, le 
quali - et pour cause - non vedo¬ 
no proprio come e perché possa 
essere oggetto di secretazione la 
risposta di un governo del¬ 
l'Unione alle richieste di chiari¬ 
mento e alle forti obiezioni poli¬ 
tiche del Parlamento europeo, 
che il 10 luglio scorso approvò 
(anche con i voti di molti depu¬ 
tati del Ppe) una risoluzione 
che faceva a fette i propositi e le 
«ragioni» del governo italiano 
bollandoli come discriminato¬ 
ri, contrari alla normativa euro¬ 
pea e ai princìpi del diritto inter¬ 
nazionale. 

Beati quei paesi in cui l'ammini- 
strazione pubblica (ministri in 
testa) è obbligata a rendere pub¬ 
blici i propri atti quando i citta¬ 
dini, o i giornalisti, lo chiedo¬ 
no. Da noi non si usa. E però 
non è davvero troppo difficile 
immaginare che cosa nasconda 
l'imbarazzante silenzio del Vi¬ 
minale. Basta ricapitolare i pun¬ 
ti essenziali della vicenda. Maro¬ 
ni menziona per la prima volta 


il «censimento» dei «nomadi 
presenti in Italia», che come tut¬ 
ti sanno sono solo rom e sinti, 
all'inizio di giugno, specifican¬ 
do che la direttiva ministeriale 
prevederà il prelievo delle im¬ 
pronte digitali «anche dei mino¬ 
ri, in deroga alle attuali norme». 
Tra il 25 e il 26 giugno, davanti 
alla Commissione Affari costitu¬ 


zionali della Camera Maroni ri¬ 
badisce e precisa: «Non sarà 
una schedatura etnica», ma un 
«censimento», obiettivo princi¬ 
pale del quale saranno proprio i 
minori che andranno identifica¬ 
ti e, se dediti all'accattonaggio, 
sottratti alla patria potestà dei 
genitori. 

Di fronte all'allarme che si dif¬ 


fonde, il tre luglio parte una let¬ 
tera di chiarimenti del governo 
italiano, il quale, intanto, cerca 
in modo truffaldino di sostene¬ 
re che il prelievo delle impronte 
digitali ai bimbi è già previsto, 
anzi: prescritto, da un regola¬ 
mento Ue. Falso: il regolamen¬ 
to in questione riguarda l'emis¬ 
sione di documenti di identità 



Il censimento dei Rom, con il rilevamento delle impronte digitali dei nomadi del campo di Scampia a Napoli Foto di Cesare Abbate/ Ansa 


Il 5 luglio il commissario 
agli Affari sociali 
Vladimir Spidla aveva 
espresso pesanti 
preoccupazioni 


La scheda 


Le linee-guida 

del ministro degli Interni 

NON SOLO IMPRONTE Che cosa 
c’è esattamente nelle ordinanze di 
Maroni? Compito dei commissari - c’è 
scritto -è provvedere 
«all’identificazione ed al censimento 
delle persone, anche minori di età» 
che vivono nei campi nomadi, 
«attraverso rilievi segnaletici». Tra i 
compiti del commissario, oltre al 
censimento dei campi, anche 
l’adozione delle «necessarie misure» 
nei confronti delle persone che 
risultano destinatarie di provvedimenti 
di espulsione e l’individuazione, 
«qualora quelli esistenti non riescano 
a soddisfare le esigenze abitative», 
altri siti per la realizzazione di campi 


autorizzati, nonché lo sgombero delle 
aree occupate dagli insediamenti 
abusivi. 

IMPRONTE MINORI OVER 14 
SOLO SE IMPOSSIBILE 
IDENTIFICARLI Quanto alla 
rilevazione delle impronte ai minori 
nomadi, le linee guida, prevedono che 
le impronte digitali possono essere 
prese a chi ha più di 14 anni, «salvo 
che non sia possibile una 
identificazione in altro modo». Una 
indicazione, questa, che vale anche 
per gli adulti. Per i minori di 14 anni, 
ma maggiori di 6, le linee guida 
stabiliscono che «le impronte 
potranno essere acquisite solo ai fini 
del rilascio del permesso di soggiorno, 
ove richiesto da coloro che ne 


esercitano la potestà», oppure «nei 
casi necessari, attraverso il raccordo 
con la competente procura della 
Repubblica presso il Tribunale dei 
minori e a mezzo della polizia 
giudiziaria». Al di sotto di questa 
fascia d’età, le impronte possono 
essere prese, «d’intesa con la procura 
della Repubblica presso il Tribunale di 
minori, solamente in casi eccezionali, 
da parte dela polizia giudiziaria, nei 
confronti dei minori che versino in 
stato d’abbandono o si sospetta 
possano essere vittime di reato». 

IMPRONTE DEGLI ADULTI, 

Quanto agli adulti è nella 
discrezionalità dei commissari, 
determinare la forma di 
riconoscimento da adottare. 


e con i censimenti (e le scheda¬ 
ture) non c'entra affatto. Il 5 lu¬ 
glio la Commissione chiede 
spiegazioni ufficiali e scritte e il 
commissario agli Affari sociali 
Vladimir Spidla esprime pesan¬ 
ti preoccupazioni. Il 7 Maroni 
incontra Barrot a Cannes e, al ri¬ 
torno, sostiene che «tutto è sta¬ 
to chiarito». I «malintesi» erano 
stati provocati 
da «errate inter¬ 
pretazioni dei 
media». È tutto 
talmente chiaro 
che due giorni 
dopo la Com¬ 
missione rinno¬ 
va, seccamente, 
la propria richie¬ 
sta di «chiari¬ 
menti». La rispo¬ 
sta italiana arri¬ 
va la sera stessa, 
a uffici chiusi, e 
a poche ore dal¬ 
la seduta dell'Eu- 
roparlamento 
che concerà per 
le feste gli argo¬ 
menti italiani. Il 
pomeriggio del 
10 luglio, Maro¬ 
ni, l'inutile mini¬ 
stro per gli Affari 
comunitari Ron¬ 
chi e Frattini si 
scagliano con¬ 
tro la sinistra 
che li ha boccia¬ 
ti a Strasburgo 
(la mozione, in 
realtà, è stata vo¬ 
tata, oltre che 
dal Pse e dai radi¬ 
cali di sinistra, 
dai liberali e da 
un buon nume¬ 
ro di deputati 
popolari del centrodestra) e il ti¬ 
tolare dell'Interno sostiene che 
Barrot aveva cercato di far rin¬ 
viare il voto. Di fronte a una si¬ 
mile smarronata istituzionale, 
perfino Barrot è costretto a 
smentire. Per la terza volta dal 
commissario alla Giustizia arri¬ 
va a Roma, accompagnata - si di¬ 
ce - da alcune raccomandazioni 
informali e da rassicurazioni sul¬ 
la disponibilità che Sarkozy 
(presidente di turno del Consi¬ 
glio Ue) avrebbe segnalato a Ber¬ 
lusconi, una richiesta di chiari¬ 
menti. E stavolta, mangiata la 
foglia, la risposta che parte il 1° 
agosto, quella che Maroni ha 
blindato, è tale da consentire a 
Barrot di considerare chiuso il 
caso. Resta il parere di Spidla, 
che per ora non ha parlato, e re¬ 
sta il marchio dell'Europarla- 


mento, ma il ministro italiano 
canta vittoria. 

Siamo pronti a scommettere 
che nella sua terza risposta Ma¬ 
roni ha fatto marcia indietro 
dai suoi propositi bellicosi. È 
quello che pensa anche Gianni 
Pittella, capodelegazione del Pd 
al Parlamento europeo, il quale 
ieri ha fatto notare che la valuta¬ 
zione di Barrot «si riferisce ai 
provvedimenti modificati e 
non a quelli originari», corretti 
proprio dopo la risoluzione del¬ 
l'assemblea di Strasburgo e i 
consigli dell'esecutivo brusselle¬ 
se. D'altronde, il colpo mediati- 
co dell'annuncio demagogico è 
stato incassato e a un certo pun¬ 
to perfino il ministro leghista 
deve aver capito che una guerra 
con la Commissione europea, 
con la vicenda Alitalia nell'aria, 
era meglio evitarla. 

Se si dovesse scoprire che la rela¬ 
zione indica assai più miti consi¬ 
gli, per esempio con l'indicazio¬ 
ne di un molo di un giudice nel¬ 
la prassi dell'identificazione, 
Maroni potrebbe trovarsi in dif¬ 
ficoltà con la «sua gente» e con 
l'immagine di «tollerante zero» 
che, a parole, sta cercando di co¬ 
struirsi, teppisti di stadio per¬ 
mettendo. 

A parte Maroni, un problema 
brussellese, però, c'è. All'impres¬ 
sione che Barrot abbia giocato 
una partita politica ispirata più 
al bene dei rapporti tra i governi 
attuali di Parigi e di Roma che ai 
princìpi dell'Unione, si sta ag¬ 
giungendo l'evidente conflitto 
di interessi di Antonio Tajani, 
chiamato come commissario ai 
Trasporti a giudicare la liceità 
dell'operazione Alitalia fortissi¬ 
mamente voluta dall'uomo 
che lo ha prelevato dalla pro¬ 
pria corte per insediarlo là: Sil¬ 
vio Berlusconi. La circostanza 
sta sollevando malumori e for¬ 
se anche per questo il capo del 
governo italiano continua a cu¬ 
rare le sue buone relazioni con 
il presidente della Commissio¬ 
ne Barroso, che vorrebbe rima¬ 
nere anche dopo la scadenza 
del suo mandato, tra quattordi¬ 
ci mesi. 


Nella sua terza 
risposta Maroni 
avrebbe fatto marcia 
indietro dai suoi 
propositi bellicosi 


Sarkozy sdogana Assad e discute con Damasco della pace con Israele 

Incontro a quattro anche con Turchia e Qatar. Il protagonismo dell’Unione Europea cresce in Medio Oriente aspettando che l'America abbia il suo presidente 


M di Umberto De Giovannangeli 


SARKÒ sdogana Assad. 
Una nuova sessione di col¬ 
loqui di pace indiretti tra Si¬ 
ria e Israele prevista per do¬ 
menica è stata rinviata, ma 
al l'orizzonte si profila co¬ 
munque il passaggio a negoziati 
diretti: questa l'indicazione più 
importante emersa a Damasco al 
termine di una riunione dei lea¬ 
der di Siria, Francia, Turchia e Qa¬ 
tar per un esame dei problemi de 
Medio Oriente. Il quinto «crucia¬ 
le» round, che doveva aver luogo 
ad Istanbul il 7 settembre, «è stato 
rinviato a causa delle dimissioni 
del capo del team dei negoziatori 
israeliani», ha detto il presidente 
siriano Bashar al Assad, afferman¬ 
do però al tempo stesso che «la 


Francia avrà un molo essenziale 
quando i negoziati diventeranno 
diretti». Assad ha inoltre rivelato 
che «quando il presidente libane¬ 
se Michel Suleiman è stato a Da¬ 
masco (il 13 agosto) si è discusso 
della necessità che il Libano entri 
nei negoziati (con Israele), quan¬ 
do diventeranno diretti». Difficile 
prevedere un limite di tempo, an¬ 
che perchè lo stesso Assad ha affer¬ 
mato che ciò non avverrà prima 
dell'insediamento di un nuovo 
governo in Israele e prima di una 
«nuova amministrazione Usa 
convinta del processo di pace». 
Tuttavia, il premier turco Tayyip 
Erdogan ha annunciato che il 
quinto round dei colloqui indiret¬ 
ti si terrà in Turchia il 18 e 19 set¬ 
tembre. «Il processo andrà avan¬ 
ti» ha affermato Erdogan, dicen¬ 
dosi «fiducioso che chiunque 
prenda il posto del premier israe¬ 



Nicolas Sarkozy con Bashar Assad Foto Ap 


liano Ehud Olmert continuerà 
questo processo». 

Ma Assad ha anche espresso pre¬ 
occupazione per il possibile ritor¬ 
no di una Guerra Fredda, «che sa¬ 
rebbe peggiore di quella del seco¬ 
lo scorso, e non vogliamo che il 
Medio Oriente diventi il campo 
di battaglia di tale guerra». Il presi¬ 
dente francese Nicolas Sarkozy, 
primo capo di Stato occidentale a 
recarsi in visita ufficiale a Dama¬ 
sco da quattro anni, ha dal canto 
suo colto l'occasione per ammo¬ 


nire l'Iran, che, ha detto, si sta as¬ 
sumendo «un grande rischio a 
continuare il suo programma nu¬ 
cleare militare». L'emiro del Qa¬ 
tar sheikh Hamad bin al Khalifa 
al Tahani ha espresso il «rifiuto 
che i Paesi del Consiglio di coope¬ 
razione del Golfo vengano trasci¬ 
nati in un nuovo conflitto con 
l'Iran» a causa del suo dossier nu¬ 
cleare. 

Nel corso della loro riunione di 
circa un'ora, i quattro leader han¬ 
no anche discusso di altre impor¬ 


tanti questioni regionali, come il 
processo politico in Iraq attraver¬ 
so il dialogo nazionale, la situazio¬ 
ne in Libano, che Assad ha defini¬ 
to ancora «fragile», e i negoziati 
israelo-palestinesi. «Non è una fol¬ 
lia occuparsi di tutti i problemi re¬ 
gionali allo stesso tempo. Al con¬ 
trario io ritengo che sia saggio», 
ha affermato Sarkozy, perchè, ha 
detto, essi sono «interdipenden¬ 
ti». 

A margine del vertice, Sarkozy ha 
consegnato al presidente siriano 
una lettera del padre del soldato 
franco-israeliano Ghilad Shalit de¬ 
stinata al figlio, rapito oltre due 
anni fa da Hamas. «Non intendia¬ 
mo commentare in alcun modo 
ciò che riguarda i colloqui, peral¬ 
tro ancora indiretti, in corso con 
la Siria. Pensiamo che per avere 
successo (quei colloqui) debbano 
rimanere riservati», afferma Yigal 
Palmor, portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano. 


LA RELAZIONE PI PETRAEUS 

«Andremo via dall’Iraq entro il 2009» 

BAGHDAD David Petraeus è fiducioso: le truppe Usa potreb¬ 
bero ritirarsi dall'Iraq entro luglio 2009. «Ultimamente il nu¬ 
mero di attacchi a Baghdad è stato in media meno di cinque 
al giorno - ha dichiarato il generale - ora si avverte una speran¬ 
za che non c'era 19 mesi fa». Risale al febbraio 2007, infatti, il 
suo investimento a comandante della missione statunitense 
in Iraq. Da allora la situazione è andata gmadualmente mi¬ 
gliorando: lo scorso lunedì l'I lesima provincia - sul8 in tota¬ 
le - è stata riconsegnata alle autorità irachene dalle forze di oc¬ 
cupazione Usa. 

George W.Bush, ricevuta la relazione di Patreus, ha reso noto 
attraverso la portavoce Dana Perino che «sta valutando le 
possibili opzioni», senza però precisare se tra queste ci sia an¬ 
che quella di un effettjvo ritiro delle tmppe tra 10 mesi. È da 
febbraio che Washington e Baghdad trattano la questione, 
ma una sua risoluzione - per quanto da tempo nell'aria - tar¬ 
da a venire. Di sicuro l'interesse Usa è di svincolarsi da una re¬ 
gione la cui occupazione si è rivelata dispendiosa e impopola¬ 
re. Lo stesso Petraeus alla fine di questo mese lascerà l'Iraq per 
dirigere le operazioni delle forze americane in Medio Orien¬ 
te, Asia Centrale e Corno d'Africa. 
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Accordo Iripoli-Roma 
risarcimenti ma anche affari 

15 miliardi di dollari saranno pagati dai contribuenti 
ma per Finmeccanica e Impregilo in vista ricchi contratti 


M di Umberto De Giovannangeli 

NESSUNA TELEFONATA è partita da Pa¬ 
lazzo Chigi verso il loft. E sì che sulle grandi 
scelte di politica estera - vedi intervista a 
l’Unità del titolare della Farnesina, Franco 


Frattini - si era auspi¬ 
cata - e praticata sul 
fronte caucasico - 
una politica bipartì- 

san. Ma Berlusconi non è Fratti¬ 
ni. E, soprattutto, Tripoli non è 
Tbilisi. La stretta finale della trat¬ 
tativa sull'Accordo Italia-Libia 
ha tagliato fuori il maggior parti¬ 
to di opposizione, il Pd e il suo 
leader, Walter Veltroni. Nessun 
rapporto Governo-opposizione. 
Nessuna informativa diretta ai 
vertici Nato di Bruxelles. E sì che 
la materia trattata richiedeva un 
qualche coinvolgimento extra¬ 
governativo. Sul piano interno e 
a livello di organismi intemazio¬ 
nali. Invece, niente. Tutto «top 
secret». Perchè? Come spiegare 
questo eccesso di riservatezza?. 
Tanto più che, come rimarcato 
dall'ex ministro degli Esteri, Mas¬ 
simo D'Alema, «la traccia (del¬ 
l'intesa, ndr.) era quella a cui ave¬ 
vo lavorato a lungo», con la par¬ 
tecipazione attiva di Romano 
Prodi. Abbiamo provato a chie¬ 
dere conto di questo comporta¬ 
mento. Scontrandoci con un 
«muro» di silenzi imbarazzati. 
L'Italia si impegna, in un Tratta¬ 
to, a impedire l'utilizzo delle ba¬ 
si Nato sul proprio territorio per 


azioni militari contro la Libia: 
questione di grande delicatezza, 
che merita un qualche coinvol¬ 
gimento della maggiore forza di 
opposizione. Non è andata così. 
Perché?. È l'altro capitolo del 
«giallo» dell'articolo 4. Dal tito¬ 
lo: Cinque miliardi di dollari. 
Tanti, troppi per essere solo un ri¬ 
sarcimento postumo per le ferite 
inflitte dal colonialismo italiano 
alla Libia. Un risarcimento ben 
superiore a quello - 3 miliardi di 
dollari - su cui si era attestato il 
precedente governo di centrosi¬ 
nistra. Cinque miliardi di dollari 
(spalmati in 25 anni, duecento 
milioni di dollari all'anno): più 
che un risarcimento per il passa¬ 
to, appaiono un «investimento» 
per il futuro. In sé, non sarebbe 
neanche un fatto su cui eccepi¬ 
re. Se non fosse legato a due in¬ 
terrogativi in attesa di risposta: 
da dove tirar fuori quei 5 miliar¬ 
di di dollari («dalle tasche dei 
contribuenti italiani», avanza il 
sospetto Pierluigi Bersani, mini¬ 
stro dell'Economia del governo 
ombra del Partito democratico), 
e quali imprese private concorre- 
ranno a realizzare quei megapro¬ 
getti di modernizzazione della 
Libia - autostrade, infrastrutture 
. complessi abitativi - che il sotto- 
segretario al ministero dello Svi¬ 
luppo Economico,Adolfo Urso 
calcola in 150 miliardi di euro? 


Una «torta» ambitissima che po¬ 
trebbe lievitare ulteriormen¬ 
te...È l'altra faccia del «patto» tra 
il Cavaliere e il Colonnello. Quel¬ 
la degli affari. Pubblici e privati. 
Non solo autostrade, cantieri, in¬ 
frastrutture (in prima linea im¬ 
prese come Impregilo e Finmec¬ 
canica). Ma anche petrolio e gas. 
Ovvero Eni. È questa l'altra carta 
giocata da Gheddafi per alzare il 
prezzo del risarcimento e quello 
politico (l'articolo 4 riveduto e 
ampliato nella parte basi Nato). 
L'Eni ha rinegoziato in giugno i 
sei cantieri di esplorazione ed 
estrazione con la compagnia na¬ 
zionale libica, ottenendo un al¬ 
lungamento della concessione 
al 2042 per il petrolio ed al 2027 
per il gas. Ed è poche settimane 
dopo la firma di quegli accordi, 
che Gheddafi lancia il suo 
aut-aut al nuovo governo di cen¬ 
trodestra: modificare il testo in 
discussione dell'articolo 4. Pren¬ 
dere o lasciare. Se accetta, come 
alla fine è avvenuto, l'Italia 
«avrà la priorità nel gas, petrolio 
e altre forme di investimento, 
perché ora (che ha accettato 
quella formulazione oltre che 
portare da 3 a 5 i miliardi di risar¬ 
cimento, ndr.) l'Italia è uno Sta¬ 
to amico», dichiara il leader libi¬ 
co. Che prima aveva minacciosa¬ 
mente avvertito: se Roma non si 
piega, si azzera tutto. A comin- 

Le ultime fasi della 
trattativa sono state 
top secret anche 
per la leadership 
dell'opposizione 


dare dai sei accordi rinegoziati 
dall'Eni. 

Per Berlusconi l'incubo si chia¬ 
ma bolletta energetica. Che ri¬ 
schia di essere devastante per i 
conti pubblici. E poi c'è la Fancia 
di Sarkozy e l'America pronti a 
sostituirsi alla nostra compagnia 
petrolifera...Il Cavaliere accelera 
i tempi della negoziazione. L'aut 
aut del Colonnello costa 2 mi¬ 
liardi di dollari in più e imbaraz¬ 
zate spiegazioni su quell'articolo 
4. Ma i contratti dell'Eni sono 
salvi. Tremonti può trane un so¬ 
spiro di sollievo. L'Italia ha im¬ 
portato gas e petrolio dalla Libia 
nei primi quattro mesi del 2008 
per oltre 5 miliardi di euro (il 
50% in più rispetto allo stesso 
quadrimestre 2007. 
Cementificazione. Petrolio. Gas. 
Ma anche armamenti. È l'altro 
campo in cui il «made in Italy» ti¬ 
ra in Libia. Nel 2007 l'export ita¬ 
liano nella ex colonia ha rag¬ 
giunto 5 7 milioni di euro (veico¬ 
li tenestri e aeromobili) e 5,5 mi¬ 
lioni per servizi militari. Inoltre 
sono stati venduti anche 20 eli¬ 
cotteri A109 per il controllo del¬ 
le frontiere e, almeno in teoria, 
per il contrasto dell'immigrazio¬ 
ne. L'immigrazione: altro capito¬ 
lo dolente. Il rischio paventato 
dalle più impegnate associazio- 
ni umanitarie è che questo con¬ 
trasto finisca per tradursi, di fat¬ 
to, nel divieto di eserdtare il dirit¬ 
to d'asilo. Nel suo rapporto an¬ 
nuale 2008, Amnesty denuncia, 
nella parte relativa alla Libia: «So¬ 
no giunte persistenti notizie di 
torture e altro tipo di maltratta¬ 
menti nei confronti di rifugiati, 
richiedenti asilo e migranti du¬ 
rante la detenzione..». Ma quel¬ 
l'umanità sofferente non pesa. 
Non vota. Non conta. 



Il leader libico Gheddafi Foto Ansa 


LE CIFRE 


5 MILIARDI DI DOLLARI È il risarcimento 
spalmato in 25 anni che l’Italia si è 
impegnata a versare, e investire, per 
sanare le ferite del colonialismo. 


H | MILIARDI DI EURO È il giro di 

I affari che dovrebbe 

riguardare la modernizzazione della 
Libia, in termini di costruzione di 
autostrade, infrastrutture, centri abitativi. 


OIDIO A GIUGNO l’Eni ha 
rinegoziato un 

allargamento della concessione all’anno 
2042 per il petrolio ed al 2027 per il gas. 



MILIONI DI EURO È I export 
militare dell’Italia in Libia 


nel 2007: 57 milioni (veicoli terrestri e 
aeromobili) e 5,5 milioni per servizi 
militari. 


MILA Attualmente l’Eni 
compra oltre 500mila barile 
al giorno dalla Libia, che rappresenta la 
fonte di approvvigionamento più 
importante per vicinanza e per qualità e 
purezza del prodotto. 


MILA Sono i nostri connazionali 
cacciati dalla Libia nell’ottobre 
del 1970, poco dopo, cioè, la presa di 
potere da parte di Gheddafi: agli italiani 
furono confiscati beni per 400 miliardi di 
lire dell’epoca. 


Cheney a Tbilisi: l’America è con voi. Ma Mosca parla con la Ue 

Il vicepresidente Usa promette aiuti per un miliardo di dollari. Frattini: Russia pronta ad accettare polizia europea nella zona di sicurezza 


■ di Marina Mastroluca 


PIENA SOLIDARIETÀ, 

un miliardo di dollari di aiuti 
per la ricostruzione e l’assi¬ 
curazione che Washington 
è fermamente decisa a spa¬ 
lancare le porte della Nato 

alla Georgia. Sbarca a Tbilisi il vi¬ 
ce presidente degli Stati Uniti Di¬ 
ck Cheney, per ribadire quello 
che l'amministrazione Bush va 
dicendo dall'inizio della crisi ge¬ 
orgiana. E cioè che la responsabi¬ 
lità è di Mosca, che ha «illegitti¬ 
mamente tentato di modificare 


i confini georgiani» e che gli Usa 
sono e saranno al fianco della re¬ 
pubblica caucasica. Per ora so¬ 
prattutto a parole, anche in con¬ 
siderazione del fatto che Che¬ 
ney come Bush ha una data di 
scadenza ravvicinata e non può 
sbilanciarsi più di tanto in pro¬ 
messe per il futuro. «Dopo che la 
vostra nazione ha conquistato 
la democrazia con la 
"Rivoluzione delle rose", l'Ame¬ 
rica è venuta in aiuto di questa 
coraggiosa, giovane democrazia 
- ha detto Cheney comparendo 
in conferenza stampa al fianco 
del presidente Saakashvili -. Stia¬ 
mo facendo lo stesso mentre la¬ 


vorate per superare un'invasio¬ 
ne del vostro territorio». Che¬ 
ney ha puntato il dito esclusiva- 
mente contro Mosca. Le sue 
azioni, ha detto, «hanno gettato 
seri dubbi sulle sue intenzioni e 
sulla sua affidabilità come part¬ 
ner intemazionale, non solo in 
Georgia, ma anche in tutta la re¬ 
gione». 

A testimonianza del sostegno 
americano, una nave della sesta 
flotta Usa dovrebbe arrivare oggi 
in Georgia con il suo carico di 
aiuti - Mosca ha criticato più vol¬ 
te la decisione di usare mezzi mi¬ 
litari per consegnare aiuti uma¬ 
nitari, accusando Washington 
di riarmare Tbilisi. Ma al di là del¬ 
le accuse del Cremlino non è 


chiaro quale sia l'effettiva dispo¬ 
nibilità americana. 

Mosca ha finto di non accorger¬ 
si della visita di Cheney in Geor¬ 
gia, il ministro degli esteri La- 
vrov ha detto di non averci pre¬ 
stato attenzione. Ma quasi a vo¬ 
ler sottolineare la distanza tra la 
linea di condotta della Ue e quel- 

Il ministro italiano 
incontra Lavrov 
«La Russia accetta 
anche l’invio 
di aiuti in sud-Ossezia» 


la degli Stati Uniti, ha lanciato se¬ 
gnali di apertura in concomitan¬ 
za con la visita del ministro degli 
esteri Frattini. Per la prima volta 
dall'inizio del conflitto il 7 ago¬ 
sto scorso, la Russia ha aperto la 
cosiddetta fascia di sicurezza di 
fronte all'Ossezia del sud ad una 
missione degli osservatori Osce 
ed ha ribadito la sua disponibili¬ 
tà alla presenza di forze di poli¬ 
zia internazionale nella stessa 
area, oltre a garantire l'accesso 
degli aiuti nella regione sud-osse- 
ta. 

Questa ipotesi è stata sollevata 
durante l'incontro tra Frattini e 
Lavrov, ma mentre c'è già un ac¬ 
cordo per l'invio di osservatori, 
la dislocazione di forze Ue con 


compiti di polizia dovrà essere 
esaminata nel vertice di oggi e 
domani ad Avignone. L'Alto rap¬ 
presentante per la politica estera 
Ue Javier Solana in questa sede 
dovrà presentare un piano per 
una missione civile europea, 
che dovrebbe coinvolgere «qual¬ 
che centinaio di uomini», proba¬ 
bilmente 200, da dispiegare in 
più fasi: prima nel territorio non 
conteso della Georgia e successi¬ 
vamente nelle zone di sicurezza 
confinanti con Abkhazia e Osse- 
zia del sud. 

Ad Avignone il ministro degli 
esteri italiano riferirà dei collo¬ 
qui avuti in questi giorni a Mo¬ 
sca e Tbilisi, in previsione della 
visita di Sarkozy a Mosca lunedì 


prossimo. Frattini si aspetta che 
per allora siano stati rimossi 
quanto meno i check point fissi 
delle truppe msse nel territorio 
georgiano. La Ue chiede infatti il 
rispetto del piano in sei punti 
concordato con il presidente rus¬ 
so Medvedev lo scorso agosto, 
pena lo slittamento del nuovo 
negoziato sulla partnership stra¬ 
tegica con la Russia. 

Della crisi georgiana ha parlato 
ieri anche il presidente Napolita¬ 
no in un colloquio telefonico 
con il suo omologo austriaco, 
Heinz Fischer. I due capi di Stato 
«hanno ribadito l'assoluta neces¬ 
sità di un molo accresciuto del¬ 
l'Unione» europea, per la «pacifi¬ 
ca soluzione dei conflitti». 


L’INTERVISTA 


ANTONIO GRAMSCI JR 


<Mi ha colpito l’attenzione di questo partito verso le questioni ambientaliste e non solo gli affari come fa Putin» 


«Mi sono iscritto al Pc russo anche se sono antistalinista» 


■ di Sandra Amurri 


Antonio Gramsci jr, scrittore, musici¬ 
sta, nipote del pensatore sardo, tra i 
fondatori del Pei, uno degli autori più 
citati nel mondo, Antonio Gramsci, 
si è iscritto al Partito Comunista Rus¬ 
so, erede del Pcus, diretto dallo stalini¬ 
sta, Gennadij Ziuganov. Un partito 
diviso in tante correnti, tra cui anche 
di molto critiche allo stalinismo, ma 
aperto al confronto, alla discussione. 
La ragione di questa scelta? 

«Sono stato sempre molto critico e 
diffidente di fronte ai progetti sociali 
del Partito Comunista a causa della 
passione di Ziuganov per Stalin, regi¬ 
me che annovera tra le sue vittime an¬ 
che componenti della famiglia di 


mia madre Zinaida. Poi è accaduto 
un fatto piccolo, forse piccolo, ma 
molto significativo che mi ha convin¬ 
to. A Tamsa,cittadina bagnata dal fiu¬ 
me Oka, dove ho una dacia, nella pro¬ 
vincia di Kaluga a 120 km da Mosca, 
un "riccone" sostenuto dall'ammini- 
strazione comunale, allineata con il 
partito di Putin, voleva costruire, con¬ 
tro tutti i vincoli ambientali, una 
grande casa sulla riva del fiume. Con i 
miei amici di Tarusa, abbiamo inizia¬ 
to una battaglia per impedire che alla 
mitica cittadina, dove vivevano mol¬ 
ti personaggi illustri della cultura rus¬ 
sa come la poetessa Zvetajeva, lo scrit¬ 
tore Paustovskij, il pittore Bori- 


sov-Musatov, venisse inferta una si¬ 
mile ferita. Siamo stati appoggiati da 
alcuni deputati comunisti che hanno 
fatto leva sulFamministrazione di Ka¬ 
luga affinchè intervenissero sul comu¬ 
ne di Tarusa per bloccare il progetto. 
Abbiamo vinto e la Procura ha con¬ 
dannato il "riccone" a pagare una sala¬ 
ta multa». 

Un partito, quindi, divenuto 
credibile? 

«Sì. Come dimostra l'aspra discussio¬ 
ne, avvenuta recentemente alla Du¬ 
ma sulla legislazione forestale per li¬ 
mitare gli infiniti appetiti degli indu¬ 
striali del legno e tutelare le foreste II 
Partito Comunista, inoltre, ha a cuo¬ 
re , i problemi sociali nella Russia di 
Putin, come la diseguaglianza, la con¬ 


dizione disagiata dei pensionati (so¬ 
prattutto in provincia) il degrado dell' 
istruzione e della scienza e la situazio¬ 
ne disastrosa dei russi nelle ex Repub¬ 
bliche sovietiche come i Paesi Balti¬ 
ci». 

Ma il pensiero stalinista resiste... 

«Un tema delicato. Credo che, se il 

«Anche nel partito 
erede del Pcus 
ci sono notevoli prese 
di distanza 
dallo stalinismo» 


Partito Comunista, ritornasse al pote¬ 
re, la sua politica governativa non sa¬ 
rebbe più staliniana. L'epoca stalinia¬ 
na, al di là delle cmdeltà prodotte dal 
regime, ha portato la Russia a diventa¬ 
re, in poco tempo, una grande poten¬ 
za industriale, merito, questo, ricono¬ 
sciuto da tutti, anche di Stalin. Il pro¬ 
blema è che Ziuganov, nell'esaltare la 
faccia positiva dello stalinismo, non 
condanna con fermezza la sua faccia 
tiranna, e ciò lo rende prigioniero di 
quel fantasma negativo che aleggia 
nella memoria dei russi. Il ridimensio¬ 
namento della portata repressiva stali¬ 
nista degli Anni 30, allontana molti 
giovani dal partito che, pur condivi¬ 
dono le problematiche della sinistra 
contro il capitalismo selvaggio avvia¬ 


to da Eltsin, proseguito da Putin, ed 
oggi di Medvedev. Gli intellettuali so¬ 
spettano che dietro questa "non vo¬ 
lontà" del Partito Comunista di chiu¬ 
dere definitivamente con il passato, 
vi sia la mano del Cremlino. In quan¬ 
to se recidesse ogni legame con il pas¬ 
sato e si concentrasse sulla soluzione 
degli urgenti problemi sociali, attrar¬ 
rebbe a sé, come ho detto, la simpatia 
e l'adesione dei giovani, rafforzando¬ 
si di molto. Il Cremlino non lo accet¬ 
terebbe, e potrebbe operare per inde¬ 
bolirlo, favorendo, ad esempio, la 
frammentazione in tanti partiti con¬ 
correnti fra loro che toglierebbe forza 
alla sinistra, un po' come è successo 
in Italia. E la Russia ha bisogno di una 
vera sinistra». 
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Un bimbo Down come bandiera 
McCaln e la lady di ferro 

Sarah mostra il figlio alla platea della convention. E John 
avvisa la Russia: «Pagherà a caro prezzo le intimidazioni» 


M di Roberto Rezzo / Minneapolis-St.Paul 

COUNTRY FIRST, la nazione al primo po¬ 
sto. E un messaggio al “nemico”: «La Russia 
pagherà intimidazioni e atti di violenza a caro 
prezzo». John McCain il reduce di guerra, il pi¬ 


lota dell’aeronautica 
militare abbattuto in 
missione di combatti¬ 
mento. Il soldato fat- 

to prigioniero e torturato dai 
Vietcong. McCain un eroe ame¬ 
ricano. La narrativa della con¬ 
vention repubblicana riprende 
fiato dopo aver cavalcato 
l'emergenza delFacquazzone 
tropicale. E arriva al gran finale 
con il discorso di accettazione 
della nomination. 

Impossibile ripetere il trionfo 
di Barack Obama a Denver, do¬ 
ve 84mila persone hanno riem¬ 
pito lo stadio e 38 milioni incol¬ 
late davanti al televisore. 
L'Xcel Energy Center nella capi¬ 
tale del Minnesota tiene a mala¬ 
pena 20mila persone e per riem¬ 
pire tutti i posti a sedere l'orga¬ 
nizzazione ha reclutato anche 
chi passava per la strada. Lin, 
uno studente di origine cinese, 
mostra orgoglioso il pass con 
cui si ha diritto a consumazioni 
illimitate al bar nell'area Vip. 
McCain è atterrato all'aeropor¬ 
to di Minneapolis ma - nono¬ 
stante il ritardo dovuto alla con¬ 
gestione dei cieli - si è tenuto al¬ 
la larga dalla toilette degli uomi¬ 
ni. Quella in cui il suo compa¬ 
gno di partito, il senatore Larry 


Craig dell'Ohio, è stato arresta¬ 
to l'anno scorso per aver tenta¬ 
to di adescare un poliziotto. 
«Non sono gay», esordì in 
un'imbarazzante conferenza 
stampa, al fianco della moglie 
con espressione da santa al mar¬ 
tirio. I delegati lo hanno eletto 
per acclamazione candidato al¬ 
la presidenza degli Stati Uniti. E 

Ritirata dalle edicole 
una rivista che rivelava 
una presunta 
relazione extra 
matrimoniale di Sarah 


con una mossa a sorpresa, Mc¬ 
Cain è salito sul palco al termi¬ 
ne dell'intervento di Sarah Pa- 
lin, numero due nel ticket. Il 
protocollo non prevede che il 
candidato si presenti alla con¬ 
vention sino alla giornata con¬ 
clusiva, ma McCain ha fatto 
un'eccezione, come una setti¬ 
mana fa aveva fatto Obama per 
ringraziare l'ex presidente Bill 
Clinton. «Allora, siete convinti 
che abbiamo fatto una scelta fa¬ 
volosa?», ha esordito dopo un 
lungo abbraccio con la govema- 
trice dell'Alaska, ancora frastor¬ 
nata da una platea più grande 


di lei. 

Nonostante un'attenta regia e 
uno stuolo di suggeritori, l'in¬ 
tervento di Palin si è salvato a 
malapena per televisione. La 
govematrice dal vivo è apparsa 
molto tesa e a tratti assatanata 
negli attacchi al ticket democra¬ 
tico: «Obama ha scritto due li¬ 
bri, ma nessuna li ha letti». Ar¬ 
gomenta che fare i difensori del¬ 
le minoranze nei bassifondi di 
Chicago è una barzelletta in 
confronto ad amministrare 
una villaggio di 8mila abitanti 
tra i ghiacci dell'Alaska. E ha 
snocciolato il suo curriculum 
da donna manager. «Quando 
sono stata eletta govematrice, 
ho trovato alcune cose che i no¬ 
stri contribuenti non doveva¬ 
no pagare. Un jet di lusso mi 
sembrava fuori dalle righe. 
L'ho messo immediatamente 
in vendita su eBay. E ho pensa¬ 
to che potessimo cavarcela an¬ 
che senza uno chef personale. 
Pazienza se qualche volta i miei 
figli ne sentono la mancanza». 
Tace sul fatto che in Alaska ha 
tagliato anche i fondi per l'assi¬ 
stenza alle ragazze madri. 

Il finale era roba per stomaci for¬ 
ti. Ha preso in braccio il suo 
bimbo piccolissimo, quello af¬ 
fetto dalla sindrome di Down, 
agitandolo davanti alla folla 
scatenata. Per un attimo si è te¬ 
muto un sacrificio umano se¬ 
condo l'antico rito propiziato- 
rio degli Atzechi. Era solo per ri¬ 
cordare che lei è contraria al¬ 
l'aborto e che se sarà eletta farà 
di tutto per metterlo fuori leg¬ 
ge. Dopo 14 secondi esatti ha 
scaricato il bambino al marito, 
che lo ha passato alla baby sit- 
ter, che lo portato via. Intanto 
dalle edicole delle città gemelle 
sono misteriosamente sparite 


tutte le copie del National En- 
quirer, il settimanale scandali¬ 
stico che nell'ultimo numero ri¬ 
vela un presunto affair di Palin 
con un collega del marito. La 
campagna di McCain ha mi¬ 
nacciato azioni legali. Dalla te¬ 
stata replicano serafici: «Abbia¬ 
mo già dimostrato molte volte 
di essere più attendibili di Mc¬ 
Cain». 

A margine della convention, la 
polizia si è accanita contro il 
pubblico che ha assistito al con¬ 
certo del gmppo Rage Against 
thè Machine svoltosi al Target 
Center di Minneapolis. A scate¬ 
nare la violenza degli agenti, 
un gmppo di ragazzi vestiti con 
tute arancioni, come i prigio- 


Palin attacca Obama 
e si loda 

«Da govematrice 
ho rinunciato 
al jet privato e chef» 


nieri di Guantanamo. Le forze 
dell'ordine sono intervenute 
con veicoli fuoristrada a sei mo¬ 
te, sparando proiettili di gom¬ 
ma e usando le bombole di pep- 
per spray come deodorante per 
ambienti. Il bilancio provviso¬ 
rio è di qualche centinaio di fe¬ 
riti e 102 persone arrestate. Dal¬ 
l'inizio della convention repub¬ 
blicana, sono finite in manette 
oltre 500 persone. L'American 
Civil Liberties Union intende 
citare in giudizio il comando di 
polizia per abuso di potere, ec¬ 
cesso di violenza e mancato ri¬ 
spetto dei diritti costituzionali. 



John McCain con Sarah Palin e alcuni familiari della sua vice alla convention repubblicana Foto Ap 


LA STORIA MANIPOLATA 

I neri per McCain: «Martin Luther King era un repubblicano» 


MINNEAPOLIS Martin Luther King era un repub¬ 
blicano. Questo sostiene la Black Republican As- 
sociation, un'organizzazione semi clandestina di 
afro americani che sostiene John McCain. Per la 
convention hanno stampato una trentina di pa¬ 
gine di rivista in carta patinata. Due servizi strilla¬ 
ti in copertina: «I democratici devono delle scuse 
ai neri» e «Il mito del razzismo repubblicano». All' 
interno una valanga d'interventi di ignoti espo¬ 
nenti della comunità afro americana. Tutti mol¬ 
to indignati perché Barack Obama ha osato criti¬ 
care Condoleezza Rice, ex consigliera per la sicu¬ 
rezza della Casa Bianca, promossa da George W. 
Bush segretaria di Stato dopo il siluramento di 
Colin Powell, prima donna afro americana a rico¬ 
prire il più alto incarico della diplomazia Usa. 

La Black Republican Association a Minneapo- 


lis-St. Paul è ospite della delegazione delle Geor¬ 
gia, lo Stato di Martin Luther King. Su un totale 
di 256 partecipanti, i neri sono soltanto due. Una 
coppia marito e moglie, molto educati e riservati. 
Sembrano a proprio agio come a una riunione 
del Ku-Klux-Klan. Sarà un caso, ma sull'autobus 
riservato che trasporta la delegazione tra l'albergo 
e la convention, siedono negli ultimi posti. E tra 
calendario degli appuntamenti, mappe della cit¬ 
tà, spilline con l'elefantino del Partito repubblica¬ 
no e una brochure dell'Ufficio turistico, nello 
stand della Georgia si trovano anche autoadesivi 
in omaggio. In campo nero una grande O bianca 
con sotto la scritta «Crap!». Si legge: «Obama è 
una merda». I repubblicani non saranno fortissi¬ 
mi in storia, ma quando si tratta di dare una lezio¬ 
ne di stile... 


Venerdì 5 Settembre 


Sala Dibattiti "Giorgio La Pira" 

ore 17.00 L'intervista 

Giovanni Minoli intervista Arturo Parisi 

ore 18.30 Partiti e giornali: la politica 
da due punti di vista Ezio Mauro e Paolo 
Gentiioni, conduce Duilio Giammaria 

ore 21.00 L'intervista Antonio Di Bella 
intervista Francesco Rutelli 

Teatro Lorenese 

ore 17.00 L'Italia dei cittadini: il futuro 
delle TV Giovanna Melandri, Claudio 
Petruccioli, Fedele Confalonieri, Giovanni 
Stella, Tom Mockridge, conduce Emilio 
Carelli 

ore 21.00 Verso il manifesto del PD per 
lo sport Partecipano Giovanni Lolli e 
Eugenio Giani 

ore 22.00 Quale Italia? Si fa presto a dire 
giovani Pina Picierno e Giorgia Meloni 
conducono Pierluigi Diaco, Klaus Davi, 
Guido Rossi 


Libreria 

ore 19.30 

Leggende Metropolitane 

Conversazioni sulle città: Cosimo Calami- 
ni racconta i "misteri" di Firenze, "Poco 
più di niente" (Garzanti) 

ore 21.45 Leggende Metropolitane 

Conversazioni sulle città: Piero Colaprico 
racconta i "misteri" di Milano, "Manuale 
di sopravvivenza per immigrati clandesti¬ 
ni" (Rizzoli), conduce Federica Fantozzi 

Sala Rossa Pala Congressi 

ore 21.00 

Film: Colpo d'occhio di Sergio Rubini 
(ingresso gratuito). 

Ore 22.40 Dietro e davanti la macchina 
da presa. Incontro con Sergio Rubini e 
Vittoria Puccini, conduce Mario Sesti 

Generazione democratica Work in pro¬ 
gress verso i giovani democratici 
ore 18.00 assemblea universitari di Fi¬ 
renze, sinistra universitaria e giovani de¬ 
mocratici incontrano Luciano Modica 

Arena Spettacoli 
ore 21.15 Afterhours 


1 a FESTA NAZIONALE DEL PARTITO DEMOCRATICO 

FIRENZE, FORTEZZA DA BASSO 
23 AG0ST0-7 SETTEMBRE 


P'J 


Sabato 6 Settembre 

Sala Dibattiti "Giorgio La Pira" 
ore 9.00 Terza Assemblea Costituente del Pd della 
Toscana. Forum dei Coordinatori dei Circoli ter¬ 
ritoriali e dei Segretari comunali del Pd toscano. 

Relazione di con Andrea Manciulli 

ore 12.00 conclusioni di WALTER VELTRONI 

ore 18.00 L'intervista 

Enrico Mentana intervista WALTER VELTRONI 
ore 21.00 Trent'anni senza Aldo Moro Marco Folli- 
ni, Alfredo Reichlin, Corrado Guerzoni 

Teatro Lorenese 

ore 10.00 Salva la Scuola, salva l'Università, salva 
la Ricerca introduzione di Mariapia Garavaglia, 

Pina Picierno, Maria Coscia, Manuela Ghizzoni, 
Luciano Modica., Marta Rapailini, Giampaolo D'An- 
drea, Luca Zolt, Federica Musetta 
15.00 Assemblea Scuola e Università con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, conduce Piero Damosso. 
ore 17.00 A cosa serve la musica? Cultura, giovani 
e socialità Pina Picierno, Boosta, Enzo Brogi, Gior¬ 
dano Sangiorgi, Carlo Testini, Fausto Raciti 
ore 19.30 La sfida ambientale del Pd parte dai 
territori: l'idea di Italia, l'idea di futuro con Renato 
Soru, Claudio Martini, Vito Santarfiero, Ermete Rea- 
lacci, Fabrizio Vigni coordina Santo Della Volpe 
ore 21.00 "Presente sospeso" tratto da una ricerca 
di Sabina Di Marco. Regia di Paolo Vanacore. Se¬ 
gue dibattito L'Italia dei cittadini: lavoro femminile 


- anticipazione di 

lavoro precario con Vittoria Franco e Tiziano Treu 

Sala verde Pad Spadolini 

ore 15.30 "Produrre energia salvando l'ambiente, 
le fonti di energia e il sistema elettrico naziona¬ 
le nel contesto europeo e mondiale". T. Fanelli, 

M.Caciotta, U. Carpi, N. Pasquali, G.Berni, S. Gam¬ 
ba, E. Palmieri, E.Quartiani, C. Demasi, conduce A. 
Margheri, presiede D.Gavagnini 

Generazione Democratica Work in progress 

ore 15.30 Presentazione dell'appello per la costi- 
tuzone dell'Organizzazione giovanile del Pd a cura 
del tavolo promotore 

Libreria 

ore 16.30 Matteo Renzi "A viso aperto" (ed. Poli- 
stampa) 19.30 Stefano Fassina e Vincenzo Visco (a 
cura di) "Governare il mercato. Le culture eco¬ 
nomiche del Partito democratico" (Donzelli) con 
Innocenzo Cipolletta e Roberto Artoni, presiede 
Marta Rapailini 

ore 21 .30 Aa Vv "Amorosi Assassini. Storie di vio¬ 
lenza sulle donne" (Laterza) con le autrici Chiara 
Valentini e Elena Doni, con Silvia Dellamonica, 
Daniela Lastri, conduce Raffaele Palumbo 

Arena Spettacoli 
ore 21.15 Tiromancino 



www.partitodemocratico.it 
www.festademocratica.it 
info line 848.88.88.00 
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Le Chiavi pel Tempo 

Cesare Pavese 

Il Mestiere 
di Vivere 

a cura di Marziano Guglielminetti 
_ e Laura Nay _ 

in edicola dal 9 settembre 
il libro con l’Unità a € 8,50 in più 



Sms dall’estero meno cari entro la pros¬ 
sima estate. È l’intenzione del commis¬ 
sario Ue alle telecominicazioni, Viviane 
Reding, che vuole fissare un tetto mas¬ 
simo di 11 centesimi per i messaggini in¬ 
viati o ricevuti all’estero. Oggi la tariffa 
media europea è intorno ai 29 centesimi 



SI SURRISCALDANO LE SPINE 
SONY RITIRA 440MILA «VAIO» 

Sony richiama in fabbrica quasi mezzo 
milione di computer portatili della serie 
«Vaio» di recentissima produzione, per 
problemi di surriscaldamento, che 
rischiano di prodursi sulle spine posteriori 
dei laptop. 

A venire ritirati, complessivamente 
saranno 440.000 Vaio di 19 diverse 
configurazioni, prodotti tra il maggio del 
2007 e il luglio del 2008, di cui tre tipi 
esportati sui mercati esteri. 


AUTO A METANO, PIÙ 30 PER CENTO 
L’ITALIA È PRIMA NEL MONDO 

Oltre 40 mila automobili vendute in 
Europa, con un aumento che nel 2008 è 
stato del 30%. L'Italia è al primo posto al 
mondo nel campo dei veicoli a metano. 
Un primato che sarà celebrato dalla Fiera 
Mondiale dei Veicoli a Metano e Idrogeno, 
in programma a Torino dal 25 al 27 
settembre. Tre giorni nel corso dei quali 
sarà possibile scoprire vantaggi - 
economici e ambientali - politiche e 
novità sulla mobilità sostenibile. 


Sul piano Alitalia il bluff degli esuberi 

Sacconi ne annuncia 3.250. Ma alla fine senza lavoro resteranno oltre 6mila lavoratori 


BLUFF II piano di salvataggio di Alitalia avrà, 
secondo il ministro del Lavoro Maurizio Sac¬ 
coni, «3.250 esuberi». Ma il dato ottimistico 
del governo è fuorviante. Alla fine senza lavo- 


Rocco Sabelli, ad Cai e Augusto Fantozzi, commissario Alitalia durante rincontro governo sindacati di ieri Foto Lapresse 



■ di Roberto Rossi / Roma 


ro rimarranno oltre 
6mila dipendenti. 

Una cifra probabil¬ 
mente in difetto. 

L'equivoco si gioca tutto su la di¬ 
stinzione tra lavoratori a tempo 
indeterminato e lavoratori a 
tempo determinato. Secondo la 
Compagnia aerea italiana, la so¬ 
cietà guidata da Roberto Cola- 
ninno e da Rocco Sabelli, il ma¬ 
nager che ieri materialmente ha 
esposto il piano ai sindacati, la 
somma dei dipendenti di Alita¬ 
lia e quelli di AirOne è di circa 
17.500 unità. Di questi lavorato¬ 
ri solo 14.250 saranno riassunti 
nella nuova società. 11.500 an¬ 
dranno nell'area «certa del peri¬ 
metro della nuova compagnia», 
cioè avranno il posto assicurato, 
mentre 2.750 finiranno «in 
un'area esterna», cioè non faran¬ 
no parte di Alitalia, anche se 
manterranno uno stipendio, e 
potranno essere utilizzati anche 
da altri gmppi. Dei 2.750 circa 
1.600 saranno impiegati in ma¬ 
nutenzione ordinaria e 450 sa¬ 
ranno destinati al cargo (che Ali¬ 
talia, tra l'altro, non avrà più). 
Ne restano fuori 700, che opera¬ 
no in amministrazione, infor- 
mation technology e cali cen¬ 
ter. Questi potrebbero rientrare 
nella Nuova Alitalia oppure re¬ 
starne fuori. Non si sa. Per ora so¬ 
no collocati in «una zona gri¬ 
gia» in attesa di una nuova valu¬ 
tazione di Cai. Se non rientrasse¬ 
ro nella nuova società gli esube¬ 
ri ufficiali passerebbero da 3.250 
a 4mila circa. 

Dove sta, quindi, il bluff? Sta nel 
fatto che se uno spulcia il bilan¬ 
cio del 2007 di AirOne e Alitalia 
nota che la somma dei lavorato¬ 
ri non dà come risultato 17.500, 


ma 22mila circa. La differenza 
tra 22mila e 17.500, cioè 4.500 
persone, sono i lavoratori a tem¬ 
po determinato, come gli stagio¬ 
nali. Nel corso del 2008 quel nu¬ 
mero si è assottigliato. Oggi i la¬ 
voratori a tempo determinato 
sono circa 2.900. Statisticamen¬ 
te non vengono contati come 
esuberi, ma in realtà quando la 
trattativa sarà chiusa non avran¬ 
no più un posto di lavoro. 
Riassumendo, quindi, oltre sei¬ 
mila persone saranno licenzia¬ 
te. Quasi sette se si considerano 
i 700 della zona grigia. Il tutto 
per far decollare il piano. 

Che presenta anche altre critici¬ 
tà. Come quella che riguarda gli 
scali lombardi. Linate sarà prati¬ 
camente abbandonato. Rimar- 


ARRIVERÀOGGI pomerig¬ 
gio la risposta dei sindacati 
al Piano Fenice per salvare 
Alitalia. Lo conferma Gu¬ 
glielmo Epifani, ospite ieri 
sera alla Festa fiorentina del 

Pd dopo il primo confronto 
con Colaninno e il governo: 
«Credo che ci stia per essere con¬ 
segnato il piano industriale - ha 
detto il leader della Cgil - lo esa¬ 
mineremo e domani (oggi per 
chi legge, ndr) daremo una ri¬ 
sposta sulle parti che si possono 


rà solo la navetta per Roma, die¬ 
ci voli al giorno. Mentre Mal- 
pensa non diventerà un vero e 
proprio hub visto che Cai punte¬ 
rà su una strategia muniscalo (ol- 


condividere o modificare. Dob¬ 
biamo partire da lì perché an¬ 
che gli esuberi sono in funzione 
del piano industriale». 

Il timore riguarda piuttosto il fu¬ 
turo: «Costruire garanzie» per 
evitare poi svendite a partner in¬ 
temazionali. 

Segnali che lasciano intendere 
una disponibilità anche della 
Cgil, la più guardinga delle tre si¬ 
gle, a trovare un'intesa sul rilan¬ 
cio della compagnia aerea. Si¬ 
gnificativa la "stranezza" rivela¬ 
ta da Epifani: «Nella riunione il 
piano industriale c'è stato illu¬ 
strato ma non consegnato. Spe¬ 
ro simplichi che c'è ancora mar- 


tre a Malpensa, Fiumicino, Na¬ 
poli, Catania, Venezia e Tori¬ 
no). 

Inoltre la nuova Alitalia, che 
avrà il 56% del mercato domesti- 


gine per cambiamenti». Un cli¬ 
ma favorito dall'annuncio del 
ministro del Lavoro Sacconi se¬ 
condo cui «il numero degli esu¬ 
beri sembra più contenuto dei 
giorni scorsi» e dunque è fidu¬ 
cioso nell'accordo. Epifani ha 
invece bocciato la proposta 
avanzata dal governatore del La¬ 
zio Marrazzo di entrare nella so¬ 
cietà perché si rischia «confusio¬ 
ne». Meglio un «comitato di sor¬ 
veglianza e garanzia» dove pos¬ 
sano entrare i soggetti interessa¬ 
ti alle sorti della compagnia ae¬ 
rea. 

Intervistato insieme all'ex mini¬ 
stro Cesare Damiano dal diretto¬ 
re del Tirreno, Bmno Manfellot- 
to, Epifani ha insistito sul molo 


co, passerà dagli attuali 238 aero¬ 
mobili, di cui dispongono ora le 
due aviolinee Alitalia e Air One 
in totale, a 153 aeromobili nel 
2009, per attestarsi a 158 nel 


della Cgil in difesa dei lavorato¬ 
ri: «Non siamo né signornò né 
signorsì: poniamo problemi di 
merito». Sono 7.500 i dipenden¬ 
ti coinvolti: i 3mila precari ro¬ 
mani che non rientreranno nel¬ 
la nuova società, 2mila nella 
manutenzione pesante che ri¬ 
schiano grosso, più altri 3.500. 
Oltre al nodo esuberi, il sindaca¬ 
lista ha affrontato le condizioni 
«discutibili» poste dal governo, 
dalla sospensione dell'Antitrust 
al costo del lavoro ridotto del 
40% per gli acquirenti. Quanto 
all'animus della cordata Epifani 
ha tagliato corto: «C'è chi lo fa 
perché convinto, chi per inte¬ 
resse e forse chi ha secondi fini. 
Se uno si occupa solo di edilizia 


2013. Una scelta che penalizze¬ 
rà soprattutto la categoria degli 
assistenti di volo. 

È previsto, poi, il rinnovo della 
flotta con 60 nuovi aerei in quat¬ 
tro-cinque anni, per due miliar¬ 
di di euro; si passerà da sette a 
quattro famiglie di aeromobili. 
La bozza del piano Fenice preve¬ 
de negli allegati tecnici, inoltre, 
che la nuova società apposita¬ 
mente costituita acquisterà dal¬ 
la vecchia Alitalia 43 aerei per 
772 milioni, accollandosi debiti 
per 522 milioni. L'Alitalia di Co¬ 
laninno dovrebbe quindi opera¬ 
re alla fine con 43 aerei di pro¬ 
prietà e 110 in leasing operati¬ 
vo. 

Anche l'obiettivo di business 
non è un granché: 4,8 miliardi 
di fatturato, cioè quanto quello 
della vecchia Alitalia, con un ri¬ 
torno al pareggio operativo in 
due anni. Poi, forse, si potrà par¬ 
lare di utili. La previsione, an¬ 
che qui, è ottimistica. Alitalia sa¬ 
rà forte sul mercato domestico, 
che però presenta bassi tassi di 
crescita, mentre avrà poche trat¬ 
te intercontinentali (16 su 75). 
Che sia un bluff anche il piano? 


e porti, io sospetto. Se ci sono se¬ 
condi fini e cambiano le conve¬ 
nienze, la cordata si sfalda». Fi¬ 
ducia in Colaninno «il più espo¬ 
sto» ma soprattutto voglia di 
misurare il piano: rotte, flotta, 
personale. 

D'accordo Damiano: «Colanin¬ 
no scommette sul prodotto, Be- 
netton sulle tariffe e forse c'è 
conflitto di interessi. Se questa 
operazione l'avesse fatta il go¬ 
verno Prodi ci avrebbero fatti 
neri». La paura peggiore en¬ 
trambi la condividono con Vel¬ 
troni: una futura svendita della 
«piccola Alitalia» agli stranieri. 
Prima del vertice Epifani aveva 
mostrato un approccio molto 
cauto alla vicenda: «Le premes- 


TAJANI 

«La Ue avrà bisogno 
di altri chiarimenti» 

Ci sarà forse bisogno 

di qualche informazione 
in più perché la Ue dia il 
via libera al piano Cola¬ 
ninno per Alitalia. 

Lo ha fatto capire ieri il vi¬ 
cepresidente della Com¬ 
missione europea con de¬ 
lega ai Trasporti, Antonio 
Tajani, «Non escludo che 
sul decreto del Governo ri¬ 
guardante Alitalia l'Euro¬ 
pa potrà avere bisogno di 
chiarimenti sui contenu¬ 
ti. Nel decreto ci sono ad 
una prima lettura due ele¬ 
menti positivi: il princi¬ 
pio di trasparenza e la vo¬ 
lontà di vendere gli asset 
a prezzo di mercato. Ma 
per una valutazione ap¬ 
profondita sui contenuti 
del decreto serviranno 
giorni di lavoro, perchè 
va analizzato parola per 
parola» 


se non sono buone per il sempli¬ 
ce fatto che Alitalia è tecnica- 
mente fallita» e «la via per un ri¬ 
lancio credibile è molto stret¬ 
ta». Epifani garantisce che lavo¬ 
rano per un'intesa purché il Pia¬ 
no Fenice non si riveli solo «un 
modo per tirare a campare». 
Quanto al ministro Bmnetta: 
«Ha perso un'occasione per ta¬ 
cere». 

Il leader sindacale, insomma, in¬ 
siste sul proprio molo: «Noi ci 
sediamo per far passare un pun¬ 
to di vista che riteniamo più uti¬ 
le per il Paese e i lavoratori». E 
anche se - ammette - gli stru¬ 
menti per opporsi all'operazio¬ 
ne sono praticamente nulli, «la 
coerenza vale più di tutto». 


Epifani annuncia pò* oggi la risposta del sindacato 

«Né signorsì, né signornò: poniamo problemi di merito». Damiano: «L’avesse proposto Prodi ci avrebbero fatti neri» 

■ di Federica Fantozzi inviata a Firenze 


Marrazzo insiste: per Alilazio chiede solidarietà e il contributo degli imprenditori 


Il presidente regionale presenta il suo piano: «Non è una provocazione, non è una possibilità. È un dovere». E il consiglio approva alla unanimità. Ieri l’incontro con Colaninno 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


Ad ognuno il suo. Che si intenda 
mestiere o pacchettino azionario, 
poco importa. Dopo la proposta 
fatta dal governatore del Lazio, 
Piero Marrazzo, intenzionato ad 
entrare con una piccola quota nel¬ 
la Compagnia aerea italiana, gli 
enti locali prendono la parola sul 
rilancio dell'ex Alitalia. 

Manazzo ieri ha incontrato Cola¬ 
ninno: visita «cordiale» durata 
un'ora, servita a decidere che biso¬ 
gna «continuare il confronto. Sul¬ 
la filosofia della mia proposta - ha 
raccontato il presidente della Re¬ 
gione Lazio - Colaninno si è 
espresso positivamente». Finora, 
però, pare che sia il solo. Perché 


sul governatore sono piovute po¬ 
lemiche da tutte le parti: c'è chi 
come Roberto Formigoni, nume¬ 
ro uno del Pirellone, definisce la 
proposta di partecipare al capitale 
della Cai «una boutade estiva: nel 
momento in cui lo Stato esce da 
Alitalia per seguire la strada della 
privatizzazione da tutti indicata 
come ottimale, sarebbe strano 
l'ingresso delle Regioni». Per il mi¬ 
nistro dello Sviluppo economico 
Claudio Scajola, invece, «ognuno 
deve fare il suo mestiere». Marraz¬ 
zo è convinto di farlo, e della bon¬ 
tà della sua idea, che ha creato 
qualche perplessità nello stesso 
Pd. «Chiederò a Nicola Zingaretti 


e Gianni Alemanno di incontrar¬ 
ci per vedere se c'è la possibilità di 
allargare la proposta». 

Durante il suo intervento in aper¬ 
tura del Consiglio regionale stra¬ 
ordinario dedicato al futuro del di¬ 
stretto del volo del Lazio, il presi¬ 
dente della Regione ha precisato 
che «l'ingresso in Cai non è una 

Sono state molte 
comunque 
le perplessità 
per la proposta 
del governatore 


provocazione, perché partecipare 
alla nuova Alitalia per noi non è 
una possibilità ma un dovere». E 
a chi da più parti ha cercato di 
punzecchiarlo dicendogli di pen¬ 
sare ai conti della Sanità romana 
ha risposto: «Dieci milioni per 
questa operazione ce li abbiamo, 
potrebbero essere spostati per fi¬ 
nanziare l'ingresso della Regione 
nella compagnia». Sulla tratta Mi- 
lano-Roma il botta e risposta è 
continuato per tutta la giornata. 
Il sindaco di Milano Letizia Morat¬ 
ti dalle colonne de La Stampa ha 
bocciato il piano Fenice, causa ri¬ 
dimensionamento dello scalo di 
Linate: «Sarebbe accettabile se 
Malpensa fosse un hub...». E pro¬ 
prio per questo ha chiesto al go¬ 


verno l'apertura di un tavolo. Rad¬ 
doppia Filippo Penati, che presie¬ 
de la provincia meneghina. 
L'esponenete del Pd vuole an¬ 
ch'egli un confronto con l'esecuti¬ 
vo alla luce di quanto detto dal- 
l'ad di Cai, Rocco Sabelli: «Chie¬ 
diamo urgentemente al governo 
precisi impegni a smentita delle 
dichiarazioni dell'amministrato¬ 
re delegato di Cai, il quale ha affer¬ 
mato che Linate sarà dedicato so¬ 
lo alla tratta Roma-Milano». Pena¬ 
ti teme la morte dello scalo: «Il pe¬ 
sante ridimensionamento del For- 
lanini (Linate), con solo qualche 
decina di voli Milano-Roma, che 
si ridunanno dopo l'arrivo dell'Al¬ 
ta Velocità, significa aprire una 
strada che in fondo prevede la 


chiusura dello scalo». 

Milano è preoccupata per il futu¬ 
ro della sua economia mentre Ro¬ 
ma punta a volare alto, guidata 
dal suo capitano Manazzo, che al 
Consiglio regionale ha annuncia¬ 
to una legge per il «distretto del 
volo» romano. «Finora - ha detto 
Manazzo - nella formazione della 

Proteste da Milano 
Moratti e Penati 
in allarme: 
dateci garanzie 
su Malpensa e Linate 


cordata le ragioni del Nord han¬ 
no contato di più. Ma è giunto il 
momento di attivarci: non ci so¬ 
no imprenditori romani nella 
nuova compagnia e per questo ri¬ 
volgo loro un invito a partecipa¬ 
re, perché la platea va ulterior¬ 
mente allargata. Con tutte le for¬ 
ze dobbiamo impedire che la Ca¬ 
pitale d'Italia non abbia il suo 
hub, per il bene del Paese». Il Con¬ 
siglio ha risposto approvando al¬ 
l'unanimità la risoluzione che 
«impegna la Giunta regionale a 
prevedere lo stanziamento di ri¬ 
sorse per la tutela dell'occupazio¬ 
ne e lo sviluppo del sistema aero- 
portuale del Lazio» alla luce della 
nascita della Compagnia aerea ita¬ 
liana. 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

venerdì 5 settembre 2008 


La Bce affonda 
i mercati: l’Europa 

brucia 173 miliardi 

Nuova giornata nera per le Borse dopo 
l’allarme di Trichet su crescita e inflazione 

M di MarcoVentimiglia /Milano 

OMBRE ANCHE SUL 2009 Che le Borse 
di questi tempi calino spesso e volentieri è da¬ 
to purtroppo acciarato, che la cosa accada 
anche e soprattutto per le parole pronunciate 
dalla massima autori- 



Un operatore della Borsa di Franco forte Foto Ansa 


La Fiat rilancia 
la sfida indiana 

Marchionne a New Delhi promette 
una più forte presenza italiana 


tà monetaria della 
Vecchia Europa è fat¬ 
to un po’ meno scon- 

tato, specie per chi in questo 
continente ci vive e vorrebbe es¬ 
sere confortato dalla Banca cen¬ 
trale europea anziché dover 
mettere nel conto i 170 miliardi 
di euro bmciati nella sola sedu¬ 
ta di ieri. 

Sono state proprio le considera¬ 
zioni formulate da Jean-Claude 
Trichet su tassi, inflazione e cre¬ 
scita economica ad innescare la 
virata verso il basso dei mercati. 
Pensieri, ad onor del vero, che si 
sono sommati alle indicazioni 
a tinte fosche del Fondo mone¬ 
tario intemazionale, ai dati ma- 
cro Usa peggiori delle attese ed 
alFennesima fiammata del pe¬ 
trolio tornato di nuovo sopra i 
110 dollari al barile. 

Dunque, tutti questi pesanti fat¬ 
tori hanno mandato al tappeto 
le piazze finanziarie mondiali, e 
questo nel giorno in cui la Bce 
ha deciso ancora una volta di 
mantenere invariato il costo 
del denaro. 

L'andamento degli indici azio¬ 
nari è stato sofferto sin dai pri¬ 
mi scambi, in scia peraltro alla 
frenata di Tokyo che in mattina¬ 
ta ha perso un punto percentua¬ 
le. Gli indici in Europa, che pu¬ 
re avevano manifestato un'ini¬ 
ziale tenuta, hanno cominciato 
ad appesantirsi nel pomeriggio, 


in concomitanza, appunto, alle 
affermazioni di Trichet. 

Il presidente dell'Eurotower ha 
ribadito ancora una volta la 
priorità di mantenere i tassi in¬ 
variati (al 4,25%), nonostante 
l'evidente rallentamento del¬ 
l'economia a livello internazio¬ 
nale. Secondo Trichet, inoltre, 
l'obiettivo del contenimento 
strutturale dell'inflazione sarà 
raggiunto nel 2010. Da segnala¬ 
re che la stessa strategia moneta¬ 
ria è stata mantenuta dalla Ban¬ 
ca d'Inghilterra che a sua volta 
non ha messo mano sul costo 
del denaro (5%). 


TIMORI I numeri del mini¬ 
stro Brunetta (“Abbiamo 
stanziato 2,8 miliardi per il 
rinnovo contrattuale della 

pubblica amministrazione") 
non convincono i sindacati del 
pubblico impiego che si sono 
riuniti e hanno deciso un calen¬ 
dario di mobilitazioni che si 
concluderà il 17 ottobre a Ro¬ 
ma con una assemblea alla qua¬ 
le è prevista la partecipazione di 


La debolezza di listini si è poi ag¬ 
gravata dopo la bmsca partenza 
di Wall Street, colpita dai dati 
macro arrivati sull'economia 
statunitense. In particolare, a 
preoccupare gli esperti sono sta¬ 
te le richieste settimanali di sus¬ 
sidio alla disoccupazione (sopra 
le previsioni). 

E così al termine delle contratta¬ 
zioni il Dj Stoxx 600, indice che 
misura l'andamento dei merca¬ 
ti del Vecchio Continente, ha 
perso il 2,59%, il massimo ribas¬ 
so delle ultime due settimane. 
La maglia nera dei listini euro¬ 
pei è andata a Parigi (Cac 40 

Francoforte lascia 
invariati i tassi 
Il petrolio torna 
a superare 
ilio dollari al barile 


5 mila persone tra quadri e dele¬ 
gati e che, sulla base dei risultati 
ottenuti, valuterà lo stato della 
vertenza e le conseguenti inizia¬ 
tive di lotta da assumere. I sinda¬ 
cati chiedono più soldi e la resti¬ 
tuzione di quanto è stato taglia¬ 
to con la manovra economica 
anticipata prima dell'estate: la 
riduzione del dieci per cento 
del fondo per la contrattazione 
integrativa, che interessa tutti i 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go, e il 'congelamento della leg- 


-3,22%), davanti a Madrid 
(Ibex -3,1%) e Fracoforte (Dax 
-2,91%); pesanti anche Milano 
(S&P/Mib -2,85%) e Londra (Ft- 
se 100-2,5%). 

La debacle dei mercati finanzia¬ 
ri è stata accompagnata dai ti¬ 
mori degli esperti che prevedo¬ 
no mercati ancora deboli fino a 
metà 2009. Secondo il Fondo 
monetario intemazionale, in¬ 
fatti, l'economia globale conti¬ 
nuerà a «rallentare significativa¬ 
mente fino alla fine dell'anno 


gi speciali a sostegno della pro¬ 
duttività (per alcuni settori co¬ 
me ministeri, parastato e agen¬ 
zie fiscali). Un combinato dispo¬ 
sto che, secondo i sindacati, por- 


Lo scontro tocca 
la parte economica 
e la restituzione 
di quanto tagliato 
prima dell’estate 


in corso, ma prevediamo una ri¬ 
presa, sia pure graduale, nel 
2009». 

Effetti ribassisti si sono visti an¬ 
che sul mercato valutario: men¬ 
tre Trichet sottolineava come 
l'euro sia ancora sopravvaluta¬ 
to sul dollaro (nonostante il re¬ 
cente rafforzamento del bigliet¬ 
to verde), la moneta unica ri¬ 
tracciava sulla divisa a stelle e 
strisce, ritrovando così i livelli 
di fine dicembre 2007, a quota 
1,4373 dollari. 


terebbe da gennaio ad una de¬ 
curtazione della busta paga fino 
a 800 euro. Mentre per il mini¬ 
stero, si tratterebbe di dati «in¬ 
fondati». Inoltre, secondo i se¬ 
gretari di Fp Cgil, Fp Cisl e Uil 
PA la manovra economica fi¬ 
nanziaria approvata dal Parla¬ 
mento «non stanzia risorse suf¬ 
ficienti» a permettere il rinnovo 
del contratto. 

«Sia noi che il ministro abbia¬ 
mo mantenuto le rispettive po¬ 
sizioni rispetto ai soldi tolti alla 
contrattazione integrativa, al¬ 
l'andamento dei salari dei di- 


CRESCITA «La Fiat aspira 
ad una quota di mercato a 
due cifre in India». Lo ha det¬ 
to ieri a New Delhi Sergio 

Marchionne, amministratore de¬ 
legato di Fiat, durante una tavola 
rotonda organizzata nell'ambito 
dell'assemblea annuale della 
Siam, l'associazione dei produtto¬ 
ri indiani di automobili. Oltre a 
Marchionne, alla tavola rotonda, 
dove si è discusso del settore delle 
auto piccole, partecipavano an¬ 
che Ratan Tata, presidente del¬ 
l'omonima casa automobilistica 
partner Fiat, Fritz Henderson pre¬ 
sidente di General Motors e il rap¬ 
presentante in India di Nissan, Ki- 
mura. Marchionne ha puntato 
l'attenzione soprattutto sulla sfi¬ 
da verso la riduzione del Co2 e 
dell'inquinamento in generale. 
«Abbiamo una responsabilità so¬ 
ciale importante - ha detto Mar¬ 
chionne che ha ricevuto un frago¬ 
roso applauso per il suo interven¬ 
to ambientale - noi dell'industria 
automobilistica nei confronti del¬ 
l'ambiente. Il nostro settore ha 
doveri precisi nel combattere le 
emissioni nocive e l'inquinamen¬ 
to». 

Dal dibattito, soprattutto dalle po¬ 
sizioni di Marchionne e Hender¬ 
son, è emersa la differenza di con¬ 


pendenti pubblici negli ultimi 
anni e ai fondi previsti dalla fi¬ 
nanziaria per il rinnovo dei con¬ 
tratti» ha detto il segretario del¬ 
la Fp Cgil Carlo Podda ,11 nodo 
resta quello degli stanziamenti, 
per sciogliere il quale è necessa¬ 
rio coinvolgere l'intero gover¬ 
no, a cominciare dal ministero 
dell'Economia. In mattinata 
Brunetta aveva incontrato Epi- 
fani, Bonanni e Angeletti, uffi¬ 
cialmente per fare il punto su ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione e rinnovo del contrat¬ 
to, scaduto da circa 9 mesi, ma 


cezione e utilizzo delle auto picco¬ 
le nei paesi in via di sviluppo e ne¬ 
gli altri. L'auto piccola per i paesi 
in via di sviluppo risponde ad 
una esigenza di mobilità essenzia¬ 
le, si è detto nella tavola rotonda, 
a differenza dei paesi in una fase 
di sviluppo maturo, dove le auto 
di piccola cilindtata hanno molti 
accessori, costano di più e spesso 
sono la seconda e terza auto in fa¬ 
miglia. 

No comment da Marchionne sul¬ 
la situazione della Tata Nano, l'au¬ 
to da 1500 euro, la cui fabbrica è 
stata chiusa nei giorni scorsi a cau¬ 
sa delle proteste di partiti politici 
locali e agricoltori sui cui territori 
è stata costmita la fabbrica. Ratan 
Tata, interpellato sull'argomen¬ 
to, ha detto che il suo gmppo sta 
facendo tutto il possibile per ri¬ 
prendere l'attività. Anche Gopal 
Krishna Gandhi, il governatore 
dello stato del West Bengala, sul 
cui territorio si trova Singur, la cit¬ 
tà dove è stata costmita la fabbri¬ 
ca, sta lavorando alla riapertura 
della fabbrica, lavorando con il 
governo locale su un maggiore in¬ 
dennizzo per gli agricoltori. 
Marchionne ha pure comunicato 
di aver avviato colloqui con un 
numero di potenziali partner in 
Cina, dove la Fiat è già legata a 
Chery Automobile e collabora 
con Zotye Holding. 


forse anche per vedere, in via in¬ 
formale, quali possibili strade 
imboccare per mettere fine a 
una vertenza che rischia di di¬ 
ventare caldissima. Sul tema 
dei i fannulloni, ieri Epifani è in¬ 
tervenuto in una trasmissione 
televisiva. «La lotta ai fannullo¬ 
ni è anche la nostra battaglia e 
vorremmo evitare che si facesse 
sempre e soltanto un polvero¬ 
ne. La riduzione delle assenze 
nel settore pubblico è iniziata 
ormai da qualche anno anche 
per merito dei processi di rifor¬ 
ma del sindacato». 


Gli statali a Brunetta: su questa base nemmeno si discute 

Nulla di fatto nell’incontro ministro-sindacati. Il 17 ottobre assemblea a Roma con 5mila delegati da tutta Italia 

■ di Alberto Innocenzi / Milano 


Intesa-Sanpaolo, il grattacielo dei dubbi 

Per ora smentite le voci di un possibile congelamento del progetto dovuto airincremento dei costi 


M di Eugenio Giudice /Torino 


CHIARIMENTI Una gesta¬ 
zione difficile: a pochi giorni 
dal consiglio comunale che 
ne approverà la variante ur¬ 
banistica, sul grattacielo di Inte- 
sa-Sanpaolo a Torino si adden¬ 
sano nuovi dubbi. All'interno 
della banca, la cui ala milanese 
si è sempre mostrata freddina 
sull'opera subalpina, si sarebbe¬ 
ro manifestate altre perplessità 
dovute ai costi dell'edificio, 
progettato da Renzo Piano, lie¬ 
vitati dagli iniziali 180, a 350 e 
ora, si dice, a circa 600 milioni. 
Troppi anche per un colosso co¬ 
me Intesa impegnata in prima 
linea sulla questione Alitalia. Il 
progetto rischierebbe insom¬ 
ma di essere congelato. La voce 
è rimbalzata in Comune provo¬ 
cando la reazione immediata e 
secca del sindaco Chiampari- 
no, che vede nella Torino verti¬ 
cale un'opportunità strategica 
del territorio, oltre a un bel get¬ 
tito per le entrate comunali. Il 
sindaco ha perciò chiesto una 
smentita e in sua mancanza un 
incontro con l'amministratore 
delegato dell'istituto Corrado 
Passera, ritenuto tra i meno en¬ 
tusiasti dell'iniziativa. La smen¬ 
tita è arrivata, da Enrico Salza, 


che oltre ad essere il principale 
sponsor del progetto che in 
qualche modo dovrebbe atte¬ 
nuare lo sbilanciamento della 
fusione Intesa-Sanpaolo sul ver¬ 
sante lombardo, è il presidente 
del Consiglio di gestione. Nes¬ 
sun ripensamento dice Salza, 
aggiungendo un particolare in¬ 
teressante: non è vero che il 
grattacielo costerà di più, anzi: 
forse sono possibili risparmi 
sull'investimento già approva¬ 
to dall'istituto di circa 300 mi¬ 
lioni. Tutto bene insomma. Al¬ 
meno in apparenza: Chiampa- 
rino rinuncia al chiarimento 
con Passera, Intesa fa quadrato 
attorno al suo leader torinese, e 
il 10 settembre - anche se lo 
stesso Chiamparino, nel bel 
mezzo della nuova giornata ne¬ 
ra, non l'aveva mai messo in 
dubbio - si voterà l'emenda¬ 
mento che consentirà al palaz¬ 
zo di essere superiore ai 150 me¬ 
tri di altezza, ma, per rispetto, 
inferiore di pochi centimetri ai 
167 della Mole Antonelliana. 
In realtà non sono pochi in cit¬ 
tà a pensare che la disfida sul 
grattacielo covi il tentativo di ri¬ 
disegnare gli equilibri torinesi, 
colpendo in primo luogo e da 
postazioni diverse l'asse Sal- 
za-Chiamparino, e che quindi 


sia destinata a continuare. Do¬ 
po mesi di polemiche l'ala sini¬ 
stra era riuscita a strappare alla 
giunta la valutazione ambien¬ 
tale e strategica dell'opera e 
l'approvazione della variante 
in Sala Rossa sembrava sconta¬ 
ta fino a poche ore fa. Si vedrà. 
Il grattacielo vale in diritti edifi¬ 
catori circa 30 milioni, già inse¬ 


riti nel bilancio 2009. Una ci¬ 
fra, con il buco creato dal man¬ 
cato gettito lei, e con l'allarme 
sulle casse vuote del municipio 
rilanciato in questi giorni sia 
dall'assessore al bilancio Gian- 
guido Passoni che dal Ragionie¬ 
re generale Domenico Pizzala, 
a cui non si può rinunciare in 
nessun modo. 


WORKSHOP AMBROSETTI 

Cemobbio: oggi il via con Abu Mazen e Peres 

Politici ed economisti tornano a discutere delle grandi sfide 
globali a un anno dall'esplosione della crisi subprime che ha mo¬ 
dificato profondamente lo scenario mondiale portandolo sull'or¬ 
lo della recessione economica. Al Workshop Ambrosetti di Cer- 
nobbio, alla sua trentaquattresima edizione, l'usuale vasta rappre¬ 
sentanza di personalità italiane e intemazionali affronterà, nei tre 
giorni dell'evento, i principali temi dell'economia e delle relazio¬ 
ni internazionali, con una attenzione particolare agli sviluppi 
scientifici e tecnologici e a uno dei temi più caldi al momento, 
quello del futuro del sistema del trasporto aereo in Italia e Europa. 
Nel corso della prima giornata dove è prevista, fra gli altri, la pre¬ 
senza del presidente dell'Autorità nazionale palestinese Abu Ma¬ 
zen e del presidente israeliano Shimon Peres oltre a personalità 
del mondo scientifico e accademico. Particolarmente atteso an¬ 
che l'arrivo del numero due della Casa Bianca Richard Cheney, 
nell'ambito della sua visita in Italia che si protrarrà fino al 10 set¬ 
tembre. La mattinata di domenica infine sarà focalizzata alla situa¬ 
zione italiana con la presenza di numerosi ministri, sindacalisti e 
politici tra i quali il segretario Cgil Guglielmo Epifani, i ministri 
Bmnetta, Maroni, Gelmini, il presidente degli industriali Emma 
Marcegaglia, Piero Fassino e Walkter Veltroni, segretario del Pd. 
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venerdì 5 settembre 2008 


Cambi in euro 


1,4488 

dollari 

+0,005 

156,7600 

yen 

+0,010 

0,8130 

sterline 

-0,000 

1,6035 

fra. svi. 

-0,002 

7,4561 

cor. danese 

-0,000 

24,7820 

cor. ceca 

-0,016 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0220 

cor. norvegese 

+0,011 

9,4839 

cor. svedese 

+0,018 

1,7328 

dol. australiano 

-0,002 

1,5344 

dol. canadese 

-0,016 

2,1107 

dol. neozelandese 

-0,008 

238,7300 

fior, ungherese 

-0,120 

3,3860 

zloty poi. 

+0,017 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,55 

3,97 

Bot a 6 mesi 98,10 

3,96 

Bota 12 mesi 96,08 

3,82 


Borsa 

Scivolone generale 

Piazza Affari chiude in deciso 
ribasso,in linea con le altre 
Borse europee, che hanno 
ampliato le perdite in scia 
all'andamento pesante di Wall 
Street. Il Mibtel ha chiuso in 
ribasso del 2,79%, l'S&P/Mib 
del 2,85% e l'All Stars 
dell'1,84%. 

Titoli tutti in perdita sul listino 
principale: a mettere a segno i 
ribassi maggiori sono quelli 
andati meglio nelle ultime 
sedute.il peggiore è dunque 
Italcementi (-5,97%), seguito 
da Impregilo (-5,54%) e Fiat 


(-5,37%), tornata sotto quota 
11 euro a 10,67 euro per 
azione. In deciso calo anche Ifi 
privilegiate (-4,45%) e Ifil 
(-2,21%). 

Forti perdite anche per Stm 
(-5,31%), in scia all'andamento 
negativo del settore 
tecnologico in tutta Europa. 
Male Geox (-5,04%) e, tra i 
bancari, Banco Popolare 
(-4,84%): l'ad ha smentito le 
voci di fusione con Ubi Banca 
(-2,87%). 

Tra i pochi titoli in 
controtendenza Investimenti e 
Sviluppo (+7,02%) e SS Lazio 
(+5,71%). 


Assogestioni 

Fondi, agosto negativo 

I fondi azionari chiudono 
agosto con una raccolta di -395 
milioni di euro ed un 
patrimonio di 103,9 miliardi di 
euro, pari al 20,7% delle masse 
complessive investite in fondi 
aperti. Sono dati fomiti da 
Assogestioni che indica in 499 
milioni i riscatti subiti dai 
fondi hedge. La categoria 
accusa da sei mesi deflussi che 
hanno portato il patrimonio a 
quota 33 miliardi di euro (6,6% 
del totale). Negativo il bilancio 
anche per gli obbligazionari 
con un bilancio sottoscrizioni 


di meno 1,8 miliardi. Il 
patrimonio, pari al 37,3% del 
totale, è di oltre 187,3 miliardi 
di euro. La rilevazione di 
agosto evidenzia per i fondi di 
diritto Italiano deflussi per 2,1 
miliardi di euro. Al 31 agosto, 
gli asset investiti nei prodotti 
domestici di gruppi italiani ed 
esteri sfiorano i 259 miliardi, 
un controvalore pari al 51,6% 
dell'intero sistema fondi. Per i 
fondi di diritto estero la 
raccolta provvisoria è pari a 
-499 milioni di euro, gli asset 
stimati sono pari a circa 242,5 
miliardi di euro, il 48,4% 
dell'intero sistema fondi. 


Binda 

Compra in Svizzera 

Il Gmppo Binda, proprietario 
del brand Breil Milano, ha 
acquisito tutto il pacchetto 
azionario dell'azienda di 
orologi Advance Watch Group 
Ltd, nota come Geneva Watch, 
dal Fondo di Private Equity 
americano Heritage Partners. 
Con questa operazione il 
gmppo italiano, si propone di 
raggiungere un fatturato 
annuo complessivo per il 2008 
vicino ai 450 milioni di euro e 
si assicura un rafforzamento 
sul mercato Usa, primo al 
mondo per orologi e dei 


gioielli. L'azienda conta di 
sviluppare, già quest'anno, in 
America un fatturato superiore 
ai 200 milioni di dollari, pari a 
circa 135 milioni di euro, circa 
il 30% del suo business 
mondiale. Il portfolio marchi si 
arricchisce di nuove licenze tra 
cui Kenneth Cole, una delle 
principali marche di orologi 
fashion negli Usa per quote di 
mercato, e del marchio 
sportivo di proprietà Freestyle. 
L'acquisizione si inserisce nei 
piani di sviluppo del Gmppo 
che si è posto il traguardo di 1 
miliardo di euro di fatturato 
entro il 2015, 


In sintesi 


Natuzzi, chiude il 
secondo trimestre 
dell'esercizio 
dimezzando le perdite 
(da 9,2 a 5,1 milioni 
rispetto al 2007) con un 
fatturato in aumento del 
3,9% a 168,8 milioni. In 
termini assoluti, la 
perdita netta è di 2,4 
milioni rispetto ai 4,2 
milioni di un anno fa.Per 
l'anno in corso Natuzzi 
punta a raggiungere un 
aumento del fatturato di 
circa il 10% a 700 
milioni di euro e per il 
2011 a quotai miliardo, 
con una percentuale di 
utile operativo del 15%. 

Ipi torna dopo otto 
mesi a Piazza Affari e 
viene salutata con un 
+8,5 alla ripresa delle 
contrattazioni. Il titolo 
era stato sospeso a 
tempo indeterminato il 
23 aprile in seguito alla 
bocciatura per due anni 
consecutivi dei bilanci 
da parte del revisore. La 
riammissione è arrivata 
dopo il giudizio positivo 
espresso dalla società 
di revisione Kpmg sulla 
semestrale. 

Wal-Mart ha 
riportato una crescita 
delle vendite nei suoi 
negozi aperti da almeno 
un anno del 3%, ben 
oltre le attese degli 
analisti che erano per un 
incremento pari 
all'1,6% escluso il 
carburante. Per il mese 
di settembre, Wal-Mart 
prevede invece una 
crescita compresa tra il 
2 e il 3 per cento. 

Piaggio aero 
industries dovrà 
attendere fino al 3 
ottobre per avere il 
parere, con procedura 
semplificata, della 
commissione europea 
sulla sua acquisizione 
da parte di Tata limited. 

Telefonica, la 
seconda compagnia 
telefonica europea, ha 
incrementato la sua 
partecipazione in China 
Netcom Group, Il 
gruppo spagnolo 
spenderà fino a 1,1 
miliardi di euro nell 1 
ambito di questa 
operazione che prevede 
in particolare un 
intervento pari a 802 
milioni di euro per 
rilevare due 
partecipazioni in China 
Netcom che 
corrispondono al 5,74% 
del capitale. 

Severstal ha chiuso 
il primo semestre 2008 
con un utile di 1,94 
miliardi di dollari, in 
aumento del 69% 
sull'anno precedente, Il 
fatturato sale del 36,3% 
a 10,547 miliardi di 
dollari: ebitda +34,4% a 
2,784 miliardi. L'italiana 
Lucchini, di cui la 
compagnia siderurgica 
russa ha acquisito il 
controllo nel 2005, ha 
contribuito con un 
ebitda in aumento 
annuale del 18,6%, con 
un margine salito al 
14,5% (dal 14% nel i 
sem 2007) dei ricavi 
(+14,3%). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4029 

2,08 

2,05 

-2,71 

-32,74 

9576 

2,04 

3,12 

0,0970 

6519,58 

Acea 

22230 

11,48 

11,46 

-3,28 

-19,14 

674 

10,54 

14,43 

0,6200 

2445,05 

Acegas-Aps 

10253 

5,29 

5,30 

-0,49 

-19,88 

5 

4,73 

6,98 

0,3000 

291,11 

Acotel 

141115 

72,88 

72,26 

-1,65 

-12,38 

3 

53,11 

88,78 

0,4000 

303,91 

Acq. Potab. 

4140 

2,14 

2,14 

-1,43 

-37,69 

82 

1,94 

3,43 

0,1000 

76,97 

Acsm 

2717 

1,40 

1,40 

-0,71 

-23,46 

3 

1,22 

1,85 

0,0550 

65,76 

Actelios 

13403 

6,92 

6,88 

-1,26 

3,19 

8 

5,99 

7,84 

0,1500 

468,48 

Aedes 

2345 

1,21 

1,17 

-4,87 

-64,51 

3033 

0,77 

3,41 

0,2500 

123,24 

Aeffe 

2597 

1,34 

1,34 

-0,74 

-49,05 

111 

1,34 

2,63 

0,0200 

143,97 

AemTo 

3541 

1,83 

1,80 

-2,23 

-28,72 

576 

1,61 

2,59 

0,0850 

1348,96 

Aerop. Firenze 

35037 

18,09 

18,01 


0,37 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

163,48 

Aicon 

1709 

0,88 

0,86 

-1,15 

-58,52 

872 

0,59 

2,13 

- 

96,20 

Alerion 

1337 

0,69 

0,69 

-1,08 

-1,85 

184 

0,55 

0,76 

0,0050 

276,36 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12795 

6,61 

6,53 

-2,39 

-24,94 

2277 

5,92 

8,80 

0,5000 

5594,42 

Amplifon 

4401 

2,27 

2,20 

0,73 

-34,87 

4737 

1,49 

3,57 

0,0400 

451,01 

Anima 

2327 

1,20 

1,20 

-0,25 

-44,35 

75 

1,04 

2,16 

0,1400 

126,21 

Ansaldo Sts 

20075 

10,37 

10,24 

-4,78 

19,86 

488 

7,17 

10,94 

0,2000 

1036,80 

Arena 

127 

0,07 

0,06 

-5,32 

-49,07 

18846 

0,04 

0,15 

0,0413 

52,97 

Ascopiave 

2984 

1,54 

1,54 

-0,84 

-8,33 

105 

1,36 

1,82 

0,0600 

361,23 

Astaldi 

10529 

5,44 

5,31 

-3,58 

5,49 

158 

4,02 

6,11 

0,1000 

535,23 

Atlantia 

34220 

17,67 

17,57 

-2,98 

-31,10 

3581 

16,91 

25,65 

0,3700 

10103,86 

AutoTo-Mi 

21628 

11,17 

10,97 

-4,61 

-25,45 

133 

10,48 

14,99 

0,4000 

982,96 

Autogrill 

17345 

8,96 

8,86 

-2,20 

-21,98 

1562 

7,04 

11,57 

0,3000 

2278,92 

Azimut H. 

11602 

5,99 

5,82 

-5,90 

-32,59 

1057 

4,85 

8,89 

0,1500 

855,71 

B 

B. Bilbao Viz. 

22550 

11,65 

11,61 

-1,94 

-30,80 

0 

10,75 

16,83 



B. Carige 

4434 

2,29 

2,24 

-5,17 

-30,46 

1624 

2,02 

3,29 

0,0800 

3697,69 

B. Carige risp 

4672 

2,41 

2,37 

-2,15 

-25,01 

4 

2,25 

3,25 

0,1000 

422,92 

B. Desio 

10742 

5,55 

5,49 

-1,13 

-21,97 

66 

5,03 

7,11 

0,1050 

649,12 

B. Desio r nc 

10438 

5,39 

5,39 

-0,55 

-22,99 

0 

5,22 

7,00 

0,1260 

71,17 

B. Finnat 

1529 

0,79 

0,79 

-1,21 

-9,64 

21 

0,65 

0,87 

0,0200 

286,60 

B. Generali 

9275 

4,79 

4,74 

-2,13 

-29,34 

62 

4,19 

6,78 

0,1800 

533,19 

B. Ifis 

15920 

8,22 

8,15 

-2,08 

-8,19 

2 

7,59 

10,52 

0,3000 

282,01 

B. Intermobiliare 

7989 

4,13 

4,10 

0,61 

-41,98 

15 

4,07 

7,11 

0,4000 

642,72 

B. Italease 

11021 

5,69 

5,57 

-4,44 

-40,00 

994 

4,73 

9,49 

0,7800 

958,56 

B. Popolare 

24815 

12,82 

12,48 

-5,81 

-15,05 

5618 

10,43 

15,09 

0,6000 

8208,41 

B. Profilo 

2112 

1,09 

1,10 

0,45 

-43,09 

22 

0,97 

1,92 

0,0800 

138,96 

B. Santander 

22842 

11,80 

11,81 

-0,08 

-19,12 

13 

10,83 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

27574 

14,24 

14,16 

-1,67 

-14,23 

0 

12,05 

16,60 

0,5600 

93,99 

B.P. Bruna e L. 

12958 

6,69 

6,57 

-2,14 

-26,93 

94 

5,98 

9,16 

0,3000 

503,38 

B.P.Intra 

27743 

14,33 

14,31 

-0,32 

27,15 

130 

9,54 

14,90 

0,1000 

806,54 

B.P. Milano 

13569 

7,01 

6,91 

-2,75 

-23,63 

3593 

5,73 

9,18 

0,4000 

2908,56 

B.P. Spoleto 

11931 

6,16 

6,15 

1,28 

-33,50 

1 

5,76 

9,27 

0,3900 

134,82 

BasicNet 

3301 

1,71 

1,70 

-2,59 

-18,23 

142 

1,33 

2,29 

0,0650 

103,99 

Bastogi 

145 

0,07 

0,07 

-3,81 

173,12 

15676 

0,02 

0,13 

- 

50,49 

BB Biotech 

111413 

57,54 

57,50 

-0,69 

11,86 

0 

45,94 

58,26 

0,5439 

- 

Beo Popolare wlO 

576 

0,30 

0,29 

-5,03 

-54,92 

388 

0,24 

0,66 

- 


Beghelli 

1424 

0,74 

0,73 

-2,09 

-36,12 

100 

0,53 

1,18 

0,0200 

147,06 

Benetton 

15182 

7,84 

7,77 

-1,45 

-34,49 

468 

6,40 

11,97 

0,4000 

1432,39 

Beni Stabili 

1448 

0,75 

0,74 

-2,62 

0,08 

2063 

0,59 

0,78 

0,0320 

1432,97 

Bialetti 

1166 

0,60 

0,61 

1,04 

-63,47 

0 

0,54 

1,65 

- 

45,18 

Biesse 

15794 

8,16 

7,93 

-5,39 

-37,12 

101 

7,37 

14,78 

0,4400 

223,45 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


-2,34 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

108,51 

Bolzoni 

5123 

2,65 

2,66 

1,49 

-31,43 

58 

2,35 

3,86 

0,1200 

68,78 

Bon. Ferraresi 

67866 

35,05 

34,57 

0,64 

-1,32 

1 

28,02 

39,44 

0,1800 

197,16 

Brembo 

15405 

7,96 

7,85 

-3,16 

-27,47 

376 

6,24 

10,97 

0,2800 

531,34 

Brioschi 

633 

0,33 

0,32 

-1,59 

-32,70 

425 

0,28 

0,49 

0,0038 

257,41 

Bulgari 

14015 

7,24 

7,14 

-2,25 

-23,98 

2937 

5,75 

9,52 

0,3200 

2173,52 

Buongiorno Spa 

1869 

0,97 

0,95 

-4,73 

-52,63 

586 

0,84 

2,19 

- 

102,68 

Buzzi Unicem 

27073 

13,98 

13,73 

-4,41 

-25,48 

571 

12,76 

19,21 

0,4200 

2311,91 

Buzzi Unicem r nc 

18871 

9,75 

9,62 

-4,44 

-22,08 

79 

8,96 

12,96 

0,4440 

396,78 

C 

C. Artigiano 

5065 

2,62 

2,64 

-0,34 

-11,20 

27 

2,17 

3,05 

0,2130 

745,01 

C. Bergam. 

53615 

27,69 

27,16 

1,08 

-4,78 

10 

20,83 

30,72 

0,9000 

1709,22 

C. Valtellinese 

12928 

6,68 

6,55 

-2,46 

-26,28 

288 

5,99 

9,09 

0,3400 

1248,30 

Cadlt 

13567 

7,01 

7,00 

-0,30 

-30,74 

3 

6,16 

10,12 

0,7000 

62,92 

Cairo Comm. 

4858 

2,51 

2,48 

-3,20 

-41,38 

17 

2,20 

4,32 

4,0000 

196,56 

Caltagirone 

9195 

4,75 

4,79 

0,86 

-22,53 

0 

4,25 

6,13 

0,0800 

570,45 

Caltagirone Ed. 

7238 

3,74 

3,75 

0,51 

-16,04 

20 

3,49 

4,45 

0,2000 

467,25 

Cam-Fin. 

1497 

0,77 

0,78 

0,39 

-40,19 

93 

0,67 

1,33 

0,1400 

284,26 

Campari 

11604 

5,99 

5,92 

-1,37 

-9,17 

459 

5,00 

6,60 

0,1100 

1740,37 

Cape Live 

1336 

0,69 

0,69 


-23,33 

4 

0,58 

0,90 

- 

35,05 

Carrara 

9093 

4,70 

4,63 

-5,22 

-31,60 

170 

3,55 

6,87 

0,1650 

197,23 

Cattolica Ass. 

63626 

32,86 

32,13 

-2,64 

-5,30 

62 

26,48 

35,14 

1,5500 

1692,69 

Cdc 

3778 

1,95 

1,98 

0,87 

-45,09 

12 

1,81 

3,89 

0,5600 

23,93 

Celi Therapeutics 

2657 

1,37 

1,36 

-5,35 

-89,96 

1552 

1,37 

13,67 



Cembre 

9102 

4,70 

4,69 

-1,26 

-25,32 

11 

4,70 

6,52 

0,2600 

79,92 

Cementir Hold 

8043 

4,15 

4,05 

-4,68 

-31,11 

440 

3,46 

6,37 

0,1200 

660,98 

Cent. Latte To 

4486 

2,32 

2,31 

-0,86 

-39,94 

10 

2,21 

3,86 

0,0500 

23,17 

Chi 

560 

0,29 

0,29 

-1,44 

-46,82 

250 

0,28 

0,54 

- 

40,38 

Ciccolella 

2649 

1,37 

1,35 

-3,50 

-53,55 

16 

1,01 

3,02 

0,0516 

246,93 

Cir 

3325 

1,72 

1,70 

-3,80 

-32,40 

1961 

1,53 

2,54 

0,0500 

1358,45 

Class 

1977 

1,02 

1,01 

-4,26 

-27,84 

78 

0,80 

1,43 

0,0100 

104,74 

Cobra 

7553 

3,90 

3,80 

-1,61 

-38,83 

97 

3,29 

6,38 

- 

82,04 

Cofide 

1383 

0,71 

0,71 

-2,74 

-34,24 

422 

0,63 

1,09 

0,0150 

513,66 

Cr Vaitei w09 

2428 

1,25 

1,25 

-0,87 

-26,49 

7 

1,05 

1,71 

- 


Credem 

13124 

6,78 

6,67 

-1,87 

-28,50 

337 

5,35 

9,48 

0,3600 

1915,01 

Crespi 

1455 

0,75 

0,75 

-1,04 

-22,68 

127 

0,59 

0,97 

0,0350 

45,09 

Csp 

2260 

1,17 

1,17 

0,43 

-36,82 

58 

0,98 

1,85 

0,0600 

38,81 

D 

D'Amico 

4684 

2,42 

2,40 

-1,80 

-12,55 

123 

1,88 

2,77 

0,2334 

362,73 

Dada 

22027 

11,38 

11,40 

-0,87 

-30,52 

15 

8,83 

16,37 

- 

184,41 

Damiani 

3551 

1,83 

1,84 

-0,49 

-50,59 

33 

1,65 

3,71 

- 

151,49 

Danieli 

37407 

19,32 

19,28 

-1,67 

-8,40 

165 

16,52 

27,36 

0,0800 

789,75 

Danieli r nc 

24527 

12,67 

12,74 

-0,20 

-20,10 

139 

12,51 

17,38 

0,1007 

512,06 

Data Service 

4070 

2,10 

2,09 

-2,66 

-53,08 

46 

1,48 

4,48 

0,5200 

21,06 

Datalogic 

12077 

6,24 

6,20 

-0,48 

4,30 

12 

5,49 

6,27 

0,0700 

364,53 

De 1 Longhi 

5501 

2,84 

2,84 

1,79 

-24,68 

16 

2,37 

3,85 

0,0600 

424,73 

Dea Capital 

3648 

1,88 

1,87 

-1,99 

-11,42 

188 

1,54 

2,13 

- 

577,66 

Diasorin 

28477 

14,71 

14,68 

-0,68 

12,42 

29 

10,96 

15,10 

0,1000 

808,88 

Digital Bras 

7553 

3,90 

3,93 

0,95 

-24,18 

3 

3,76 

5,28 

0,0800 

55,05 

Digital M. Techn. 

41901 

21,64 

21,31 

-3,00 

-37,80 

75 

14,24 

34,79 

- 

244,64 

Dmail Gr. 

11972 

6,18 

6,14 

-0,73 

-33,93 

7 

5,84 

11,08 

0,1000 

47,30 

Ducati 

3288 

1,70 

1,70 

0,06 

14,19 

352 

1,02 

1,85 

- 

567,05 

E 

Ed. Espresso 

3607 

1,86 

1,85 

-2,43 

-37,75 

1243 

1,43 

2,99 

0,1700 

809,37 

Edison 

2585 

1,34 

1,30 

-3,70 

-37,65 

4945 

1,17 

2,21 

0,0500 

6916,78 

Edison r 

2732 

1,41 

1,41 

-1,75 

-29,84 

43 

1,30 

2,03 

0,0800 

156,05 

Eems 

4302 

2,22 

2,18 

-5,10 

-44,41 

176 

1,98 

4,00 

- 

94,44 

EI.En 

48736 

25,17 

25,35 

-0,59 

-5,66 

2 

20,50 

27,32 

1,1000 

121,43 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Elica 

3979 

2,06 

2,03 

-2,07 

-39,86 

48 

1,55 

3,42 

0,0482 

130,13 

Mondo TV 

9571 

4,94 

4,89 

-4,06 

-57,04 

2 

4,35 

11,51 

0,3500 

21,77 

Emak 

9230 

4,77 

4,73 

-0,27 

-8,24 

4 

4,30 

5,26 

0,2200 

131,82 

Monrif 

1389 

0,72 

0,72 

0,70 

-20,45 

21 

0,43 

0,90 

0,0240 

107,58 

Enel 

11970 

6,18 

6,09 

-2,64 

-23,63 

36459 

5,43 

8,20 

0,4900 

38240,17 

Monte Paschi Si 

3487 

1,80 

1,78 

-2,67 

-39,30 

16212 

1,64 

2,97 

0,2100 

9892,87 

Engineering LI. 

45502 

23,50 

23,25 

-1,06 

-14,01 

0 

20,85 

27,33 

0,5200 

293,75 

Montefibre 

882 

0,46 

0,46 

-0,59 

-22,20 

30 

0,37 

0,63 

0,0300 

59,23 

Eni 

41301 

21,33 

20,84 

-2,30 

-14,75 

42193 

20,87 

26,94 

1,3000 

85434,30 

Montefibre r nc 

831 

0,43 

0,43 

-3,25 

-24,17 

39 

0,37 

0,61 

0,0440 

11,16 

Enia 

13842 

7,15 

7,14 

-0,52 

-38,69 

174 

6,93 

11,66 

0,2000 

768,52 

MutuiOnline 

8332 

4,30 

4,30 

0,73 

-0,25 

0 

3,15 

4,78 

0,0917 

170,02 

Erg 

25237 

13,03 

12,78 

-1,84 

-0,34 

566 

9,77 

15,68 

0,4000 

1959,27 












Erg Renew 

4424 

2,29 

2,25 

-1,96 

-23,19 

24 

1,82 

2,98 

0,0207 

216,79 

N 











Ergo Previdenza 

7371 

3,81 

3,77 

-1,77 

-4,44 

71 

2,97 

4,46 

0,1740 

342,63 

Nav. Montanari 

5975 

3,09 

3,08 

- 

14,68 

390 

2,05 

3,09 

0,1100 

379,14 

Esprinet 

6711 

3,47 

3,32 

-7,47 

-58,18 

298 

3,05 

8,29 

0,1550 

181,63 

Negri Bossi 

1018 

0,53 

0,51 

1,27 

-35,23 

836 

0,38 

0,82 

0,0400 

23,17 

Eurofly 

1653 

0,85 

0,85 

-1,91 

-58,48 

28 

0,69 

2,06 

. 

24,31 

Negri Bossi wlO 

289 

0,15 

0,15 

2,90 

-41,21 

1 

0,12 

0,28 



Eurotech 

7722 

3,99 

3,95 

-1,82 

-20,05 

94 

3,87 

5,55 

- 

139,60 

Nice 

5772 

2,98 

2,92 

0,07 

-19,35 

9 

2,28 

3,70 

0,0682 

345,80 

Eutelia 

1338 

0,69 

0,68 

-2,83 

-79,73 

112 

0,67 

3,41 

- 

45,19 












Everel Group 

391 

0,20 

0,20 

-0,20 

-48,86 

46 

0,19 

0,40 

0,0516 

19,72 

O 











Exprivia 

2263 

1,17 

1,16 

-2,12 

-37,88 

98 

1,03 

1,97 

. 

49,01 

Olidata 

1312 

0,68 

0,67 

-1,45 

-32,80 

33 

0,59 

1,06 

0,0440 

23,03 












Omnia Network 

1642 

0,85 

0,84 

-2,43 

-59,30 

45 

0,70 

2,10 


21,99 

F 

FastWeb 

39113 

20,20 

19,90 

-2,64 

-19,01 

96 

17,86 

25,67 

3,7700 

1606,06 

P 











Fiat 

21564 

11,14 

10,69 

-5,19 

-37,09 

68164 

9,22 

17,70 

0,4000 

12164,36 

Panariagroup I.C. 

5981 

3,09 

3,08 

-0,77 

-29,92 

6 

2,91 

4,41 

0,1500 

140,10 

Fiat priv 

14820 

7,65 

7,43 

-4,10 

-47,63 

863 

6,36 

14,61 

0,4000 

790,60 

Parmalat 

3692 

1,91 

1,88 

-4,48 

-28,09 

29842 

1,52 

2,65 

0,1590 

3180,24 

Fiat r nc 

14832 

7,66 

7,30 

-5,40 

-47,82 

560 

6,46 

14,68 

0,5550 

612,13 

Parmalatw15 

2149 

1,11 

1,10 

-3,77 

-33,17 

106 

0,76 

1,66 



Fidia 

10717 

5,54 

5,51 

-2,24 

-30,16 

19 

5,22 

9,32 

0,1400 

28,36 

Permasteelisa 

27228 

14,06 

14,00 

-0,13 

1,03 

30 

10,64 

14,47 

0,3000 

388,11 

Fiera Milano 

11885 

6,14 

6,13 

-0,54 

29,30 

24 

3,77 

10,22 

0,3000 

208,03 

Piaggio 

3086 

1,59 

1,53 

-6,46 

-31,59 

4853 

1,02 

2,33 

0,0600 

631,29 

Fil. Pollone 

1090 

0,56 

0,56 

-2,82 

-23,46 

7 

0,52 

0,76 

0,0500 

5,99 

Pininfarina 

13434 

6,94 

6,91 

-1,19 

-49,16 

90 

5,20 

14,80 

0,3400 

64,64 

Finarte C.Aste 

626 

0,32 

0,33 

1,36 

-39,91 

2 

0,26 

0,54 

0,0362 

16,20 

Pirelli & C r nc 

851 

0,44 

0,44 

0,18 

-27,91 

480 

0,37 

0,62 

0,0728 

59,26 

Finmeccanica 

35172 

18,16 

17,84 

-4,81 

-16,75 

2802 

15,85 

22,35 

0,4100 

7724,10 

Pirelli &CR.E. 

27325 

14,11 

13,65 

-5,64 

-44,97 

507 

10,79 

27,43 

2,0600 

601,13 

FMR Art'é 

12489 

6,45 

6,48 

2,00 

-19,42 

0 

6,15 

8,00 

0,2500 

23,09 

Pirelli & C. 

918 

0,47 

0,46 

-4,77 

-19,24 

45288 

0,39 

0,59 

0,0160 

2481,03 

Fondiaria-Sai 

37200 

19,21 

18,97 

-2,36 

-31,46 

832 

18,83 

29,69 

1,1000 

2425,75 

Poligr. Ed. 

1300 

0,67 

0,68 

-0,31 

-39,67 

28 

0,47 

1,11 

0,2634 

88,64 

Fondiaria-Sai r nc 

25245 

13,04 

12,82 

-2,97 

-32,61 

156 

12,76 

19,88 

1,1520 

564,68 

Poligrafica S.F. 

29193 

15,08 

15,06 

-1,91 

-8,13 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

18,00 

FullSix 

4786 

2,47 

2,51 

4,49 

-59,78 

9 

2,19 

6,15 

. 

27,64 

Poltrona Frau 

2271 

1,17 

1,13 

-5,27 

-45,42 

211 

1,01 

2,15 

0,0200 

164,22 












Premafin 

2595 

1,34 

1,32 

-3,44 

-31,28 

45 

1,18 

1,95 

0,0150 

549,86 

G 











Premuda 

2492 

1,29 

1,28 

-1,61 

-20,31 

5 

1,18 

1,62 

0,0600 

181,16 

Gabetti Prop. S. 

2887 

1,49 

1,46 

-4,27 

-34,23 

197 

0,97 

2,27 

0,0700 

78,27 

Prima Ind. 

34657 

17,90 

17,62 

-2,32 

-35,07 

16 

16,01 

30,24 

0,6500 

114,55 

Gasplus 

14137 

7,30 

7,30 

-1,03 

5,23 

1 

6,36 

8,17 

0,2400 

327,89 

Prysmian 

32907 

17,00 

16,76 

-2,35 

4,16 

977 

12,46 

18,60 

0,4170 

3066,98 

Gefran 

8562 

4,42 

4,37 

-1,91 

-14,70 

4 

4,01 

5,18 

0,2500 

63,68 












Gemina 

1669 

0,86 

0,84 

-3,33 

-27,68 

3302 

0,61 

1,20 

0,1000 

1266,60 

R 











Gemina r nc 

1491 

0,77 

0,77 

. 

-30,63 

3 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,90 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Generali 

44360 

22,91 

22,74 

-1,69 

-25,33 

5033 

22,17 

31,43 

0,9000 

32305,68 

Ratti 

759 

0,39 

0,40 

3,20 

-24,63 

84 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,39 

Geox 

15966 

8,25 

8,04 

-5,12 

-39,38 

1067 

6,29 

13,60 

0,2400 

2137,06 

RCS Mediag. r nc 

2525 

1,30 

1,28 

-1,83 

-41,63 

306 

1,11 

2,23 

0,1300 

38,27 

Gewiss 

7505 

3,88 

3,88 

0,21 

-19,75 

33 

3,34 

4,83 

0,1000 

465,12 

RCS Mediagroup 

3406 

1,76 

1,71 

-0,75 

-40,35 

1212 

1,26 

2,95 

0,1100 

1288,77 

Grandi Viaggi 

2130 

1,10 

1,10 

- 

-27,77 

103 

0,99 

1,52 

0,0300 

49,50 

RDB 

5693 

2,94 

2,93 

-1,64 

-6,40 

4 

1,98 

3,14 

0,1000 

134,83 

Granitifiandre 

12073 

6,24 

6,25 

0,86 

-27,80 

5 

6,20 

8,64 

0,1500 

229,84 

Recordati 

9186 

4,74 

4,65 

-2,98 

-23,84 

179 

4,34 

6,31 

0,2150 

988,16 

Greenergycapital 

1344 

0,69 

0,69 

-1,43 


18 

0,50 

1,77 

- 

50,94 

Reno De Medici 

540 

0,28 

0,28 

1,08 

-51,27 

275 

0,24 

0,58 

0,0165 

105,28 

Gruppo Coin 

5664 

2,92 

2,94 

-0,71 

-46,86 

99 

2,66 

5,50 

. 

386,51 

Reply 

41727 

21,55 

21,48 

-0,56 

0,80 

0 

17,87 

23,94 

0,3500 

195,67 

Guala Closures 

8291 

4,28 

4,28 

-0,05 

-0,99 

190 

3,44 

4,33 

0,0880 

289,57 

Retelit 

1039 

0,54 

0,54 

-1,25 

-45,84 

132 

0,38 

1,16 


85,59 












Retelitw 08-11 

492 

0,25 

0,26 

3,01 


22 

- 

0,31 



H 











Ricchetti 

3189 

1,65 

1,65 

1,10 

-2,14 

10 

1,43 

1,73 

0,0300 

88,20 

Hera 

4256 

2,20 

2,17 

-2,30 

-27,67 

1196 

2,19 

3,04 

0,0800 

2269,96 

Risanamento 

2349 

1,21 

1,18 

-5,39 

-66,60 

658 

0,80 

3,63 

0,1030 

332,77 












Roma A.S. 

1700 

0,88 

0,87 

-2,16 

37,47 

163 

0,56 

1,48 


116,36 

l 

1. Lombarda 

330 

0,17 

0,17 

-1,22 

33,44 

1393 

0,10 

0,17 


699,55 

s 











Ifi priv 

29915 

15,45 

14,80 

-4,62 

-32,80 

920 

11,60 

22,99 

0,6300 

1186,58 

Sabaf 

33629 

17,37 

17,44 

-1,38 

-22,50 

2 

15,99 

22,62 

0,7000 

200,31 

Ifil 

8403 

4,34 

4,18 

-2,47 

-31,57 

5705 

3,84 

6,34 

0,1000 

4507,58 

Sadi Serv.lnd. 

2540 

1,31 

1,32 

- 

-34,56 

5 

1,25 

2,00 

0,0125 

121,62 

Ifilrnc 

7466 

3,86 

3,70 

-2,48 

-34,02 

302 

3,16 

5,84 

0,1207 

144,15 

Saes G. 

29079 

15,02 

15,01 

- 

-26,02 

16 

12,31 

21,04 

1,0000 

229,35 

Ima 

28570 

14,76 

14,71 

-0,37 

4,62 

39 

12,20 

15,07 

0,8500 

503,15 

Saes G. r nc 

26473 

13,67 

13,62 

-0,18 

-21,87 

22 

10,37 

17,51 

1,0000 

102,00 

Imm. Grande Dis. 

3832 

1,98 

1,94 

-4,14 

-4,40 

415 

1,73 

2,52 

0,0560 

612,00 

Safilo Group 

2411 

1,25 

1,21 

-5,55 

-46,82 

2742 

0,97 

2,34 

0,0850 

355,32 

Immsi 

1689 

0,87 

0,85 

-3,65 

-32,76 

461 

0,57 

1,30 

0,0300 

299,30 

Saipem 

47652 

24,61 

24,06 

-1,64 

-9,49 

2506 

21,84 

30,44 

0,4400 

10859,44 

Impregilo 

7155 

3,69 

3,60 

-5,13 

-19,60 

4838 

2,51 

4,60 

0,0300 

1487,08 

Saipem r 

50343 

26,00 

26,00 

- 

-8,74 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

3,89 

Impregno r nc 

17426 

9,00 

9,00 

. 

-4,66 

0 

7,18 

9,68 

0,0404 

14,54 

Saras 

6711 

3,47 

3,39 

-3,22 

-14,04 

1989 

2,72 

4,09 

0,1700 

3296,17 

Indesit Comp. 

15235 

7,87 

7,67 

-5,58 

-26,27 

306 

6,38 

10,67 

0,5090 

894,05 

Sat 

20674 

10,68 

10,68 

0,71 

-14,65 

2 

9,06 

12,51 

0,1000 

105,28 

Indesit r nc 

14019 

7,24 

7,24 

-3,47 

-45,73 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,70 

Save 

14363 

7,42 

7,28 

-4,28 

-31,10 

2 

7,03 

12,05 

0,4300 

410,51 

Intek 

1095 

0,57 

0,57 

0,07 

-19,18 

32 

0,50 

0,71 

0,0250 

196,67 

Schiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

-0,65 

-0,43 

3604 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,48 

Intek r nc 

1704 

0,88 

0,88 

-1,12 

-13,73 

0 

0,78 

1,09 

0,0724 

13,36 

Seat P. G. 

215 

0,11 

0,11 

-4,24 

-58,83 

177182 

0,06 

0,27 

0,0070 

910,38 

Interpump 

11186 

5,78 

5,72 

-1,67 

-17,61 

58 

5,41 

7,01 

0,2000 

443,97 

Seat P. G. r 

196 

0,10 

0,10 

-3,87 

-61,92 

3515 

0,07 

0,27 

0,0015 

13,76 

Intesa Sanp. r nc 

6781 

3,50 

3,44 

-3,32 

-28,25 

3793 

3,07 

4,88 

0,3910 

3265,58 

Sias 

13323 

6,88 

6,74 

-3,37 

-33,19 

168 

6,53 

10,30 

0,3250 

1565,43 

Intesa Sanpaolo 

7439 

3,84 

3,77 

-3,70 

-27,31 

80901 

3,37 

5,29 

0,3800 

45525,13 

Smurfit Sisa 

4149 

2,14 

2,14 

-0,93 

-17,74 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

132,01 

Inv e Sviluppo Med 

1840 

0,95 

0,95 

- 


200 

0,95 

1,15 

- 

48,18 

Snai 

7071 

3,65 

3,62 

-2,64 

-29,46 

579 

2,87 

5,18 

0,0387 

426,64 

Invest e Svil w09 

38 

0,02 

0,02 

8,29 

-44,79 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snam Rete Gas 

8037 

4,15 

4,13 

-0,91 

-3,82 

6096 

3,94 

4,64 

0,2100 

8121,21 

Invest. e Svil. 

261 

0,13 

0,13 

5,84 

-22,97 

1323 

0,11 

0,19 

0,0362 

32,66 

Snia 

850 

0,44 

0,44 

-0,83 

-38,10 

155 

0,35 

0,71 

0,0487 

62,15 

Ipi Spa 

6967 

3,60 

3,40 

-2,55 

-3,31 

124 

3,11 

4,83 

0,5000 

146,74 

SniawlO 

36 

0,02 

0,02 

-5,26 

-46,38 

351 

0,02 

0,03 



Irce 

4984 

2,57 

2,59 

1,89 

-2,28 

0 

2,22 

2,82 

0,0500 

72,40 

Socotherm 

7646 

3,95 

3,92 

-0,91 

-38,68 

41 

3,83 

6,44 

0,0500 

152,23 

Isagro 

9538 

4,93 

4,78 

-3,45 

-0,40 

26 

2,10 

6,28 

0,3000 

86,45 

Sogefi 

5325 

2,75 

2,65 

-4,50 

-35,90 

228 

2,38 

4,68 

1,4000 

319,41 

It Holding 

880 

0,45 

0,45 

-1,93 

-57,49 

394 

0,38 

1,09 

0,0258 

111,73 

Sol 

7960 

4,11 

4,10 

-2,98 

-17,33 

28 

3,99 

5,05 

0,0810 

372,87 

ItWay 

9073 

4,69 

4,70 

0,04 

-35,90 

1 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,70 

Sole 24 Ore 

7007 

3,62 

3,63 

2,11 

-35,80 

15 

3,01 

5,64 

0,1208 

156,82 

Italcementi 

19748 

10,20 

9,97 

-6,03 

-29,40 

1642 

8,58 

14,45 

0,3600 

1806,42 

Sopaf 

751 

0,39 

0,39 

1,04 

-14,00 

62 

0,35 

0,51 

0,0620 

163,53 

Italcementi r nc 

15333 

7,92 

7,72 

-5,94 

-26,36 

104 

6,43 

10,75 

0,3900 

834,91 

Sorin 

1582 

0,82 

0,81 

-0,91 

-38,89 

215 

0,71 

1,36 


384,37 

Italmobiliare 

96736 

49,96 

48,81 

-3,48 

-20,32 

3 

40,06 

67,33 

1,6000 

1108,24 

Stefanel 

719 

0,37 

0,37 

3,91 

-67,36 

4713 

0,32 

1,14 

0,0400 

60,33 

Italmobiliare r nc 

69028 

35,65 

35,03 

-2,56 

-26,02 

13 

25,60 

48,19 

1,6780 

582,63 

Stefanel r 

6971 

3,60 

3,60 

. 

-18,65 

0 

3,50 

4,43 

0,0750 

0,36 












STMicraelectr. 

17055 

8,81 

8,64 

-5,51 

-9,62 

12751 

6,33 

9,74 

0,0900 
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Juventus FC 

2064 

1,07 

1,06 


10,22 

105 

0,76 

1,11 

0,0120 

214,86 
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Tas 

42230 

21,81 

22,34 

4,30 

4,15 

1 

15,47 

24,46 

1,1694 

38,65 

K 











Telecom 1. Media 

253 

0,13 

0,13 

-1,82 

-44,48 

1571 

0,08 

0,24 

0,1643 

431,03 

Kaitech 

628 

0,32 

0,33 

0,71 

-14,43 

7 

0,23 

0,39 

- 

28,98 

Telecom Ita Med. r nc 

227 

0,12 

0,12 

-4,80 

-46,77 

2 

0,08 

0,22 

0,1679 

6,44 

Kme Group 

1529 

0,79 

0,79 

-0,57 

-46,63 

72 

0,71 

1,48 

0,0400 

185,92 

Telecom Italia 

2109 

1,09 

1,07 

-4,13 

-48,22 

108399 

1,07 

2,14 

0,0800 

14571,69 

Kme Group rsp 

2097 

1,08 

1,08 

-1,82 

-28,23 

1 

0,98 

1,51 

0,1086 

20,66 

Telecom Italia r 

1623 

0,84 

0,82 

-4,39 

-47,88 

18263 

0,83 

1,61 

0,0910 

5050,49 

KME Group w09 

250 

0,13 

0,13 

- 

-51,08 

0 

0,12 

0,26 
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Tenaris 

32988 

17,04 

16,56 

-4,58 

12,71 

5997 

12,16 

23,62 

0,2500 













Terna 

5156 

2,66 

2,64 

-2,12 

-4,52 

7805 

2,52 

2,93 

0,1510 

5328,42 

L 











Tiscali 

2831 

1,46 

1,43 

-3,64 

-19,96 

6749 

1,31 

2,64 


839,49 

La Doria 

2748 

1,42 

1,42 

- 

-14,57 

1 

1,21 

1,70 

0,0444 

43,99 

Tod's 

83415 

43,08 

42,56 

-1,50 

-10,46 

105 

30,11 

48,11 

1,2500 

1313,12 

Laudi Renzo 

9046 

4,67 

4,63 

-1,95 

102,34 

511 

2,28 

4,88 

0,0550 

525,60 

Trevi 

26126 

13,49 

13,04 

-6,80 

11,17 

870 

8,96 

17,45 

0,1000 

863,55 

Lavorwash 

3387 

1,75 

1,75 

- 

2,10 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

23,32 

Trevisan Comet. 

3433 

1,77 

1,73 

-5,16 

-45,70 

146 

1,28 

3,33 

0,0700 

50,01 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

5,71 

27,15 

24 

0,25 

0,40 

- 

25,06 

Txt e-solutions 

17515 

9,05 

9,00 

-2,06 

-30,31 

1 

7,62 

15,96 

0,4000 

23,73 

Lottomatica 

41281 

21,32 

21,22 

-2,53 

-13,16 

864 

17,87 

25,01 

0,8250 

3243,99 












Luxottica 

35139 

18,15 

17,68 

-2,96 

-15,08 

2906 

13,60 

21,37 

0,4900 

8403,00 
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UBI Banca 

29183 

15,07 

14,84 

-3,26 

-19,41 

2043 

14,47 

18,70 

0,9500 

9633,21 
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Uni Land 

2883 

1,49 

1,44 

-6,13 

-58,67 

1243 

1,26 

3,80 

0,0010 

188,26 

Mattel 

5034 

2,60 

2,60 

-0,08 

-0,38 

4 

2,15 

2,78 

0,1000 

78,00 

Unicredito 

7304 

3,77 

3,72 

-1,27 

-32,70 

178935 

3,46 

5,70 

0,2600 

50337,48 

Maire Tecnimont 

6537 

3,38 

3,32 

-5,76 

-5,78 

729 

2,98 

4,62 

0,0700 

1088,76 

Unicredito r 

7914 

4,09 

4,07 

-0,29 

-29,84 

13 

3,74 

5,88 

0,2750 

88,71 

Management e C 

1443 

0,75 

0,75 

-0,13 

0,68 

33 

0,65 

0,78 

- 

406,40 

Unipol 

3301 

1,71 

1,69 

-1,69 

-15,45 

5191 

1,43 

2,02 

0,4161 

2523,21 

Marcolin 

3191 

1,65 

1,63 

-1,03 

-11,54 

8 

1,46 

1,86 

0,0290 

102,41 

Unipol priv 

2535 

1,31 

1,29 

-2,49 

-27,54 

3828 

1,21 

1,81 

0,4213 

1193,21 

Mariella Burani 

29679 

15,33 

15,24 

-1,03 

-18,06 

64 

14,97 

18,71 

0,1600 

458,43 












Marr 

10882 

5,62 

5,62 

-0,09 

-20,77 

59 

5,20 

7,32 

0,4000 

373,87 
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Mediacontech 

8717 

4,50 

4,61 

3,90 

-44,88 

2 

4,24 

8,17 

0,6000 

41,79 

V.d. Ventaglio 

701 

0,36 

0,36 

-0,44 

-27,62 

635 

0,28 

0,51 

0,0700 

46,14 

Mediaset 

9585 

4,95 

4,85 

-5,37 

-27,38 

7061 

3,97 

6,82 

0,4300 

5847,08 

Vianini 1. 

5278 

2,73 

2,70 

0,86 

-18,36 

0 

2,66 

3,38 

0,0400 

82,07 

Mediobanca 

19225 

9,93 

9,74 

-2,33 

-29,41 

9940 

9,21 

14,07 

0,6500 

8142,33 

Vianini L 

17363 

8,97 

8,74 

-1,73 

-19,66 

2 

7,97 

11,16 

0,1300 

392,73 

Mediolanum 

6018 

3,11 

3,06 

-3,48 

-42,67 

3135 

2,43 

5,42 

0,1150 

2268,91 

Vittoria 

20720 

10,70 

10,63 

0,72 

-11,00 

4 

9,23 

14,21 

0,1700 

350,67 

Mediterr. Acque 

6382 

3,30 

3,33 

-0,77 

-22,52 

19 

3,05 

4,25 

0,0600 

252,75 












Meliorbanca 

6121 

3,16 

3,16 

-0,25 

-10,98 

101 

2,46 

3,57 

0,1300 

399,11 

w 











Mid IndCapwlO 

968 

0,50 

0,50 

- 

-49,29 

0 

0,47 

0,99 

- 


w Inv e Svil Med 11 

99 

0,05 

0,05 

-4,14 


59 

0,03 

0,25 



Mid Industry Cap 

36789 

19,00 

19,00 

- 

-13,64 

0 

17,50 

22,00 

0,2284 

72,20 

War Greenergycap 11 

396 

0,20 

0,20 

-4,76 


39 

0,10 

0,54 



Milano Ass 

6698 

3,46 

3,39 

-4,00 

-34,73 

676 

2,92 

5,30 

0,3400 

1564,75 

Warr Intek 11 

180 

0,09 

0,09 

. 

-24,21 

0 

0,02 

0,12 



Milano Ass r nc 

6818 

3,52 

3,49 

-0,91 

-32,91 

12 

3,07 

5,25 

0,3600 

108,24 












Mirato 

13701 

7,08 

7,03 

-0,90 

-15,26 

8 

6,62 

8,40 

0,4800 

121,71 
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Mittel 

7759 

4,01 

4,03 

0,60 

-22,47 

17 

3,48 

5,17 

0,1500 

264,46 

Zignago Vetro 

8258 

4,26 

4,23 

-3,03 

-8,83 

23 

4,01 

5,02 

0,2180 

341,20 

MolMed 

3689 

1,91 

1,91 

-1,50 


28 

1,82 

2,15 

. 

199,01 

Zucchi 

4666 

2,41 

2,41 

-4,25 

-26,97 

0 

2,41 

3,30 

0,0300 

58,75 

Mondadori 

7519 

3,88 

3,81 

-2,28 

-30,72 

555 

3,38 

5,79 

0,3500 

1007,37 

Zucchi r nc 

6225 

3,21 

3,21 

0,78 

-8,14 

0 

2,80 

3,84 

0,0300 

11,02 
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«Avremmo bisogno di una sommossa 
dei tifosi per bene, per lottare contro 
le immagini che abbiamo visto». 

Nino D’Angelo, direttore artistico della 
festa di Piedigrotta, riferendosi agli episodi 
di violenza di domenica scorsa, durante la 
trasferta a Roma dei sostenitori napoletani 


ommossa 




IN TV 


■ 08.00 Sky Sport 3 

Golf, Pga European Tour 

■ 10.00 Sky Sport 2 

FI Prove Libere Gp 

■ 12.00 Sky Sport 3 

Calcio, Premier League 

■ 12.00 Raitre 

Rai Sport Notizie 

■ 13.00 Eurosport 

Atletica, Super Gran Prix 

■ 13.00 Sky Sport 2 

FI, Prove Libere Gp 

■ 13.30 Sky Sport 1 

Gladia Goal 


■ 14.30 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta 

■ 15.30 Eurosport 

Tennis, Us Open 

■ 15.30 Sky Sport 3 

Golf Pga European Tour 

■ 16.30 Raitre 

Pomeriggio sportivo 

■ 19.00 Eurosport2 

Mountain Bike 

■ 20.55 Raitre 

Calcio U.21 Italia Grecia 

■ 21.00 Sky S Calcio 

Calcio, DeCecco Cup 


Tocca al Oppi II 
Coi veterani mundial 
per tornare in vetta 

Da domani le qualificazioni per il Sudafrica 
Il et si affida alla «vecchia guardia» azzurra 



Il et azzurro Marcello Lippi a Coverciano 


di Luca De Carolis 


NUOVO CICLO Da Berlino a Cipro, per inse¬ 
guire quell’obiettivo che pare la più sfrontata 
delle pretese: ripetersi, salendo di nuovo sul 
tetto del mondo. Quella vetta che, il 9 luglio 
del 2006, l’Italia di 


BERLINO A CIPRO 


Marcello Lippi si pre¬ 
se di forza contro la 
Francia, vincendo ai 

rigori dopo una partita infinita. 
Domani, due anni dopo la finale 
di Berlino, Lippi ripartirà contro 
il piccolo Cipro nella prima gara 
per le qualificazioni ai Mondiali 
del 2010. Così ha deciso il sorteg¬ 
gio, quasi a voler ricordare al et 
che, dopo i trionfi e le celebrazio¬ 
ni, per tornare in alto dovrà in¬ 
nanzitutto vincere nelle periferie 
del grande calcio, rivitalizzando 
giocatori affaticati dagli anni e 
che vedrà solo nelle pause della 
frenetica stagione dei club. Ma a 
Lippi va bene così. Perché la scel¬ 
ta di lasciare l'azzurro l'ha sem¬ 
pre rimpianta. Se n'era andato 
per orgoglio, forse per ripicca, per¬ 
ché Calciopoli aveva lambito an¬ 
che il figlio Davide, procuratore. 
Prima del Mondiale, quando lo 
scandalo infuriava, in parecchi 
avevano invocato il suo esonero, 
per i suoi stretti rapporti con l'ex 
dg juventino Luciano Moggi. In¬ 
vece Lippi rimase al suo posto, e 
rispose vincendo. Poi, dopo la 
notte tedesca, lasciò. Ma è rima¬ 
sto sempre addosso alla Naziona¬ 


le, creando imbarazzo alla Figc e 
malcelati fastidi al successore, Ro¬ 
berto Donadoni. Durato poco, 
anche perché l'ombra di Lippi pe¬ 
sava come un macigno sulla sua 
panchina. Ora l'ex allenatore del¬ 
la Juventus dovrà dimostrarsi me¬ 
dico sapiente di una Nazionale 
che agli Europei è parsa opaca: vo¬ 
lenterosa ma priva di lampi. Le 
mancava un po' di tecnica, e 
quella cattiveria agonistica che 
Lippi ha (quasi) sempre saputo 
dare alle sue squadre. La sua car¬ 
riera l'ha costmito soprattutto 
sulla capacità di motivare i suoi 
giocatori, da grande allenatore di 
cervelli. Che i campioni li maneg¬ 
gia come gli inseparabili sigari to¬ 
scani. "Ho visto Lippi carico co¬ 
me quattro anni fa, quando arri¬ 
vò in Nazionale: vuole dimostra¬ 
re di essere un grande allenatore" 
ha assicurato ieri Luca Toni, uno 
dei protagonisti in Germania. 
Agli Europei l'ex viola, in preca¬ 
rie condizioni fisiche, non ne az¬ 
zeccò una. "Ma non penso che 
Donadoni non sia più l'allenato¬ 
re per colpa mia" si è difeso ieri, 
ammettendo però che in Austria 
ha vissuto "la delusione più gran¬ 
de della mia carriera". Per dimen¬ 
ticarla, dovrò ritrovare subito i 
gol nell'Italia a trazione anterio¬ 
re. Domani Lippi gli metterà vici¬ 
no Di Natale e uno tra Camorane- 



si e Iaquinta. Veterani di cui si fi¬ 
da, per iniziare con il piede giu¬ 
sto. L'unica novità rispetto a due 
anni fa, oltre a Di Natale, potreb¬ 
be essere Aquilani, in ballottag¬ 
gio per una maglia con Gattuso. 
Per il resto, i titolari a Cipro saran¬ 
no tutti reduci della spedizione 
in Germania. Perché le alternati¬ 
ve scarseggiano, e perché Lippi 
non ha fretta di cambiare. Si fida 
del suo gmppo storico, e vuole 
che i nuovi inserimenti siano gra¬ 
duali. Per ora, spazio all'irruenza 
di Toni (che non esclude un ritor¬ 
no a Firenze "perché non si sa 
mai") e alle geometrie di Pirlo, il 
cui dualismo con De Rossi in 


mezzo al campo è un nodo tatti¬ 
co inisolto. Intanto ieri pomerig¬ 
gio gli azzurri hanno sostenuto il 
penultimo allenamento a Cover¬ 
ciano prima della gara. Non c'era 
Alessandro Del Piero, fermatosi 
per un risentimento agli addutto¬ 
ri. Ieri il medico della Nazionale, 
Castellacci, lo ha portato a Firen¬ 
ze per farlo sottoporre ad esami. 
Ma questo pomeriggio l'attaccan¬ 
te bianconero dovrebbe partire 
assieme ai compagni per Cipro. 
Con gli azzurri ci sarà anche il 
portiere del Siena Gianluca Cur- 
ci, chiamato al posto di Marco 
Amelia, fermatosi per problemi 
alla schiena. 


In breve 


Ciclismo/Vuelta 

• A Bettini la sesta tappa 

Paolo Bettini ha vinto la 
sesta tappa della Vuelta, in 
Spagna. Il campione del 
mondo ha battuto allo sprint 
Gilbert e Vaiverde. Il nuovo 
leader della classifica è il 
francese Chavanel che ha 
soffiato il primato, per pochi 
secondi, allo statunitense 
Leipheimer. 

Basket/Procura Fip 

• Napoli rischia sanzioni 

Oggi il Basket Napoli sarà 
dinanzi alla Procura Federale 
della Fip, per rispondere 
delle inadempienze relative 
ai contributi Enpals. Il club 
rischia penalizzazioni in 
classifica e forti sanzioni, 
forse la radiazione. La 
sentenza tra qualche giorno. 

Tennis/Us Open 

• Serena batte Venus 

Serena Williams ha sconfitto 
ieri in due set la sorella 
Venus(7-6, 7-6) ed è 
approdata alle semifinali 
degli Us Open. L’americana 
affronterà la russa Dinara 
Satina, che nei giorni scorsi 
ha battuto l’italiana Flavia 
Pennetta. Nel tabellone 
maschile Rata Nadal ha 
battuto Mardy Fish (3-6, 6-1, 
6-4, 6-2). In semifinale il 
vincitore di Wimbledon se la 
vedrà con Andy Murray. 


LE AVVERSARIE Debutto a Larnaca, nell’isola divisa tra Grecia e Turchia. E poi la nazionale del paese in guerra 

Cipro e Georgia, fare calcio agli antipodi del pallone 


di Ivo Romano 


E salito sul tetto del mondo, ora riparte dalla 
periferia calcistica d'Europa. Il Lippi-bis è 
un'avventura in giro per il Vecchio Conti¬ 
nente, un viaggio che prende le mosse da 
un'isola del Mediterraneo per poi tornare 
nel nord-est d'Italia. Ha affrontato il meglio, 
finendo per guardar tutti dall'alto verso il 
basso. Ora trova sulla sua strada un paio di 
cenerentole, o presunte tali. E, soprattutto, 
si confronta con pezzi d'Europa giunti a un 
bivio della loro storia. Prima Cipro, poi la 
Georgia. Un Paese diviso, un altro in guerra. 
Un'isola attraversata da un confine: di qua 
con la Grecia, di là con la Turchia. Mentre la 
diplomazia fa il proprio corso e le prospetti¬ 
ve di unità lievitano di giorno in giorno. Si 
va a Larnaca, Lamaka in turco. Siamo nella 
parte greca, anche se un pezzo del distretto 


(uno dei 6 in cui è divisa Cipro) nel 1974 fu 
occupato dall'esercito turco. Storie di una di¬ 
visione ultratrentennale, che ha influito pu¬ 
re sul calcio. Un esempio, il più lampante. 
L'Anorthosis, che del football cipriota ha ap¬ 
pena scritto una luminosa pagina di storia 
approdando (prima squadra del Paese) nel 
tabellone principale di Champions League. 
E la squadra di Famagosta, finita sotto il con¬ 
trollo turco in quel lontano 1974: fece armi 
e bagagli per trasferirsi proprio a Larnaca, 
sul versante greco dell'isola. Un emblema di 
diversità, ora assurto a simbolo di un calcio 
che cresce. L'Anorthosis che imbocca la stra¬ 
da della Champions, ma non solo. Ci sono 
pure le squadra di Nicosia, la capitale. L'Apo- 
el che fa fuori la Stella Rossa di Zdenek Ze- 
man e l'Omonia che elimina i cugini greci 
dell'Olympiakos: due grandi successi per 
timbrare il passaporto per la Coppa Uefa. 


Azioni in rialzo per l'ex cenerentola. La clas¬ 
sifica Fifa assegna a Cipro il 65° posto a livel¬ 
lo mondiale: naturalmente la vetta è lonta¬ 
na, ma i bassifondi lo sono ancor di più. La 
Georgia (seconda rivale degli azzurri, merco¬ 
ledì a Udine), ad esempio, è ben alle spalle, 
al numero 77, non il massimo della vita per 
chi qualcosa ha dato al calcio di successo del¬ 
l'ex Unione Sovietica. Ma il tempo passa, la 
storia cambia. Il Paese nato (uno dei tanti) 
dalla dissoluzione dell'ex impero che stava 
dall'altra parte della cortina di ferro adesso 
guarda con occhi interessati a occidente e li¬ 
tiga coi compagni dei tempi andati: scintille 
di guerra in Ossezia del Sud e Abkhazia. E 
già bombe, a fare migliaia di morti innocen¬ 
ti, come prevede la sinistra trama della sto¬ 
ria contemporanea. E pure dopo la tregua Ti- 
blisi, la capitale, è insicura, almeno a sentire 
la Fifa. Che ha deciso: Georgia in esilio tede¬ 


sco, a Mainz, dove affronterà domani l'Irlan- 
da di Trapattoni, prima di partire alla volta 
di Udine. Un girovagare in cerca di ospitali¬ 
tà, com'era già capitato al Wit Georgia, club 
di Tiblisi: gara di Uefa annullata, solo una sfi¬ 
da in campo avverso, quello dell'Austria 
Vienna. Sconfitta e uscita di scena, ancor 
più amara perché giocata ad armi impari. 
Ora tocca alla Nazionale, con tanto di obiet¬ 
tivo mondiale. Traguardo improbabile, a da¬ 
re retta alla storia calcistica. Al capezzale del 
malato Georgia hanno chiamato Hector Cu- 
per, l'eterno secondo, che con Lippi ha un 
conto aperto, avendo la sua Inter regalato 
su un piatto d'argento un tricolore alla Juve 
lippiana. Ma il divario è enorme, fin troppo. 
I campioni del mondo contro una squadre 
da retrovie del calcio europeo. Di più: alla 
Georgia soprattutto restituire il sorriso a un 
popolo martoriato. 


IL LIBRO In un volume la storia dello sport in televisione, da Nicolò Carosio ai satelliti. Tra i capitoli, anche quello che racconta del Mundialito «oscurato» dalla Rai 

QuelTunica volta che Cruijff giocò in Italia. E Beppe Viola censurò il Cavaliere... 


■ di Pino Frisoli* 


Pubblichiamo una sintesi del capitolo «Il 
Mundialito di Berlusconi e la censura 
Rai» del libro «La tv per lo sport», autore 
Pino Frisoli (Edizioni Tracce, 10 euro). 
Per informazioni: www.libreriadello- 
sport.it ; pinofrisoli@yahoo.it. 

Sulla base dell'esperienza del Mundia¬ 
lito in Uruguay, Canale 5 inventa un 
torneo, denominato "coppa Superclu- 
bs 1981", al quale sono invitate le 
squadre vincitrici della Coppa Inter¬ 
continentale: Milan, Inter, Feyeno- 
ord, Santos, Penarol. Si gioca da marte¬ 
dì 16 giugno a domenica 28 giugno. 
Tutte le partite sono ovviamente tra¬ 
smesse da Canale 5, in differita di una 
giornata per effetto della legge che vie¬ 


ta la diretta su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Gli unici a poter vedere gli incon¬ 
tri in diretta sono i telespettatori della 
Liguria su A&G Television di Genova, 
ma nella prima serata anche i telespet¬ 
tatori piemontesi di Teletorino posso¬ 
no godere dell'identico privilegio (in 
realtà nella prima giornata la diretta è 
solo per la prima partita, alle 19, men¬ 
tre la seconda viene proposta in differi¬ 
ta di 45 minuti, alle 21.45). Le telecro¬ 
nache sono affidate a Giuseppe Alber- 
tini, come già era accaduto per il Mun¬ 
dialito in Uruguay. Per la realizzazio¬ 
ne delle riprese televisive, affidate a 
Anthony Flanagan, uno dei più esper¬ 
ti ed abili registi inglesi di avvenimen¬ 
ti sportivi, vengono messe in funzio¬ 
ne nove telecamere. Le azioni più im¬ 
portanti sono riproposte immediata¬ 


mente al rallentatore e un sistema 
computerizzato permette di mandare 
sui teleschermi in sovrimpressione, 
nei momenti salienti della partita, 
una scheda tecnica dei giocatori coin¬ 
volti nelle fasi di gioco. Il torneo viene 
trasmesso in diretta via satellite in Bra¬ 
sile, Argentina, Paraguay, Venezuela, 
Ecuador, Colombia, Messico, Uru¬ 
guay, Perù, Cile, Grecia, Olanda, Me¬ 
dio Oriente e Stati Uniti, mentre la di¬ 
retta radiofonica è assicurata per la 
Lombardia dal gmppo Multiradio 
con la voce di Nicolò Carosio. L'orga¬ 
nizzazione della tv di Silvio Berlusco¬ 
ni spende anche 240 milioni di lire 
per gli ingaggi del grande Johan 
Cmijff (al Milan), Ruud Krol (al Feye- 
noord) e per l'inglese Tony Woo- 
dcock (all'Inter). Quest'ultimo è però 


costretto a rinunciare al torneo per un 
infortunio. In questa competizione 
Cmijff si gioca la possibilità di ottene¬ 
re un ingaggio in Italia con il Milan, 
neopromosso in serie A e a caccia di 
un giocatore straniero. L'asso olande¬ 
se, reduce da un infortunio, non ave¬ 
va mai messo piede da giocatore nello 
stadio di San Siro prima d'ora e gioca 
solo i primi 45' della partita d'esordio 
con il Feyenoord. Il trentaquattrenne 
giocatore non poteva fare un debutto 
peggiore al punto che gli organizzato- 
ri decidono di impugnare il contratto 
e a Cmijff non resta che tornarsene a 
casa. Sarà questa l'unica esperienza 
dell'olandese con il calcio italiano. 
L'ultima partita in calendario è il der¬ 
by Milan-Inter, decisivo per la vittoria 
del torneo. Ai nerazzurri basta il pareg¬ 


gio, mentre i rossoneri devono vince¬ 
re 3-0 per conquistare il trofeo. La par¬ 
tita è importante anche perché questo 
del 28 giugno è il secondo derby sta¬ 
gionale dopo quello del 7 settembre 
1980, valido per la fase eliminatoria di 
Coppa Italia. Infatti, per la prima vol¬ 
ta Milan e Inter non si sono affrontate 
in campionato a causa della retroces¬ 
sione in serie B dei rossoneri per lo 
scandalo delle scommesse. I nerazzur¬ 
ri vincono 3-1 davanti a circa 45 mila 
spettatori e conquistano il torneo. Sa¬ 
rebbe la notizia della giornata sporti¬ 
va, ma la Rai non dà nemmeno il risul¬ 
tato della partita. Per la Rai, infatti, 
questo Mundialito non è esistito, mai 
un servizio, un immagine, una noti¬ 
zia. Così, mentre a San Siro Milan e In- 
ter sono in campo, Beppe Viola apre 


la "Domenica sportiva" con questo in¬ 
credibile annuncio: «Una domenica 
senza calcio». Le proteste della gente, 
che davanti al televisore attende di co¬ 
noscere il risultato finale del derby, co¬ 
stringono la Rai a dare una spiegazio¬ 
ne all'accaduto. (...) L'introduzione 
della "Domenica sportiva" viene però 
commentata negativamente anche 
negli ambienti della Rai. Questo è il 
giudizio: «Viola si è impaperato per¬ 
ché intendeva dire "domenica senza 
campionato" anziché "domenica sen¬ 
za calcio" oppure ha voluto fare lo spi¬ 
ritoso ed allora è stato indubbiamente 
di pessimo gusto». (...) Dopo quella 
del 1981 vengono organizzate altre 
due edizioni del Mundialito: nel 1983 
(vittoria della Juventus) e nel 1987 (vit¬ 
toria del Milan). 
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venerdì 5 settembre 2008 


L’ultima dì Zamparmi 
Cacciato Colantuono 
Ballardini a Palermo 


Zamparini cambia ancora l’allenatore: è il 27° 

«Mi spiace, non ho pazienza. Ma poi li riprendo» 


MANGIAFUOCO È bastata una giornata 
per far saltare la prima panchina in serie A. 
L’ennesima «zamparinata» si è consumata ie¬ 
ri mattina: a Stefano Colantuono è stata fata- 


■ di Massimo De Marzi 


le la sconfitta di Udi¬ 
ne (dopo quella con¬ 
tro il Ravenna in Cop¬ 
pa Italia) per vedersi 

silurare. Il nuovo allenatore del Pa¬ 
lermo è Davide Ballardini, l'artefi¬ 
ce del miracolo salvezza del Caglia¬ 
ri nella scorsa stagione. Zamparini 
meditava l'esonero da domenica, 
ma l'ha consumato solo giovedì, 
evidentemente dopo aver avuto la 
certezza di un accordo (annuale) 
con il sostituto. «Ballardini è uno 
con le palle, come me, è una scom¬ 
messa, un tecnico giovane che mi 
ha convinto al primo colloquio», 
ha spiegato il patron del Palermo. 
«Sul mercato c'erano soltanto lui e 
Novellino. Sa che tipo sono, ora 
mi deve dimostrare che il Palermo 
è una squadra valida, da Uefa». 
Zamparini la fama del 
"mangiallenatori" non l'ha con¬ 
quistata adesso, ma in 21 anni di 
onorata presidenza sui campi di 
tutta Italia e di tutte le categorie. 
Sono stati 27 i tecnici esonerati sot¬ 
to la sua gestione, da Venezia e a 
Palermo. Una serie inaugurata nel¬ 
la stagione 1988/89 in serie C con 


Cerantola, rimpiazzato in corsa da 
Gb Fabbri. Il primo nome illustre a 
fare le spese della furia Zamparini 
è stato Alberto Zaccheroni, all'epo¬ 
ca allenatore emergente del calcio 
italiano. Il record appartiene alla 
stagione 1994/95, con addirittura 
quattro cambi, mentre tra il 1997 
e il 1999 è andato in scena un bien¬ 
nio da Guinness dei Primati (per le 
abitudini di Zamparini), con Wal¬ 
ter Novellino in panchina dalla 
prima all'ultima giornata: per for¬ 
za, con Monzon i lagunari conqui¬ 
starono una storica promozione 
in serie A dopo trent'anni, salvan¬ 
dosi brillantemente nel campiona¬ 
to successivo. Le vecchie abitudi¬ 
ni, però, sono dure a morire e ba¬ 
stano un paio di sconfitte per far 
saltare anche panchine di allenato¬ 
ri di valore: nel 1999 a fare le spese 
di Zamparini è un giovane Spallet¬ 
ta reduce dai su è giù di Empoli e 
Samp. Nell'autunno del 2001 al¬ 
tro affondamento eccellente in la¬ 
guna: Cesare Prandelli, che la sta¬ 
gione precedente aveva riportato 
in A il Venezia, viene cacciato alla 
quinta giornata (dopo altrettante 
sconfitte), ma il tandem Buso-la- 
chini e il tentativo estremo con 
"nonno" Magni non bastano per 
evitare un'umiliante retrocessio¬ 


ne. A quel punto Zamparini deci¬ 
de di mollare il Venezia per prova¬ 
re a riportare nel grande calcio il 
Palermo. E subito inizia con un 
esonero alla prima giornata, silu¬ 
rando il giovane zonista Glerean a 
favore di Daniele Arrigoni, che poi 
cede il posto all'esperto Sonetti, 
non confermato. Nel torneo suc¬ 
cessivo, nonostante il terzo posto 
in classifica, a gennaio il patron ro¬ 
sanero liquida Silvio Baldini dopo 
una lite furibonda (che rischia di 
sfociare in un match di boxe) e affi¬ 
da la squadra a Guidolin. Il resto è 
storia recente, con Guidolin esone¬ 
rato e richiamato più volte, L'avan- 
ti-indietro del tecnico si è ripetuto 
nella scorsa stagione, iniziata e fini¬ 
ta con Colatuono. L'ultima vitti¬ 
ma. In attesa della prossima. C'è 
chi ha saputo fare meglio di Zam¬ 
parini, esonerando il tecnico pri¬ 
ma ancora che iniziasse il campio¬ 
nato: è successo al Torino nel set¬ 
tembre del 2006, con il presidente 
Cairo che licenziò De Biasi a tre 
giorni dal via del campionato, affi¬ 
dando la squadra a Zaccheroni. Se 
però facciamo la conta degli alle¬ 
natori licenziati, tra i presidenti in 
carica, l'unico che compete con 
Zamparini è Cellino. Anche a Ca¬ 
gliari sopra la panca il tecnico non 
campa molto: chiedere a Gigi Radi¬ 
ce, esonerato dopo una sola parti¬ 
ta nel 1993. È stato il primo di una 
serie lunghissima, che ha visto ro¬ 
tolare anche la testa di Trapattoni, 
con il record raggiunto nel 
2005/2006, con Tesser, Arrigoni, 
Ballardini e Sonetti ad alternarsi 
nel corso del campionato. Ma non 
scherzano neppure Spinelli, Pozzo 
e (prima di Mancini) Moratti. 



Il presidente del Palermo, Maurizio Zamparini 


T ,F, SI IH «VTTTTMK» 


Spalletti 



♦ Al Venezia nel 1999/00. 
Viene sostituito a novembre 
da Materazzi. È stato 
richiamato dopo qualche 
partita, per poi essere 
sostituito a febbraio da 
Francesco Oddo. 


Zaccheroni 



♦ Ha allenato il Venezia dal 
1991 al ‘93. Esonerato 
all’inizio del primo 
campionato. Nel secondo è 
stato sostituito a febbraio da 
Pietro Moroso per poi essere 
richiamato due mesi dopo. 


Colantuono 


♦ Nel 2007/08 viene sostituito 
al Palermo da Guidolin con la 
squadra sesta in classifica. È 
stato richiamato perfinire la 
stagione. Nuovo esonero ieri 
dopo la sconfitta con 
l’Udinese alla prima giornata 


Guidolin 



subentrato a Baldini. Dopo 
un piazzamento Uefa, non è 
stato confermato. Esonerato 
e richiamato nel 2006/07. Lo 
scorso anno ha sostituito 
Colantuono per pochi mesi 



PERSONAGGIO L’imprenditore friulano in Sicilia per il calcio, ma anche per il nuovo stadio... 

Tutti gli affari del signor Emmezeta 


■ di Pino Bartoli / Palermo 


La domanda, dopo avere assistito 
all'ennesimo siluramento di un al¬ 
lenatore, è d'obbligo e da tempo 
riecheggia nella testa dei tifosi del 
Palermo: cosa passa per la mente 
di Zamparini? Nessuno riesce, op¬ 
pure osa, rispondere a questa do¬ 
manda, che si spande fra i vicoli 
barocchi e le viuzze tipiche del ca¬ 
poluogo siciliano. Dalla Vucciria 
al mercato di Ballarò, dalla Zisa al¬ 
la Kalsa, è tutto un tourbillon di 
ipotesi, teorie, congetture spesso 
anche azzardate, che non sempre 
però trovano conferma nell'awi- 
cendarsi degli eventi. Almeno 
quando c'è di mezzo lui: Maurizio 
Zamparini, detto il mangiallenato¬ 
ri. Zamparini sbarcò a Palermo a fi¬ 


ne luglio del 2002, dopo avere ac¬ 
quistato per 15 milioni (da pagare 
in tre rate da 5) di euro il pacchetto 
azionario del club più glorioso di 
Sicilia, allora detenuto da Franco 
Sensi, che aveva fatto accomodare 
Sergio D'Antoni (ex leader della Ci- 
sl) sulla poltrona presidenziale. Si 
disse: «Zamparini è sbarcato in Sici¬ 
lia, perché gli hanno promesso la 
costmzione degli ipermercati». Di 
centri commerciali, però, almeno 
finora, non si è nemmeno vista 
l'ombra. E allora c'è un'altra do¬ 
manda che sorge spontanea: cosa 
è venuto a fare "Mister Emmezeta" 
a Palermo? E soprattutto perché? 
La passione per il calcio, certo, ma 
anche la voglia di prendersi le sue 


belle soddisfazioni dopo anni di 
«frustrazioni sportive» in riva alla 
laguna di Venezia, al timone di 
una squadra che non sarebbe mai 
stata grande. Prima di avventarsi 
sul Palermo, Zamparini rischiò di 
comprare il Genoa, la società più 
gloriosa e antica d'Italia, quindi il 
Napoli (che, però, era seppellito 
da una montagna di debiti), alla fi¬ 
ne è finito nel profondo sud: a Pa¬ 
lermo, appunto. Doveva costmire 
ipermercati, invece finirà per edifi¬ 
care lo stadio destinato a prendere 
il posto del "Renzo Barbera" (l'ex 
Favorita) e che sorgerà ai margini 
del quartiere San Filippo Neri, l'ex 
quartiere-ghetto dello Zen. Zampa¬ 
rini, che ha già ottenuto l'area do¬ 
ve attualmente si trova il velodro¬ 
mo dei Mondiali di ciclismo 1994, 


sogna uno stadio sul modello in¬ 
glese, con annessi negozi, palestre, 
centri commerciali, parcheggi e 
quant'altro serve per far soldi. Un 
bell'affare, insomma. Con parec¬ 
chi milioni in ballo. Prima di Zam¬ 
parini, il Palermo non si riaffaccia¬ 
va al fianco delle grandi del calcio 
da ben 31 anni (l'ultima promozio¬ 
ne era targata 1972, l'ultima A l'an¬ 
no dopo). Zamparini, non solo ha 
riacceso la speranza dei palermita¬ 
ni «malati» di calcio, ma ha pure 
portato la squadra rosanero in Eu¬ 
ropa, con tre partecipazioni conse¬ 
cutive alla Coppa Uefa. Nessuno, 
nel lembo estremo del sud, ha fat¬ 
to meglio di lui. Zamparini ha 
stracciato ogni record, ma la gente 
una domanda continua a porsela: 
«Cosa ci è venuto a fare»?. 


ITALIANI & STRANIERI/2 L’ex coach romano, «filosofo» del basket: «Coni e Federazioni hanno fatto poco per preservare e promuovere la specificità italiana» 

Bianchini: «La globalizzazione nello sport va affrontata, non subita. Dove sono i vivai?» 



Valerio Bianchini 


■ di Lucio Rodino / Roma 


Continua il nostro viaggio sul te¬ 
ma degli stranieri nello sport. A 
loro viene imputata la crisi delle 
Nazionali, negli sport di squa¬ 
dra, e la mancata esplosione di 
molti giovani che troverebbero 
sempre meno spazio per metter¬ 
si in luce e diventare azzurri di 
successo. 

Il presidente del Coni, Gianni Pe- 
trucci, qualche giorno fa ha pro¬ 
posto l'introduzione di nuove re¬ 
gole che limitino l'impiego di 
giocatori stranieri nei campiona¬ 
ti italiani. 

Non tutti però condividono que¬ 
sta linea di chiusura, c'è chi af¬ 
fronta la questione soffermando¬ 


si più sulla qualità degli atleti 
che non sui loro passaporti o 
provenienze. 

Tra loro c'è Valerio Bianchini, il 
primo allenatore italiano di pal¬ 
lacanestro ad aver conquistato 
tre scudetti alla guida di tre squa¬ 
dre diverse negli anni '80: uno 
dei guru dei canestri. Il «filosofo 
del basket» ha le idee molto chia¬ 
re: 

«La globalizzazione va affronta¬ 
ta, non subita. Il problema non 
è la presenza di molti stranieri, 
ma la loro qualità. I campioni so¬ 
no sempre i benvenuti». 

Cosa intende quando dice 
che non bisogna subire la 


globalizzazione? 

«Tutto ruota intorno alla quali¬ 
tà. Nello sport come nell'econo¬ 
mia. I produttori di scarpe italia¬ 
ni, qualche anno fa temettero la 
concorrenza arrivata dalla Cina. 
Poi si resero conto che era neces¬ 
sario puntare sulla qualità dei 
prodotti. Il pericolo è passato e 
hanno continuato a vendere co¬ 
me prima. Nello sport è la stessa 
cosa: nel basket, Siena ha vinto 
lo scudetto schierando pochissi¬ 
mi italiani. Però gli stranieri del¬ 
la Mens Sana sono degli eccellen¬ 
ti giocatori che militano da anni 
nella stessa squadra. Hanno un 
valore tecnico indiscutibile e la 
società, pur avendo offerte im¬ 
portanti, ha deciso di non ven¬ 


derli. Questa è una politica sensa¬ 
ta. Così, la globalizzazione non 
si subisce, ma anzi diventa una 
ricchezza. Le altre squadre inve¬ 
ce hanno preso giocatori di bas¬ 
sissimo livello perché costano 
poco». 

Per il presidente Petrucci, 
negli sport di squadra ci sono 
troppi stranieri. 

«Non ha certamente torto, ma 
nel basket, il Coni e la Federazio¬ 
ne hanno fatto poco per preser¬ 
vare, promuovere e valorizzare 
la specificità italiana. Ora si cer¬ 
ca di chiudere le stalle dopo che 
i buoi sono scappati». 

Cosa avrebbero dovuto fare? 
«Vigilare molto di più. Durante 
lo scorso campionato molti gio¬ 


catori hanno cambiato più volte 
casacca, passando da una squa¬ 
dra all'altra. Si deve lavorare per 
far si che non accada ancora per¬ 
ché è inaccettabile sul piano dell' 
etica sportiva. Vengono calpesta¬ 
ti i concetti di squadra e il senso 
di appartenenza. Così si abbassa 
ulteriormente il livello e i tifosi si 
disaffezionano. Il nostro è un 
grande movimento. Fino agli an¬ 
ni '90 eravamo tra i primi in Eu¬ 
ropa. Ancora oggi abbiamo due 
tecnici fortissimi, ricercati da tut¬ 
ti i club del continente come Et¬ 
tore Messina e Sergio Scariolo. 
Senza dimenticare Marco Beli- 
nelli, Andrea Bargnani e Danilo 
Gallinari che dal nostro campio¬ 
nato sono approdati in Nba. Bi¬ 


sogna tornare ad avere una visio¬ 
ne precisa perché non si può 
svendere un valore del genere». 
Secondo lei davvero i 
giocatori stranieri tolgono 
spazio ai giovani italiani? 

«La domanda da fare è un'altra: 
quali sono le società che investo¬ 
no davvero sui giovani? Purtrop¬ 
po sono pochissime. Con i ragaz¬ 
zi lavorano solo quelle due tre 
squadre abbienti, che poi raccol¬ 
gono i risultati del loro lavoro. 
Le altre invece hanno pochi 
mezzi economici e piuttosto che 
investire sui settori giovanili, pre¬ 
feriscono optare per l'acquisto di 
atleti scadenti provenienti da 
tutto il mondo». 

2 - continua 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 4 settembre 

NAZIONALE 

39 

87 

14 

26 

25 

BARI 

6 

83 

67 

3 

90 

CAGLIARI 

73 

42 

67 

48 

40 

FIRENZE 

80 

71 

83 

81 

IO 

GENOVA 

90 

35 

30 

47 

72 

MILANO 

80 

1 

62 

5 

23 

NAPOLI 

27 

66 

23 

35 

48 

PALERMO 

27 

11 

22 

39 

86 

ROMA 

65 

74 

68 

48 

67 

TORINO 

2 

60 

39 

35 

81 

VENEZIA 

21 

5 

76 

22 

12 
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€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 
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€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 
12 mesi 


55 euro 
99 euro 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


La Cgil del Veneto piange la 
scomparsa di 


GIOVANNI NALESSO 

dirigente sindacale alla cui in¬ 
telligenza ed al cui impegno va 
il sentito riconoscimento di tut¬ 
to il mondo del lavoro. 

Ex partigiano, Segretario Gene¬ 
rale della Cgil di Padova, mem¬ 
bro della prima Segreteria del¬ 
la Cgil del Veneto e responsabi¬ 
le di importanti categorie, Gio¬ 
vanni va ricordato per la passio¬ 


ne che lo ha accompagnato fi¬ 
no agli ultimi giorni della sua 
vita, da quando, negli anni 70, 
aveva coinvolto il mondo uni¬ 
versitario padovano sui temi 
della salute nel lavoro, a quan¬ 
do, da pensionato, ha dato vita 
al principale istituto veneto di 
studi storici sul movimento 
operaio. 

Il funerale civile si terrà il giorno 
5 settembre alle ore 10,00 Co¬ 
mune di Padova, Palazzo Mo- 
roni. 


Per Necrologie 
Adesioni - Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00 

14.00 


13.00 

18.00 




|:iihh<-:i:m|L"m 


solo per adesioni Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 

































































































Le Chiavi del Tempo 

Cesare Pavese 

Il Mestiere 
di Vivere 

a cura di Marziano Guglielminetti 
_ e Laura Nay _ 

in edicola dal 9 settembre 
il libro con l’Unità a € 8,50 in più 


J0 

IN SCENA 


_19 

venerdì 5 settembre 2008 


Le Chiavi del Tempo 

Cesare Pavese 

Il Mestiere 
di Vivere 

a cura di Marziano Guglielminetti 
_ e Laura Nay _ 

in edicola dal 9 settembre 
il libro con l’Unità a € 8,50 in più 



MARILYN ERA DI NEW YORK. E QUINDI? 

LA FACCENDA VALE MILIONI DI DOLLARI 

Marilyn Monroe, la venere bionda di Hollywood, era newyorkese 
secondo la sentenza di un giudice federale di Manhattan che ha 
scritto un nuovo capitolo nella battaglia legale tra Anna Strasberg, 
vedova di Lee Strasberg, il leggendario insegnante dell'Actors' 
Studio di Marilyn ed erede ufficiale di tutta la sua fortuna, e gli 
eredi di Sam Shaw, autore dei celebri ritratti fotografici dell'attrice 
a Manhattan. Il più celebre di questi scatti, 
^ B l 1 I che ritrae Marilyn in un vestito bianco 

ìp fi I T * J svolazzante sulle grate della metropolitana 

1111 di Manhattan, è una delle foto più famose 

* ^ del cinema. Il giudice Colleen McMahon 



ha osservato che le ultime tasse che la diva di Hollywood ha 
pagato prima di morire le ha incassate New York. Inoltre molti 
testimoni hanno confermato che fattrice possedeva un 
appartamento anedato nella Grande Mela, che considerava la sua 
casa e si recava ad Hollywood solo per lavoro o per piacere. La 
sentenza fà sì che gli Shaw possano a questo punto far valere le 
leggi dello Stato di New York secondo cui i diritti delle celebrità si 
estinguono dopo il decesso, invece di andare agli eredi (come 
stabiliscono le leggi di Los Angeles). In caso di vittoria della 
Strasberg, la vedova del fondatore dell'Actor's Studio avrebbe 
avuto il diritto di dare fok a qualsiasi gadget con fimmagine di 
Marilyn e ottenere parte dei profitti. La sentenza fa invece sì che 
la famiglia Shaw potrà commercializzare l'immagine di Marylin 
di cui possiede il diritto d'autore senza altre interferenze. 


IN CONCORSO È notevole e 
ricorda un po’ «Full Metal Jac- 
ket» «The Hurt Locker» della Bi- 
gelow. Parla degli sminatori 
Usa in Iraq, di chi finisce per di¬ 
pendere dall’adrenalina e dal 
pericolo. La regista punta al 
luogo dove il dolore è estremo 

M di Alberto Crespi /Venezia 



e dipendesse da me 
richiamerei le trup¬ 
pe dall'Iraq oggi, e 
prego ogni giorno 
perché questo avven¬ 
ga. Ma l'unico uomo 
che può farlo è mister Barack Obama». Ka- 
thryn Bigelow lo chiama proprio così, «mi¬ 
ster», e si aggiunge al plebiscito hollywoodia¬ 
no per il candidato democratico alla Casa 
Bianca - almeno fra i cineasti americani che 




Un fotogramma da «The Hurt Locker» di Kathryn Bigelow 


PRIMEFILM Escono pure «X Files» e Mamet 

Corsicato e Ozpetek 
Dalla Mostra alle sale 


■ Riapre oggi la stagione di cinema delle sale, 
e un paio di pellicole arrivano con furore pro¬ 
prio dalla Mostra di Venezia. 

UN GIORNO PERFETTO di Ferzan Ozpetek. 
Dal romanzo di Melania Mazzucco, un affre¬ 
sco sulla società italiana d'oggi, nel segno dei 
destini paralleli di Antonio ed Emma, una cop¬ 
pia da poco scoppiata. Applauditi i protagoni¬ 
sti Valerio Mastrandrea e Isabella Ferrari del 
film passato. In concorso a Venezia. 

IL SEME DELLA DISCORDIA di Pappi Cor¬ 
sicato. Definito il «Pedro Almodovar italiano», 
il regista napoletano si impegna in una com¬ 
media delle solitudini sullo sfondo dell'Italia di 
50 anni fa, più semplice, più colorata, più vera. 
Protagonisti Caterina Murino e Alessandro 
Gassman. In concorso oggi a Venezia. 

X FILES-VOGLIO CREDERCI di Chris Car¬ 
ter. 15 anni dopo il loro successo in tv con la se¬ 
rie omonima i due agenti dell Fbi specializzati 
in missioni paranormali, Fox Mulder (David 
Duchovny) e Donna Scully (Gillian Anderson) 
ritornano in azione.. 

RED BELT di David Mamet. Uno dei maggio¬ 
ri commediografi d'America, è nella vita anche 
un devoto all'arte marziale del Jiu Jutsu. Così 
ha deciso di dedicare un film a questa sua pas¬ 
sione che sostiene avergli cambiato la vita rac¬ 
contando la storia di un maestro del combatti¬ 
mento rituale, Mike Terry (Chivetel Ejiofor). 



sono qui a Venezia. Ma se nella vita questa 
grandissima artista si schiera, nel suo film si 
rivela di una purezza e di una lucidità ideolo¬ 
gica assoluta, mostrandoci in modo oggetti¬ 
vo come la guerra trasformi gli uomini in 
macchine. Non è la prima, naturalmente: 
pensiamo al Kubrick di Full Metal Jacket e al 
DePalma di Redacted, il capolavoro premiato 
qui al Lido un anno fa con un premio non de¬ 
gno di lui (era un Leone sacrosanto, altro che 
Lussuria di Ang Lee!); pensiamo cioè a film in 
cui la psicologia del singolo viene piegata dai 
fatti e in qualche modo azzerata, perché in 
guerra conta solo ciò che fai, e se quel che fai 

«Negli Usa la guerra è 
censurata, l’unico che 
può ritirare le truppe è 
Obama. Ma chi va là si 
sente eroe, poi non si 
riabitua alla vita civile» 

ti aiuta o no a sopravvivere. Soprattutto se fai 
il lavoro dei protagonisti di The Hurt Locker, il 
notevole film di Kathryn Bigelow passato ie¬ 
ri in concorso: lo sminatore, quello che arma¬ 
to solo di uno scafandro da palombaro e del¬ 
la propria competenza tecnica deve disinne¬ 
scare cariche di esplosivo nascoste sotto un 
sasso, in una borsa della spesa, in un'auto, a 
volte in un essere umano pronto a morire as¬ 
sieme a te. Parafrasando Calvino, The Hurt 
Locker potrebbe essere ribattezzato La giorna¬ 
ta di uno sminatore : in realtà il titolo ha molti 
sensi, alla lettera significa «l'armadietto del 
dolore» ma indica il luogo dove il dolore rag¬ 
giunge la sua acutezza più estrema, e gli smi¬ 
natori battezzano così gli involucri dove si 
nascondono le bombe. 

Il film si apre con la frase «War is a drug», la 
guerra è una droga. La Bigelow e il suo sce¬ 
neggiatore, il reporter di guerra Mark Boal, 
tengono a sottolineare una cosa: «L'esercito 
che sta in Iraq è profondamente diverso da 
quello che combatteva in Vietnam perché so¬ 
no tutti professionisti volontari. Per entrare 
in un corpo d'élite come gli artificieri biso¬ 
gna sostenere esami molto duri. Alcune di 


queste persone maturano una dipendenza 
da questo lavoro, e dall'adrenalina che esso 
porta con sé. Hanno grosse difficoltà a riabi¬ 
tuarsi alla vita civile. Si sentono eroi e in qual¬ 
che misura lo sono, ma il nostro intento era 
proprio destrutturare la categoria "eroe", far 
capire quale prezzo si paga per sentirsi degli 
eroi. Aggiungete che negli Stati Uniti la guer¬ 
ra è censurata: se ne parla pochissimo in tv, 
non si vedono immagini, non vengono da¬ 
te notizie sui caduti e di molti di loro non 
vengono fomite foto. Dare informazioni di 
prima mano è un compito civico fondamen¬ 
tale». 

Il film segue, con stile quasi documentaristi¬ 
co, una squadra di sminatori che giorno do¬ 
po giorno sfida la morte e che, nelle strade di 
Baghdad, vede terroristi ovunque, anche do¬ 
ve non ci sono. È una coazione a ripetere 
che rende la visione paradossalmente mono¬ 
tona, nonostante le variazioni sul tema che 
la Bigelow, da quella grande regista che è, in¬ 
serisce in ogni sequenza. Ma la natura pro¬ 
fonda di The Hurt Locker si percepisce soltan¬ 
to quando il capo della pattuglia, interpreta¬ 
to da Jeremy Renner, ha una licenza per tor- 


■ dall’inviata a Venezia 


G iornata di mobilitazione oggi alla Mo¬ 
stra. Nel giorno dedicato alle morti sul la¬ 
voro arriveranno al Lido anche le prote¬ 
ste dei sindacati contro i tagli agli statali e alla 
qualità dei servizi. Davanti al Palazzo del Cine¬ 
ma sono attesi operatori sanitari, dipendenti co¬ 
munali e regionali, cui si aggiungeranno centi¬ 
naia di insegnanti provenienti da tutto il Vene¬ 
to. Il tema del lavoro, anzi degli omicidi bian¬ 
chi, sarà poi rilanciato dalla partenza simbolica 
della «carovana» di Articolo 21. Tra artisti, sinda¬ 
calisti e politici anche Fex ministro del lavoro 
con Prodi Cesare Damiano e il segretario di Ri¬ 
fondazione Paolo Ferrerò che, ieri, ha lodato La 
fabbrica dei tedeschi, il film di Mimmo Calopresti 
dedicato al rogo dello stabilimento che uscirà 
nelle sale dopo un'anteprima torinese il 12 set- 


nare a casa. La vita civile, con moglie e figlio, 
gli risulta insopportabile. L'immagine più 
forte del film lo coglie al supermarket, di 
fronte a uno scaffale con migliaia di scatole 
tutte diverse e tutte uguali: a Baghdad il no¬ 
stro uomo annusa una bomba a un chilome¬ 
tro di distanza, negli Usa non sa qualche 
marca di corn-flakes acquistare. L'unico mo¬ 
do di sentirsi vivo è tornare al fronte. 

«Tutte le guerre sono inutili, futili, assurde, e 
questa non fa eccezione», dice Kathryn Bige¬ 
low, questa splendida donna che dirige film 
con la grinta e il polso di un veterano della 
vecchia Hollywood. Con questo nuovo 
film, che segue K-l 9 a distanza di 6 anni (dal 
capolavoro Strange Days è passato più di un 
decennio), toma ai suoi livelli migliori, e ci 
lancia un messaggio politico fortissimo: se la 
guerra - come ogni vera droga - plagia gli uo¬ 
mini e piega la loro volontà, quegli uomini 
non si fermeranno da soli. Bisogna che qual¬ 
cuno, non «drogato», li blocchi. Bisogna 
che intervenga la politica. Kathryn spera in 
Obama ed effettivamente, visto The Hurt Loc¬ 
ker, mettere un ex militare alla Casa Bianca 
forse non è una buona idea. 


tembre. «Sindacato che pensa al Pii e intanto la 
gente muore», ha detto il regista in una frase ri¬ 
portata sul sito di un quotidiano. Risponde il se¬ 
gretario generale della Fiom torinese Giorgio Ai- 
raudo: «Dispiace che l'amico Mimmo non veda 
la fatica e il sacrificio dei delegati sindacali an¬ 
che della Thyssenkrupp, che ogni giorno in con- 

Calopresti lodato per il 
film sulla Thyssen «La 
fabbrica dei tedeschi» 
da Ferrerò e Cgil 
anche se è in polemica 
con il sindacato 



Kathryn Bigelow al Lido Foto Cosima Scavolini/Lapresse 


testi sfavorevoli difendono condizioni di lavoro 
che in troppi non conoscono o non riconosco¬ 
no più. È in ogni caso importante che il cinema 
produca film come il suo». E parla della fabbrica 
torinese anche il documentario di Monica Re¬ 
petto e Pietro Balla, Tyssenkrupp Blues che que¬ 
sto pomeriggio sarà presentato al pubblico del 
Lido. Sale sulla «carovana» pure il regista Pa¬ 
squale Squitieri, notoriamente di destra, colto 
da improvviso «movimentismo», che firma per 
il sindacato degli spot sull'argomento e attacca, 
tanto per cambiare, «i registi di sinistra». «Men¬ 
tre facevo L'avvocato De Gregorio - sugli omicidi 
bianchi -, film che la Mostra non ha voluto, lo¬ 
ro, i compagni di sinistra, facevano i soldi con la 
pubblicità del Mulino bianco» ga.g. 


Sui morti sul lavoro e la Thyssen: 
Alessio Gramolati a pagina 27 


DOCUMENTARI L’Italia che lavora 

Dietro le quinte 
laCoop 
la filma Soldini 

■ dall’inviata a Venezia 


L e scatole dei cerali pesano troppo rispet¬ 
to al contenuto. È uno spreco, dobbia¬ 
mo riuscire a risparmiare sul cartone». 
Bella faccia luminosa da casalinga navigata, 
inconfondibile accento emiliano, Isora è una 
fra i tanti associati attivi della Coop. E come 
lei anche Chiara, commessa, socia e volonta¬ 
ria per la storica cooperativa alimentare («Mi 
manca solo di sposarla»). Per lei, è evidente, 
non si tratta solo di lavoro, ci racconta, infatti, 
del suo impegno «con chi ha bisogno», il co¬ 
siddetto «ausilio della spesa», la consegna a 
domicilio per anziani o i disabili. «La Coop sei 
tu», celebra il noto slogan. E si può dire che Sil¬ 
vio Soldini deve aver seguito questa ispirazio¬ 
ne nel realizzare Un paese diverso, il documen¬ 
tario presentato ieri nell'ambito delle Giorna¬ 
te degli autori, di cui la Coop è tra gli sponsor. 
Circa 50 minuti - a tratti un po' faticosi - per 
raccontare, attraverso le storie delle persone, 
l'Italia diversa che vive, lavora e si impegna 
per un modello produttivo solidale e sosteni¬ 
bile. 

Le colture agricole sui terreni strappati alla ma¬ 
fia in Sicilia, la fabbrica di camicie messa in 
piedi in india per sottrarre le donne alla mise¬ 
ria, i pesci controllati a partire da quello che 
mangiano, i pomodori «etici», coltivati, cioè 
da manodopera regolare e messa in sicurezza. 
E ancora i libri portati a casa degli anziani, il 
«no» alle nanotecnologie, il no ai coloranti, 
già a partire dagli anni Settanta e pure il rap¬ 
porto con Slow Food, nella ricerca di prodotti 
a misura di tradizione. «Ecco - dice Silvio Soldi¬ 
ni - dietro al marchio Coop ci sono tante cose. 
Ed io ho provato a raccontarle». 

gag- 


MOBILITAZIONI Oggi con Articolo 21. E dipendenti pubblici e insegnanti protestano contro i tagli 

In partenza dal Lido la carovana per i caduti sul lavoro 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 5 settembre 2008 


Scelti per voi 



Le cronache di Namia 

Durante la Seconda guerra 
mondiale, quattro fratelli inglesi, 
Peter, Susan, Edmund e Lucy, 
vengono spediti dalla madre in 
una casa di campagna fuori 
Londra, Un giorno, mentre 
giocano a nascondino, scoprono 
sul retro di un vecchio guardaroba 
il passaggio verso un mondo 
parallelo: la magica terra di 
Narnia. 

21.20. RAIUNO. FILM 

Regia: Andrew Adamson 
Usa 2005 


Quel mostro di suocera Tempesta d’amore 


Charlie, una precaria dallo sguardo 
latino e dai fianchi forti, incontra 
l’uomo dei suoi sogni, Kevin: 
bello, biondo, ricco e 
naturalmente vincente. 
L’esageratamente fantastico Kevin 
Lields vuole lei e soltanto lei, 
Charlie ricambia e direbbe di sì, se 
non fosse per quel dettaglio 
“mostruoso” che alcuni chiamano 
suocera. 

21.10. CANALE 5. FILM. 

Regia: Robert Luketic 
Usa 2005 


Gregor viene a sapere che Leonie 
ha tentato il suicidio e va a cercare 
André per esprimergli la sua 
preoccupazione per lo stato 
mentale della ragazza e perché 
intende farla ricoverare. Fiona, 
istruita da André, ruba 
dall’armadietto di Gregor altri 
sonniferi; quando lo apre si 
accorge del furto e lo attribuisce a 
Leonie. 

21.10. RETE 4. SOAP OPERA. 

Con Christof Arnold 


Csi: Miami 

Un funzionario di sorveglianza 
viene ucciso nella sua casa e la 
polizia sospetta che l’omicida 
possa essere uno dei ragazzi in 
libertà vigilata di cui si occupava. 
L’assassino, nel frattempo, è 
fuggito con una barca, che in 
seguito risulta rubata a un locale 
dove lavorano sia Rick che Kyle, 
due ex detenuti affidati alla 
vittima. 

21.10. ITALIA 1. TELEFILM. 

Con David Caruso 


| Programmazione ■ 







(^ ) RAI UNO 

RAI DUE 

(JT) RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Airinterno: 

10.00 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 

08.05 REWIND 

06.15 CHIPS. Telefilm. 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

10.20 TRACY & POLPETTA. 

VISIONI PRIVATE. Documenti 

“Il truffatore”. Con Larry Wilcox 

METEO 5 

06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 

OROSCOPO 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Rubrica. “Una famiglia spaziale” 

08.35 OFF HOLLYWOOD. Rubrica. 

07.10 MEDIASHOPPING. 

BORSA E MONETE 

FLIPPER. Telefilm. 

TRAFFICO 

09.30 TG 1 FLASH 

10.35 TG 2 NOTIZIE. All’interno: 

“Speciale Agrodolce” 

Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Mamma per forza” 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

10.00 MISS MARPLE - C’E’ UN 

TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

09.05 MAIGRET E 1 GANGSTERS. 

07.20 TRE MINUTI CON 

08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 

09.55 SABRINA, VITA DA 

Attualità. Conducono Francesca 

CADAVERE IN BIBLIOTECA. 

TG 2 E...STATE CON COSTUME. 

Film (Francia/ltalia, 1963). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conducono Barbara D’Urso, 

STREGA. Situation Comedy. 

Barra, Francesco Bardaro Grella, 

Film Tv (GB/USA, 2004). 

A cura di Mario De Scalzi 

Con Jean Gabin, V. Sanipoli. 

07.25 MEDIASHOPPING. 

Claudio Brachino. 

“Un topo per amica” 

Manuela Ferri 

Con Geraldine McEwan. 

11.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Regia di Gilles Grangier 

Televendita 

All’interno: 10.00 TG 5 

10.30 BUFFY. Telefilm. “Crampi” 

09.15 PUNTO TG 

Regia di Andy Wilson 

Telefilm “Sabbie mobili” 

10.30 COMINCIAMO BENE 

07.40 QUINCY. Telefilm. 

11.00 FORUM. Rubrica. 

11.25 TRE MINUTI CON 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.30 TG 1 

12.00 INCONTRO DEL PRESIDENTE 

ESTATE. Rubrica. 

“Cadavere inquieto” 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

CON GLI ATLETI ITALIANI 

Conducono Michele Mirabella, 

08.30 CHARLIE’S ANGELS. Tf. 

Con Franco Senise, 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. Doc. 

Telefilm. “Un furto dopo l’altro”, 

VINCITORI DI MEDAGLIE 

Arianna Ciampoli 1 a parte 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

Fabrizio Bracconeri, 

“L’uomo caduto dalle stelle” 

Conduce Tiziana Panella 

“Le erbe del dottor Santana” 

Al GIOCHI OLIMPICI 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

“Sol levante di morte” 

il giudice Santi Licheri 

12.25 STUDIO APERTO 

10.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

DI PECHINO 2008 

SPECIALE TG 3. Attualità. 

10.30 BIANCA. Telenovela 

13.00 TG 5 

13.00 STUDIO SPORT 

“High Flying Steele” 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

“Festival del Cinema a Venezia” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

13.35 TRE MINUTI CON 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

12.25 COMINCIAMO BENE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Tale padre tale figlio”. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

COSTUME. Rubrica 

ESTATE. Rubrica 2 a parte. 

Soap Opera 

Katherine Kelly Lang 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.55 DON MATTEO 5. Serie Tv. 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

All’interno: 

12.20 CARABINIERI. Serie Tv 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Arriva la televisione” 

12.30 TG LA7 

“Vuoto di memoria”, 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

13.00 ANIMALI E ANIMALI E... 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. 

15.55 HANNAH MONTANA. 

12.55 SPORT 7 

“Panni sporchi” 

14.00 W0LFF - UN POLIZIOTTO A 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Con Alessandro Mario, 

Situation Comedy. 

13.00 CUORE E BATTICUORE. Tf. 

16.50 COTTI E MANGIATI. 

BERLINO. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Elisabetta Coraini 

“Il ritorno di Jake” 

“WhitThisGun 1 Thee Wed” 

Situation Comedy 

“Un lavori particolare” 

14.20 TG 3 

Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. 

16.50 UN GENIO SUL DIVANO. 

14.00 GIALLO A MALTA. 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

14.50 SQUADRA SPECIALE 

14.50 ANIMALI E ANIMALI E... 

15.00 SISKA. Telefilm. “Rivali” 

Con Angela Roy 

Situation Comedy. 

Film (USA, 1983). 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

LIPSIA. Telefilm 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

16.00 1 CACCIATORI. 

15.55 UNA MAMMA PER AMICA. 

“Un genio incompreso”. 

Con Margot Kidder. 

17.00 TG 1 

15.40 THE DISTRICT. Telefilm 

15.00 TG 3 FLASH LIS. 

Film (USA, 1958). 

Telefilm. “Il mestiere di padre”. 

Con Vicky Longley, 

Regia di Michael Tuchner 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

16.30 TERAPIA D’URGENZA. 

15.05 TREBIS0NDA. Rubrica 

Con May Britt, Robert Mitchum 

Con Lauren Graham 

Jordan Metcalfe 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 

Situation Comedy 

Serie Tv. “Genitori e figli” 

16.30 POMERIGGIO SPORTIVO 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

16.55 TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

IMPOSSIBILE. Telefilm. 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

SCI NAUTICO: CAMPIONATI 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

17.00 POMERIGGIO CINQUE. 

19.00 TRE MINUTI CON 

“Scacco matto” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.10 RAI TG SPORT/TG 2 

EUROPEI DISABILI 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Attualità. Conducono Barbara 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.05 NOI SIAMO ANGELI. 

Telefilm. “A tutto gas” 

19.10 FRIENDS. Telefilm 

17.15 ARSENIO LUPIN. Telefilm 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

D’Urso, Claudio Brachino 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

Miniserie. “La fortuna piove dal 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

18.05 GEO MAGAZINE. Doc. 

Soap Opera. Con Henriette 

18.50 JACKPOT - FATE IL VOSTRO 

“Tutti insieme a Las Vegas”. 

cielo”. Con Bud Spencer 

Gioco. Conduce Pupo 

COBRA 11. Tf. “Sospettato” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 

Con Lisa Kudrow, J. Aniston 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 

20.05 CAMERA CAFÉ CELEBRITY 

20.00 TG LA7 

20.30 LA BOTOLA. Gioco. 

21.05 TERAPIA D’URGENZA. 

20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 

“Rockstar”. Con Lorenzo Lamas 

20.30 VELINE. Show. 

EDITION. Situation Comedy 

20.30 LE INTERVISTE 

Conduce Fabrizio Frizzi 

Serie Tv. “Furia cieca”. 

20.25 UN POSTO AL SOLE 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Conduce Ezio Greggio 

20.45 RTV - LA TV DELLA 

BARBARICHE. Talk show 

21.20 LE CRONACHE DI NARNIA 

Con Rodolfo Corsato, 

D’ESTATE. Teleromanzo 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

21.10 QUEL MOSTRO DI 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

21.10 MISSIONE NATURA. 

IL LEONE, LA STREGA E 

Antonella Fattori. 

20.55 CALCIO. QUALIFICAZIONE 

23.15 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

SUOCERA. 

Conduce Cristina Chiabotto 

Documentario (replica) 

L’ARMADIO. 

Regia di Gianpaolo Tescari, 

CAMPIONATI EUROPEI 2009 

23.20 ANTWONE FISHER. 

Film commedia (USA, 2005). 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

23.05 OMICIDIO AL NEON PER 

Film fantastico (USA, 2005). 

Lucio Gaudino, Carmine Elia 

UNDER 21. Italia - Grecia 

Film drammatico (USA, 2003). 

Con Jennifer Lopez, Jane Fonda. 

“Il figlio”. Con David Caruso 

L’ISPETTORE TIBBS. 

Con Geòrgie Henley, 

22.55 TG 2 

(diretta) 

Con Derek Luke, Joy Bryant. 

Regia di Robert Luketic 

22.05 LIFE. Telefilm. 

Film (USA, 1970). 

Regia di Andrew Adamson 

23.05 PALCOSCENICO PRESENTA: 

23.05 TG 3 

Regia di Denzel Washington 

23.30 MATRIX. Attualità 

“Ritorno alla vita” 

Con Sidney Poitier. 

23.45 TG 1 

L’OSSO D’OCA. Teatro 

23.10 TG REGIONE 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE 

23.05 DEXTER. Telefilm. “Dexter”. 

Regia di Gordon Douglas 

23.50 TV7. Attualità 

00.50 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

02.20 L’ULTIMA TEMPESTA. 

01.50 VELINE. Show (replica) 

Con Michael C. Hall, Julie Benz 

01.15 TG LA7 

00.50 TG 1 - NOTTE 

BERLINO. Telefilm. “Vendetta di 

23.40 PIANETA FILES. 

Film (Francia/GB/ltalia/Giappone/ 

02.20 MEDIASHOPPING. 

00.10 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

01.40 STAR TREK: 

01.20 CINEMATOGRAFO. Rubrica. 

un padre”. Con Jurgen Heinrich 

Rubrica di scienza 

Olanda, 1991). Con J. Gielgud, 

Televendita 

“Riposa in pace”. 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

“Speciale: Venezia 2008” 

01.50 TG 2 E...STATE CON 

00.35 TG 3 

Michael Clark 

02.35 WILL & GRACE. 

Con Peter Krause, M. C. Hall 

“Fino alla morte” 

01.55 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 

COSTUME. Rubrica (replica) 

00.45 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 

04.30 BLUE MURDER. Telefilm 

Situation Comedy 

01.15 STUDIO SPORT 

02.40 ALLA CORTE DI ALICE. Tf. 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.00 HAIRSPRAY. 

Film musicale (USA, 2007) 
17.00 MAIAL ZOMBIE 
ANCHE I MORTI LO FANNO. 
Film commedia (Germania, 2004) 

18.35 SPEC.:SHREK TERZO 
18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 CONFESSIONI DI UNA 

SINGLE DI SUCCESSO. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Regia di Dana Lustig 

20.35 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON LUCA 
ARGENTERÒ. Rubrica 

20.45 SPECIALE CINEMA: 

UN GIORNO PERFETTO 
21.00 VATI CAN GATE 
ATTENTATO AL PAPA. Film Tv 
thriller (Germania, 2008) 

23.00 UNA VACANZA 
INDIMENTICABILE. 

Film commedia (USA, 1998) 


C|CV 

CINEMA 3 

15.40 EQUIVOCI D’AMORE. 

Film Tv commedia 

(USA, 2005). Con M. Sokoloff. 

Regia di Neill Fearnley 

17.10 SOGNANDO BECKHAM. 

Film commedia (GB/Germania, 
2002). Con Parminder Nagra. 
Regia di Gurinder Chadha 

19.05 IL7EL8. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Regia di Giambattista Avellino 

20.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IL BACIO CHE 

ASPETTAVO. 

Film commedia (USA, 2007). 
Con Adam Brody. 

Regia di Jon Kasdan 

22.45 UN FIDANZATO PER 
MAMMA E PAPÀ. 

Film Tv commedia (USA, 
2007). Con Melissa Joan Hart. 
Regia di Ron Underwood 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 CONFETTI. 

Film commedia (GB, 2006). 
Regia di Debbie Isitt 

16.25 UNA SCOMODA VERITÀ. 

Film documentario 
(USA, 2006). Con Al Gore. 
Regia di Davis Guggenheim 

18.05 THE G00D SHEPHERD 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Matt Damon. 

Regia di Robert De Niro 

21.05 SICKO. 

Film documentario (USA, 
2007). Regia di Michael Moore 

23.15 L’AMORE GIOVANE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Mark Webber. 

Regia di Ethan Hawke 

01.15 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
ERMANNO OLMI. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.15 ZATCHBELLI. Cartoni 
16.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.30 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 
17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.50 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
19.20 XIAOLIN SH0WD0WN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La moto della libertà” 

1 a parte 

14.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Pagliuzza mortale” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. 

“Campo di addestramento” 
16.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Macchine spaziali” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “La moto della libertà” 

2 a parte 

20.00 TOP GEAR. Doc. 

21.00 CATORCI DI LUSSO. Doc. 

“Ford Fairlane Thunderbolt” 
22.00 TOP GEAR 2007. Doc. 

“Speciale polo nord” 

23.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario 


MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB. Musicale 
14.00 INBOX 2.0. Musicale 
15.00 ALLMUISC LOVES... 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

19.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 

“Gianluca Grignani” 

20.30 INBOX 2.0. Musicale 

21.30 BIONDA ANOMALA. 

Talk show. Con Lucilla Agosti 

22.30 M0DELAND. Show. 

“Best of” 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: cieli nuvolosi o molto nuvolosi, con rovesci su Friuli, Alpi e 
Prealpi centro orientali. Per lo più soleggiato sulla Romagna. 
Centro e Sardegna: rovesci su alta Toscana, in graduale 
assorbimento nel corso della giornata, poco nuvoloso sulle altre 
regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
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Nord: vsereno tempo sulla Romagna, altrove nubi sparse. 
Centro e Sardegna: cielo sereno su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


SITUAZIONE 



Situazione: Il progressivo rinforzo dell'alta pressione sulle nostre 
regioni centro meridionali continuerà a garantire, per tutta la 
settimana e nei primi giorni della successiva, tempo stabile e 
soleggiato, con temperature in costante aumento. Il Nord e la 
media-alta Toscana, con temporali e rovesci sparsi. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
14.00 -15.00 -16.00 - 17.00 -17.30 - 
18.00 -19.00 - 21.48 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 
09.06 RADIO ANCH’IO ESTATE. 

Con G. Zanchini 

10.09 IL DIAVOLO E IL VIOLINO: 

UTO UGHI RACCONTA 

10.35 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
11.03 MA CHE ANNO ERA IL 68? 

11.40 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

13.24 GR 1 SPORT 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
15.37 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 
18.08 RADI01 MUSICA: ALICE NELLE 
CITTÀ. Conduce Barbara Tomasino 
19.22 RADI01 SPORT 
19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
20.55 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi. 

All’interno: 21.00 GR 1 CALCIO. 
QUALIFICAZIONI EUROPEI 2009 
UNDER 21: ITALIA-GRECIA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.10 RADI01 MUSICA: CANTA 
NAPOLI 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.33 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO. 

Con Angelo Pintus e Stefania Lillo 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PIÙ ESTATE PER TUTTI. 

Con Marco Baldini 
09.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE. Con Mauro Casciari 
11.00 TRAME. Regia di Giorgio Vailetta 


12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“Diciassette anni”. Regia di F. Rizzo 

12.49 GR SPORT 

13.00 CAMPER. Con Marina Senesi 
13.40 A PIEDI NUDI. Di Patrizia Critelli 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
TIFFANY. Di Francesco Parisio Perrotti 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 SCATOLE CINESI. Con Gianluca 
Neri, Laura Piazzi e William Beccaro 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«HITCHCOCK». Di G. Simoncelli 
20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
NEL FRATTEMPO.... 

Di Federica Trippanera 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Roberto Cotroneo 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. Con I. Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con P. Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 
L’ESTATE DELL’ARTE E DELLO 
SPETTACOLO. Conduce A. Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con P. Rattalino 
15.00 SPECIALE FAHRENHEIT 
18.00 LA VIA MAESTRA 
19.00 SPECIALE HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IN SCENA 


l’Unità 21 


venerdì 5 settembre 2008 


PERSONAGGI Celenta- 
no oggi consegna il Leo¬ 
ne alla carriera a Olmi, so¬ 
stiene la campagna sulle 
morti bianche, ieri ha por¬ 
tato il suo «Yuppi Du» re¬ 
staurato e ha menato fen¬ 
denti: «Non vorrei l’Alita- 
lia fosse uno scambio tra 
imprenditori e politica» 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Venezia 



iù contro la Moratti, 

Formigoni, Berlusco¬ 
ni, ma anche Veltro¬ 
ni e Alemanno. Con¬ 
tro i patti tra politici 
e imprenditori, dal caso Alitalia al par¬ 
cheggio del Pincio a Roma. Contro 
l'Expo di Milano che porterà «nuove co¬ 
late di cemento». E di mezzo il «senso di 
tristezza» per le morti sul lavoro. È un Ce- 
lentano che assomiglia sempre di più a 
Beppe Grillo, quello che ieri ha esternato 
al Lido, in mezz'ora di conferenza stam¬ 
pa caratterizzata dalle sue celebri pause: 
«Se mi fermo per più di cinque minuti 
vuol dire che ho finito la risposta». 

Nei panni del regista di Yuppi Du, restau¬ 
rato da Sky, e presentato ieri al festival, il 
Molleggiato è qui con vari compiti: con¬ 
segnare (stesera) il Leone d'oro alla carrie¬ 
ra per Olmi («Non siamo una strana cop¬ 
pia - dice - lui difende gli orti, io i navigli. 
Lui fa film più penetranti dal punto di vi¬ 
sta dei sentimenti, io più aggressivi. Sia¬ 
mo in sintonia»); fare da «testimonial» a 
questa giornata dedicata alle morti sul la¬ 
voro, lanciata da Articolo 21 e a cui dà il 
suo sostegno anche il presidente Napoli¬ 
tano. E, soprattutto, «risollevare» questa 
Mostra che, a detta di molti, ha avuto po¬ 
co da mostrare. Così come ci descrive Ste- 



Adriano: «Vertice politico degenerato» 


fano Disegni nella sua esilarante striscia 
quotidiana sul «daily di Ciak» in cui ve¬ 
diamo Celentano e Mueller nella storica 
posa di Yuppi Du. «Niente paura mi met¬ 
to anch'io così - dice il fumetto del diret¬ 
tore -. E ci faccio mettere pure Baratta! 
Con quello che mi sto inventando per 
salvare 'sto festival, figurati se mi spaven¬ 
to!». Così Celentano «salvatutti», alme¬ 
no ieri, è riuscito a monopolizzare l'atten¬ 
zione dei media. Mentre il pubblico festi¬ 
valiero ha preferito, ovviamente, le sale. 
Affollata, ma non troppo, la conferenza 
stampa è cominciata subito con una de¬ 
dica: quella del Molleggiato a Graziano 
Alonso, un uomo della troupe di Yuppi 
Du, morto sul lavoro durante le riprese 
del film. «So che lui ci sta guardando - 
pausa - e sono sicuro che sta sorriden¬ 
do». Via col primo applauso. Convinto 
dell'«attualità» del suo film, vent'anni do¬ 
po, Celentano lo definisce un «grido 
d'amore per le donne, ma anche un gri¬ 
do di dolore per la violenza sulle donne 
o anche per l'operaio che perde la vita a 
causa dell'irresponsabile mancanza di 
qualche datore di lavoro. O per la sua 
stessa negligenza nel rispettare i sistemi 
di sicurezza... Cosa però che non scagio¬ 
na comunque il datore di lavoro obbliga¬ 
to a vigilare comunque. La vita per qual¬ 
cuno di loro sembra non abbia valore». 
Al dramma degli omicidi bianchi - rac¬ 
contati anche nel suo film - dice di «con¬ 
frontarsi come essere umano». E di pro¬ 
vare «sconforto, ma anche un senso di 
scoraggiamento». Pausa. Per questo 
«Yuppi Du non invecchia mai» e al cine¬ 
ma vorrebbe tornare con una pellicola 


Attacca Veltroni 
Alemanno e Testa 
per il «caso» Pincio 
Poi Berlusconi e la 
la Moratti. E pensa 
a un film su Gesù 



Adriano Celentano ieri alla Mostra di Venezia 


ALLA MOSTRA II presidente: «mai abbassare la guardia» 

Film sulle morti bianche 
Napolitano ringrazia 


■ di Marcella Ciarnelli 


L e vittime delle morti bianche, le 
loro famiglie, la lunga scia di san¬ 
gue e dolore che quotidianamen¬ 
te attraversa l'Italia del lavoro, troppo 
spesso precario, protagonisti per un 
giorno alla Mostra del Cinema di Vene¬ 
zia grazie alla sensibilità degli organizza¬ 
tori. Ad essi il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha inviato un messaggio di «apprez¬ 
zamento per la scelta» che riporta sotto 
i riflettori attraverso il contributo di «re¬ 
gisti, attori e di tutti coloro che in forme 
diverse hanno dato il loro contributo 
per affrontare questa grave questione 
sociale» una tragedia che continua no¬ 
nostante le inizitive fin qui prese a co¬ 
minciare «dal testo unico sulla salute e 
la sicurezza nei luoghi di lavoro» che, ri¬ 
corda Giorgio Napolitano, «è stato ap¬ 
provato con una larga convergenza» an¬ 
che per «raggiungere gli obbiettivi di ab¬ 
battimento del rischio sul lavoro fissati 
dalla Ue». Ma che non è bastato. 
Napolitano, fin dal discorso d'insedia¬ 


mento, ha mostrato ad ogni occasione, 
grande attenzione al tema dei morti sul 
lavoro. Un plauso, quindi, ai film sul 
dramma presentati nell'ambito della 
Mostra ma anche un riconoscimento al¬ 
la carovana di «Articolo 21», che parte 
da Venezia, e collegherà idealmente nel¬ 
le sue diverse tappe i luoghi simbolo del¬ 
le tragedie sul lavoro. «Non bisogna 
mai abbassare la guardia» ammonisce il 
Capo dello Stato perché «avvertiamo 
tutti, credo, l'inadeguatezza delle paro¬ 
le di indignata denuncia e di solidarietà 
che in ogni occasione naturalmente e 
con sincera convinzione ripetiamo. 
Una volta spentisi i riflettori sui casi 
eclatanti, la realtà quotidiana riproduce 
tragedie che gettano luce su storie perso¬ 
nali e familiari tali da interrogare e scuo¬ 
tere le nostre coscienze». Le statistiche 
parlano di una contrazione degli inci¬ 
denti. Ma quelle vite spezzate sono la te¬ 
stimonianza di «una lesione inferta a 
un fondamentalevalore di civiltà» con¬ 
tro cui «è necessaria la più larga mobili¬ 
tazione civile e culturale». 


«sulla resurrezione di Gesù». 

Di fronte alla vicenda Alitalia dice di 
«sentire avvicinarsi un grido come quel¬ 
lo del protagonista del film: non vorrei 
fosse uno scambio imprenditori-politi¬ 
ca, ossia salviamo l'Alitalia in cambio di 
migliori condizioni economiche per 
noi». Come nel caso del parcheggio sul 
Pincio, «segno evidente - secondo lui - 
dello scambio di favori tra imprenditori 
e politica. L'inventore di questa idiozia è 
Chicco Testa che dopo quest'idea è rima¬ 
sto solo Chicco». E dagli ancora alla Mo¬ 


ratti e Formigoni, «figli di un vertice poli¬ 
tico degenerato in cui a capo non c'è solo 
Berlusconi ma anche Veltroni - prosegue 
- che definì quella del Pincio l'operazio¬ 
ne urbanistica più importante degli ulti¬ 
mi anni. E Alemanno, che all'epoca non 
era sindaco, si oppose con forza, oggi che 
è sindaco di Roma ha cambiato idea». In 
definitiva, conclude, «non mi meravi¬ 
glierei se sinistra e destra fossero d'accor¬ 
do per progettare un megaparcheggio 
sotto la laguna di Venezia». Pausa, ap¬ 
plausi. 


INAUGURAZIONI Brunello Cucinelli ha realizzato il suo sogno e creato un nuovo teatro stabile umbro nel suo borgo. Davanti a Reichlin, Bertinotti, la Melato, Orsini... 

Nascita di un teatro: tutti in treno, andiamo a Solomeo 


M di Maria Grazia Gregori 


M ilano, Stazione Centrale 
ore 9.30. «Il treno Cuci¬ 
nelli è pronto al binario 
9» dice il messaggio più volte ripe¬ 
tuto dall'altoparlante. Eccolo il tre¬ 
no che ci porterà, attraversando re¬ 
altà diversissime, a Perugia e di lì 
poi, con un pulmino a Solomeo, il 
regno di Brunello Cucinelli, dove 
si inaugurerà un teatro con uno 
spettacolo di Luca Ronconi. Ci si 
sente un po' dei privilegiati per tut¬ 
to questo: la realizzazione di un so¬ 
gno sostenuto però da un'opera¬ 
zione di marketing culturale abilis¬ 
sima, che produce un ritorno d'im¬ 
magine formidabile. Tutto ha una 
sua storia in questo progetto a co¬ 
minciare dal treno su cui viaggia¬ 
mo, l'Etr 232: appartiene alla scu¬ 
deria storica delle FS e discende 
identico in tutto dal celebre Etr 
212, orgoglio delle Ferrovie al tem¬ 
po del fascismo, che nel 1939 con¬ 
quistò il record mondiale di veloci¬ 
tà nel tratto fra Firenze e Milano. 
Sedili di velluto verde e poggiate¬ 
sta color sabbia con il marchio Cu¬ 
cinelli. Si chiama Polifemo, ma 
può contare su molti occhi: perso¬ 
nale viaggiante efficientissimo e ra¬ 
gazze e ragazzi della squadra di Cu¬ 
cinelli che vengono da tutta Italia 
ma anche dal Sudamerica e dell'Al¬ 
bania. Caffè, dolci, pranzo: il viag¬ 
gio è lungo ma si arriva addirittura 
in anticipo. Finalmente dopo le ul¬ 
time propaggini industriali di Pe¬ 
rugia eccoci a Solomeo, la culla del 
cashmere colorato, conosciuto in 
tutto il mondo. È la campagna um¬ 
bra con i suoi olivi, la dolcezza dei 
suoi colli a venirci incontro. Solo¬ 
meo sta sul cocuzzolo di una di 
queste colline, un borgo medioe¬ 
vale di 500 anime, restaurato in 23 
anni da Cucinelli per farci fabbrica 
e vita. Ecco il Castello, il parco di 
Villa Antinori, Piazza della Pace, 
una chiesa, una locanda romanti¬ 
ca con un paesaggio mozzafiato. 
Ma a Solomeo la vita non si ferma 




alla contempla¬ 
zione di se stessa. 

Ecco dove le stret¬ 
te stradine si allar¬ 
gano in piazze e 
piazzette occhieg¬ 
giare finestroni 
dai quali è possi¬ 
bile «spiare» le vi¬ 
te degli altri ma 
anche entrare là 
dove donne e uo¬ 
mini assemblano 
il cashmere a ri¬ 
cordarci con un 
certo orgoglio 
che qui la bellez¬ 
za non è mai fine 
a se stessa e che 
nasce anche dal 
loro lavoro. Cer¬ 
to oggi qui è gior¬ 
nata delle grandi 
occasioni. Teleca¬ 
mere, fotografi, 
giornalisti, autori¬ 
tà, curiosi, politi¬ 
ci come la presi¬ 
dente della Regio¬ 
ne Umbria Maria 
Rita Lorenzetti che con Cucinelli, 
Ronconi, Cesare Mazzonis dram¬ 
maturgo, Ludovico Einaudi musi¬ 
cista e Massimo De Vico Fallani, ci 
raccontano l'impresa che ci ha fat¬ 
ti venire fin qui, convinti che certe 
avventure della mente possono 
nascere talvolta più felicemente in 
luoghi dove il raccoglimento è 
maggiore e forse anche quella spe¬ 
ciale follia che mette in moto la 
creatività. La sera siamo ancora 
qui per festeggiare il neonato tea¬ 
tro che orgogliosamente Cucinelli 
definisce «il sedicesimo dei teatri 
pubblici dello Stabile dell'Um¬ 
bria» dichiarando che continuerà 
a sostenerlo finanziariamente nel 
corso di una vita che gli auguria¬ 
mo lunga: e qualcuno sussuna 
che il prossimo artista invitato po¬ 
trebbe essere Amos Gitai. 

Di fronte all'ingresso scandito da 
colonne ioniche, la folla è quella 


della grandi occasioni: Alfredo Rei¬ 
chlin sta accanto a Fausto Bertinot¬ 
ti, Umberto Orsini a Mariangela 
Melato, Evelina Christillin, presi¬ 
dentessa dello Stabile torinese sta 
vicino a Roberta Carlotto direttri¬ 
ce del teatro di Napoli e a Franco 
Ruggeri che gioca in casa essendo 
il direttore dello Stabile umbro di 
cui Cucinelli è presidente. Anche 
Ronconi gioca in casa: qui ha fon¬ 
dato il Centro Teatrale Santa Cristi¬ 
na, una finestra aperta sul futuro 
del teatro. B. Cucinelli creavit, 
MMVIII è inciso sul frontone del te¬ 
atro. Elegante, minuscolo, con la 
volta a capriate, poltrone comode, 
la distanza fra una fila e l'altra non 
punitiva, acustica e visione perfet¬ 
te. Rifacendo al ritorno lo stesso 
viaggio non si può fare a meno di 
pensare che a Solomeo gli edifici, 
le parole, perfino la cena all'aper¬ 
to, è stato fatto e pensato, per 
una volta, nel nome del teatro 


ogni giovedì in edicola 


CRISI NEL CAUCASO 
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Un’immagine del borgo Solomeo 


N el bosco degli spiriti è uno 
spettacolo d'eccezione. 
Perché è stato scelto per 
inaugurare un nuovo teatro e 
per la scelta del testo, scritto da 
un autore fuori di chiave come 
Amos Tutuola, romanziere nige¬ 
riano scomparso nel 1997 che si 
era rivelato proprio con quel ro¬ 
manzo, rifiutato a lungo, scritto 
nell'inglese tipico dei popoli co¬ 
lonizzati. Nel bosco degli spinti se¬ 
condo Ronconi, Mazzonis e Ei¬ 
naudi è pensato come un viag¬ 
gio e un'iniziazione. È il viaggio 
in un bosco, che rappresenta l'al¬ 
dilà, del protagonista alla ricerca 


TUTTA CASA 
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LA PIÈCE Ronconi firma 
una bella favola d’iniziazione 


A colloquio 
con gli spiriti 
nel bosco 
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del suo spillatore di vino di pal¬ 
ma, che è morto. L'uomo, che 
non può tornare, gli regala un 
uovo: potrà ottenere ciò che vuo¬ 
le; ma lui lo userà per chiedere 
l'acqua per la gente del suo villag¬ 
gio. In quel bosco il protagonista 
incontra esseri straordinari: un 
bambino mostmoso che sembra 
uscito da un fumetto, una ma¬ 
dre dagli occhi lampeggianti, la 
Superlady, gli spiriti che mangia¬ 
no i ragni e una serie di creature 
terrificanti allo stesso tempo in¬ 
cantatrici e comiche che si con¬ 
frontano, che si raccontano e 
che, allo stesso tempo, creano la 
realtà. Su questo materiale favoli¬ 
stico e incandescente Luca Ron¬ 
coni ha costruito uno spettacolo 
di casta bellezza, profondo e in¬ 
quieto che apre degli spiragli sul 
grande tema della vita e della 
morte. E dove il meraviglioso del¬ 
la favola si snoda come un rac¬ 
conto (che ha per protagonista 
un bravissimo Fausto Russo Ale¬ 


si), che si sviluppa gomito a go¬ 
mito con l'affascinante partitura 
musicale di Ludovico Einaudi, 
sempre presente in scena al pia¬ 
no, accompagnato da musicisti 
del Mali che per la prima volta 
eseguono musica elettronica e 
dalla voce straordinaria di Rokia 
Traoré. Un dire cantando dove 
la parole si trasformano in imma¬ 
gini viventi nelle scenografie di 
Margherita Palli (le interpretano 
Riccardo Bini, Vinicio Marchio- 
ni, Fabrizio Nevola, Marco Verga¬ 
rli), che a loro volta con l'aiuto di 
maschere inquietanti si trasfor¬ 
mano in fantasmi grotteschi fra 
finestre che si aprono, botole 
che si spalancano, schermi che si 
animano eruttando personaggi. 
Una semplicità che esalta il cele¬ 
bre rigore ronconiano, ma an¬ 
che il suo cuore. Non uno spetta¬ 
colo etnico né tantomeno folklo- 
rico, ma utopico: un ponte idea¬ 
le gettato fra arti diverse. 

m.g.g. 


CARTA SETTIMANALE DA VENERDÌ IN EDICDLA 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


L'incredibile Hulk Gomorra 


II cavaliere oscuro Animanera 


Kung fu Panda Deep Water 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Il miliardario Bmce Wayne/Batman 
(Christian Baie) vive oggi in un 
mega-lofi a Gotham City e si sposta a 
bordo della sua bat-moto. Il suo 
desiderio è quello di debellare il 
crimine organizzato della città. Chiede 
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary 
Oldman) e al procuratore distrettuale 
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme 
affronteranno il nemico di sempre, il 
malvagio Joker (Heath Ledger) che 
compie le sue malefatte su uno 
skateboard. 

di Christopher Nolan fantasy 


Un uomo all'apparenza distinto e 
rispettabile nasconde dietro alla sua 
"normalità" una terribile ombra: 
rapisce, violenta e uccide bambini. 
Quando incontra Andrea, sette anni, 
decide di voler essere per lui un 
buon padre, quello che lui non ha 
mai avuto, ma l'uomo è incapace di 
sottrarsi alla sua natura violenta e 
criminale... Accurata l'analisi del 
"grooming", l'avvicinamento di un 
minore da parte di un pedofilo, e dei 
diversi tipi di pedofili. 

di Raffaele Verzino drammatico 


Il Panda Po lavora come cameriere 
in un ristorante ma la sua più grande 
passione è il Kung fu. Un'antica 
profezia ha indicato lui come 
"l'eletto" e il panda viene associato 
alla scuola del maestro Shifu, che lo 
inizia all'arte del Kung fu. Il suo 
fisico non è propriamente quello che 
si addice a un eroe dei 
combattimenti marziali, ma Po ce la 
metterà tutta e finirà per scoprire che 
le debolezze possono rivelarsi i 
maggiori punti di forza... 

di Mark Osborne animazione 


Nel 1968 si svolse il primo giro del 
mondo in barca a vela senza scalo. Le 
immagini documentano 
quell'avventura attraverso il racconto 
dei quattro uomini che rimasero in gara 
più a lungo. Senza possibilità di 
attraccare, pena la squalifica, i 
partecipanti scrivono un diario dove 
registrano le loro considerazioni e le 
loro più profonde sensazioni. Una sfida 
estrema che diventa l'occasione per 
incontrare se stessi e i propri limiti. 

di L.0smond e J.Rothwell 

documentario 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e 
Miranda. Anche se qualche anno è 
passato.. .Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze, Charlotte è finalmente incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia 
uomini" di sempre. Come andrà a 
finire? Storie di complicità femminile 
ambientate nella città di New York, 
da Brooklyn a Park Evenue. 

di Michael Patrick King commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 

Lussuria - Seduzione e tradimento 21:10(E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Pranzo di ferragosto 17:00-18:20-19:40-21:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La terra degli uomini rossi 18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 


Salai 

X-FILES Voglio crederci 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Il seme della discordia 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Piacere Dave 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Decameron Pie 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Sex List - Omicidio a tre 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 2 114 

Irina Palm 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 


Across thè Universe 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Pranzo di ferragosto 

17:00-18:20-19:40-21:10 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Il seme della discordia 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Eldorado Road 

18:00-19:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pranzo di ferragosto 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Eldorado Road 

18:00-19:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pranzo di ferragosto 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Kung Fu Panda 16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 400 

Kung Fu Panda 16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Kung Fu Panda 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 2 110 

Il Cavaliere Oscuro 

16:15-19:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 365 

Il seme della discordia 

20:45-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 

Kung Fu Panda 

17:15-19:25-21:30 (E 7,50) 

Sala 5 110 

Decameron Pie 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 110 

Shrooms - Trip senza ritorno 

l 16:10-18:25 (E 7,50) 


Sex List - Omicidio a tre 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 165 

lo vi troverò 

20:40-22:50 (E 7,50) 


Piacere Dave 

16:15-18:30 (E 7,50) 

Sala 8 165 

Doomsday 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

Salalo 200 

X-FILES Voglio crederci 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salali 200 

Un giorno perfetto 

15:40-18:05-20:30-22:50 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Salai 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

Un giorno perfetto 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

La terra degli uomini rossi 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17 00-20 00 (E 7,50) 


Shrooms - Trip senza ritorno 

l 22:30 (E 7,50) 


Kung Fu Panda 

16:15-18:20-20:30-22:40 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Jimmy della Collina 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Postai 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 

Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 

Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Eldorado Road 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111 


Il Cavaliere Oscuro 

18.25-21.35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18.15-21.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Sex List - Omicidio a tre 

22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Piacere Dave 

17.50-19.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Kung Fu Panda 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

X-FILES Voglio crederci 

17.40-20.00-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Un giorno perfetto 

17.10-19.25-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 


• Afragola 


53 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. 0818607136 

Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Sala 2 

190 Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 Decameron Pie 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 Doomsday 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 The Air 1 Breathe 

18:45-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 7 

190 Piacere Dave 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:15-2015 (E 7,00) 


Sex List - Omicidio a tre 

23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 II Cavaliere Oscuro 

18:15 (E 7,00) 


Shrooms - Trip senza ritorno 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 X-FILES Voglio crederci 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


X-FILES Voglio crederci 

17:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Salali 

108 Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 II seme della discordia 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 La terra degli uomini rossi 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 


La terra degli uomini rossi 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

53 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 



Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Riposo 

Sala Blu 

Un giorno perfetto 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum Kung Fu Panda 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-2100 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 X-FILES Voglio crederci 

17.45-20.15-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 Un giorno perfetto 

17.30-20.10-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 



19.20-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sex List - Omicidio a tre 

17.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 Doomsday 

18.00-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 Piacere Dave 

17.20-20.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Il Cavaliere Oscuro 

22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 Kung Fu Panda 

18:20-20.30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 Shrooms - Trip senza ritorno 

20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 II seme della discordia 

17.50-20.30-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 Reeker - Tra la vita e la morte 

18.40-20.50-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 Decameron Pie 

17.40-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 Kung Fu Panda 

17:20-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stadia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Un giorno perfetto 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

L. Denza 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45-20:30-22:10 (E 7,00) 

M. Michele Titc 

i X-FILES Voglio crederci 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 



Riposo (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Il seme della discordia 

22:00 

Sala 2 

Decameron Pie 

18:15-20:15-22:15 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:30 

53 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 



Riposo 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Kung Fu Panda 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

53 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 



Riposo (E 5,10) 

Sala 2 

99 

Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


lo vi troverò 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

53 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 

85 Piacere Dave 

18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-18:30 (E 4,65) 


• Nola 


53 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Un giorno perfetto 17:30-20:00-22:00 (E 5,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 



Kung Fu Panda 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 2 

X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 

Funny Games 

18:30-20:20-22:10 (E 6,00) 


Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Un giorno perfetto _ 19:00-21:15 (E 6,00) 

Decameron Pie 19:30-21:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


53 Eliseo Tel. 0818651374 

Un giorno perfetto _ 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Kung Fu Panda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• Pomiguano D'Arco 


53 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Piacere Dave 20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Decameron Pie 

20:40-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

Kung Fu Panda 

17:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Un giorno perfetto 

18:45-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Quarto 


53 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

_ Riposo 

Sala 1 Kung Fu Panda 17:50-2120 

• San Giuseppe Vesuviano 


53 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:30 (E 5,50) 

• San Serastiano Al Vesuvio 


Arena Arcimovie” Tel. 0805967493 

Il Cavaliere Oscuro 2115 (E 3,00) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


53 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Kung Fu Panda 16:50-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

• Torre Annunziata 


53 Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

_ Riposo (E 6,00) 

Pelò 410 Riposo (E 6,00) 

Vava 1 Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


Arena Molini Marzoli 

fif. 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 




Kung Fu Panda 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Un giorno perfetto 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Doomsday 

20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


53 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 




Kung Fu Panda 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Piacere Dave 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Animanera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 



53 Nuovo Multisala Tel. 082742495 



Kung Fu Panda 

18:15-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Un giorno perfetto 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

lo vi troverò 

22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


53 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Kung Fu Panda 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Un giorno perfetto 

16:45-19:15-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Kung Fu Panda 

17:30-19:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Il seme della discordia 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Piacere Dave 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:10-19:00-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Doomsday 

16:45-19:00-21:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Decameron Pie 

16:10-19:00-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

X-FILES Voglio crederci 

16:15-19:05-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 


Kung Fu Panda 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Un giorno perfetto 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 


li Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian _18:00 (E 5,00) 

Mongol 21:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


53 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Un giorno perfetto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:15 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Shrooms - Trip senza ritorno 

20:30-22:30 (E 6,00) 


53 Massimo Tel. 0824316559 

Doomsday 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


53 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Kung Fu Panda 

17:55-19:35-21:20-23:05 (E 6,00) 

Sala 2 

Un giorno perfetto 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:40-21:20 (E 6,00) 

Sala 4 

Sex List - Omicidio a tre 

21:00 (E 6,00) 


Doomsday 

19:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

X-FILES Voglio crederci 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

Reeker - Tra la vita e la morte 

19:30-21:20-23:05 (E 6,00) 

Sala 7 

Kung Fu Panda 

18:45-20:30-22:15 (E 6,00) 

Sala 8 

Decameron Pie 

19:25-21:15-23:05 (E 6,00) 



Riposo (E 6,00) 

Sala 9 

Il seme della discordia 

21:20-23:05 (E 6,00) 


53 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Salai 

Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

X-FILES Voglio crederci 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Decameron Pie 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Il seme della discordia 

22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 



16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Un giorno perfetto 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 


Provincia di Avellino 




















































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 5 settembre 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa_ 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 _ Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 X-FILES Voglio crederci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SI Metropolitan Tel. 0818901187 

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua_ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Gomorra 16:00-18:30-21:00 (E 5,50) 

• Casagiqve_ 

SI Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Un giorno perfetto 16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 

• Castel Volturno_ 

1 BriStOl Tel. 0815093600 

Identikit di un delitto _21:30 (E3,oo) 

Lui, lei e babydog 19:1 o (E 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Il Cavaliere Oscuro 19:30-21 45 (E 2,00) 

• Curti_ 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Mappaloni_ 

SI Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

• Marcianise_ 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Kung Fu Panda _17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,50) 

Sala 2 Eldorado Road 17:00-19:00 (E 6,50) 




Animanera 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Juno 

19:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 4 


The Air 1 Breathe 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Il Cavaliere Oscuro 

18:15 (E 6,50) 



Doomsday 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


Piacere Dave 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 



lo vi troverò 

23:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Decameron Pie 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Il seme della discordia 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


La terra degli uomini rossi 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:00-18:45-21:30 (E 6,50) 

Sala 12 


X-FILES Voglio crederci 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Piacere Dave 

16:40-19:00-21:00 (E 6,50) 

Sala 2 

190 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 

190 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30 (E 6,50) 



Sex List - Omicidio a tre 

20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 

Doomsday 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

190 

Il seme della discordia 

16:00-18:10-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

215 

Decameron Pie 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

215 

X-FILES Voglio crederci 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 

215 

Un giorno perfetto 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

400 

Kung Fu Panda 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50) 

Salalo 

235 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salali 

125 

Shrooms - Trip senza ritorno 

21:00-23:00 (E 6,50) 



Il Cavaliere Oscuro 

18:00 (E 6,50) 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo 

a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 


• San Cipriano D'Aversa_ 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 


• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 



Riposo 

Salai 

Un giorno perfetto 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca _ 

Corso Tel. 0823937300 

Kung Fu Panda 19:00-21:00 (E 5,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Il seme della discordia 1815-20 30-22 30 (E 6,00) 

Si AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 
_Un giorno perfetto _18:00-20:15-22:30 (E6,00; Rid. 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Noi due sconosciuti _18:30-21:00 (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Si Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Riposo 


Si Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Kung Fu Panda 

16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Il seme della discordia 

20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Doomsday 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Il Cavaliere Oscuro 

22:05 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Piacere Dave 

16:00-18:00-20:05 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Shrooms - Trip senza ritorno 15:50-20:05 (E 7,00; Rid 4,75) 



Sex List - Omicidio a tre 

17:45-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Un giorno perfetto 

15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

X-FILES Voglio crederci 

15:55-18:05-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Kung Fu Panda 

15:55-17:55-19:55-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Decameron Pie 

15:50-17:50-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15:55-18:45-21:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Kung Fu Panda 

17:20-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi_ 

SI Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia_ 

a Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

• Camerota_ 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

_ U.P. 

Bolivar Tel. 0974932279 

Kung Fu Panda 19:00-21:00 (E 5,00) 

• Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

_ Colpo d'OCChiO_20:30-22:30 

• Cava De 1 Tirreni_ 

Si Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

_ Un giorno perfetto _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

SI Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli_ 

51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Il Cavaliere Oscuro _18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana_ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana_ 

51 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19 00-2130 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore_ 

53 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

_ X-FILES Voglio crederci _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Omignano_ 

Parmenide Tei. 097464578 

Il Cavaliere Oscuro 2130 (E 5,00) 

• Orria_ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• PONTECAGNANO FaIANO_ 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:30-23:00 (E 6,00) 


Duel Village 



Kung Fu Panda 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:15-20:00 (E 6,00) 


Doomsday 

22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Un giorno perfetto 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Decameron Pie 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Il seme della discordia 

22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

X-FILES Voglio crederci 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00) 


51 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

_Kung Fu Panda _17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA_ 

SI Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Kung Fu Panda _17:00-18:30-20:15-22:00 (E 6,00) 

Sala 2 70 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian _ 18:00 (E 6,00) 

Piacere Pavé _20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3_ Un giorno perfetto _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Riposo 




sto re 


Acquistali 

online! 


Il modo più semplice 
per non perdere nemmeno 
un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi acquistare gli arretrati de l’Unità chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 
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Pier Paolo Pasolini in un ritratto del 1968. Sotto, Giuseppe Bertolucci 


COLLOQUIO con il regista 
Giuseppe Bertolucci a proposi¬ 
to della Rabbia, film-documen- 
tario pasoliniano che ha susci¬ 
tato un vespaio dopo la proie¬ 
zione a Venezia e che da oggi 
è nelle sale: «Ho restituito a Pa¬ 
solini ciò che era suo» 

M di Beppe Sebaste 



n Italia c'è una piccola borghesia, e per questo 
c'è solo una piccola rabbia. Ma avendo avuto 
la Resistenza, che è stata una grande rabbia or¬ 
ganizzata, ogni rabbia assume oggi le vesti del¬ 
l'ideologia o della rivoluzione. Non esiste un'al¬ 
tra rabbia, non ci sono gli anabbiati puri, i beat- 
nik. L'anabbiato ideale, sublime per me era So¬ 
crate. Così Pier Paolo Pasolini in un'intervista 
del 1963, lo stesso anno in cui uscì il film La rab¬ 
bia, che accettò di girare pur se in condominio 
(quasi una par condicio ideologica) col viscera¬ 
le anticomunista (e antiamericano) Giovanni¬ 
no Guareschi. Andò così: Gastone Fenanti, edi¬ 
tore di Mondo libero, nell'autunno del 1962 pro¬ 
pose a Pasolini, che aveva già girato Accattone e 
Mamma Roma, di estrarre un film dal magma 
di materiali di attualità, 90.000 metri di pellico¬ 
la, del rotocalco cinematografico. A materiale 
già girato (senza filo cronologico, avvertiva Pa¬ 
solini, né forse logico, ma «seguendo le mie 
convinzioni politiche e il mio sentimento poe¬ 
tico»), il produttore decise però di affidare a 
Giovannino Guareschi una metà del film. Pa¬ 
solini non ne fu certo contento. Veniamo al¬ 
l'oggi. Da un'idea di Tatti Sanguineti, il regista 
Giuseppe Bertolucci, presidente della Cineteca 
di Bologna, che aveva già restaurato e presenta¬ 
to alla Festa del Cinema di Roma il film in con¬ 
dominio - La Rabbia del 1963 - ha restaurato, o 
meglio realizzato, una «ipotesi di ricostruzione 
della parte iniziale inedita», basandosi rigorosa¬ 
mente sugli appunti e materiali lasciati da Paso¬ 
lini. Ecco finalmente integrale La Rabbia di Pa¬ 
solini, uno degli eventi del Festival di Venezia 
yisibile da oggi nelle sale italiane. 

È un film bellissimo e sorprendente, quasi in¬ 
sopportabilmente attuale, che ci costringe a re¬ 
trodatare l'acutezza e la capacità profetica di co¬ 
gliere i segni del tempo presente già anni pri¬ 
ma dei suoi Scritti corsari. Ne ho parlato con 
Giuseppe Bertolucci, che mi cita il capitolo su 
De Gasperi, definito come «colui che ci salvò 
dal ritorno del fascismo e insieme uccise tutte 
le nostre speranze», o le tesi precoci sulla televi¬ 
sione, ancora all'inizio e in fase sperimentale, 
quasi una prova tecnica di trasmissione, ma 
già identificata come organo della menzogna. 
Guardiamo insieme un film sull'Italia e il mon¬ 
do di ieri, commentando l'Italia di oggi. La po¬ 
sizione politica e morale di Pasolini si può rias¬ 
sumere nell'appello poetico che commenta le 
manifestazioni in Europa sull'invasione sovie¬ 
tica dell'Ungheria, molte delle quali palese¬ 
mente fasciste: non si grida «viva la libertà» con 
disprezzo o con odio... se non si grida viva la libertà 
con amore, non si grida viva la libertà. «Pasolini ri¬ 
salta come un pensatore che si schiera, che 
non si nasconde mai dietro un dito. Mai buro¬ 
cratico, o cieco, disattento, e all'opposto del¬ 
l'ambiguità. Anche per questo credo sia impor¬ 
tante portare questo film integro e completo 
nelle sale. È un gesto politico», mi dice Berto¬ 
lucci. I figli dello scrittore emiliano gli hanno 
chiesto di dimettersi dal comitato per le cele¬ 
brazioni del centenario, dopo alcune sue di¬ 
chiarazioni al Festival del Cinema. Ha accon¬ 
sentito civilmente. Ma è stato oggetto di pole¬ 


miche, aspre quanto 
pretestuose, da parte 
di molti giornali. Ep¬ 
pure non solo ha re¬ 
staurato la copia origi¬ 
nale (Guareschi com¬ 
preso) del film, ma al¬ 
lestito alla Cineteca di 
Bologna una mostra, 
tuttora in corso, dedi¬ 
cata all'opera di Guare¬ 
schi, e tempo addietro 
una retrospettiva di tutti i film tratti dalle sue 
opere. «Non ho mai avuto nessun partito pre¬ 
so o pregiudizio ideologico nei suoi confron¬ 
ti», spiega. «Nello stesso tempo, come Cinete¬ 
ca di Bologna e io personalmente abbiamo la¬ 
vorato filologicamente, e non per la prima vol¬ 
ta, su Pier Paolo Pasolini. Gli fu imposto di to¬ 
gliere quei venti minuti per dare spazio a Gua¬ 
reschi. Quella parte firmata da Guareschi, ho 
detto a Venezia, è impresentabile e razzista. 
Mio giudizio. I figli di Guareschi hanno civil¬ 
mente protestato, altrettanto civilmente mi so¬ 
no dimesso dal comitato per Guareschi. Ma no¬ 
nostante questo è stata montata e inventata 


«Pier Paolo 
era stato censurato: 
gli fu imposto 
di togliere venti minuti 
per dare spazio 
a Guareschi» 


una polemica campata per aria, un brutto se¬ 
gno dei tempi. Oggi ha rilevanza mediatica so¬ 
lo la rissa, e ogni esternazione di pensiero deve 
essere trasformato in rissa per fare notizia, tra¬ 
sformare in notizia una non notizia per poter 
schiamazzare. C'è perfino chi ha richiamato 
censure ideologiche. Confesso che un momen¬ 
to così brutto in Italia non l'ho mai vissuto: c'è 
una totale assenza di reazioni, politiche e cultu¬ 
rali, di pensiero. È come una specie di virus, 
una malattia che si sta diffondendo, una totale 
mancanza di reazioni, come se nessuna reazio¬ 
ne avesse senso...» Quanto al razzismo di Gua¬ 
reschi, aggiungo io, nella parte del film da lui 


commentata basterebbe la lunga scena della 
danza di africani con la colonna sonora del 
can can del Moulin Rouge, che rende goffi e ri¬ 
dicoli i loro gesti allo stesso modo cmdele del- 
F Albatro della poesia di Baudelaire, imprigiona¬ 
to e schernito dai marinai. 

«Pasolini e Guareschi, è vero, erano inconcilia¬ 
bili - dice Bertolucci -. L'unico elemento comu¬ 
ne, se vogliamo, è che entrambi hanno pagato 
di persona la coerenza con le loro idee. Guare¬ 
schi fece alcuni mesi di prigione per delle affer¬ 
mazioni su De Gasperi, Pier Paolo Pasolini, co¬ 
me è noto, fu per anni al centro di un linciag¬ 
gio mediatico senza precedenti. Se c'è qualcu¬ 
no che ha subito censure è senz'altro Pasolini. 
La nostra idea è stata di restituire l'integrità del 
progetto iniziale, togliere la parte aggiunta di 
Guareschi e ripristinare i diciotto minuti man¬ 
canti del film. L'ho chiamata una 
"simulazione", anche se seguo alla lettera il 
progetto e gli appunti di Pasolini». 

Se la parte «edita» nel '63, con le voci off di Gior¬ 
gio Bassani e di Renato Guttuso, ha il tono inti¬ 
mo, salmodiante e quasi predicativo del Vange¬ 
lo secondo Matteo, con cui ha in comune alcune 
musiche algerine, la parte «inedita» colpisce 


EX LIBRIS 


L’Italia sta marcendo 
in un benessere 
che è egoismo, stupidità, 
incultura, pettegolezzo, 
moralismo, coazione, 
conformismo: prestarsi 
in qualche modo a contribuire 
a questa marcescenza 
è, ora, il fascismo. 

Pier Paolo Pasolini 

«Vie Nuove», 1962 


per la forza e il nitore, e suona se è possibile an¬ 
che più dura. Mentre sfilano le manifestazioni 
popolari, le forze armate, le cerimonie civili al¬ 
l'indomani della Liberazione, e con esse gli an¬ 
ni Quaranta e Cinquanta, la voce scandisce 
più volte: Il tempo fu una lenta vittoria , che vinse 
vinti e vincitori. Profetico anche nel giudicare 
l'attuale revisionismo della Storia, Pasolini 
commenta i giorni in cui le autorità non si distinse¬ 
ro dalle folle mediocri degli elettori, i giorni in aligli 
eroi vestirono il grigio. I grandi d'Europa si siedo¬ 
no a Ginevra per la pace futura con la guerra in 
cuore. Ora, dice sempre più severamente il poe¬ 
ta, il male della vita è libero. Le immagini eufori¬ 
che dei cinegiornali che esaltano la ripresa del 
treno del carbone e della produzione dell'accia¬ 
io europeo, raccontano, prima del mercato co¬ 
mune, la comune aridità e il comune ballo. I nuo¬ 
vi conflitti, i nuovi profughi, le sodome di strac¬ 
ci , legomorre della miseria, la furia che fa del mon¬ 
do il contrario di sé, una rovina, un'oscurità senza 
fondo, si alterna con le miserabili consolazioni. 
La televisione ( voce del benessere del padrone) è 
analizzata alla radice: nella sua utopia di far ve¬ 
dere lontano, fa vedere dell'altro, della vita de¬ 
gli altri, solo la guerra e la sofferenza, perché la 
vita da sola non basta; ma è come se non ci ri¬ 
guardasse, quasi che la lontananza ne coprisse i 
mali. 

«La cosa secondo me più interessante del film - 
dice Bertolucci - è la capacità di Pier Paolo, ne¬ 
gli anni '60, di prendere un genere cinico e qua¬ 
lunquista come il cinegiornale, di cui peraltro 
era stato spesso bersaglio, e rovesciarlo facendo¬ 
lo proprio. Riuscire a mischiare la propria poe¬ 
sie alle voci degli speaker del cinegiornale, gio¬ 
cando a rimpiattino con quel genere, è cosa di 
una modernità e coraggio straordinari. Forse 
gli anni Sessanta erano più coraggiosi di que¬ 
sto presente. Mi viene in mente che Pasolini 
aveva già compiuto operazioni così, fare uso di 
un genere anche standoci fuori e ribaltandolo. 
Penso alla sua Orestiade africana, un trasferi¬ 
mento straordinario, al metalinguaggio al¬ 
l'opera in Petrolio». 

Nella seconda parte del film, dove si vede Cu¬ 
ba, l'Algeria, l'Africa, colpisce la chiarezza della 
diagnosi del nuovo problema nel mondo, che si 
chiama «colore», mentre l'omologazione plane¬ 
taria che oggi chiamiamo globalizzazione è an¬ 
nunciata così da Pasolini: tutto dovrà diventare 
familiare e ingrandire la Terra. Giuseppe Berto¬ 
lucci mi richiama le immagini della chiusa del 
film, che alterna l'omaggio a Marilyn Monroe, 
bella e sciocca come l'antichità, e quella all'astro¬ 
nauta sovietico. È forse il cuore del film, ciò di 
cui siamo legatari. Dice Pasolini, mentre scorna¬ 
no primi piani della Monroe: In molte parti del¬ 
l'anima, cioè del mondo, la guerra non è cessata. 
Restava solo la bellezza, che sparì come un pulvi¬ 
scolo d'oro. È possibile che la piccola Marilyn ci ab¬ 
bia indicato la strada? Seguono immagini del¬ 
l'astronauta msso di ritorno, al cospetto di Kru¬ 
sciov, che nei versi del poeta insegna che le vie 
del cielo devono essere di fraternità, e la rivoluzione 
deve essere dentro gli spiriti (quasi le stesse parole 
con cui Luciano Bianciardi, negli stessi anni, 
concluse la sua Vita agra). Le immagini falsa¬ 
mente neutrali in bianco e nero del cinegiorna¬ 
le risultano magicamente intrise di pietà, una 
pietà che potrebbe essere del resto l'altro titolo 
del film. Anche questo insegna Pasolini, che 
non c'è pietà senza rabbia, né vera rabbia senza 
pietà. 



DISCUSSIONI A proposito del fondatore de «l’Unità», oggetto di un dibattito a Firenze tra il ministro Bondi e Vincenzo Cerami. Perché ci serve 

Gramsd non è un santino, ma un pensatore di domani. Teniamolo sul desk, non nel cassetto 


M di Bruno Gravagnuolo 


C ome era prevedibile, e anche ragionevo¬ 
le aspettarsi, Vincenzo Cerami, scrittore, 
sceneggiatore e responsabile culturale 
Pd, ha precisato il senso delle sue parole su 
Gramsci, quelle pronunciate a Firenze alla Fe¬ 
sta, in un dibattito con Sandro Bondi, Ministro 
della cultura del centrodestra. Ieri su l'Unità in¬ 
fatti, Cerami ha chiarito che non era sua inten¬ 
zione «scaricare» il pensatore sardo, o chiuderlo 
semplicemente in un cassetto. Bensì quella di ri¬ 
badirne il carattere di «punto di partenza etico 
fondamentale per una concezione alta della po¬ 
litica». Pur nell'invito a guardare oltre, ai proble¬ 
mi di una società che è ben altra rispetto al fasci¬ 
smo. E anche rispetto al nostro dopoguerra e 


agli anni di Pasolini (figura che Cerami collega 
in qualche modo a Gramsci). 

Dunque guardare oltre Gramsci. Magari con 
l'esempio etico di Gramsci, ma «oltre». Al pre¬ 
sente e al futuro in atto, segnati per Cerami da 
«una profonda e inedita trasformazione». In 
particolare, spiega, «dalla nuova classe degli im¬ 
poveriti, una classe che i linguisti chiamerebbe¬ 
ro sincretica». Insomma, sembra dire Cerami, 
Gramsci è senz'altro «vitale» come padre e ante¬ 
nato. Ma è un po' inadeguato a parlare ai figli. 
Prendiamo atto della puntualizzazione, che tra 
l'altro ha il merito di sottrarre Gramsci ai cosme¬ 
tici tentativi della destra di annetterselo (prima 
An a Fiuggi, poi Bondi e Cicchitto, e la velleità di¬ 
sperata vorrà pur dire qualcosa!). E tuttavia il ra¬ 
gionamento non ci persuade. Troppo generico. 


Troppo «onore delle armi»...per intendersi. 
Troppa storicizzazione affrettata. E poco scavo 
nel merito. Nessuna distinzione «di ciò che è vi¬ 
vo e ciò che morto», per fare davvero i conti con 
Gramsci, senza fame un santino, o un nobile 
progenitore e basta. 

E allora perché Gramsci? E che significa ancora - 
se qualcosa significa - per la sinistra, per l'Italia, 
per l'oggi? Proviamo a rispondere in breve, in 
guisa di appunti e augurandoci che la discussio¬ 
ne prosegua. Ebbene, Gramsci non fu puramen¬ 
te uno scrittore o un testimone d'eccezione del 
tempo (come Pasolini). Fu un grande scienziato 
politico, oltre che uomo eroico e dirigente di 
partito. Comprese nei Quaderni alcune cose mo¬ 
dernissime, di domani! Ad esempio, «l'interdi¬ 
pendenza mondiale» alla base delle tre «moder- 


nizazioni del suo tempo»: quelle totalitarie,co¬ 
munista e fascista, e quella rooseveltiana. Com¬ 
prese il molo egemone deH'«americanismo», al¬ 
l'insegna del fordismo e destinato a prevalere a 
livello planetario. E intuì che dentro le mutazio¬ 
ni «mondiali» dell'«economico-sociale», i «bloc¬ 
chi sociali» si trasformavano. Le gerarchie cam¬ 
biavano. E si formavano «gruppi dirigenti» nuo¬ 
vi, che «egemonizzavano» e scomponevano i 
vecchi ceti sociali, dall'alto in basso e viceversa. 
Rinsaldando o rinnovando i precedenti assetti, 
e cooptando i ceti deboli e subalterni all'interno 
delle innovazioni produttive. 

Anche Gramsci, come Marx, vedeva «gli impo¬ 
veriti», l'«esercito di riserva», i «flessibili» si di¬ 
rebbe oggi. Ma li vedeva destinati a fungere da 
combustibile passivo di massa, nel motore delle 


rivoluzioni produttive del 900. Attorno a que¬ 
sto processo Gramsci scopriva poi le mentalità, 
le «forme simboliche», le ideologie, il folklore, 
gli stili di vita. Tutto quello che dà senso alla 
«soggettività» in una società di massa. Il proget¬ 
to di Gramsci? La critica della subalternità al po¬ 
tere, la liberazione dell'individualità nella politi¬ 
ca, intesa come linguaggio di un partito «intel¬ 
lettuale collettivo» sempre in fieri (democratico 
e non dispotico). Il suo (dal carcere!) era il lavoro 
della «contro-egemonia». Per liberare gli impo¬ 
veriti, il lavoro e i subalterni. Dalla corazza ideo¬ 
logica dell'avversario. 

Dunque ecco perché Gramsci non appartiene 
affatto solo ai padri. Ma esattamente ai figli che 
sogniamo liberi. Teniamolo sul «desk», non nel 
cassetto. 








































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 5 settembre 2008 


Ioanna, una Penelope che ha fatto la Resistenza 



Ioanna Karistiani a Mantova Foto di Maurizio Maule 


L’INTERVISTA La 

scrittrice greca Kari¬ 
stiani è ospite del Fe- 
stivaletteratura. Ade¬ 
rì giovanissima al Pc 
e lottò contro il regi¬ 
me. «Tutti noi scrittori 
siamo Ulisse: usiamo 
tempo, parole, lingua 
per viaggiare» 


■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 



oanna Karistiani il 21 aprile 
1967 - data del golpe in Grecia - 
aveva quindici anni. Ottava di 
nove figli, viveva nell'isola di 
Creta, a Chanià. Quando scop¬ 
piò la rivolta al Politecnico di 
Atene - il primo focolaio che, at¬ 
traverso una successione di 
eventi, avrebbe portato nel 
1974 alla fine del regime - era 
già arrivata nella capitale. Iscrit¬ 
ta a Legge: «All'epoca molti di 
noi frequentavano l'università 
formalmente per diventare av¬ 
vocati, in realtà per partecipare 
alla Resistenza» spiega. Aderen¬ 
te al movimento giovanile del 
Pc, membro del comitato di oc¬ 
cupazione dell'ateneo, data per 
morta dalla radio di Mosca, al¬ 
l'insaputa della famiglia avreb¬ 
be trascorso nove mesi in carce¬ 
re, poi, uscita grazie all'amni- 
stia emanata da Papadopoulos 
ed entrata in clandestinità, sa¬ 
rebbe diventata una delle «vo¬ 
ci» che, dall'interno, facevano 
sapere ciò che succedeva in 
quel cuore di Meditenaneo 
sprofondato in una dittatura 
da anni Trenta, in decadi in cui 
coorti di ragazzi del resto d'Eu¬ 
ropa raggiungevano però le sue 
Cicladi e il suo Dodecaneso per 
vacanze alternative, pace, amo¬ 
re, musica all'ombra dei colon¬ 
nelli... Questo frammento di 
passato affiora solo alla fine del¬ 
l'intervista: la scrittrice ne parla 
quasi controvoglia. Salvo ag¬ 
giungere: «Per noi resistenti 
clandestini, a quell'epoca, 
l'Unità era un giornale leggen¬ 
dario». 

Oggi Ioanna Karistiani è una 
donna magnificamente bella, 
in stile Irene Papas, capelli sale 
e pepe, bocca rossa e occhi co- 


Ha trascorso 
nove mesi 
in carcere 
«Per noi “l’Unità” 
era un giornale 
leggendario» 

lor topazio. Diventata illustra- 
trice, moglie del cineasta Pante- 
lis Vulgaris, madre di un figlio 
maschio e una femmina, con 
una raccolta di racconti e quat¬ 
tro romanzi si è imposta come 
la scrittrice più interessante del¬ 
la nanativa greca contempora¬ 
nea. Come sceneggiatrice ha 
scritto il film Le spose, per il ma¬ 
rito, ed Estrella mi vida per Co- 
sta-Gavras. In Italia è stata pub¬ 
blicata prima da Crocetti, nella 
collana Aristeia dedicata alla let¬ 
teratura in neo-greco ( L'isola 
dei gelsomini , Un vestito per ter¬ 
ra), poi da e/o, che ha tradotto 
nel 2006 II santo della solitudine 
e nei mesi scorsi Le catene del 
mare . A Mantova ieri pomerig¬ 
gio ha contribuito all'iniziativa 
«Vocabolario europeo» decli¬ 
nando i significati del vocabolo 


thalassa. Stamattina incontrerà 
il pubblico al Chiostro diocesa¬ 
no. 

Nell’«lsola dei gelsomini» ha 
raccontato la storia corale di 
una comunità di donne che 
attende il ritorno dei mariti 
marinai. Nelle «Catene del 
mare», invece, protagonista 
è uno straordinario 
personaggio, l’anziano 
capitano Mitsos Avgustis, 
cieco, deciso a non mollare 
la navigazione in oceani 
conradiani, affetto in segreto 
dal terrore di affrontare una 
moglie, Flora, che non ama 
più, dei figli che conosce 
ormai a malapena, così come 
una Atene piena di smog e 
cellulari. E che non sa cosa 
fare, invece, con la vera 
amata, la saggia e allegra 
Litsa la parrucchiera. C’è un 
filo che lega le due storie? 
«Scrivere libri è come apparec¬ 
chiare, mangiare, e alla fine tro¬ 
varsi con una tavola costellata 
di avanzi. Cosa ne fai? Io cerco 
di usarli. Così avevo in mente 
all'inizio di questo ultimo ro¬ 
manzo solo la storia di un cor¬ 
po che naviga in un mare aper¬ 
to e non vuole né sa come tor¬ 
nare a casa da quell'oceano, poi 


è nata la vicenda di Mitsos Av¬ 
gustis. Ora, senza prevederlo, 
ho in mente una terza parte. A 
ogni libro approfondisci, ma re¬ 
sta sempre da scavare». 
Penelope e Ulisse. È, per i 
greci di oggi, un mito 
tuttora vivo, oppure 
affiora in queste sue 
storie come retaggio di 
un passato arcaico? 

«Tutti noi scrittori siamo Ulis¬ 
se: usiamo tempo, parole, lin¬ 
gua per viaggiare. E tutti siamo 
Penelope, facciamo e disfiamo 
una tela che non ha mai fine. 
Non abbiamo Itaca, però, non 
approdiamo mai». 

«Le catene del mare» è, in 
un certo senso, 
un’apologià di un ruolo, 
quello di amante 
incarnato da Litsa, che 
qui rifulge di una 
magnifica gloria 
clandestina. Lei è moglie. 
Le è mai capitato di 
indossare questi panni? 
«Di Litse, sia donne che uomi¬ 
ni, ne ho incontrati a decine 
nella mia vita. Non è una figura 
rara». 

L’amore è un argomento 
poco di moda. Nello 
scriverne ha sentito di 


INCONTRI Lo scrittore 
ammette di tifare per Obama 

Turow: «Sì, scrivo 
il seguito di 
Presunto innocente» 

G li Stati Uniti, mi sem¬ 
bra, stanno dando 
un ottimo spettaco¬ 
lo di sé con questa campagna 
elettorale: da un lato, per i de¬ 
mocratici, la gara tra una don¬ 
na e un afroamericano, dall'al¬ 
tro, per i repubblicani, un can¬ 
didato conservatore ma flessibi¬ 
le. È la prova che l'elettorato sa 
voltare le spalle a Bush e rinno¬ 
varsi». Scott Turow, inventore 
del legal-thriller con Presunto in¬ 
nocente - romanzo del quale, 
conferma a Mantova, dopo 
vent'anni sta scrivendo un atte¬ 
so sequel - parla con cautela da 
avvocato, qual è. 

Ma che il cuore gli batta per Ba- 
rack Obama lo ammette: «So¬ 
no come lui di Chicago, ho fre¬ 
quentato Harvard, lo conosco 
da sempre e lo appoggio dal¬ 
l'inizio. Ma, siccome grazie a 
una legge da lui stesso voluta, 
sono diventato presidente del¬ 
la Commissione Etica per lo Sta¬ 
to dell'Illinois, devo essere im¬ 
parziale. So però che, se venà 


Un vecchio 
capitano incapace 
di lasciare il mare 
è il protagonista 
del suo 

nuovo romanzo 

correre un rischio? 

«C'è così tanta violenza nell'ar¬ 
te, così tanto splatter, e poi nel¬ 
la vita vera la gente non sa fare 
coppia, ci si ritrova ad accusar¬ 
si, senza fede né coraggio né la 
pazienza di costruire rapporti 
duraturi. Perciò ho scritto di 
questo. Sarebbe stato un ro¬ 
manzo più televisivo se alla fi¬ 
ne il vecchio Mitsos avesse di¬ 
vorziato e avesse formato una 
coppia gay col cuoco della na¬ 
ve oppure se suo figlio Antonis 
fosse finito a letto con Litsa. In¬ 
vece ho provato a usare il passo 
che il comandante impone alla 
sua nave per salvarla, cammi¬ 
nando come un gambero al 
contrario. Ed ecco così la storia 
di gente che prova a sedare le 
bunasche - che comunque ci 
colpiscono - e a rifiutare la Co¬ 


eletto, Barack ridarà speranza 
all'America e al mondo». Tu¬ 
row, tra i bestselleristi di oltreo¬ 
ceano, è il più «europeo», in¬ 
somma il più intellettualmen¬ 
te sottile. A lui si deve una rifles¬ 
sione giuridica sulla pena di 
morte uscita come saggio (da 
noi per il suo editore, Monda- 
dori) nel 2003. Dei suoi conna¬ 
zionali dice: «Gli americani tol¬ 
lerano qualunque cosa purché 
sia nel loro interesse. Perciò so¬ 
no irritati per l'Iraq: vedono mi¬ 
gliaia di vite di giovani america¬ 
ni sprecate, senza che l'Iraq cu¬ 
stodisse davvero il armi di di¬ 
struzione di massa puntate con¬ 
tro di noi». 

Da giurista si pronuncia su 
Guantanamo: «Le norme su 
cui poggia sono oscure. Sono 
orgoglioso che la Corte Supre¬ 
ma, benché a maggioranza con¬ 
servatrice, abbia continuato a 
ribattere a Bush in tema di dirit¬ 
ti minimi dei detenuti. Comun¬ 
que, sia con Obama, sia con 
McCain diventerà presto una 
realtà del passato». 

E sulla leadership planetaria 
che gli Usa rivendicano - sia 
quella da gendarme del mon¬ 
do di Bush, sia la «speranza 
Obama», ironizza: «Riparliamo¬ 
ne tra cinquantanni, quando 
sarà il colosso economico cine¬ 
se a governare il mondo». 

m.s.p. 


lenza, a tornare indietro. È una 
storia di compassione». 

Dopo l’uscita dalla 
dittatura, da tre decenni 
la Grecia sembra entrata 
in un cono d’ombra. Ne è 
riemersa solo nel 2004, in 
occasione delle Olimpiadi 
ad Atene. È un male o un 
bene? 

«Le Olimpiadi... Business, mul¬ 
tinazionali sponsor, cerimonie 
sfarzose mentre c'è gente che 
muore di fame. Vogliamo dir¬ 
lo? La Grecia è un paese picco¬ 
lo. Perciò fa notizia solo se ospi¬ 
ta i Giochi oppure è oppressa 
da un golpe. Bisognerebbe par¬ 
lare, però, della sua crisi di iden¬ 
tità. Abbiamo un passato enor¬ 
me sulle spalle, sì, abbiamo So¬ 
focle, Euripide e Saffo, ma non 
ci basta, né ci bastano tzatziki, 
souvlaki e taverne per turisti. Co¬ 
sa significhi oggi essere Grecia 
non lo sappiamo». 

Perché la vicenda che lei 
ha vissuto 
personalmente, 
l’opposizione alla 
dittatura, è solo un’eco 
sottotraccia nei suoi 
romanzi? 

«Altri ne hanno già scritto. E 
meglio di come saprei farlo io». 


LEZIONI DI STORIA Lo storico, domenica in piazza del Campidoglio, racconterà la celebrazione e la sconfitta del mito della patria 

Vidotto: «Riprendiamoci piazza Venezia e il Vittoriano» 


■ di Marco Innocente Furina 


Il programma 


Tre serate e sei «Lezioni di storia» sulle età di Roma in piazza del 
Campidoglio per un’iniziativa promossa e realizzata dal Comune di 
Roma e dagli Editori Laterza. Si comincia stasera alle 21 (ingresso 
libero) con Andrea Carandini e Chiara Frugoni sull’età dei Tarquini 
e di Paolo III. Domani toccherà ad Antonio Pinelli (età dell’oro) e a 
Joseph Connors (età barocca). Domenica concluderanno il ciclo di 
lezioni Marco Fabio Apolloni (età dei Torlonia) e Vittorio Vidotto 
(piazza Venezia). Ad ottobre, invece, le «Lezioni di storia» 
proseguiranno negli spazi dell’Auditorium Parco della Musica. 


P iace più ai turisti che ai ro¬ 
mani che non gli hanno 
mai risparmiato i loro epite¬ 
ti ironici: «Torta nuziale», «gran¬ 
de calamaio», «macchina da scri¬ 
vere». QueU'enorme complesso 
di marmo bianco in fondo non si 
è mai veramente integrato nel tes¬ 
suto cittadino. E non solo per ra¬ 
gioni estetiche. Il Vittoriano, eret¬ 
to a Roma per celebrare unità e li¬ 
bertà della patria (< Civium libertati 
e Patria Unitati, le scritte che cam¬ 
peggiano al vertice degli alti propi¬ 
lei bianchi), si è presto trasforma¬ 
to da simbolo di unione a emble¬ 
ma di divisione, di sopraffazione 
politica. Il fascismo appropriando¬ 
si del mito della patria trasforme¬ 
rà piazza Venezia nella fastosa cor¬ 
nice della sua propaganda. Il bal¬ 
cone di Mussolini pesa ancora nei 
nostri ricordi. Eppure «bisogna 
voltare le spalle al balcone», dice 
Vittorio Vidotto. Il docente di sto¬ 
ria contemporanea alla Sapienza, 
che alla storia recente di Roma ha 
dedicato più di una pubblicazio¬ 


ne, lo ripeterà domenica nella «le¬ 
zione di storia» pubblica Piazza 
Venezia: celebrazione e sconfitta del 
mito della patria. 

Professor Vidotto perché 
raccontare proprio piazza 
Venezia? 

«È un luogo simbolo per nanare 
le trasformazioni subite da Roma 
tra l'età liberale e la caduta del fa¬ 
scismo. Una piazza "inventata" 
dalla scelta di costmire il monu¬ 
mento a Vittorio Emanuele II sul 
colle capitolino. Con un chiaro si¬ 
gnificato politico: il Vittoriano do¬ 
veva diventare il nuovo Campido¬ 
glio dell'Italia unita. Il monumen¬ 
to unitario, rappresentativo di tut¬ 
ta la collettività nazionale e pensa¬ 
to proprio per celebrarne l'unità e 
la ritrovata libertà». 

Un’idea di successo, a 
giudicare dall’importanza 
che il complesso 
architettonico presto 
assunse nei riti della 
giovane Italia liberale. 

«Un successo sì, che però dura po¬ 


co, meno di dieci anni. Quasi subi¬ 
to il Vittoriano perde la sua imma¬ 
gine celebrativo-patriottica per as¬ 
sumere una valenza di parte. Già 
nel 1920 (l'inaugurazione era av¬ 
venuta nel'll) sullo spiazzo del¬ 
l'altare della patria si tiene un so¬ 
lenne giuramento antisocialista e 
antibolscevico della coalizione po¬ 
litica di centrodestra, capeggiata 
dai nazionalisti. E nel '22 la mar¬ 
cia su Roma si conclude proprio 
davanti al milite ignoto. D'altra 
parte sin dal '14 piazza Venezia 
era diventato un luogo d'esclusio¬ 
ne per i socialisti». 

Così piazza Venezia diventa 
un simbolo di parte. 

«E col fascismo questa dimensio¬ 
ne si accentua. Nelle grandi mani¬ 
festazioni la gente che riempie la 
piazza non guarda al Vittoriano 
ma al balcone da cui parla Musso¬ 
lini». 

La metafora di un paese più 
legato ai simboli di parte 
che a quelli nazionali... 

«Sì. Con un risvolto ulteriore: la 
consumazione fascista del luogo 
fa si che l'ultima sfilata che ha per 


palcoscenico centrale piazza Ve¬ 
nezia sia quella alleata del '44. Suc¬ 
cessivamente le parate del 2 giu¬ 
gno escluderanno la piazza, tenen¬ 
dosi sempre a via dei fori imperiali 
e il palco dell'autorità non è più 
tornato sul monumento. Tutt'ora 
viene posto a metà della via, esat¬ 
tamente come ai tempi del fasci¬ 
smo che quel disegno monumen¬ 
tale aveva inventato». 

L’Italia repubblicana «ha 
perduto» il Vittoriano e il 
suo significato simbolico? 

«È così. Tanto è vero che dopo l'at¬ 
tentato del '69, il complesso ha po¬ 
tuto essere chiuso fino al 2000, 
senza nessuna apprezzabile conse¬ 
guenza nella vita della città. È un 
luogo, così segnato dall'uso sim¬ 
bolico che ne ha fatto il venten¬ 
nio, che non ha mai potuto essere 
recuperato alla memoria unitaria 
del paese». 

Però in occasione 
dell’attentato di Nassirya 
molta gente ha scelto le 
scalinate del Vittoriano per 
depositare fiori in segno di 
solidarietà alle vittime. 


«Esiste una grande differenza con 
le celebrazioni unitarie di inizio se¬ 
colo: in quel caso si esaltava una 
patria combattente e vittoriosa, 
per l'Iraq si esprimeva solo cordo¬ 
glio per i militari uccisi». 

Ma quella manifestazione di 
cordoglio proprio al 
Vittoriano non sta a 
significare che per molti 
ancora rappresenta un 
luogo simbolo di unità 
nazionale? 

«No, credo piuttosto che ci sia sta¬ 
to un meccanismo di identifica¬ 
zione con le vittime. La gente si re¬ 
cata al milite ignoto perché l'eser¬ 


cito che lo gestisce ha scelto di ef¬ 
fettuare lì la commemorazione». 

A suo avviso piazza Venezia 
può tornare a essere un 
simbolo unitario per l’Italia 
repubblicana? 

«Non so, il presidente Ciampi si è 
impegnato fortemente in questo 
senso. Adesso il monumento è 
aperto, vi si tengono molte mo¬ 
stre... Ma forse l'unica soluzione è 
che le autorità tornino a mettere 
il proprio palco sulle tribune del 
Vittoriano e la parata del 2 giugno 
si concluda davanti all'altare della 
patria. Così finalmente potremo 
voltare le spalle al balcone». 


Diario da Mantova 


Cari politici 
per fare ordine 
cambiate 
mestiere: scrivete 

Flavio Soriga 

S ono uscito presto, 
questa mattina, a 
Mantova, perché non 
ho dormito molto, la notte 
scorsa, da solo in una camera 
bellissima di un B&B 
bellissimo di via Fratelli 
Bandiera, a Mantova, al 
Festivaletteratura 2008, e 
devo scrivere un Diario di 
queste giornate, e dovrei 
dunque fare il pieno di notizie; 
capire bene cosa è importante 
e cosa no, discemere i 
pettegolezzi letterari dalle belle 
parole poetiche o profetiche, è 
questo che mi si chiede, penso, 
passeggiando assonnato 
nell'alba padana, levare via la 
fuffa e tenere i pensieri 
profondi, se ne trovo, tracciare 
una mappa del festival, di 
questo grande circo 
d'intrattenimento colto, di 
cultura che sa farsi popolare, 
capita e amata. Però è 
difficile, andare in giro con un 
compito così, che oltretutto mi 
sono affidato da solo, e con 
questo sonno, egli occhiali da 
sole regalati dallo sponsor ma 
il sole non c'è ancora, è troppo 
presto, e S'Archittu è lontana, 
e l'estate finita, o quasi, e 
Gramsci che piace a Fondi, al 
Poeta-Ministro Sandro Sondi, 
sarà una notizia o no? e i versi 
di Sandro Bondi, saranno 
poesia o no?, mi chiedo, ma 
no, non c'entra niente, con 
Mantova, è chiaro. Paolo 
Giordano, ottocentomila copie 
vendute, così mi dicono, il 
Premio Strega ventiquattrenne 
Paolo Giordano, sarà felice per 
davvero, con quel sorriso così 
giovane, così energetico, o 
dormirà male al pensiero del 
prossimo romanzo, di quanta 
gente non vede l'ora di 
sparargli contro, di buttarlo 
giù da un tale successo? E 
Scott Turow, mi viene in 
mente, non sarà stufo, di 
rispondere in tutto il mondo 
alle stesse domande, cosa 
pensi di Barack Obama, e del 
riscaldamento del pianeta, e 
del lodo Schifani, e di Canne 
al vento, e dei gialli 
scandinavi, e della nuova 
compagna di Frattini, e 
dell'ultimo Premio Nobel, e 
delle olimpiadi cinesi? 

«Gli americani - dice Turow 
in conferenza stampa - 
tollerano qualunque cosa 
purché sia nel loro interesse», 
così dice, il miliardario 
avvocato laureato ad Harvard, 
il superamericano Turow. 
Invece il ministro Bondi, a 
Firenze, ha appena detto che 
Gramsci lo dovrebbero 
studiare tutti, nelle scuole. E 
Pennac, parlando ai 
giornalisti, nel suo francese 
pensoso ed energetico, Pennac 
ha detto: «Ogni romanziere 
ha un desiderio inconscio di 
ricreare un ordine a partire da 
una realtà che sembra 
ordinata, ma è in realtà molto 
incasinata». 

Forse è per questo, mi viene in 
mente, che Veltroni scrive 
romanzi, e Franceschini 
anche, per ricreare un ordine, 
almeno lì, nelle pagine di 
fiction dei loro computer, 
almeno lì nell'universo 
fantastico, un ordine 
comprensibile, senza scissioni 
continue e assurde, senza 
faide sempiterne, senza 
correnti e fondazioni, un 
mondo dove il simpatico 
cantante pop Max Pezzali 
canta al Festivalbar, anziché 
alla Festa Democratica, per 
dire. «Tentare di catturare la 
realtà - dice Pennac -. È 
tentare di dargli un ordine». 
Sta parlando di letteratura, 
sembra un programma 
politico. 

www.flaviosoriga.it 
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La Rai trasmetta 
il “Leone del deserto” 

Carissimi, per mettere alla prova la sincerità 
della «svolta» berlusconiana - e soprattutto 
per fare opera culturale meritoria - non sareb¬ 
be il caso di far trasmettere dalla Rai il film II 
Leone del deserto riparando così ad uno scanda¬ 
loso divieto che ha impedito a milioni di ita¬ 
liani di vedere e di sapere cosa abbiamo fatto 
in Libia? Qualche ministro del governo-om¬ 
bra potrebbe materializzarsi e far sentire la sua 
voce: magari assieme ai nostri rappresentanti 
nel Consiglio Rai. Cordiali saluti 

Umberto Sereni Barga, Lucca 

La ministra Gelmini e 
la scorciatoia all’italiana 

Anni fa la giovane Gelmini, oggi, giustamen¬ 
te, sostenitrice del merito, aveva il problema 
di passare l'esame di avvocato. A Brescia, città 
in cui risiedeva, venivano regolarmente boc¬ 
ciati 2 candidati su 3. A Catanzaro invece 
"passava" il 94% degli iscritti. Cosa scelse di fa¬ 
re la neoministra, oggi, giustamente, avversa¬ 


ria del lassismo (soprattutto dei professori del 
Sud)? Ma andò a Catanzaro, naturalmente! 
C'è da chiederlo! Sorge adesso una domanda 
spontanea, anche se un po' maliziosa, che è 
questa: per diventare ministro la signora Gel- 
mini, quale strada ha percorso? La via mae¬ 
stra del merito o le scorciatoie all'italiana, che 
oggi dal suo nuovo pulpito mostra di disprez¬ 
zare? 

Filippo Cusumano, Venezia 

I veri 
valori 

A Eluana Englaro, che vive da quasi sedici an¬ 
ni in stato vegetativo permanente, si impedi¬ 
sce di morire attraverso l'alimentazione forza¬ 
ta, nonostante il parere dei genitori. Venti- 
quattromila persone muoiono al giorno di fa¬ 
me per alimentazione mancata e negata: e 
avrebbero bocca e denti per mangiare e labbra 
e voglia di bere. Il diritto alla vita vale per lo 
stato vegetativo permanente; per lo stato de¬ 
nutritivo permanente vale il diritto alla mor¬ 
te. 

Gigi Fioravanti 

II corpo 

non è persona 

Gentile direttore, quante parole ed espressio¬ 
ni improprie o addirittura senza senso nei tan¬ 
ti discorsi sul caso di Eluana Englaro! Il diretto¬ 
re generale della Sanità della Lombardia affer¬ 
ma che «le strutture sanitarie sono deputate al¬ 
la presa in carico diagnostico-assistenziale dei 
pazienti» e «in tali strutture, hospice compre¬ 
si, deve inoltre essere garantita l'assistenza di 


base che si sostanzia nella nutrizione, idrata¬ 
zione e accudimento delle persone». Alberto 
Gambino su Avvenire (22 luglio) scriveva: 
«Nel caso di Eluana, la libertà di rifiuto del trat¬ 
tamento terapeutico slitta nel rifiuto di assi¬ 
stenza umanitaria». Parlava di integrità fisica, 
libertà personale, di vita quale bene indisponi¬ 
bile. E concludeva l'articolo disinvoltamente: 
«Nessun giudice potrà impedire che qualcu¬ 
no ricominci a dare da bere e da mangiare a 
Eluana». Ma sono le persone a mangiare e a 
bere, il corpo di Eluana Englaro non mangia e 
non beve; riceve sostanze nutrienti (non bro¬ 
di o frullati) con un sondino, e riceve cure 
(svuotamento dell'intestino, catetere, medici¬ 
nali, ecc.) che ne impediscono il deperimen¬ 
to. Anche il termine «morte» dà adito ad equi¬ 
voci, giacché sono le persone a morire. Tutti i 
discorsi infarciti di tali espressioni si basano 
su un madornale equivoco di fondo. Si parla 
del corpo di Eluana Englaro, come se fosse 
una persona. In realtà, un corpo da ben sedici 
anni privo di pensiero e di coscienza e di sensi¬ 
bilità, non può essere definito persona. Si trat¬ 
ta del corpo che apparteneva alla persona 
Eluana Englaro. 

Francesca Ribeiro 

Parole prive 
di umanità 

Sono sconcertata, dopo aver ascoltato duran¬ 
te la trasmissione Primo Piano su RaiTre (in on¬ 
da il 3/9/2008), il Sottosegretario Roccella ri¬ 
guardo il caso Englaro e non solo. Rimango in¬ 
credula e sfiduciata relativamente ad un futu¬ 
ro in cui non si potrà parlare di libero arbitrio, 
testamento biologico e rispetto della libertà in¬ 


dividuale, se le premesse son queste. Ho ascol¬ 
tato parole vuote di umanità, da parte del sot¬ 
tosegretario, assieme alla sua totale incapacità 
nel comprendere fino in fondo il dolore, e 
quel dolore in particolare. Non rimane che af¬ 
fidarsi al Doctor House(!), citato in trasmissio¬ 
ne proprio dal «nostro» sottosegretario Roc¬ 
cella con un sorrisino a dir poco sgradevole e 
offensivo rispetto a chi ascoltava e all'impor¬ 
tanza dell'argomento trattato. Cordiali saluti 

Paola I., Roma 

La sottosegretaria Roccella 
e il dr House 

Ho ascoltato l'intervento del sottosegretario 
Eugenia Maria Roccella nella trasmissione Pri¬ 
mo Piano di mercoledì scorso su RaiTre dedica¬ 
ta al tema del testamento biologico e della de¬ 
finizione scientifica di morte, e sono rimasto 
davvero senza parole: l'onorevole Roccella, 
dopo una serie di affermazioni davvero molto 
discutibili basate su paragoni assai arditi tra te¬ 
stamento biologico e suicidio assistito, a fron¬ 
te delle lineari affermazioni del suo interlocu¬ 
tore, il senatore Ignazio Marino, non trovava 
di meglio che affermare (pressoché) testual¬ 
mente: «E come ci insegna anche il Dr. Hou¬ 
se, ogni vita è degna di essere vissuta». Ora, è 
vero che siamo tutti intrisi di berlusconismo 
fino al midollo, ma penso che un livello così 
misero di discussione non fosse mai stato rag¬ 
giunto prima, soprattutto da parte di una per¬ 
sona che, anche grazie al lautissimo stipendio 
da parlamentare e da sottosegretario, dovreb¬ 
be dedicarsi a pensieri un po' più profondi (ol¬ 
tre che scientificamente fondati). 

Fabio Giustini 


L’arroganza dei difensori 
della vita 

È incredibile l'anoganza di questi sedicenti 
«difensori della vita». Oltre a considerare un 
ammasso di cellule un persona, a impedire 
che coppie con problemi di procreazione ab¬ 
biano la desiderata prole, oltre a impedire 
l'aborto prima che il feto sia persona, oltre a 
entrare nelle mutande, nelle lenzuola, dapper¬ 
tutto con la presunzione di essere i portavoce 
esclusivi di Dio, decidono anche quando devi 
morire aumentando l'accanimento terapeuti¬ 
co e la sofferenza in barba alla loro cattolica 
pietà. Devi vivere anche quando vorresti mo¬ 
rire scegliendolo liberamente finché sei nelle 
legali condizioni di intendere e di volere. La 
tua vita diventa loro per diretta e supposta vo¬ 
lontà Divina. Sarebbe ora che cominciassimo 
a ribellarci in massa, a disubbidire a queste 
odiose provocazioni e limitazioni della libertà 
individuale correndo i rischi come collettività 
libera che non tollera ingerenze sulla libera e 
consapevole volontà e libertà di scelta della 
persona. Amando Mancini 

Bachelet scriva 
più spesso 

Ho letto con interesse l'articolo di Giovanni 
Bachelet, spero che continui a scrivere su 
l'Unità, è sicuramente una persona da segui¬ 
re. Cordialità. Giovanni Becchi, Savona 
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Se l’Europa disinnesca la guerra fredda 
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Carlo Rognoni 

I l calcio, le Olimpiadi, 
Sky e il solerte Gasparri: 
potrebbe essere il titolo 
di un libretto dedicato a 
sport, televisione e politica. 
È il 30 luglio e l'ipotesi di 
un accordo fra Sky e la Rai è 
all'ordine del giorno. Sky si 
è aggiudicata per 112 milio¬ 
ni di euro i diritti televisivi, 
pay e in chiaro, per i Gio¬ 
chi invernali a Vancouver 
nel 2010 e le Olimpiadi di 
Londra del 2012. La Rai si è 
comprata per 350 milioni 
di euro i diritti, pay e in 
chiaro, per i Mondiali di cal¬ 
cio del 2010 e del 2014. 
Quel 30 luglio l'attenzione 
di tutti i media è concentra¬ 
ta su «il caso Saccà», sulla 
mancanza del numero lega¬ 
le nel cda della Rai, sulla 
spaccatura fra consiglieri di 
centrodestra e di centrosini¬ 
stra. Quand'ecco che esce 
un'agenzia di stampa che 
spicca per la sua apparente 
stravaganza: il capogruppo 
al Senato del Popolo delle li¬ 
bertà, Maurizio Gasparri, 
non trova di meglio che 
lanciare una accusa pesan¬ 
tissima al vertice di Viale 
Mazzini: «L'accordo tra Rai 
e Sky è del tutto svantaggio¬ 
so per la Rai sia dal punto 
di vista finanziario sia dal 
punto di vista strategico». 
Ma che ne sa Gasparri? Chi 
gli ha suggerito di interveni¬ 
re in quel modo? Quel che 
si sa è che l'accordo non 
piace neanche a Mediaset. 
Nel 2012 lo switch off dal¬ 
l'analogico al digitale terre¬ 
stre sarà diventato una real¬ 
tà e i nuovi media avranno 
grandi opportunità di svi¬ 
luppo. E Mediaset, che at¬ 
traverso il digitale terrestre 
vuole imporre una tv a pa¬ 
gamento e che ormai iden¬ 
tifica in Sky il suo vero con¬ 
corrente, vede quel accor¬ 
do come il fumo negli oc¬ 
chi. Gasparri fra l'altro di¬ 
chiara: «Il progetto Cap- 
pon rientra in una strategia 
di acquiescenza nei con¬ 
fronti di Sky, che è iniziata 
con il governo Prodi». E mi¬ 
naccia: «Un vertice scadu¬ 
to non può decidere una si¬ 
mile capitolazione della 
Rai contro la quale bisogne¬ 
rebbe attivare iniziative an¬ 
che di rilievo penale». Che 


il presidente dei senatori 
del Pdl invece di occuparsi 
dei problemi del Paese, si 
butti nella mischia degli in¬ 
teressi televisivi, per i quali 
è nota la sensibilità del pre¬ 
mier, la dice lunga sul sen¬ 
so e sulla misura dell'oppor¬ 
tunità politica del perso¬ 
naggio. 

Quel giorno il presidente 
della Rai è costretto a spie¬ 
gare: quel accordo per la 
Rai è un affare e un dovere. 
Come servizio pubblico 
non possiamo non trasmet¬ 
tere in chiaro le prossime 
olimpiadi. Così come dob¬ 
biamo a tutti i costi riven¬ 
derci i diritti pay del calcio 
mondiale se non vogliamo 
far precipitare il bilancio 
della Rai in un buco nero. 
Ora l'accordo prevede che 
per il calcio Sky e Rai si spar¬ 
tiscano l'investimento al 
50 per cento. Per i passati 
mondiali la spesa era stata 
divisa per 108 milioni a Rai 
e per 50 a Sky. Per le Olimpi¬ 
adi poi la Rai spenderà, per 
ritrasmettere in chiaro da 
Londra 215 ore di gare, 30 
milioni di euro, più 15 per 
Vancouver. Quando aveva 
previsto di spendere come 
la Francia intorno ai 65-70 
milioni di euro. 

Questo accordo verrà mes¬ 
so in votazione nel prossi¬ 
mo consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai. Non ap¬ 
provarlo metterebbe a ri¬ 
schio le Olimpiadi per la 
Rai. È vero, infatti, che Sky 
deve assolutamente riven¬ 
dere i diritti per la trasmis¬ 
sioni in chiaro. E che se 
non lo fa, toccherà al Ciò 
metterli all'asta. Ma siamo 
sicuri che aspettando pa¬ 
gheremmo meno? O non 
avremmo invece nuovi 
concorrenti? E per i Mon¬ 
diali forse che Mediaset per 
la sua pay in digitale terre¬ 
stre è pronta a staccare un 
assegno pari a quei milioni 
di euro che Sky garantisce? 
Ieri alle proteste politiche 
di Gasparri che - visti i suoi 
precedenti di ministro del¬ 
la legge prò Berlusconi - 
qualcuno potrebbe dire 
che erano «pelose», si è ag¬ 
giunta una nota del consi¬ 
gliere Angelo Maria Petro- 
ni che anticipa il suo voto 
contrario all'accordo. Chis¬ 
sà perché! 


Gian Giacomo Migone 



on inganni il poco di fatto, 
emerso dal vertice straordinario 
dell'Unione Europea dedicato 
alla Georgia, se non la decisio¬ 
ne di sospendere i negoziati per 
il rinnovo del partenariato con 
Mosca. Il comunicato finale af¬ 
ferma, tuttavia, che «non esiste 
alternativa ad una relazione for¬ 
te» con la Russia, però fondato 
sul rispetto del diritto interna¬ 
zionale. 

Il fatto sorprendente di questa 
ripresa di fiamma della guerra 
fredda è che l'Unione Europea 
sia stata in grado di resistervi, al¬ 
meno in questa prima fase, 
avendo abbozzato una propria 
politica in proposito. Ancora 
una volta ha funzionato la lea¬ 
dership franco-tedesca, pur con 
qualche sfumatura diversa al¬ 
l'interno dei due governi, con 
l'appoggio attivo della Spagna e 
più imbarazzato dell'Italia, iso¬ 
lando le suggestioni provenien¬ 
ti da Washington nei confronti 
del Regno Unito e di alcuni (ma 
non tutti) Stati del centro-est eu¬ 
ropeo. 

Alcuni fatti parlano chiaro. In 
primo luogo gli stessi membri 
europei hanno salvato la Nato 
da una crisi forse irreversibile re¬ 
sistendo con fermezza alle pres¬ 
sioni di George W. Bush che 
avrebbe voluto l'adesione im¬ 
mediata dell'Ucraina e della 
stessa Georgia. Proprio alla vigi¬ 
lia di eventi che avrebbero co¬ 
stretto l'Alleanza a scegliere tra 
la violazione del trattato, che 
impone la difesa collettiva di 
ogni Stato membro, e uno scon¬ 
tro armato con la Russia (essen¬ 
do escluso da tutti, tacitamente 
anche da Washington, che l'ap¬ 
partenenza della Georgia alla 
Nato avrebbe di per sé dissuaso 
Mosca dall'attacco). 

In secondo luogo, Sarkozy, inve¬ 
stito della presidenza a rotazio¬ 
ne dell'Unione, ha fatto l'unica 
cosa che fosse possibile fare: ne¬ 
goziare una tregua in sei punti, 
solo in parte rispettata dalla Rus¬ 
sia, che - secondo la Merkel - re¬ 
sta un punto di riferimento an¬ 
cora riconosciuto dal governo 
di Mosca. Tutto ciò è avvenuto 
dopo una chiara condanna del¬ 
l'invasione mssa e del riconosci¬ 
mento unilaterale dell'indipen¬ 
denza dell'Abkazia e dell'Osse- 


zia del Sud da parte di Mosca 
(anche il precedente del Koso¬ 
vo, largamente condizionato 
dalla costmzione della base 
americana di Bond Steel, pesa 
come un masso sulla coscienza 
occidentale). Né è mancata, nel¬ 
la discussione dei leader euro¬ 
pei, la doverosa disapprovazio¬ 
ne per la provocatoria invasio¬ 
ne voluta da Saakashvili delle re¬ 
gioni dissenzienti, quantome¬ 
no consentita dall'amministra¬ 
zione Bush, senza però far man¬ 


care al governo di Tblisi i neces¬ 
sari aiuti umanitari al fine della 
ricostruzione del Paese. Mi ren¬ 
do conto che qualcuno potreb¬ 
be sollevare dei dubbi su questo 
giudizio positivo sulla tenuta 
europea, per carità relativo alla 
complessità degli eventi. Non 
mancano mai i piagnistei sulla 
paralisi dovuta alle divisioni in¬ 
terne all'Europa, solitamente ac¬ 
compagnati dalla ormai trita ci¬ 
tazione di un Kissinger degli an¬ 
ni Settanta che si chiedeva qua¬ 
le fosse il numero di telefono 
dell'Europa (ma nessuno si chie¬ 
de mai se egli ne auspicasse o, 
piuttosto, ne temesse l'esisten¬ 
za). 

Nel caso della crisi in atto, per 
fugare questo tipo di obiezioni 
basterebbe confrontare il giudi¬ 
zio, sempre relativo, sulla diplo¬ 
mazia europea con i risultati ot¬ 
tenuti da Washington. Che, do¬ 
po avere offerto su un piatto 
d'argento a Mosca l'occasione 
per sfoggiare la propria assertivi- 
tà (eufemismo caro alle diplo¬ 
mazie) non è stata in grado né 
di sostenere il soft power euro¬ 
peo né di sostituirlo con il pro¬ 
prio vantato hard power, espo¬ 
nendo il proprio uomo (Saaka- 
svili) e il suo regime ad un mas¬ 
sacro prima militare e poi politi¬ 
co. Senza colpo ferire se non 
quello di aggravare le tensioni 
strategiche con Mosca, a cui la 
politica di Putin per altro tende, 
giocando sulle ansie storica¬ 
mente giustificate della Polonia 
e stimolando Kouchner a mi¬ 
nacce subito ritirate di sanzioni 
europee, con il solo risultato di 
aggravare ulteriormente le ten¬ 


sioni tra gli alleati europei e con 
l'Europa nel suo insieme. 

Come è ovvio chn'est qu'un dé¬ 
biti come direbbero e, infatti di¬ 
cono a Parigi. Ciò che è stato ap¬ 
pena abbozzato deve essere con¬ 
solidato. Attendiamo l'esito del¬ 
la prossima missioni di 
Sarkozy, Barroso, e Solana a Mo¬ 
sca. Purtroppo, in questa fase a 
Putin conviene la contesa con 
Bush ed entrambi hanno come 
obiettivo quello di suscitare e in¬ 
crementare le divisioni euro¬ 


pee, da bravi vedovi della guer¬ 
ra fredda in un mondo multipo¬ 
lare che con si configura più se¬ 
condo le gerarchie del passato. 
Perché quel passato non tomi, 
nemmeno in forma larvata, oc¬ 
corre maggiore autoconsapevo¬ 
lezza da parte dell'Europa, vera 
erede dei benefici della caduta 
del Muro, che ne ha consentito 
la riunificazione e, potenzial¬ 
mente, un molo nella politica 
mondiale. 

In questo come in altri casi, ad 
esempio l'Iran, gli interessi euro¬ 
pei non coincidono sempre e 
necessariamente con quelli del 
nostro maggiore alleato, ma 


nemmeno con quelli della Rus¬ 
sia di Putin. Ad esempio, le fon¬ 
ti energetiche, in attesa di quel¬ 
le rinnovabili, costituiscono un 
vero problema, di cui non è vile 
accorgersi. La scarsezza di petro¬ 
lio e gas europeo richiede 
un'adeguata diversificazione 
delle vie di accesso e di approv¬ 
vigionamento - che siano ara¬ 
be, latino-americane, centro 
asiatiche o msse - per sottrarsi 
ad antiche e nuove forme di so¬ 
vranità limitata. 

Né la sovranità, intesa come au¬ 


togoverno e partecipazione alla 
soluzione di sfide globali, deve 
escludere, anzi presuppone, un 
impegno per il rafforzamento 
della legalità intemazionale, di 
istituzioni e di diritti universali, 
che, oltre a costituire la ragion 
d'essere dell'Unione Europea, 
ne rappresentano il principale 
interesse, la condizione per far 
sentire la propria voce nel mon¬ 
do. Meglio a fianco degli Stati 
Uniti, se il nuovo inquilino alla 
Casa Bianca avrà la forza e la ca¬ 
pacità di correggere la rotta se¬ 
guita finora dalla Casa Bianca, 
ad esempio resistendo alla ten¬ 
tazione di impiantare una pro¬ 


pria base militare in Georgia. 

E ovvia l'obiezione. Perché tut¬ 
to ciò non sia relegato al libro 
dei sogni, occorre una massa cri¬ 
tica sufficientemente univoca e 
compatta, che non offra varchi 
eccessivi al divide et impera al¬ 
trui. Ancora una volta le vicen¬ 
de caucasiche dimostrano che 
nessuno Stato europeo è in gra¬ 
do di condizionare nemmeno 
affermare alcunché di significa¬ 
tivo. 

Solo se più unita, l'Europa può 
identificare alcuni indirizzi nei 


confronti della Russia. Se 
l'estensione di un'alleanza mili¬ 
tare - perché tale resta la Nato 
che non è ancora stata ripensa¬ 
ta in un mondo ormai multipo¬ 
lare - risulta oggettivamente 
provocatoria intorno ai confini 
della Russia, si può dire altret¬ 
tanto di un allargamento del¬ 
l'Unione Europea, che ha tut- 
t'altra configurazione, fino ai 
suoi confini naturali? Non si 
tratterebbe di una risposta alter¬ 
nativa alla domanda di sicurez¬ 
za e indipendenza di paesi co¬ 
me la Georgia e l'Ucraina, e 
non soltanto essi, legittima- 
mente pongono? E, più specifi¬ 
camente, una proposta di unifi¬ 
cazione dell'Ossezia del Sud 
con l'Ossezia del Nord, oggi sot¬ 
to sovranità mssa, non corri¬ 
sponderebbe ad una comune ri¬ 
sposta di indipendenza più diffi¬ 
cilmente eludibile, da Tblisi ma 
anche da Mosca, che non ripe¬ 
tuti ukase occidentali diretti 
contro le iniziative di Mosca? Si 
tratterebbe di una linea di com¬ 
portamento capace di unificare 
l'Unione Europea. Se ciò non 
fosse, in questi come in altri ca¬ 
si; se si ripetesse l'ostinazione re¬ 
attiva con cui una parte degli 
Stati membri continua a rispon¬ 
dere, non mi importa se in posi¬ 
tivo o in negativo, alle sirene 
delle due ex superpotenze, oc¬ 
correrebbe imboccare con deci¬ 
sione la strada della cooperazio¬ 
ne rafforzata per la politica este¬ 
ra europea, come in passato è 
avvenuto per l'istituzione del¬ 
l'euro. 

g. gmigone@libero. it 


Crisi del Caucaso: l’Unione Europea 
ha abbozzato una propria politica 
Ha funzionato ancora la leadership 
franco-tedesca, seppur con sfumature 
diverse, con l’appoggio attivo della 
Spagna e più imbarazzato dell’Italia 


Gli Usa non sono stati in grado 
né di sostenere il «soft power» 
europeo né di sostituirlo con 
il proprio vantato «hard power» 
esponendo così Saakasvili ad un 
massacro militare e politico 
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rima volta a Ventotene, quan¬ 
ta emozione. No. Non il mare 
né il paese di gesso ed acquarel¬ 
lo. Neanche il carcere di Santo 
Stefano. No. Per uno studioso 
della globalizzazione come 
me, arrivato alle idee federali¬ 
ste dal confine sud del pianeta, 
Ventotene vuol dire il Manife¬ 
sto di Ventotene, ed il Manife¬ 
sto vuol dire Altiero Spinelli. 
Per uno come me, italo-argen- 
tino arrivato in Italia per la pri¬ 
ma volta un anno dopo la sua 
morte mettere i piedi sull'isola 
di confino dove scrisse il ma¬ 
gnifico "Manifesto per una Eu¬ 
ropa Unita" è come calpestare 
la terra promessa. Infatti, quan¬ 
do mi dicono che le idee di un 
mondo unito non solo econo¬ 
micamente ma civilmente e 
politicamente è una utopia, 
ogni volta che mi viene detto 
che è possibile globalizzare la 
tecnologia, le finanze, le corpo- 
razioni e addirittura il terrori¬ 
smo ed il traffico di droghe e di 
persone ma non la democra¬ 
zia, penso a quel lontano 1941 
in cui il Manifesto di Ventote¬ 
ne fu scritto da Spinelli. Ricor¬ 
diamo la situazione? Hitler im¬ 
perversava sull'Europa, il Fran¬ 
co vincente della Guerra Civil 
controllava la Spagna, Mussoli¬ 
ni era saldo al timone di Italia, 


Stalin e i suoi soci si erano riti¬ 
rati dall'Asse ma erano di fatto 
il fianco sinistrorso dei totalita¬ 
rismi apparentemente invinci¬ 
bili che in pochi anni si erano 
presi il continente più svilup¬ 
pato al mondo e da li minaccia¬ 
vano estendersi come una 
macchia sull'intera superficie 
del pianeta. Proprio allora, un 
confinato a cui il fascismo ave¬ 
va già fatto bere dieci anni di 
carcere, un isolato - nel doppio 
senso del termine- a Ventote¬ 
ne, scrisse quello che è il docu¬ 
mento politico fondamentale 
dell'unità europea: il Manife¬ 
sto per una Europa Unita. 

Ne prendano nota quelli che 
credono che i problemi attuali 
della Unione sono pressoché ir¬ 
risolubili. Ci riflettano quelli 
che votano contro ogni passo 
avanti voluto dalla UE avendo 
sempre cura, però, di non per¬ 
dere i benefici da essa provve¬ 
duti. Se lo segnino pure quelli 
che scommettono che gli esse¬ 
ri umani arriveranno a qual¬ 
che tipo di apocalisse nuclea¬ 
re, ecologica o finanziaria pri¬ 
ma di mettersi d'accordo su co¬ 
me risolvere democraticamen¬ 
te le grandi crisi globali: in 
mezzo alla catastrofe del '41, 
da una isola sperduta nel mare 
fra la Napoli e la Roma allora fa¬ 
sciste, un confinato da Musso¬ 
lini ebbe la visione ed il corag¬ 
gio di dire che i totalitarismi 
avevano raggiunto l'apice e 
non restava loro che scemare, 
che la guerra sarebbe stata vin¬ 
ta dalle potenze democratiche 


e che la vera questione era dun¬ 
que se si sarebbe insistito nelle 
ricette stantie di sovranità e na¬ 
zionalismo bieco che erano sta¬ 
te applicate alla fine della Pri¬ 
ma Grande Guerra e che porta¬ 
rono subito alla Seconda, op¬ 
pure si sarebbe fatto uno sfor¬ 
zo responsabile per raggiunge¬ 
re l'unità federale di Europa. 

In questi tempi in cui - ci dice 
George Monbiot - tutto è di¬ 
ventato globale meno la demo¬ 
crazia, ecco la parte del Manife¬ 
sto che mi sembra più attuale. 
Scrive Spinelli: «La linea di divi¬ 
sione fra partiti progressisti e 


partiti reazionari cade perciò 
ormai non lungo la linea for¬ 
male della maggiore o minore 
democrazia, del maggiore o mi¬ 
nore socialismo da istituire, 
ma lungo la sostanziale nuovis¬ 
sima linea che separa quelli 
che concepiscono come fine 
essenziale della lotta quello an¬ 
tico, cioè la conquista del pote¬ 
re politico nazionale - e che fa¬ 
ranno, sia pure involontaria¬ 
mente, il gioco delle forze rea¬ 
zionarie lasciando solidificare 


la lava incandescente delle pas¬ 
sioni popolari nel vecchio 
stampo, e risorgere le vecchie 
assurdità - e quelli che vedran¬ 
no come compito centrale la 
creazione di un solido stato so- 
vranazionale, che indirizzeran¬ 
no verso questo scopo le forze 
popolari e, anche conquistato 
il potere nazionale, lo adopere¬ 
ranno in primissima linea co¬ 
me stmmento per realizzare 
l'unità internazionale». 

Ed ecco che il pazzo utopista di¬ 
venta di colpo più sensato dei 
"realisti" che confondono il ci¬ 
nismo con l'intelligenza. Ed ec¬ 


co che il suo sogno si avvera 
pian piano. Ed ecco che subito 
dopo la devastazione causata 
dal nazifascismo la Germania, 
la Francia e l'Italia, implacabili 
rivali di allora i cui cimiteri era¬ 
no pieni di salme nemiche, si 
siedono al tavolo e la fanno fi¬ 
nita - scusate se è poco - con le 
guerre che devastarono l'Euro¬ 
pa per decenni, secoli, millen¬ 
ni. Ed eccomi a Ventotene, 
scrittore e giornalista capitato 
quasi per caso a un seggio della 


Camera argentina, a ritrovare i 
posti mitici di quella impresa 
del coraggio e l'immaginazio¬ 
ne e a mettere al corrente della 
situazione e delle prospettive 
dell'integrazione sudamerica¬ 
na cinquanta fra le centinaia 
di ragazzi venuti qui ogni an¬ 
no a completare la loro forma¬ 
zione politica nei simposi orga¬ 
nizzati dal Movimento Federa¬ 
lista Europeo e dall'Istituto Spi¬ 
nelli. Dico: centinaia di ragazzi 
cittadini del mondo ma in 
maggioranza europei, cioè na¬ 
ti in una Europa pacificata da 
più di sessanta anni, in una Eu¬ 
ropa che è passata da essere il 
peggiore continente al mondo 
in cui vivere (e che infatti era 
la fonte dei maggiori fenome¬ 
ni migratori mondiali) ad esse¬ 
re il migliore continente al 
mondo in cui vivere (e che di¬ 
fatti è diventata la Mecca delle 
migrazioni). Ricordateglielo 
per favore, da parte mia, a quel¬ 
li che a Nord infangano la pa¬ 
rola federalismo con le im¬ 
pronte di un cieco egoismo raz¬ 
zista e pure ai nazionalisti fuo¬ 
ri tempo e fuori strada che con¬ 
fondono l'amore per la patria 
con l'odio per lo straniero. E di¬ 
telo pure, da parte di Altiero 
Spinelli, a tutti quelli che in 
buona fede credono che in un 
mondo globalizzato dalla tec¬ 
no-economia esistano ancora 
strade regionali o nazionali 
che possano assicurare la sal¬ 
vezza. 

* Deputato di «Coaliciòn civica» 
al Parlamento argentino 


Ricordateglielo a quelli che a Nord 
infangano la parola federalismo 
con le impronte di un cieco egoismo 
razzista e pure ai nazionalisti che 
confondono l’amore per la patria 
con l’odio per lo straniero 


Chi ferma i trapianti 


Giovanni Berlinguer 

Segue dalla Prima 

Lucchina che vuole ob¬ 
bligare i medici a viola¬ 
re le decisioni giudizia¬ 
rie riguardanti la tormentata 
storia di Eluana Englaro. In 
questo clima l'Osservatore Ro¬ 
mano ha pubblicato mercole¬ 
dì 3 settembre, con somma 
evidenza, l'articolo della prof. 
Lucetta Scaraffia, docente di 
storia contemporanea a Ro¬ 
ma. Esso è basato sulla recen¬ 
sione di due libri che riguarda¬ 
no la morte cerebrale, i tra¬ 
pianti e la fine della vita, auto¬ 
ri Paolo Becchi e Roberto De 
Mattei, che la Scaraffia ha in¬ 
terpretato come antitetici ri¬ 
spetto ai criteri che da 40 anni 
(dichiarazione di Harvard) gui¬ 
dano le ricerche e le applica¬ 
zioni sui trapianti in ogni par¬ 
te del mondo. 

L'articolo giunge alla conclu¬ 
sione che il concetto di «mor¬ 
te cerebrale» deve essere rein¬ 
terpretato e integrato, e che 
inoltre «si aprono nuovi pro¬ 
blemi per la Chiesa cattolica». 


Su quest'ultimo punto, non 
vi è dubbio che un problema 
sia sorto: quello di correre ai ri¬ 
pari dopo aver scritto che «la 
morte cerebrale non è la mor¬ 
te dell'essere umano», dopo 
aver dubitato che «la morte 
del cervello provochi la disin¬ 
tegrazione del corpo», dopo 
aver affermato che tutto ciò 
«sarebbe in contraddizione 
con il concetto di persona se¬ 
condo la dottrina cattolica, e 
quindi con le direttive della 
chiesa nei confronti del coma 
persistente». 

Nelle ore e nei giorni successi¬ 
vi innumerevoli esponenti 
del Vaticano, a partire dal por¬ 
tavoce del Papa, padre Federi¬ 
co Lombardi, si sono affaticati 
per dichiarare pienamente va¬ 
lido il criterio di accertamen¬ 
to della morte, basandosi an¬ 
che sul discorso pronunciato 
nell'agosto scorso da Giovan¬ 
ni Paolo II al Congresso mon¬ 
diale della Transplantation so¬ 
ciety (e ricordato da Ignazio 
Marino): «I criteri di accerta¬ 
mento della morte, che la me¬ 
dicina oggi utilizza, non sono 
da intendere come la percezio¬ 


ne tecnico-scientifica del mo¬ 
mento puntuale della morte 
della persona, ma come una 
modalità sicura, offerta dalla 
scienza per rilevare i segni bio¬ 
logici della già avvenuta mor¬ 
te della persona». 

Poco dopo si sono pronuncia¬ 
te in piena coerenza le istitu¬ 
zioni e i soggetti satelliti: il 
centro di Bioetica dell'Univer¬ 
sità cattolica dichiarando che 
l'articolo della Scaraffia «con¬ 
tiene inesattezze e rischia di 
confondere situazioni tra loro 
differenti», il Movimento per 
la vita sottolineando che «l'au¬ 
trice si è lasciata guidare da 
una resistenza emotiva con¬ 
tro l'espianto di organi per i 
trapianti», e l'onorevole Paola 
Binetti affermando che «non 
c'è alcun elemento di natura 
bioetica o scientifica per cam¬ 
biare opinione. Il magistero 
della chiesa rimane quello». 
Ho seguito finora la cronaca; 
ma non vorrei trascurare due 
considerazioni. Una nasce dal¬ 
la validità persistente e benefi¬ 
ca del rapporto di Harvard 
che parte dal concetto di 
«morte cerebrale», a differen¬ 


za di un'idea minimalista: es¬ 
sa supponeva una garanzia 
sufficiente nella perdita delle 
funzioni corticali, non di tut¬ 
to il cervello. Così proponeva 
anche H.T.Jr Hengelhard (Ma¬ 
nuale di bioetica, Milano 
1991), basandosi sull'idea che 
«la persona non è definita dal¬ 
la mera persistenza delle fun¬ 
zioni biologiche», se manca¬ 
no l'autocoscienza e la razio¬ 
nalità: due concetti significati¬ 
vi sul piano psicologico e fisio¬ 
logico, ma forieri di scelte sog¬ 
gettive e di prevedibili arbitri. 
Aggiungo però che la stessa 
«morte cerebrale» non è esau¬ 
stiva, rispetto alle garanzie at¬ 
tuali. Lo hanno testimoniato 
tre autorevoli laici «doc» in 
questi giorni. Carlo Defanti, 
con l'affermazione che è me¬ 
glio parlare di «punto di non 
ritorno», più che di morte ce¬ 
rebrale; Maurizio Mori, che 
ha auspicato «una più appro¬ 
fondita riflessione in tutte le 
questioni, avendo di mira 
l'ampliamento delle libertà in¬ 
dividuali e la tutela delle per¬ 
sone»; Umberto Veronesi, 
che insiste giustamente sul fat¬ 


to che le decisioni, se possibi¬ 
le, devono essere anticipate: 
da ciò la campagna a favore 
del «testamento biologico», 
come espressione esplicita del¬ 
le proprie volontà in caso di 
sopravvenuta incapacità di in¬ 
tendere e di volere: cosa che 
accade in moltissimi paesi ed 
è ancora negata agli italiani. 
La seconda considerazione è 
una domanda: quali inconve¬ 
nienti e quali danni hanno 
prodotto questi giorni di pole¬ 
miche? I trapianti di tessuti e 
di organi costituiscono uno 
dei progressi più straordinari 
della terapia e della solidarietà 
umana, e anche per questo ri¬ 
chiedono attenzione, coeren¬ 
za, equilibrio e un costante im¬ 
pegno. Esso in Italia si realizza 
grazie ai servizi sanitari e al 
Centro nazionale trapianti di¬ 
retto da Alessandro Nanni Co¬ 
sta, che ha raggiunto tra i livel¬ 
li più alti in Europa. Fra le mol¬ 
te difficoltà che incontrano in 
Italia l'equità e la qualità della 
prevenzione e dell'assistenza 
sanitaria e sociale, vi sono an¬ 
che esperienze esemplari che 
possono essere di guida. 


Morti sul lavoro, non effetti collaterali 


Alessio Gramolati* 

un fatto che il lavoro in 

Italia paga il suo tremen¬ 
do tributo di sangue. 
Non c'è anno nel quale non si 
contino le vittime di infortu¬ 
ni e di incidenti spesso morta¬ 
li, quasi sempre evitabili. Era 
forse inevitabile l'inferno del¬ 
la Thyssen, quello di Porto 
Marghera, di Molfetta e gli al¬ 
tri cento, mille inferni? Se esi¬ 
ste un indice per rappresenta¬ 
re la svalutazione del lavoro, 
basta guardare e leggere in 
questo girone infernale fatto 
di lutti e di dolore. Esiste in 
questo un grande tema che si 
chiama sicurezza, eppure vie¬ 
ne trattato con un certo strabi¬ 
smo. 

È come se queste vittime, quel¬ 
le sul lavoro, fossero vittime 
«minori», in qualche modo 
inevitabili, appunto. 

Fossimo in guerra si direbbe ef¬ 


fetti collaterali. Ma non siamo 
in guerra. Nonostante ciò le 
vittime sul lavoro hanno supe¬ 
rato, nella stessa unità di tem¬ 
po, quelle che gli Usa hanno 
avuto nella guerra in Iraq. 

C'è quindi una grande que¬ 
stione nazionale ancora tutta 
da riconsiderare nella sua di¬ 
rompente attualità. Una que¬ 
stione non archiviabile, come 
per fortuna non smette di ri¬ 
cordarci il presidente Giorgio 
Napolitano, perché ogni vitti¬ 
ma non solo è un lutto insop¬ 
portabile, ma soprattutto è un 
fatto evitabile. 

La sicurezza sul lavoro non è 
una chimera, è un obiettivo 
giusto e possibile, presuppone 
e necessita di impegno, rigore 
e coerenza. 

In Toscana, la mia regione, si 
è fatto molto. Hanno fatto 
molto i sindacati confederali, 
le istituzioni e le parti sociali. 
Abbiamo buone leggi, molto 


buona quella sugli appalti 
pubblici, servizi ispettivi e di 
prevenzione attenti anche se 
non sempre coordinati tra lo¬ 
ro e da potenziare. Nonostan¬ 
te ciò infortuni e lutti non si 
fermano. Sappiamo che die¬ 
tro a ciascuno di essi ci sono 
precise responsabilità, a volte 
comportamenti negligenti, 
che vanno condannati e puni¬ 
ti. Ma a noi questo non basta: 
perché sappiamo che dietro 
ad ogni vittima c'è la sconfitta 
di tutti, anche nostra. Il lavo¬ 
ro è vita, è occasione di eman¬ 
cipazione economica e socia¬ 
le. Non possiamo accettare 
che si trasformi nel suo contra¬ 
rio. Nessuno dovrebbe accet¬ 
tarlo, e nessuno lo accetta, a 
parole, ma le chiacchiere stan¬ 
no a zero, sono i fatti a conta¬ 
re. È un fatto l'impegno delle 
nostre categorie sul terreno 
che ci è proprio, quello dell'in¬ 
tervento sindacale sull'orga¬ 


nizzazione del lavoro. Su co¬ 
me prevenire i rischi, su come 
costruire una sensibilità e un 
controllo reale sul lavoro, su 
come costruire una cultura 
della legalità e sicurezza. Su 
questi problemi da tempo 
chiediamo la disponibilità del¬ 
la associazioni di impresa ad 
aprire tavoli di contrattazione 
locali ed aziendali. È un tema 
questo da affrontare con gran¬ 
de rigore e coerenza e mal si 
concilia la disponibilità che 
in Toscana abbiamo trovato 
ai tavoli contrattuali con la ri¬ 
chiesta di Confindustria di ri¬ 
durre le sanzioni per chi non 
rispetta le norme. È un fatto, 
di contro, l'assenza dei decreti 
attuativi del T.U. sulla Sicurez¬ 
za. Un fatto insopportabile è 
anche la decisione della «Um¬ 
bria Olii» che, ad un anno e 
più di distanza dal tragico ro¬ 
go a Campello sul Clitunno 
dove morirono 4 operai, si è ri¬ 


volta al magistrato per chiede¬ 
re 35 milioni di danni alle fa¬ 
miglie delle vittime. 

Sono un fatto, infine, le scelte 
del governo tese a deregolare 
il mercato del lavoro. Orario 
più lungo, mano libera sugli 
straordinari, contratto a termi¬ 
ne anche per l'attività ordina¬ 
ria, deroga a livello aziendale 
della durata massima di 36 
mesi, deroga al diritto di prece¬ 
denza nell'assunzione a tem¬ 
po indeterminato per i lavora¬ 
tori che abbiano già un con¬ 
tratto di lavoro a termine nel¬ 
la medesima azienda, cristal¬ 
lizzazione di fatto dello stato 
di precarietà nulla hanno a 
che vedere con la sicurezza 
che richiede regole certe ed esi¬ 
gibili, rapporti il più possibile 
stabili, conoscenze e saperi 
che non si costruiscono con il 
job on cali. 

* Segretario Generale 
Cgil Toscana 


Voglio scoprire 
i numeri della paura 


Carlo Lucarelli 

Segue dalla Prima 

U so un banale e simpatico 
aneddoto familiare per 
parlare di cose gravi co¬ 
me la paura, la sicurezza e la me¬ 
tà oscura della vita quotidiana 
nelle nostre città perché credo 
che proprio qui stia il punto. Per¬ 
ché è vero che viviamo tempi in¬ 
quieti -i tempi lo sono sempre, 
di cose bmtte che fanno paura 
ne sono sempre accadute- ma 
mai come oggi l'inquietudine 
stessa, la paura e la sicurezza, so¬ 
no state così urgenti e così im¬ 
portanti. È dall'll settembre 
che con la paura e la sicurezza si 
vincono le elezioni e si governa¬ 
no i paesi, dagli Stati Uniti all'Ita¬ 
lia. 

Il punto, però, credo che sia pro¬ 
prio questo: paura o sicurezza? 
Perché sono due cose diverse. 
Una è una sensazione, l'altro un 
effettivo stato di cose e non sem¬ 
pre l'uno è legato all'altra. 

Io vivo in una città, Bologna, 
che raramente arriva sulle pagi¬ 
ne nazionali dei quotidiani, sia 
per i fattacci brutti (per fortuna) 
che (purtroppo) per quelli belli. 
Eppure a Bologna un sacco di 
gente, tra cui molti miei amici, 
ha paura ad uscire la sera. E mica 
solo a Bologna, l'ho sentito e lo 
sento dire praticamente per tut¬ 
te le città italiane, da Roma a Fa¬ 
enza. Non una paura piccola, da 
tempi inquieti, ma un vero e pro¬ 
prio terrore che fa auspicare a 
tanti, qualunque sia il livello cul¬ 
turale e sociale o la parte politi¬ 
ca, l'impiego di ogni mezzo pos¬ 
sibile per uscire da questo stato 
di insicurezza. 

O di paura? 

Ora, io questa paura non ce l'ho. 
Può darsi che mi sbagli, che sia 
così perché sono un incallito 
giallista, un incosciente o sem¬ 
plicemente perché fino ad oggi 
sono stato fortunato, ma questo 
terrore generalizzato non lo sen¬ 
to. E quando ho cercato di chie¬ 
derne le ragioni a chi invece lo 
prova, mi sono perso in un labi¬ 
rinto di sensazioni e di parole. 
Ho paura perché se ne leggono 
tante sui giornali. Ho paura per¬ 
ché guarda cosa dicono alla tele¬ 
visione. Ho paura perché in giro 
ci sono un sacco di facce strane. 
Ora, chi è stato violentato, feri¬ 
to, rapinato e scippato potrà dir¬ 
mi che la sua non è soltanto una 
sensazione, che lui ha paura per 
quello che gli è successo, che 
non è successo soltanto a lui e 
che continua a succedere in tut¬ 
te le nostre città, a Roma, a Mila¬ 
no e anche a Bologna.. E ha ra¬ 
gione. E di nuovo mi permetto 
di dire che proprio qui sta il pun¬ 
to. 

Le cose hanno un nome e dietro 
ogni cosa ci sono i numeri e 
ogni numero vuol dire, a sua vol¬ 
ta, una cosa precisa. Se non ca¬ 
piamo esattamente di cosa stia¬ 


mo parlando e di quale sia la sua 
reale entità, corriamo il rischio 
di fare le cose sbagliate. 

Se nella statistica degli omicidi 
di una città balzata di colpo in te¬ 
sta alle classifiche nazionali ci so¬ 
no anche gli omicidi colposi, 
per esempio, come gli incidenti 
in autostrada o le famose stragi 
del sabato sera, ecco che il pro¬ 
blema cambia, e così invochia¬ 
mo i militari per la strada a difen¬ 
derci da un branco di killer men¬ 
tre invece avremmo bisogno di 
vigili urbani, stradini e semafori. 
Nel primo caso la parola giusta è 
criminalità, nel secondo è viabi¬ 
lità^ sono due cose diverse. Le 
facce strane che di notte popola¬ 
no i centri svuotati delle città, 
magari male illuminati, e che ter¬ 
rorizzano chi li deve percorrere, 
soprattutto se donna e sola, so¬ 
no criminalità quando stupra¬ 
no, spacciano o rapinano, se no 
sono disagio sociale o magari an¬ 
che degrado, ed è un altro pro¬ 
blema, che va risolto in un altro 
modo. 

Se ci fermiamo alle sensazioni, 
al senso di angoscia e di paura, al¬ 
lora basta una risposta psichiatri¬ 
ca, uno psicofarmaco, tante divi¬ 
se che si facciano vedere in giro, 
così la paura passa e il problema 
non c'è più. Ma non funziona 
così. E magari ci perdiamo altri 
dati, come per esempio che in 
città sono aumentate le estorsio¬ 
ni, e questo significa una cosa 
precisa, che in città adesso c'è 
più mafia, e questo dovrebbe fa¬ 
re molta, ma molta paura. 

Di cose bmtte ne accadono tan¬ 
te nelle nostre città, a Roma, a 
Milano e anche a Bologna, ma 
dobbiamo capire esattamente 
cosa accade e perché. 

Ecco perché ho citato i miei vec¬ 
chi e concreti nonni toscani, 
con il loro metodo bipartisan 
per capire se la cantina era mez¬ 
zo piena o mezzo vuota. 

Io, per esempio, al di là di quello 
che si legge sul giornale, che si di¬ 
ce in televisione e di guarda 
quante facce strane ci sono in gi¬ 
ro, vorrei capire perché la mia 
città, Bologna, si senta più terro¬ 
rizzata adesso di quanto non lo 
fosse a cavallo tra gli anni 80 e 
90, quando la Banda della Uno 
Bianca fece venticinque omicidi 
e più di duecento azioni crimina¬ 
li, quando si moriva per essere 
andati a fare un versamento alle 
poste, per aver detto "chiamate 
la polizia" durante una rapina o 
quando le pattuglie dei carabi¬ 
nieri venivano mitragliate per la 
strada. Se c'è un motivo, se c'è 
qualcosa di cui avere più paura 
vorrei scoprirlo, documentarlo 
bene con nomi e numeri, e capi¬ 
re cosa esattamente si può fare 
per risolvere il problema. Insom- 
ma, cosa succede, esattamente, 
in città? 

Credo sia arrivato il momento, 
per chi voglia farlo o non l'abbia 
già fatto, di scendere in cantina 
a contare le bottiglie. 
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